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GIORGIO NAPOLITANO 

N emmeno il ventunesimo anni versano dell in 
tervento sovietico potrà dunque essere rievoca 
lo a Praga e in Cecoslovacchia in un clima di 
libere manifestazioni e discussioni Un altro 

— _ _ _ anno è passato senza che si sia operata in quel 
tormentato paese una correzione di rotta sen 

za che si sia avviata una politica di «dialogo tra le vane 
componenti della società» di «poisibile compromesso» di 
effettiva democratizzazione e di riforma Eppure è proprio 
questa «politica positiva» che chiedono sii uomini della 
primavera del 68 - lo ha ribadito giorni fa Vaclav Slavik 
spi! Unità - dando prova del più allo senso di responsabili 
ta mentre ancora li si vilipende da parte di chi detiene il 
potere e 11 si priva di dintti essenziali Altrettanto responsa 
bilmente «Charta 77* ha invitato alla prudenza i propri 
sjpipatfzzanli m occasione della ricorrenza del 21 agosto 

; untiamo perciò di dover anche noi ammonire le automa 
: cecoslovacche - dovrebbero averlo già fatto il governo ita 
llapo e la Comunità europea - ad astenersi da provocalo 
ni e prove <Ji fona contrp 1 opposizione a rispettare gli im 
pegni sottoscritti a Helsinki E sentiamo di poter indinzzare 
un messaggio non solo di solidarietà ma di fiducia ai nostn 
amici e compagni a cominciare da Alexander Dubcek e 
a tutte le forze che si battono in Cecoslovacchia per la li 
berta per la democrazia per un nuovo socialismo 

Pur non essendosi avviata nemmeno nell ultimo anno 
una svolta politica a Praga possiamo parlare di fiducia an 
che grazie a qualche significativo riscontro che ha avuto 
I iniziativa del Pei tra 188 e 189 e soprattutto s intende 
grazie agli straordinari sviluppi del moto eli revisione in al 
tri paesi dell Europa dell Est I passi da noi fatti - in parti 
colare a Mosca - per sollecitare in vista del ventesimo an 
niversario del 68 |a restituzione «dell onore politico» e del 
la libertà di movimento a Dubcek e ai suoi compagni e per 
aprire una riflessione critica sulla fatale scelta dell Inter 
vento militare in Cecoslovacchia non sono rimasti senza 
eco Dubcek ha potuto venire in Italia e lanciare dall Italia 
fi suo appello in tutte le direzioni A Budapest e a Varsavia 
si sta rivedendo il giudizio sull intervento del 68 a Mosca 
certamente se ne discute ma guardando-ci sembra e lo 
si comprende - al modo di aprire degli spiragli a Praga 

L
a distanza tra Praga (e non solo Praga) da un 
hto e Varsavia e Budapest dati altro appare 
enorme e il ritmo sconvolgente degli awem 
menu specie m Polonia può1 accrescere le kri 

^ _ _ (azioni di arroccamento m altri paesi dell Est 
può essere assunto dalle componenti più 

conservatrici operanti nell area del «socialismo reale» - a 
motivo di agitazione e di allarme per tener bloccate situa 
zioni come quella cecoslovacca per tornare indietro dove 
si è intrapresa la strada della democrazia e del pluralismo 
per sollecitare il ricorso alla manie ra forte 

Dovrebbe bastare certo una riflessione realistica sul 
punto a cui sono giunte le cose per comprendere che tali 
tentazioni e pressioni possono solo condurre in un lembi 
le vicolo cieco È necessario tuttavia il massimo di accor 
tezza e lungimiranza da parte di quanti vogliono far avan 
zare in quei paesi la causa delle riforme della democrazia 
dell indipendenza bisogna ndurre al minimo i pretesti per 
repressioni e regressioni garantire gli equilibri tra Est e 
Ovest non trascurare i rischi di disintegrazione e di Ingo 
vernabilltà che si stanno profilando ali intemo del bloccco 
sovietico e del mondo comunista Solo cosi - e con una 
netta e sena politica dì disarmo e di coopcrazione da par 
te dell Occidente - si può consolidare la linea di Gorba 
ciov la tendenza al diffondersi dovunque del moto di rin 
novamento la prospettiva di un pacifico e costruttivo svi 
luppo delle relazioni internazionali È possibile è indi 
spensabile perseguire lo stretto sentiero del cambiamento 
ali Est senza destabilizzazioni pei colose in tutti i sensi 

Cogliamo i segni di questa consapevolezza in Sotidar 
nosc pur nel convulso svolgersi di una vicenda che sta as 
sumendo il carattere di una svolta storica in quanto non 
solo ha visto cadere le vecchie demonizzazioni del conflit 
lo e dell opposizione ma sta vedendo 1 opposizione appe 
na riconosciuta farsi governo Di una consapevolezza non 
minore debbono dar prova dall altro lato i gruppi dingen 
ti di partiti comunisti ridottisi ad esercitare il potere senza 
un minimo di consenso compresi i dingenti più avveduti 
del partito cecoslovacco entro cui si è ciecamente distrut 
ta e repressa ma potrebbe forse ancora nsorgere un alter 
nativa autenticamente democratw a e socialista capace di 
suscitare e ottenere consenso 

Il segretario dello scudocrociato parte al contrattacco contro la sinistra 
«Mi fanno domande oscure». L'unità interna? «Non a qualsiasi costo» 

Esplode un'auto 
in Spagna: 10 morti 
Bomba o incidente? 
• i ALICANTE Strage a San 
Juan di Alicante nel sud 
della Spagna dieci persone 
sono morte e più di trenta 
sono rimaste lente dalle 
splosione di un automobile 
dinanzi a un supermercato 
«Pryca» di proprietà d una 
società francese più volte 
bersaglio di attentati dina 
mltardi dell Età I organizza 
zione separatista basca 

La strage è stata rivendi 
cata dai separatisti con tele 
fonate a due giornali di Ali 
cante «La verdad» e «Infor 
macion» 

Successivamente ti mini 
stero degli Interni ha fornito 
una versione diversa a bor 
do dell automobile e era un 
carico di fuochi d artificio 
che sarebbe esploso mei 
dentalmente mentre 1 prò 
prietan stavano lasciando 

1 autovettura 
La ricostruzione della tra 

gedia avvenuta alle ore 
20 30 di len è affidata alle 
prime convulse testimo 
manze accavallatesi nelle 
ore successive alla strage 
Dopo (esplosione fra i 
clienti del supermercato si è 
scatenato il panico alcune 
delle vittime sarebbero state 
travolte dalla folla altre sa 
rebbero passanti che transi 
lavano nel paraggi Tra 1 
morti una madre con il 
bambino di cinque anni 
un altra donna un altro 
bambino in tenera età e un 
vecchio 

M momento non è dato 
sapere se fra toro figurino 
turisti stranien Alicante è 
una località di villeggiatura 
as'ai apprezzata in Spagna 
e ali estero 

Resa dei conti nella De 
Forlani e De Mita a duello 
«lo h o poco d a dire al Consiglio nazionale Spieghi­
no invece quelli c h e ch iedono il chiarimento qual è 
il significato delle loro d o m a n d e perché finora mi 
sono parse piuttosto oscure» Cosi Forlani replica al­
la sinistra de che lo accusa di aver violato il pat to 
congressuale lasciando c h e De Mita andasse allo 
sbaraglio E Prandi ni avverte c h e I unità «non è a 
qualunque condizione» Inizia la resa dei conti 

PASQUALI CASCELLA 

M ROMA. Si prepara il 
grande duello A Ciriaco De 
Mita che ha raccolto la ri 
chiesta della sinistra di un 
«chianmento» convocando a 
fine mese il Consiglio nazio 
naie della De il segretano 
dello scudocrociato fa sape 
re di avere «poco da dire" La 
relazione di Arnaldo Forlani 
insomma sarà poco più che 
una formalità «Ho bisogno di 
ascoltare di capire» dice il 
segretario dopo aver sostato 
in preghiera davanti alta lom 
ba di Alcide De Gaspen Poi 
rilancia la sfida lanciatagli 
dal vice segretario Guido Bo-
drato dall ex ministro Gio­

vanni Galloni da Angelo 
Sanza (e dallo stesso De Mi 
ta con la sua allusione alla 
possibilità di lasciare 1 incan 
co di presidente de) «E be­
ne - sostiene Forlant - che 
parlino quelli che chiedono il 
chiarimento per spiegare be 
ne qual è il significato delle 
loro domande che finora mi 
sono parse piuttosto oscure» 
E mentre il segretano si pre 
para a raggiungere il meeting 
di CI a Rimini si schiera al 
contrattacco Gianni Prandtni 
suo fedele luogotenente 
«L unità - avverte - é un vaio 
re da perseguire ma non a 
qualunque condizione» 

ALBERTO LEISS APAOINA 9 Arnaldo Forlani 

Galloni- su Roma 
c'è un patto 
Pskundreottiani 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

H ROMA La De di Andreotti 
e il Psi di Craxi si sono messi 
d accordo sul futuro del Cam 
pèdoglio Lo denuncia Giovan 
rti Galloni esponente della si 
nistra de il quale spiega an 
che i particolari del «patto» Ai 
socialisti andrebbe il sindaco 
(e ci sarebbe già un candida 
tq Franco Carraio) e agli uo 
mini di Andreotti la presiden 
za della giunta regionale del 
Lazio (ora del Psi) In questo 
modo Galloni conferma te ac 
cuse espresse qualche giorno 
fa sull Unità dal comunista 
Walter Veltroni il quale aveva 
appunto parlato di un «patto 
scellerato» tra democristiani e 
socialisti Secca la replica del 
\ Avanti*- «Fantasie di mezza 

estate» La situazione romana 
si sumscatda E diventa il ter 
reno di scontro tra le correnti 
de len il «proconsole» di An 
dreotti Vittono Sbardella ha 
fatto sapere alla sinistra de 
che i candidati per le elezioni 
li sceglie lui e che non è di 
sposto a cedere di un millime 
tro Intanto mentre il cardinal 
Ugo Potetti definisce «assurda» 
I ipotesi di una seconda lista 
cattolica a Roma («Sarebbe 
una sciocchezza» ha detto) il 
leader radicale Marco Panne! 
la insiste nella sua idea di una 
•lista Nalhan» che comprenda 
soprattutto i laici e ha invitato 
liberali e repubblicani a in 
contraisi per decidere il che 
fare 

A PAGINA 9 

Il mistero 
del «corvo» 
Nuova perizia 
in arrivo 

Stanno forse per̂  arrivare nuovi e'i'nirn'i per individuare 
1 autore (nella foto il magistrato <ospri>ito In Pisa i delle 
lettere anonime contro Falcone e g'i inquirenti ani.mafia Si 
parla delle testimonianze dei penti del Sismi e della perizia 
sulla macchina da scrivere Sulla nuova missione a Palermo 
decisa dal Csm Giancarlo Caselli dici «L azzeramento sa 
rebbe un grosso regalo alla mafia» A PAGINA 11 

Le navi 
francesi 
alla volta 
di Beirut 

stenza di un accordo 
Aoun Gli Hezbollah 
paesi occidentali 

Alle 18 di ieri è panila dal 
porto di Tolone la portaerei 
francese Foch che tra quat 
tro giorni raggiungerà le co­
ste libanesi Scopo della 
missione navale è il recupe­
ro dei 7mila cittadini franco-
libanesi residenti a Beirut 
Ma France Soir rivela I e» 

segreto per il salvataggio del generale 
minacciano azioni suicide contro i 
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LUNEDI SU 

LOFFIO! A Rimini partono le tedesche e arrivano i cielllni t 
finita la pacchia. 

CONVENIENTI! Compra -Cuore e diffondilo al Meeting, ti 
tireranno frutta e noccioline. Gratis! 

UTILE) Nuova rubrica sugli oggetti indispensabili per la vostra 
casa. 

GENEROSO! Elle Kappa, Vincino Vip Enzo Costa, Cino & 
Michele Penni Syusy Blady, Fatatone Allegra Lunari, Al­
bert e umanità varia. 

Geremek lancia un appello a Solidarnosc «Da questo momento basta con gli scioperi» 
Dopo un duro scontro, iLÈlenum del partito comunista decide: «Vogliamo più ministri» 

Battaglia nel Poup nel giorno di Walesa 

Papa Wojtyla 
ai giovani: 
«Scuotiamo 
il mondo» 

tm SANTIAGO DE COMPOSTELA Giovanni Paolo II (nella foto) 
e stato accolto nella cittadina spagnola di Santiago da quattro 
centomila fedeli arrivati da ogni parte d Europa per partecipa 
re alla «Giornata della gioventù* e al pellegrinaggio al santua 
no di San Giacomo Dalla cattedrale di Santiago il Papa ha n 
volto ai giovani fedeli I invito ad essere «i mtssionan dell urna 
ne5imo cristiano per il mondo del Duemila-

A PAGINA 7 

premier di Walesa è il nostro 
primo ministro» E un comuni 
cato finale della direzione ga 

«appoggiare il nuovo governo» Il Poup si dichiara 
per un governo di coalizione m a vuole più peso 
nella compagine 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINCTTO 

È Tadeusz Mazpwiecki uno dei leader dt Sohdar 
nosc il nuovo p n m o ministro polacco II manda to 
gli è stato conferito ieri da l generale Jaruzelski Wa- mnUsce , p i e n o appogg ia i 
lesa «Ora posso prendermi la pensione politica» pnmo ministro» nella speran 
Geremek chiede una sospensione decli sciopen per z a c f l e l! n u o v o gabinetto 

•• - - • «prenderà misure per proteg 
gere il livello di vita della pò 
polazione» 

Mentre Marowiecki riceveva 
il mandato era in corso il XIV 
Plenum del Comitato centrale 
del Poup II Ce si è concluso a 
tarda sera con I approvazione 
di una nsoluzione in cui il 
Poup si dice pronto a far parte 
di una grande coalizione Ma ì 
segretan Marek Krol e Slawo-
mir Wiatr hanno precisato 
•Nel dibattito è emerso che il 
Poup non è disponibile a pa 
gare qualunque prezzo pur di 
entrare nel governo Non sia 
mo al bazaar e non poniamo 
al primo posto il numero di 
ministri che otterremo L altri 
buzione dei soli ministen de 
gli Interni e della Difesa non 
produrrebbe però una genui 
na coalizione» 

••VARSAVIA- Tadeusz Ma 
zowiecki filosofo cattolico 
amico personale del Papa e 
leader di Solidarnosc ha nce 
vuto ieri dal generale Jaruzels 
Jti il mandato per comporre il 
nuovo governo polacco Per la 
pnma volta nella stona dei re 
ginn del «socialismo reale» un 
uomo politico non comunista 
presiederà un consiglio dei 
ministri La designazione è 
stata cosi commentata da Le 
eh Walesa «Ora posso pren 
dermi ta pensione politica e 
occuparmi del sindacato La 
lotta della mia vita sembra ter 
minata perché la società ha 
infine la possibilità di gover 

nare secondo i principi della 
libertà e della democrazia 
Mazowiecki potrà sempre 
contare sul mio aiuto» 

Poco dopo il capo dei de­
putati di Solidarnosc il profes­
sor Bronislaw Geremek ha 
chiesto al sindacato di «dare 
un appoggio al governo arre 
stando gli scioperi» «Questo è 
un momento storico particola 
re - ha dichiarato Geremek 
durante una nunione della di 
razione nazionale del smda 
cato - Mazowiecki non è il 
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Colombia 
Uccìso 
candidato 

• I Luis Cailos Galan sena 
tore liberale e principale can 
didato alla presidenza della 
Colombia nelle elezioni del 
maggio 1990 è stato ucciso 
da killer della droga nel corso 
di un comizio nella città di 
Soacha a circa 30 km dalla 
capitale II candidato liberale 
stava salendo sul palco eretto 
nella piazza pnncipale della 
città quando i killer hanno 
sparato a raffica colpendolo a 
morte Con lui ha perso la vita 
anche un dirigente del suo 
partito mentre una decina di 
persone sono nmaste ferite 
Sdegno e reazione in tutto il 
paese contro I offensiva fan 
ciata dai narcotrafficanti del 
•cartello di Mcdellm» Il gover 
no ha varato una sene di mi 
sure che dovrebbero consenti' 
rt I estradizione di narcotraffi 
canti senza troppi Indugi Nei 
giorni scorsr erano stati uccisi 
anche il col Waklemar Frank 
lin Quintero il giudice Carlos 
Valencia Garcia e il giornalista 
Juan Gabriel Caro Montoya. 

A PAGINA • 

Cerano una volta Togliatti e il comunismo reale 
• I A ventic nque anni dalla 
morte di Togl atti il «mode lo 
di Stalin si va dissolvendo 
dappertutto e dove ciò non 
accade esso è conservato al 
prezzo d una repress one 
sempre p u opaca o add ntlu 
ra sanguinosa come ha mo 
strato la recente tragedia di 
Cina Stiamo assistendo so­
prattutto nell Est europeo al 
dissolvimento di quello che 
una volta si chiamava «sisle 
ma socialista- e alla faticosa e 
differenziata transizione verso 
forme nuove e imprevedibili 
di organizzazione statale che 
nmetleranno in moto la stora 
e la coscienza di milioni di 
uomini e riaccenderanno do 
mande e proposte di governo 
anche molto lontane fra loro 
Si riaprono li processi che si 
possono del nire di pluralismo 
politico Che tutto ciò abbia 
avuto la spinta propulsiva dal 
l Urss di Gorbaciov non è cer 
to cosa poco significativa sto 
ncamente ma non va mai di 
mentitalo che la sua «nforma» 
è nata nel quadro di una cnsi 
graviss ma del sistema polii co 
ed econom co e che s> tratta 

in qualche modo di una n 
sposta estrema ad una crisi 
estrema di un tentativo di ri 
mettere in moto un sistema 
colpito a morte da un totalità 
rismo pervasivo e senza sboc 
chi Insomma il «comunismo 
reale sta concludendo la sua 
stona quella inscritta nella 
sua vicenda profonda nelle 
sue scelte nella storia della 
sua organizzazione interna 
zionale 

Tornando oggi a nflettere 
su Togliatti è necessano os 
servare che il suo pensiero e 
la sua prassi politica sono 
profondamente coinvolti in 
tutta questa vicenda Se non si 
assumesse questa posizione 
netta si farebbe anzitutto tor 
to alla battaglia che egli com 
batté non si riconoscerebbe 
ro le situazioni e i problemi 
fra i quali egli concretamente 
operò Di là dalla complessità 
della sua ricerca, Togliatti è 
stato anzitutto uomo dell In 
temazionale comunista Egli 
ha creduto nella costruzione 
progressiva di un «campo» e vi 
ha partecipato attivamente 
ha creduto - e ha lavorato a 

costruire delle idee - nella su 
penontà e nella vittoria finale 
dei mondo nato dalla nvolu 
zione del 1917 hacontrbuito 
a costru re internazionalmen 
te 1 unità dove essa veniva me 
no o faceva difetto la sua pas 
sione politica era sorretta dal 
la persuasione che I antagorti 
smo radicale capitalismo co­
munismo tendeva a risolversi 
con la sconfitta epocale dei 
pnmo E ciò lo condusse ad 
una sorta di universale giustlfi 
cazione di tutto ciò che costi 
lui - dentro e fuon i confini 
dell Urss il terreno di una 
politica concreta E questa po­
lii ca fu per tanti anni quella 
di Stalin Da qui un tratto eS<* 
senziale della sua direzione 
intemazionale la ncerca co 
stante di un rapporto di ferro 
con 1 Urss e con le scelte della 
maggioranza del partito sovte 
lieo - sin dal 1926 e in diretta 
polemica con Gramsci - che 
rimase ferma anche dopo la 
morte di Stalin se si pensa al 
1956ungheiese 

Curoso a dirsi per chi è 

BIAGIO OE GIOVANNI 

passato alla stona come un 
esempio estremo di realismo 
politico (il Togliatti totus poli 
ticus di cui parlava Benedetto 
Croce) ma si riceve piuttosto 
I impressione che quel suo ef 
fedivo realismo fosse guidato 
da una coltissima utopia che 
immaginava il «male» potersi 
tramutare in «bene* se sorretto 
da una compatta finalità da 
un complesso sistema di fini 
che erano poi quelli della giù 
stizia e dell uguaglianza della 
fine della divisione in classi 
delle società dell emancipa 
zione umana di là da quella 
politica Non dunque un ese 
culore d apparato (come ce 
ne furono tanti nella stona 
della Terza internazionale) 
ma un sistema di persuasioni 
intellettuali che lo condusse 
nel quadro di quelle scelte «di 
ferro» a guardare con animo 
ben diversamente aperto alla 
stona delle idee e delle socie 
tè e degli uomini Per ciò egli 
fu un grande dirigente e si di 
stinse fra tanti quando dimet 

leva gli abiti consumati dal 
fango per rivestire quelli «cu 
nali» come avveniva al Ma 
chiavelli scrittore allora il 
campo di quelle scelte aspre 
irreversibili perfino sanguino 
se si riempiva di contenuti e di 
analisi complesse e tutto il 
ierreno della transizione si 
complicava ben al di là del 
rozzo stalinismo che coinvolse 
anche lui per pensare sulla 
democrazia sulle grandi idee 
che muovono il mondo sulle 
forze organizzate guardate nel 
loro reale movimento e perfi 
no sui principi religiosi e sulla 
fede E per quest ampiezza di 
vedute egli costruì un partito 
che da allora è ben piantato 
nella stona d Italia e costruì 
entusiasmo passione fiducia 
e individuò almeno alcuni 
tratti di un partito nformatore 
che non aveva precedenti nel 
ta storia nazionale dall Unità 
d Italia in poi Un «doppio» To­
gliatti' SI in un certo senso è 
così Ecco perché su di lui non 
valgono ragionamenti stru 
mentali ma ci si deve sempre 

impegnare in un giudizio seno 
e rispettoso come rispettosa e 
sena fu la discussione che con 
lui ebbero uomini grandi della 
cultura laica che pure gli furo­
no cosi lontani Ecco perché 
egli è parte essenziale della 
stona intellettuale e politica 
del nostro paese 

Ma la sua persona e la sua 
stessa cultura non possono 
non rimanere coinvolte nella 
fine di un mondo Egli lavorò 
nella persuasione dellespan 
sione progressiva di un «cam 
pò» che oggi si va dissolvendo 
nella variegata differenza di 
complesse e diverse espenen 
ze politiche 11 «comunismo 
reale» è giunto al termine di 
una stona e con esso tanta 
parte della cultura e dei prota 
gonisti che lo produssero To­
gliatti è dunque sicuramente 
fra questi e il giudizio politico 
deve fermarsi su questo pas 
saggio essenziale Per questa 
rag one è giusto dire che sia 
mo oggi come partito assai al 
di là della sua eredità e che 
dobbiamo compiere ogni sfor 
70 come stiamo compiendo 
- per ritrovare la freschezza di 

una visione cotica oltre il gre­
ve e pesante fardello che por 
damo sulle spalle Certo la 
stona e gli uomini vanno capi 
ti e dunque anche «giustifica-
ti» ma attenzione a non cade­
re nella trappola ovvia dello 
storicismo per cui tutto quello 
che è stato ha avuto una ra 
gione per essere In quest oriz­
zonte potremmo ricominciare 
a snocciolare la geremiade 
della necessità Bisogna guar­
darsi da un simile atteggia* 
mento Usiamo invece larma 
della cnlica e dove è necessa 
no il ngetto e noi rigettiamo 
tutto ciò che è coinvolto nel-
l eredità ai Stalin non con spi­
nto difensivo e nnuneiatano 
ma come atto di responsabili 
tà etico politica dovuto a noi 
stessi e alla società italiana. 
Oggi si apre un discorso nuo­
vo che guarda con visione 
franca e leale a una nuova Èu-
ropa con nuovi confini eoa 
una nuova sinistra che costrui­
sce i suoi nuovi ideali ili tolle­
ranza di democrazia di pace 
Guardare m avanti è la condì 
zione per vincere I aspra bat 
taglia che ci attende 



JI&2Ì!à 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

A parole sceme. 
GAVINO ANGIUS 

A desso siamo ancora più convinti e determinati 
di prima. Avevamo denunciato il patto scellera­
to e segreto tra la De e il Psi per la ricostituzione 
del pentapartito a Roma. Abbiamo fatto bene. 

mmmmm Infatti la replica socialista e il silenzio democri­
stiano ne sono stati una sostanziale conferma, 

In essi non si è spesa una sola parola convincente per dire, 
semplicemente, che quel patto non esisteva Questo il Psi 
non era e non è in grado di farlo. E più precisamente non è 
in condizione di smentire un accordo segreto con la De che 
prevede l'elezione a sindaco di Roma del ministro milanese 
Franco Carraio. Sembra questo l'unico interesse del Psi. 
Avere a Roma un sindaco socialista. Per realizzare quali po­
litiche, con quali alleati, per quali fini, questo è del tutto se* 
condarlo e ignoto, Del resto ieri una conferma dell'esisten­
za del patto, esplicita e polemica verso il suo partito, è stala 
data dall'ori. Galloni. Allora occorre parlarsi chiaro. Quello 
stipulato per il futuro di Roma è un baratto bello e buono 
buttato giù al momento delia formazione del governo An* 
dreotti tra la De di Farlani e il Psi di Craxi. Arditamente Ma-
rianettt ci ha spiegato suli'Atxtrtti! che, in fondo, non esisto­
no apprezzabili differenze tra le giunte romane di Argan. di 
Petrose.!., di Vetere e quelle di Signorelto e di Giubilo. An­
che Marianetti sa che questo non e vero ed è insostenibile 
da parte di qualsiasi persona seria. E pensiamo che non 
tutti nel Psi la pensino alio stesso modo. Ma ogni cosa ha 
un limite. Se questa essenziale affermazione serve al Psi per 
riproporre a Roma una giunta con gli amici di Sbardella e 
con quei cinici mercanti della politica di Comunione e libe­
razione, si accomodi pure. Ma lo dica agli elettori, prima 
del voto, e chieda il consenso, se ne ha la forza e il corag­
gio, per realizzare questa spuria alleanza e spieghi soprat­
tutto ai cittadini delta capitale d'Italia quali politiche urbane 
intende realizzare. 

Roma esce a pezzi da questi anni dì pentapartito. Ma 
guardiamo per un momento anche fuori Roma. Come fa il 
Psì a non vedere che il quinquennio che si era aperto 
nell'85 con il ritorno delia De al governo di regioni e di pro­
vince e di comuni con il suo determinante sostegno si con­
clude ora in modo disastroso? Le governabilità e le stabilità 
promesse sono state un miraggio. Un degrado politico e 
amministrativo avvilente ha caratterizzato in questi anni la 
vita di città come Roma, Torino, Napoli, Genova, Pescara, 
Cagliari e di regioni come la Campania, la Puglia, la Lom­
bardia, le Marche. Non è bastalo. Ancora recentemente il 
Psi a Rimini e in Sardegna ha voluto imporre giunte di pen­
tapartito al posto di giunte di sinistra. Eppure sulle città è 
andata accumulandosi in questi anni una somma di con­
traddizioni enorme di cui quella tra sviluppo civile e tutela 
ambientale è la più evidente. C'è una domanda forte, diffu­
sa, sentita di una nuova progettualità per vivere le città. La 
capacità di governo della società ha sempre più nelle città 
il suo più severo banco di prova. Per tutti. Anche per la sini­
stra che deve contrastare i nuovi padroni che investendo i 
loro profitti nelle città puntano a conquistarne l'egemonia 
politica e culturale. Occorrono regole nuove. È urgente ri­
formare comuni e regioni dando ad essi risorse e poteri di 
autogoverno. Anche per questo abbiamo detto che occorre 
andare oltre le pur positive esperienze delle giunte di sini­
stra! Pertìié ìl'Psi sf «sottrae a questo Impenno politico rifor­
matore di cosi alto profilo istituzionale e culturale? 

M a torniamo a Roma. Ci ciamo chiesti se è mai 
possibile che il confronto e anche la politica 
sul futuro governo dì Roma debbano degrada­
re all'insulto verso il Pei come fa l'AvantH, che 

mmm^m^m ormai vede stalinisti dappertutto. C'è un detto 
popolare, in un saggio paese del Sud, che suo­

na più o meno cosi: «A parole sceme, orecchie sorde». È il 
caso di applicarlo e non scendo su quel terreno. Però com­
prendo l'irritazione e lo smarrimento del Psi. La questione è 
relativamente semplice. La politica socialista va avvitandosi 
su se stessa e il suo carattere sempre meno riformista e 
sempre più subalterno alla De di Forlani e di Andreotti è 
oggi ancor più messo in netta evidenza dall'iniziativa co­
munista. È questa politica di alternativa che II Pei ha messo 
in campo in modo determinato che va scombussolando i 
piani socialisti e ne determina la reazione confusa e nervo­
sa, C'è un'involuzione della politica socialista. In realtà di 
fronte alle scelte moderate della De e in presenza di un suo 
crescente distacco dai settori più avanzati e sensibili del 
mondo cattolico, che segnano una crisi e un travaglio del 
tutto nuovi, e dagli esiti non prevedibili, dello scudocrocia-
to, la politica del Psi si muove obiettivamente in suo soccor­
so. Sbaglia il Psi se pensa di mettere cosi in difficoltà il Pei e 
la sua politica di alternativa, o s': pensa di indurlo ad un ar­
retramento politico e culturale. Questa scelta dei Psi, se nel 
breve tempo può dare qualche boccata di ossigeno alla De, 
in realtà apre ampi spazi all'inizitiva del Pei e tende a mar­
care in modo più nitido l'urgenza per la sinistra di farsi for­
za di governo originale, aperta e nuova. A questo noi stia­
mo lavorando. E lo vorremmo lare con il Psi. Intendiamoci 
dunque. Noi non ci rallegriamo affatto della scelta del Psi, 
Ne prendiamo atto, e l'affrontiamo con realismo. Sappiamo 
che essa può recare un danno alla sinistra, se le sue forze 
più coerenti non reagissero riproponendone la funzione 
nazionale riformatrice di opposizione e di governo. Se si 
pensava che in presenza di questa ulteriore involuzione 
della situazione politica, alla quale il Psi purtroppo sta dan­
do un suo contributo, il Pei sarebbe rimasto incantato co­
me di fronte al sorriso enigmatico e beffardo di un ignoto 
marinaio, ci si è sbagliati. E di molto 
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M L'ondata neoconserva­
trice degli anni Oltanta non 
ha travolto soltanto le vec. 
chie idee stataliste di una si­
nistra costretta ovunque sulla 
difensiva. Ha crealo anche 
un po' di agitazione nelle ac­
que stagnanti della cultura li­
berale. Solo che della crisi 
del socialismo e persino del 
"disastro delle idee politiche 
di sinistra. (Luhmann) si 
parla molto. Della crisi che 
investe, in tarme diverse, an­
che il liberalismo si parla in­
vece assai poco. Che pero di 
crisi di entrambe le tradizio­
ni si tratti, lo afferma anche 
l'ultimo libro di Barrington 
Moore. Un suo paragrafo si 
intitola addirittura .11 falli-
mento del capitalismo libe­
rale e del socialismo., 

Insomma, non è disponi­
bile alcun lido tranquillo po­
sto al riparo dalle minacce 
che si addensano in questa 
line di secolo. Soltanto un 
dogmatico può oggi cullarsi 
nelle certezze del vecchio so­
cialismo. Non perché l'idea 
di una comunità solidale sia 
da relegare ormai in soffitta. 
Ma perché il socialismo, per 
tanli versi, resta ancora quel 
•Proteo culturale, di cui ha 
parlato Schumpeter quasi 
mezzo secolo fa. L'impresa 
di ridefinirlo a partire dalle 
sfide attuali, questa si che è 
un'opera che conserva tutto 
intero il suo fascino. Servono 
allora strumenti del tutto 
nuovi, arnesi che non è pos­
sibile prendere in affitto da 
nessuna officina che abbia 
già risolto lutto e messo ogni 
pezzo di ricambio al posto 
giusto. 

Si può davvero prendere 
sul serio il liberale che nel 
difficile mondo della interdi­
pendenza è tutto preso nella 
celebrazione dei semplici 
canoni mercantili di Adam 
Smith? Il facile ritornello me­
no Stato più mercato, che in 
molti hanno intonato, non»*. 
può certo occultare che per­
sino la più intransigente ge­
stione conservatrice ha com­
portato un diverso impiego 
delle risorse pubbliche, non 
certo un azzeramento della 
variabile Slato. E non c'è for­
se anche molto Stato persino 
dietro la ristrutturazione tec­
nologica dell'impresa? C'è 
un vero e proprio statalismo 
del celi dominanti di cui 
molto poco si discute. È più 
facile colpire, infatti, l'assi­
stenzialismo e gli eccessivi 
costi di alcuni diritti (alla sa­
lute, alla vecchiaia, allo stu­
dio, alla sicurezza sociale) 
che però definiscono l'ossa­
tura della moderna cittadi­
nanza sociale. 

Ma che lo scandalo della 
politica non possa davvero 
essere considerato quello di 
una democrazia coerente 
con alcuni dei suoi postulati 
di giustizia e di equità co­
minciano da qualche tempo 
a dirlo anche i liberali. I teo­
rici dello Slato minimo e di 
una concezione solo proce­
durale della democrazia non 
coprono perciò l'intero ven­
taglio della cultura liberale. 
Esistono anche aree di rifles­
sione che giudicano irrever­
sibile l'itinerario che dai di­
ritti liberali riservati all'uomo 
astratto (maschio e proprie­
tario) conduce ai diritti de­
mocratici del cittadino (suf­

fragio universale, libertà di 
associazione) e ai diritti-esi­
genze che tutelano sfere so­
ciali particolari. 

La grammatica dei diritti 
non è dunque estranea a 
quella pane della cultura li­
berale che non rimpiange 
più una politica inlesa come 
camera asettica che regola 
le relazioni tra i beali possi­
dente!. Proprio agli inizi degli 
anni Ottanta, Ralf Dahren­
dorf annuncia anzi l'ambi­
zioso progetto di .sciogliere 
il matrimonio che lega capi­
talismo e liberalismo-. Come 
spesso accade, riaffiora una 
tensione irrisolta tra le due 
anime del liberalismo, quella 
che nsolve tutto nell'abbrac­
cio di mercato e libertà, e 
l'altra che invece scorpora le 
tecniche liberali da ogni con­
dizionamento economico-
mercantile. È da questa se­
conda anima del liberalismo, 
attenta soprattutto alle com­
ponenti etico-politiche, che 
affiorano oggi dubbi e riserve 
sulle strategie più aggressive 
di contenimento della citta­
dinanza sociale. 

Anche nel volume appena 
tradotto in italiano (Il confla­
to sodale nella modernità, 
Laterza), Dahrendorf postula 
una distanza abissale tra la 
spinta liberale alla definizio­
ne di opportunità nuove per 
tutti e le politiche neoconser­
vatrici di riduzione della do­
manda e di 'protezionismo 
sociale, per le categorie più 
forti. Egli prospetta .un'alter­
nativa liberale radicale, ca­
pace di occupare molto del­
lo spazio lascialo disponibile 
dalle rigidità conservatrici 
che riducono la politica ad 
azienda preoccupata di far 
rientrare ogni misura di go­
verno in un conveniente cal­
colo dei costi e dei benefìci. 
Altro terreno da dissodare è 
quella' clM-ìXfefir prèste! W 
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bandonalo dalla sinistra in 
seguito al compimento del 
progetto socialdemocraiico 
di controllo politico-statale 
dei più macroscopici disagi 
della civiltà industriale. 

Il fascino che un disegno 
neoliberale, come quello ab­
bozzato da Dahrendorf, può 
esercitare è legato soprattut­
to al ritardo con il quale la si­
nistra in Europa ha fatto i 
conti con le dinamiche nuo­
ve che hanno stratificato le 
figure sociali e complicato il 
panorama degli interessi. Per 
questo Dahrendorf riesce 
piuttosto agevolmente a con­
trapporre una più snella so­
cietà delle chance di vita agli 
esiti burocratici del Welfare. 
a esaltare la leggerezza dei 
conflitti parziali rispello al­
l'insostenibile pesantezza del 
vecchio conflitto di classe, a 
enfatizzare il ruolo delle ag­
gregazioni provvisorie intor­
no a singole questioni rile­
vami contro I megadisegni 
generici della politica ufficia­
le. 

Che poi la filosofia del .ve­
ro liberalismo, sia davvero 
l'ultima oasi felice cui rifu­
giarsi dopo le troppe -dure 
repliche della storia, è in fon­
do una fuga negli Assoluti 
cui neanche Dahrendorf resi­
ste malgrado tutte le sue pro­
fessioni di fede in una laicità 
intesa come attaccamento 
all'Incertezza del relativo. 
Quello che della cultura libe­
rale occorre senz'altro rece­
pire è invece la scoperta del­
l'importanza delle tecniche e 
delle regole del gioco nella 
politica. Un brano di Toc­
queville coglie assai bene il 
grado di certezza che le for­
me introducono nei processi 
della decisione politica. .11 
merito delle (orme-egli scri­
ve - è di lare da barriera tra il 
forte e il debole, tra chi go­
verna e chi è governato.. 

Nella dimenticanza delle 
forme che addomesticano il 
potere e lo sottopongono ad 
una periodica misurazione 
del consenso dei soggetti, ri­
siede il deficit più grave della 
tradizione socialista. Per ac­
celerare t ritmi di un cambia­
mento unilineare essa ha vi­
sto nelle forme un indebito 
meccanismo di freno. Ne so­
no cosi scaturite strutture di 
potere illiberali. Nella suppo­
sizione di un'ormai raggiunta 
omogeneità sociale, esse 
hanno compresso autoritati-
vamente ogni accenno di 
conflittualità, ogni emersione 
di differenza. Dahrendorf ri­
tiene perciò che l'alternativa 
socialista può considerarsi 
ormai sterilizzata nelle de­
mocrazie evolute. In una re­
cente intervista arriva anche 
a chiedere: .Come fa un in­
tellettuale a dirsi sul serio, 
ancora, comunista?.. 

Brzezlnski ha fatto dunque 
scuola. Eppure risulta molto 
più sobria l'impostazione da­
ta a questi problemi da Mo­
she Lewin. Egli evita delibe­
ratamente di coinvolgere le 
grandi dottrine nell'analisi 
degli sconvolgimenti del 
mondo comunista. Legge 
questi processi per quelli che 
sono, cioè segnali di una ra­
dicale crisi di sistemi politi­
co-istituzionali divenuti del 
tutto obsoleti. Non che le 
grandi dottrine godano di un 
regime di immunità. Ma è 
davvero difficile accertare le 
responsabilità effettive di 
opere che fra l'altro non ave­
vano alcuna intenzione di 
stabilire rame andranno le 
cose nel regno millenario co­
munista.. E poi persino Marx 
sospettava che .il socialismo 
cinesepotràcorrispondere a 
quello europeo quanto la fi­
losofia cinese a quella di He­
gel.. 

E sconsigliabile, dopo tut-

terrore disegnato sui volti di questi due bambini afghani è dovuto a una pioggia di razzi che i 
ribelli hanno fatto cadere solla capitale. Nella loro casa di Kabul i due bambini hanno lasciato la 
madre gravemente ferita Ieri in Afghanistan ricorreva il 70 anniversario dell'indipendenza 
dall'Inghilterra Inutile dire che non vi sono stati festeggiamenti 
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to, lasciarsi prendere troppo 
dalla tentazione ricorrente di 
ingaggiare una battaglia per 
la resa dei conti finale con le 
tradizioni teorico-politiche. 
In ogni tradizione c'è molto 
da lasciare volentieri alla fa­
mosa critica roditrice dei to­
pi. Quella liberale non si sot­
trae a questo destino. Nean­
che con Locke e Kant essa è 
riuscita a pervenire alla teo­
rizzazione del suffragio uni­
versale, della eguaglianza 
dei sessi, delle religioni e del­
le razze. Ma sarebbe del tutto 
insensato ignorare che è pro­
prio il liberale Kant a dipin­
gere l'affresco più attraente 
del moderno Stato di diritto. 
Cosi anche nei classici dei 
socialismo si trova senz'altro 
traccia di quella allergia ver­
so i conflitti, dentro un siste­
ma finalmente pacificato, di 
cui parla Dahrendorf. Però, 
tra le altre cose, resta il co­
munismo liberal del giovane 
Marx critico precoce dello 
statalismo hegeliano in no­
me della positiva espressività 
delle «istituzioni sociali* e 
della democrazia-valore 
(•Tutte le forme politiche 
hanno come loro verità la 
democrazia.). 

Quello che ancora può 
differenziare il neoliberaii-
smo e il neosocialismo risie­
de proprio nel loro diverso 
modo di stare dentro la de­
mocrazia. Il socialismo fa in­
fatti corpo con una aggiorna­
ta cultura del pubblico, con 
un senso di appartenenza al­
la città che acquisti un solido 
radicamento di massa. Un 
tale sentimento del generale. 
della comunità, possiede 
una evidente, ricaduta ope­
rativa oggi che il problema 
più serio per la sinistra è 
quello di indicare le strade di 
una riforma dello Stato so­
ciale. Il principale difetto del 
Welfare - che Burdeau ha 
ben definito una «sileni revo­
lution. - è nell'aver assecon­
dato una generale ondata di 
deresponsabilizzazione. Dal­
le alture burocratiche sprov­
viste di efficaci strumenti di 
controllo alla concretezza 
della .folla solitaria, per la 
quale lutto ciò che è pubbli­
co è terra di nessuno, la .per­
dita di civitas. è un inquie­
tante dato comune. 

La cultura neoliberale è 
ben dentro i meccanismi di 
questa crisi, incapace com'è 
di delineare una accettabile 
strategia alternativa. Anche 
Dahrendorf ripropone infatti 
la vecchia ricetta della -so­
cievole insocievolezza, come 
guaritrice di tutti i mali. Qua­
le altra è però la radice della 
perdita di civitas, degli egoi­
smi nazionali persistenti, del­
la incuranza di ciò che è co­
mune (risorse naturali, servi­
zi, città) se non proprio la 
cultura che vuole il soggetto 
come un puro abitatore del 
mercato? Ha perciò ancora 
molte carte da giocare una 
cultura socialista che mano­
vri con accortezza la tensio­
ne tra le ragioni della città. 
che esigono aperture al lun­
go periodo, e le utilità del 
mercante che impongono ri­
strettezze di breve termine. 
Non è detto insomma che un 
sano realismo debba oggi 
per forza approdare nelle 
angustie del "riformismo a 
spizzichi, di Popper. 

Intervento 

Una lobby democratica 
contro rinformazione 

che piace a Berlusconi 
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L
a nostra infor­
mazione sarà 
omogenea ai 
mondo che 

^ ^ ^ ^ ^ vede nei Cra­
xi, nei Forlani 

e negli Andreotti l'accetta­
zione delle liberta.. La stori­
ca affermazione è di uno 
che conta. Fedele Confalo-
nieri, numero due della Fi-
ninvest, che in un'intervista 
ha cosi presentato il nuovo 
Tg del gruppo Berlusconi. 
Craxi è avvertito: nell'uni­
verso politico non c'è solo 
lui. Ma soprattutto sono av­
vertiti gli utenti, la gente co­
mune. Per il nuovo Tg il 
triangolo di potere Craxi-
Forlani-Andreotti rappre­
senterà la frontiera della li­
bertà. Siamo insomma an­
ni-luce lontani dal modello 
anglosassone. Per la prima 
volta un editore teorizza la 
sua mancanza di autono­
mia dagli equilibri di gover­
no. Scompare dalla scena 
la libera impresa editoriale, 
scompare il giornalismo ca­
pace con la sua indipen­
denza di far tremare il pote­
re. Il .Washington Post», il 
quotidiano statunitense che 
con il Watergate fece cade­
re Nixon, sta su un altro pia­
neta. Il mondo di Confalo-
nieri sembra molto più vici­
no all'Unione Sovietica di 
Breznev. A quel segretario 
del Pcus, prima della gla-
snost, sarebbero piaciute 
molto le sue considerazioni 
sul ruolo dell'informazione. 

Tornando in Italia^ Il pen­
siero va a Bemabei. Allora 
la televisione, la Rai degli 
anni 60, dipendeva dall'ese­
cutivo. Adesso, dopo due 
decenni e dopo il boom 
della televisione privata, sia­
mo tornati al punto di par­
tenza. E proprio vero, in­
somma, che si respira oggi 
nel nostro paese un'aria di 
restaurazione, una puzza 
forte di regime. Come ai 
tempi dei capitani di ventu­
ra, il privato si mette al ser­
vizio del principe: si offre di 
servirlo in cambio, ovvia­
mente, di una mercede. , 

In un certo senso, biso­
gna ringraziare Conlalonieri 
perché le sue frasi fanno 
chiarezza. Già da anni sa­
pevamo dell'esistenza di un 
partito trasversale che nel 
sistema della comunicazio­
ne ha interessi assoluta­
mente convergenti. Del re­
sto il fatto che Comunione e 
liberazione e l'-Avantil. fac­
ciano le stesse campagne 
non è casuale. In tema di 
informazione, poi, Craxi e 
Forlani parlano lo slesso lin­
guaggio: lo si è capito bene 
con il cambio di direttore al 
quotidiano .11 Giorno.. 
Adesso però, dopo aver re­
golato i conti nella De, que­
sto partito trasversale si sen­
te forte come non mai. e 
vuole prendersi tutto. Il ter­
reno di caccia è costituito 
dal sistema televisivo, sulla 
cui testa si vuole infilare il 
cappuccio della normaliz­
zazione. Il gruppo Berlusco­
ni - assicura Confalonieri -
è già perfetlamenle allinea­
to. La prossima tappa - è 
facile arrivarci - sarà rap­
presentata dalla Rai. Non 
certo per riformarla - obiet­
tivo che le forze di progres­
so dovrebbero invece perse­
guire con rinnovata passio­
ne - ma per impadronirse­
ne e renderla omogenea al 
•nuovo» clima politico. 

Nella visione di questo 
partito trasversale non c'è 
spazio per alcun valore libe-
raldemocratico. Non c'è la 
libertà di impresa coi rischi 

che questa comporta. Non 
ci sono regole che rendano 
possibile ad altri soggetti 
l'ingresso sul mercato. Non 
c'è nessuna attenzione e tu­
tela per il diritto dei cittadini 
ad essere informati. La so­
cietà civile, che pure in que­
sti anni è cresciuta, non tro­
va spazi, non conta nulla, 
non deve disturbare i mano­
vratori. 

L'orizzonte, però, non è 
completamente nero. In 
realtà esiste nel paese un al­
tro schieramento trasversale 
che rifiuta questa logica di 
regime; uno schieramento 
composito, ricco di sensibi­
lità civili e professionali. Al­
l'interno dell'universo dei 
giornalisti sono molti coloro 
che non ci stanno a diventa­
re megafoni del potere. Nel­
la società ci sono associa­
zioni che rivolgono all'infor­
mazione sempre nuove do­
mande centrate sul diritto 
ad essere informati e sul di­
ritto a comunicare. Nel si­
stema politico, su punti im­
portanti come la regola­
mentazione del sistema te­
levisivo e le norme contro le 
concentrazioni, la Camera 
ha dimostrato l'esistenza di 
una maggioranza diversa da 
quella di governo. 

La brutalità dì Confalo­
nieri, se vogliamo, chiarisce 
il quadro e sollecita questo 
schieramento a venire allo 
scoperto, a reagire. Ognuno 
può farlo con gli strumenti a 
propria disposizione. Pen­
siamo alle «firme, del gior­
nalismo, a quelli che credo­
no in un modello liberale 
della professione, al proprio 
diritto di stare dalla parte 
della gente e non al servizio 
del Palazzo. Pensiamo alle 
associazioni, per le quali 
l'orizzonte della libertà non 
è certo rappresentato dal 
triangolo Craxl-Forlani-An-
dreotti. Sul piano politico, 
poi, non è più tempo di at­
tese di fronte ad un disegno 
che taglia fuori tanta parte 
della società. 

BOBO 

S ulla base di qué­
ste analisi il 
•Gruppo di Re­
sole. intende 

^ _ _ svolgere, nei li­
miti delle pro­

prie possibilità, una funzio­
ne attiva perchè emersa nel 
prossimi mesi questo schie­
ramento progressista. I! 
«Gruppo di Fiesole* non è 
mai stato una corrente sin­
dacale dei giornalisti, ma si 
è mosso in questi anni per 
costruire un ponte fra gior­
nalismo e società su conte­
nuti precisi; un'informazio­
ne non inquinata dalla pub­
blicità, la carta dei diritti de­
gli utenlì, il superamento di 
tutte le logiche corporative. 
Nei prossimi mesi la priorità 
sarà quella di far decollare 
una vera e propria lobby 
democratica, sulla base di 
convergenze concrete sulle 
cose da fare. Pensiamo ad 
una vertenza informazione 
c'ostinila su pochi punti: pri­
mo fra tutti quello della legi­
slazione antitrust. Pensiamo 
poi ad una serie di campa­
gne su temi come il ritomo 
della P2 e del suoi progetti. 

In fin dei conti, quella 
lanciata dal partito trasver­
sale che vuole ridurre l'in­
formazione a regime è una 
sfida. Come tale va presa, 
sapendo che sì scende in 
campo per difendere diritti 
e valori dì libertà che in altri 
paesi dell'Europa occiden­
tale sono già ampiamente 
tutelati. 

'(Gruppo dì Flesakj 
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NEL MONDO 

La svolta in Polonia 
Appello di Geremek 
«Questo è il nostro governo 
sospendete le agitazioni» 
Acoeso dibattito e divisioni 
nel Plenum del partito comunista 
sulla partecipazione al governo 
^quotidiano del Poup: 
«È ora di uscire dal letargo» 

Il presidente della Polonia, 
generale Jaruzelskl e il 
segretario del Poup 
Rakowski (a sinistra) 
durante una riunione del 
Comitato centrale In basso-
Tadeus2 Mazowiecki il 
nuovo primo ministro 
festeggiato dai sostenitori di 
Soliamose­
li primo ministro ungherese 
flezso Nyers 

Solidarnosc: «Basta con gli scioperi» 
L'incarico è stato conferito Tadeusz Mazowiecki, 
62 anni, filosofo cattolico, amico personale del Pa­
pa, leader di Solidarnosc, sarà il primo uomo poli­
tico non comunista a presiedere un consiglio dei 
ministri nella stona dei paesi del cosiddetto «socia­
lismo reale» La Polonia avrà un governo in cui i 
comunisti non saranno più la forza dominante E 
Solidarnosc invita «Basta con gli scioperi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BIRTINETTO 

m» VARSAVIA II capo di Sta 
lo generale Jaruzelskl ha affi 
dato il mandato a Mazowiec 
kì Appariva sereno disteso 
come se si fosse sgravato di 
un peso di una preoccupa 
zk>ne enorme Cosi riferisco 
no coloro che I hanno visto 
da vicino in quei momenti 
Mazowiecki nella sua prima 
intervista televisiva nelle vesti 
di primo ministro ha afferma 
lo 'Farò un governo di larga 
coalizione aperto a tutte le 
forze rlformatnci II problema 
più difficile è la crisi economi 
ca La gente deve aver fiducia 
e credere che si può vivere 
meglio Non esiste altra strada 
ali infuori di quella che abbia 
mo imbarcato» 

Jaruzelskl na nominato il 
nuovo premier senza aspetta 
re che fosse terminato II ple­
num del Comitato centrale 
comunista Un modo forse 
per sottolineare la sua auto­
noma potestà decisionale di 
capo dello stato II Ce si è 
concluso a tarda sera con 
I approvazione di una nsolu 
zione in cui il Poup s,i dice 
pronto a far parte di una gran 
de coalizione Mentre i lavori 
stavano per terminare i segre 
tari del Ce Marek Kral e Sia 
womlr Wiatr si sono breve 
mente intrattenuti con la 
stampa «Il plenum ha discus 
so la questione posta dal pn 
mo segretario Rakowski vale 
a dire entrare oppure no nel 
la coalizione di governo gui 
data da Solidarnosc» ha detto 
Krol «Nessuno - ha prosegui 
to - ha proposto che il Poup 
s) sctuen ali opposizione Opi 
moni diverse sono state 
espresse piuttosto sui modi 
della nostra partecipazione al 
governo* Wiatr ha aggiunto 
che «siamo ore vicini a attuare 
la grande coalizione proposta 
da Jaruzelskl prima delle eie 
ziom di giugno ma ovviameli 
te non con la stessa formula» 
Poiché alla testa di un esecuti 
vo comprendente Solidar 
nosc partito contadino parti 
to democratico Poup sarà un 
uomo di Walesa e non un co 
munista «Nel dibattito - ha 
continuato Wiatr - è emerso 
che il Poup non è disponibile 
a pagare qualunque prezzo 

pur di entrare nel governo 
Non siimo al bazaar e non 
poniamo al primo posto il nu 
mero di ministri che otterre 
mo L attribuzione dei soli mi 
msten degli Interni e della Di 
fesa non produrrebbe però 
una genuina coalizione La 
questione centrale è la formu 
la dell alleanza che noi vo 
gliamo abbia una chiara di 
mensione contrattuale Vo­
gliamo cioè che sia impernia 
ta sul principio della corre 
sponsabilità e di una condivi 
sione del potere tale da 
rispecchiare la forza parla 
mentare dei van partner» Se 
condo alcune fonti il Poup in 
tenderebbe rivendicare lattn 
buzione di cinque o sei mini 
steri sul totale previsto di 21 o 
22 Tra 1 dlcasten che il Poup 
vorrebbe per se oltre agli In 
temi e alla Difesa ci sarebbe 
anche quello dell Informazio 
ne mentre gli Esten potrebbe 
ro essere affidati al partito de 
mocratico 

Il dibattito nel Poup non fi 
nirà cerio con il XIV plenum 
svoltosi ieri -Uscire dal letar 
go» Molava itn -Z>cic Warsza 
wa» quotidiano dell organizza 
zione di partito delia capitale 
nel raccontare la discussione 
svoltasi venerdì al Comitato 
cittadino del Poup di Varsavia 
I milita ili hanno I impressione 
che il partito si sia addormen 
tato e non sia in grado di sta 
re al passo con gli awemmen 
ti che incalzano sempre più 
rapidi «Tardiamo sempre a 
prendere le decisioni e gli av 
versan ci battono sul tempo in 
modo magistrale* si è sentito 
dire nel dibattito Ma non è 
solo questione di lentezza di 
un «impignmento» acquisito a 
causa «della lunga permanen 
za al potere» La realtà è che 
mentre si accusa Solidarnosc 
di «non avere un programma 
di governo» non è affatto 
chiaro quale sia il programma 
del Poup «Abbiamo un pro-
g mma'« ci si e chiesto ripe 
Ultamente nelle riunioni degli 
organismi dirigenti di questi 
giorni 

Il Poup avverte la mancan 
za di unità al proprio interno 
Ce la piena consapevolezza 

che il nuovo corso riformatore 
non è stato assimilato capito 
accettato in maniera consape 
vole e convinta dal partito tut 
to intero Coloro che rifiutano 
almeno in parte la politica dei 
cambiamenti costituiscono 
uno zoccolo di consistente 
•spessore Si avverte la necessi 
tà di recuperare il rapporto 
con questa fetta di quadn e di 
militanti dialogare con loro 
anziché isolarli Anche perché 
questo è il modo migliore per 
farli venire allo scoperto e ca 
pire meglio quale rilevanza e 
quale seguito abbiano Sem 
bra essere questo il senso di 
un lungo commento pubbli 
cato dall organo del Comitato 
centrale «Trybuna Ludu» 

•Quale partito' È necessario 
dialogare con 1 opposizione di 
sinistra» cosi titola «Trybuna 
Ludu» «Come riconoscere i 
dogmatici gli awersan delle 
nforme? Bisogna che essi sia 
no chiamati per nome perché 
ora e è una situazione ambi 
gua in cui dentro e fuon il 
Poup si é creato un fronte co­
mune contro di loro» scrive il 
commentatore Ma aggiunge 
che con questa opposizione 
interna al partito «di sinistra-
come viene definita «sarebbe 
uno sbaglio non dialogare» 
Hanno il difetto di «prefenre 
I ideologia al pragmatismo 
ma sono militanti attivi e il 

partito di militanti attivi non 
ne ha molti» 

Del resto «se ci siamo seduti 
intorno al tavolo dei negoziati 
con gli awersan del sociali 
smo è doveroso dialogare an 
che con la nostra opposizione 
di sinistra» aggiungeva il com 
mentatore Nostalgici dello 
stalinismo7 Forse sono piutio 
sto persone che «vedono nella 
disciplina del Poup in un go­
verno forte e in una chiara po­
litica di classe la medicina 
adatta alla patria malata» 

I massimi organismi direttivi 
sindacali e politici di Solidar 
nosc Kkr e Comitato civico 
terranno sulle nve del Baltico 
una riunione congiunta Esa 
mineranno ì nuovi compiti im 
posti dalla duplice e difficile 
condizione di governanti e di 
rappresentanti sindacali E in 
correranno la folla dei soste­
nitori dei militanti dei simpa 
lizzanti che per anni hanno 
lottato a Danzica e nel resto 
della Polonia affinché amvas 
se un giorno come questo E a 

3uesli militanti il capo gruppo 
i Solidarnosc in Parlamento 

ha rivolto ten un appello 
•Questo è 11 nostro primo mi 
nistro Se non ci saranno scio-
pen sarà un appoggio al nuo­
vo governo Per questo lex 
sindacato inizia il difficile 
compito di direzione del pae-

Ungheria, il Posu sceglie 
il multipartifcmo 
• i BUDAPEST il Partito operaio socialista un 
gherese (Posu comunista) ha pubblicato ieri 
un manifesto in vista del congresso del 7 otto* 
bre prossimo che dovrà preparare per il 1990 
le prime elezioni multipartitiche dopo quelle 
del 1947 

L obiettivo principale del Posu é secondo il 
manifesto pubblicato sull organo del partito 
Nepszabadsag una transizione graduale verso 
il socialismo democratico *L Unghena diverrà 
uno Stato costituzionale fondato su un sistema 
multipartitico nel quale il potere sia espressio­
ne della volontà della popolazione manifestata 
in occasione di libere elezioni» afferma il ma 
nifesto 11 Posu «si dissocia da ogni forma di sta 
Imismo- vuole -diventare un partito socialista 
ed entrare in concorrenza con gli altn partiti» e 
«accetterà la volontà della nazione che si mani 
testerà m occasione di elezioni ma farà il pos 

sibile per ottenere una influenza predominante 
nel governo» In politica estera il Posu si prò 
nuncia per una «Unghena indipendente» ma 
sottolinea che «te relazioni con I Unione Spvie 
tica restano un elemento fondamentale ideila 
politica estera» del paese 

Nel manifesto si chiede la «scomparsa simul 
tanea della Nato e del Patto di Varsavia» e la 
partenza delle truppe straniere dall Europa in 
particolare di quelle sovietiche dall Ungheria 

Per quando riguarda I economia il Posu vuo­
le realizzare una «economia di mercato con dif 

rentì forme di proprietà» e in particolare si ci 
ta il settore privato come «piccola proprietà pn 
vata» Sono previste nuove forme di reddito ol 
tre a quello da lavoro il manifesto cita quelli da 
capitale da profitti d impresa e gli onorari di 
agenti o intermediari 11 lavoro intellettuale de­
ve essere «riconosciuto moralmente e matenal 
mente» 

Il partito più instabile dell'Est europeo 
• • Dopo la sconfitta della 
Germania hitleriana e la firma 
degli accordi di Jalta e di Pot 
sdam - ha scritto Francois Fej 
to nella sua «Storia delle de 
mocrazie popolari» - «I espe 
nenza non fece che dimostra 
re quello che alcuni prevede 
vano già dal primo giorno 
cioè che 1 idea di trovare in 
Polonia una maggioranza de 
mocralica bene intenzionata 
nei riguardi dell Unione Sovie 
tica un governo democraiico 
realistico come quello della 
Finlandia era un idea utopi 
stica La Polonia poteva sce 
gliere solo tra una democrazia 
nazionalista an isoviettca e 
piena di rivendicazioni e un 
regime controllato dai russi 
Impostata i alternativa in que 
sto modo le condizioni geo 
grafiche e strategiche fecero 
naturalmente pendere la bi 
lancia verso la seconda solu 
zione* 

Soltanto ocgi dopo quasi 
mezzo secolo si è avviato in 
Polonia il processo a favore di 
quella scelta che allora si pre 
sentava come «un idea utopi 
stica- Certo a Mosca Shlm è 
morto e sepolto non soltanto 
fisicamente e oggi si attua la 
politica riformatnee di Gorba 
ciov Sarebbe tuttavia un erro 

re ritenere che la soluzione 
che prevalse allora fosse sol 
tanto il frutto dell occupazio 
ne sovietica e della volontà di 
Stalin In realtà ricorda anco 
ra Fejto in un paese che oltre 
agli 800 000 soldati caduti sui 
vari fronti aveva perso sei mi 
lioni di civili deportati e ster 
minati gli esponenti delle for 
ze anticomuniste e antisovieti 
che parlavano «di libertà di 
elezioni d indipendenza 
mentre i comunisii e i loro 
partigiani bandivano ad alta 
voce pane lavoro ordine 
espulsione dei tedeschi colo 
nizzazione delle terre dell O 
vest ripresa industriale» Su 
questa base sarebbe forse sta 
to possibile arrivare a costruì 
re un regime sulla base del 
consenso ma la divisione del 
I Europa 1 inizio della guerra 
fredda la scelta di Stalin di 
sbarrare la strada alle «vie na 
zionali» al socialismo impo 
nendo ai paesi confinanti il 
puro modello politico econo 
mico e sociale sovietico co 
strinse anche i comun sii pò 
lacchi a chinare la tes.ta e ad 
obbedire A Varsavia non si 
inscenarono processi farsa co 
me in altre capitali di «demo 
crazie popolari* (Stalin aveva 
già decapitalo il partito polac 

Dopo mezzo secolo la Polonia si 
avvia a realizzare una scelta che 
nell immediato dopoguerra si pre­
sentò come «un idea utopistica» un 
regime democratico amico del-
1 Urss II Poup, erede di un partito 
decapitato da Stalin ha gestito il 
potere passando da una crisi ali al 

tra Dal 1989 drastica riduzione de 
gli iscritti infine gli umilianti risulta­
ti raggiunti alle elezioni del giugno 
scorso Che cosa ne rimarra dopo 
le elezioni libere del 1993, se la di­
rezione del partito non decide, con 
coraggio e fantasia di imboccare 
strade veramente nuove? 

co nel 1937 38) ma dirigenti 
popolari come Gomulka e 
leader religiosi come il prima 
te Wyszynskj vennero arrestati 
e scontarono periodi di più o 
meno lunghi di detenzione 

La gestione del potere por 
tò il partito comunista che 
con la fusione con il partito 
socialista assunse il nome di 
Poup (Partito operaio unifica 
to polacco) alle dimensioni di 
un partito di massa nelle mani 
di un ferreo apparato che tro 
vava la sua legittimazione in 
primo luoi?o nell esst re garan 
te dell entità statale polacca 
nei confini scaturiti dalla st 
conda guerra mondiale Negli 
anni successivi alla morte di 
Stalin tuttavia in questa strut 
tura di potere imposta dalle 
stemo esplose la prima cnsi 

ROMOLO CACCAVALE 

provocata dalla grave situazio 
ne economica soprattutto 
nelle campagne sottoposte 
anche in Polonia alla colletti 
vizzazione forzata La crisi si 
risolse con I ascesa alla testa 
del partito di Gomulka impo 
sta agli stessi recalcitranti din 
genti di Mosca Merito di Go 
mulka fu il rilancio della -via 
polacca» al socialismo che 
prevedeva tra I altro decollet 
tivizzazione agricola libertà 
religiosa sviluppo della -de 
mocrazia socialista riforme 
economiche II limite invalica 
bile fu sintetizzato da Gomul 
ka in queste parole -Non per 
metteremo a nessuno di trarre 
profitto dal processo di demo 
cratizzazione Alla testa del 
precesso di democrat zzazio 
ne si pone il nostro partito-

Grazie a questo limite che è 
rimasto sempre in vigore sino 
alla firma degli accordi della 
recente -tavola rotonda la 
Polonia ha attraversato I ulti 
mo trentennio passando da 
una crisi ali altra senza che le 
strutture di poiere create sotto 
Stalin venissero scalfite Eppu 
re ogni volla che sotto la 
pressione delle masse popola 
n il Poup era costretto ad an 
nunciare misure di riforma 
primo passo era un cambia 
mento al suo \crtice Se nel 
1956 Gomulka era succeduto 
a Ochab e Bierut alla fine del 
1970 fu la volta di Gierek i 
prendere il posto di Gomulka 
Dieci anni dopo anche Gierek 
dovette farsi da parte e la gui 
da passò nelle mani di Kania 
il quale nell ottobre 19S1 la 

sciò via libera al generale Ja 
ruzelski Questi successivi pas 
saggi nel giro di un trentennio 
hanno fatto si che il vertice 
del Poup fosse il più instabile 
tra quelli di tutti i partiti comu 
nisti dell Est europeo Poiché 
il governo era una creatura 
del Poup lo stesso fenomeno 
si registrava per il primo mini 
stro Ma se il vertice cambia 
va I apparato sia del partito 
che dello Stato restava sem 
pre lo stesso E contro I ostru 
ziomsmo dell apparato le 
buone intenzioni dei nuovi 
capi avevano poche possibili 
tà di essere messe in pratica 
Di qui di crisi in crisi alle ri 
petute promesse di riforma la 
gente non ha più creduto 

Non a caso nel suo recente 
viaggio in Italia il capogruppo 
parlamentare di Solidarnosc 
Geremek più che sul proble 
ma dei ministn degli Interni e 
della Difesa insisteva sulla ne 
cessila di sbarazzare 1 appara 
to dello Stato da migliaia di 
dirigenti e funzionari debiton 
del poMo che occupano (e 
dei privilegi e poteri che ne 
derivano) esclusivamente alla 
loro fedeltà al Poup 

Due mesi dopo la sua no 
mina a primo segretano del 

partito Jaruzelskl impose al 
paese la legge marziale E sta 
lo a lungo discusso se fossa 
vero o meno che Jaruzelskl 
aveva schierato i suoi cam ar 
mali contro il popolo per evi 
tare che in loro vece venissero 
i cam armati di Breznev Quel 
lo che conta è che i cam ar 
mali consentirono di mettere 
fuori legge Solidarnosc ma 
non la distrussero Viceversa 
gli stessi mezzi trasferirono 
una parte considerevole del 
potere dal Poup ai generali 
Non è da escludere <he Jaru 
zelskt sperasse che sotto la 
protezione dei militari il Poup 
potesse riprendere flato dopo 
la minacciosa offensiva di So 
lidamosc che alla fine del 
1981 stava espellendo le orga 
nizzazioni di partito dalle fab 
uriche 

In realtà I apparato del par 
tito si aggrappò ai cam armati 
come a un ancora di salvezza 
ma non dimostrò aLuna ca 
pacità di ripresa politica e ciò 
menlre alla base il Poup subì 
va un doloroso dissangua 
mento Dai dati diffusi ufficiai 
mente nel gennaio 1984 risul 
tò che gli iscritti erano scesi 
dai 3 149 000 del luglio 1980 a 
poco più di 2 327 000 nel di 
cembre 1982 e ad appena 

Il Papa: 
a Varsavia 
un passo 
importante 

•51 si è buono Fanno loro La cosa è abbastanza Importan 
te Mi sembra che tutto quello che si è fatto è abbastanza 
importante E un passo avanti ma non è facile» Cosi tra un 
non nascosto compiacimento e un veloce riferimento alle 
difficoltà che stanno dietro la svolta polacca Papa Wojtyla 
ha commentato 1 elezione in Polonia del primo governo 
guidato dall opposizione Con poche battute e senza fare 
alcun riferimento ali antica amicizia che lo lega al nuovo 
premier Tadeus Mazowtecki il Papa ha risposto alle do­
mande dei giornalisti sull aereo che da Roma lo ha condot­
to nella cittadina galiziana di Santiago de Compostela li U 
bano è stato I argomento della successiva domanda A chi 
gli chiedeva se avesse avuto una risposta positiva alfa sua 
richiesta di recarsi nel paese martoriato dalla guerra civile 
Wojtyla ha detto -Finora si può notare un certo interessa* 
mento 11 Libano è un problema grave per noi tutti per lutti 
gli europei per tutti i cristiani* senza aggiungere particolari 
su una eventuale data della visita Quello che si sa però è 
che anche nella confusa situazione di questi giorni la di 
plomazia vaticana sta lavorando per rendere possibile una 
visita del pontefice in tempi brevi Durante il viaggio il Papa 
<* apparso sereno cordiale rilassato «Spero che i giornalisti 
i he mi accompagnano in questo viaggio siano già andati 
alla confessione - ha detto - altrimenti non è un pellegri* 
naggio A Campostela si andava sempre cosi Vi auguro co­
munque buoni frutti se non altro per il fatto che vi avete 
partecipato» ha aggiunto con tono scherzoso 

NUOVO OOVeinO " presidente iraniano Ali 
Al D*#»nl>»Mf Akbar Hashemi Rafsanjam 
Ol n d l S o n j a n i ha presentato al Parlamento 
E s c l u S O '' s u 0 governo che npsetto 
• * • . » • . i a l P reden te e rinnovato 
M O n t a S n e f f l l m 12 dei 22 ministeri com 

Rreso quello degli Interni 
e ha dato notizia I agenzia 

iraniana «Ima» precisando 
che la carica ricoperta da Al) Akjbar Mohtashemi viene as­
segnata ne) nuovo governo ad Abdollah Noun L Ima pre­
cisa anche che 138 dei 270 deputati del «Majlis» avevano in* 
vtato una lettera a Rafsanjam in cui si raccomandava il rin­
novo della fiducia a Mohtashemi quale ministro degli Inter­
ni Noun è stato il rappresentante del governo presso il cor­
po dei «Guardiani della rivoluzione islamica* Anche I ex-
primo ministro Hussein Musavi non e tra i 22 ministri pro­
posti da Rafsanjam 

A Mosca mostra 
fotografica 
con To zar, 
Stalin e Trotsky 

Le personalità più impor­
tanti della Russia di fine ol 
tocento e dei primi anni di 
questo secolo - dagli tar 
Alessandro terzo e Nicola 11, 
a Stalin e Trotsky - sono 
esposte in una mostra foto­
grafica a Mosca «A cavallo 
di due secolo» questo II tito­

lo della mostra dove sono esposte duecento foto mai prima 
d ora mostrate in pubblico e che documentano sia su per­
sonaggi della Russia pre rivoluzionarla sia su alcuni aspetti 
di Mosca prima del 1917 Nella mostra visone anche foto di 
scrittori come Boris Pastemak, e del regista Serghiei Eisen 
stem 

Bicentenario 
Delegazione 
della Foci 
a Parigi 

Una delegazione della Fgci 
parteciperà al meeting inter 
nazionale giovanile «Paris 
39» che si aprirà domani 
nella capitale francese a cu­
ra dell Intemazionale giova­
nile socialista e delle Inter 

. M H I H H H M H ^ nazionali giovanili liberale, 
democratica cristiana in oc* 

casione del bicentenario della rivoluzione La delegazione 
di oltre 200 giovani sarà guidata dal segretario Gianni Cu-
perlo e sarà composta tra gli altn dal neo deputato al par­
lamento europeo Luciano vecchi Paolo Fedeli Ine* Lod» 
do Da ila Laiuoiu federico Ottolengru, Gabor Pinna e 
Roberto Cuillo 

Ungheria 
Appello 

rer rinviare 
rincari 

Il governo ungherese e il 
Consiglio centrale dei sinda­
cati ungheresi (Szot) han 
no lanciato un appello con­
giunto ali industria affinchè 
rinvìi i rincari dei prezzi dei 
prodotti a base di carne pre-

M H ^ M H ^ B ^ m visti per domani e in setlem 
bre Per protesta contro i 

preannunciati nncari la Szot aveva len indetto uno sciopero 
generale di trenta minuti al quale avrebbero adento circa 
due milioni di lavoratori secondo le stime dello stesso sin 
dacato Secondo le stime del governo che ha rinunciato a 
regolare i prezzi per decreto U tasso d inflazione a giugno 
ha raggiunto il 15 per cento e salirà secondo fonti occiden­
tali al 17 per cento 

Colorado 
Liberano 
i mariti 
in elicottero 

Due donne armate hanno 
costretto il pilota di un eli 
cottero in affitto ad atterrare 
sul campo di baseball di un 
penitenziario di media SKU 
rezza ad Ordway nel Colo­
rado sodonentale per pre-

i ^ n ^ M ^ M M H B i levare 1 due manti e fuggire 
E successo nel pemtenziano 

Arkansas Valley Correctional Facility I quattro sono stati 
catturati poche ore dopo nel confinante Nebraska al termi* 
ne di un breve scontro a fuoco con la polizia appostata in 
un posto di blocco nel paese di Hotdrege che i quattro ave­
vano tentato di forzare a bordo di un furgone preso in affit 
lo Uno dei due mariti detenuti e nmasto fenlo ad un dito 
durante la spartona 

VIRGINIA LORI 

2 200000 nel dicembre 1983 
Il ralo sia pur più attenuato è 
proseguito negli anni seguenti 
e alla fine del 1988 i militanti 
venivano valutati ufficialmente 
in 2 133 000 cifra ridottasi di 
altn 10 500 nei primi due mesi 
del 1989 Una controprova 
della frana del Poup si è avuta 
con gli umilianti risultati rag 
giunti alle elezioni del giugno 
scorso 

Ali attivo del Poup negli ulti 
mi anni qualcuno annovera il 
tentativo dei sindacati ufficiali 
di conquistare un certo peso 
fra le masse operaie metten 
dosi alla testa di scioperi più o 
meno selvaggi di lavoratori 
delusi dalla politica di Solidar 
nosc Significativamente però 
il capo di tali sindacati Mio-
dowicz al plenum dello scor 
so luglio del Ce del Poup è 
stato escluso dall Ufficio poli 
lieo Le ragioni non sono 
chiare Probabilmente si teme 
che con la loro linea populista 
e al limile demagogica i sin 
d icati ufficiali possano diven 
tare una mina vagante capace 
di far saltare ogni progetto di 
nforma È un pericolo che te 
mono sia Solidarnosc che il 
Poup ma è quest ultimo che 
alla fine ne pagherebbe le 

conseguenze 
Il plenum di luglio come si 

ricorderà e quello in cui Ra 
kowski ha preso il posto di Ja 
ruzelski - già eletto presidente 
della Repubblica - alla lesta 
dei partito Rakowski ha ora 
rivolto ali apparato un appello 
•a non alzare le braccia e ar 
rendersi» C è qualcosa di pa­
tetico in queste parole perché 
come conseguenza dei pro­
cesso di democrat nazione il 
potere politico reale è passato 
dal vertice del Poup al presi 
dente delta Repubblica e al 
due rami del Parlamento E 
nel Parlamento gli uomini al 
vertice del partito non sono 
rappresentati mentre lo stesso 
gruppo parlamentare comuni 
sta - come ha dimostrato l e-
lezione di Jaruzelskl a capo 
dello Stato - non è più dispo­
sto a fare solo la cinghia di 
trasmissione degli ordini del 
partito Se la direzione del 
Poup non decide con corag 
gio e fantasia di imboccare 
strade veramente nuove e 
inesplorate che cosa accadrà 
nel 1993 quando in Polonia, 
nspettando gli accordi della 
«tavola rotonda* la composi 
zione del Parlamento «sarà 
definita nella sua totalità dalla 
volontà degli elettone 
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NEL MONDO 

La svolta in Polonia La lunga marcia del sindacato indipendente 
dagli scioperi alla conquista del premier 

Il movimento nato nelle officine, legato alla Chiesa e con poche «pretese politiche» 
si è trasformato in uno dei simboli dei cambiamenti che investono i paesi dell'Est 

Dai cantieri al potere 
19 anni che hanno cambiato Solidarnosc 

Nove anni che hanno trasformato la Po 
Ionia Da quell estate dell 80 con gli 
scioperi nei cantieri di Danzica e ta na 
scita del primo sindacato libero alla 
svolta storica di questi giorni un leader 
dell opposizione che diventa primo mi­
nistro in un paese comunista La lunga 
marcia di Solidarnosc è arrivata ad una 

tappa che nessuno dei suoi dirigenti 
dai moderati ai più radicali aveva im­
maginato Il sindacato nato nei cantieri 
che Lech Walesa voleva legato ai prò 
blemi dei lavoratori ma senza aspira­
zioni politiche è diventato «partito di 
governo», uno dei simboli dei cambia­
menti che investono i paesi dell Est 

Questo solo pochi mesi dopo il ritomo 
pieno alla legalità dopo aver attraver 
sato gli anni drammatici del colpo mili 
tare, del carcere per migliaia di dingen 
ti del lavoro in clandestinità Anni in 
cui fondamentale è stato il sostegno 
della Chiesa, a cui è profondamente le­
gato il nuovo premier Mazowiecki 

M «Noi non siamo né saremo mai un parti 
lo Trattateci come un sindacato che non ha 
aspirazioni politiche* Quanto sono lontane te 
parole pronunciate da Lech Walesa nel gen­
naio dell 81 Quanto distanti le aspirazioni di 
allora e la realtà di questi giorni con Solidar 
nosc arrivata alta guida del governo polacco E 
chissà se il leader di Solidarnosc ha mai avuto 
il coraggio di sognare questo finale per la sto­
na iniziata nella drammatica notte del 12 di­
cembre dell 81 Quella notte il campanello di 
casa Walesa non smise mai di squillare Era 
I una quando i giovani di Sotidarnosq piomba 
rono nella stanza «C è la polizia dappertutto 
hanno già arrestato alcuni dei nostrr» Poi am dagnare tempo, 
varano gli operai gli amici t familiari impauriti Per Lech Wale 
in cerca di consigli E alla fine bussò il segreta ~* ' 
rio del Poup di Danzica accompagnato dai mi 
litari «Lech deve venire con noi II generale 
1 aspetta» L esercito di Jaruzelski aveva già oc 
cupato le strade^ di Varsavia lo stato d assedio 
vigeva in tutta le Polonia migliaia di militanti 
del sindacato erano in carcere 

I giorni 
di Danzica 

Il generale aveva voluto chiudere cosi la sta 

Pione delle lotte operaie per il sindacato libero 
autogestione e la democrazia nelle fabbnche 

In queste lotte era nata Solidarnosc Orgamz 
zando gli sciopen nei cantieri navali Lech Wa 
lesa elettricista d* Danzica era diventato il pn 
mo capo dell opposizione in un paese comuni 
sta 

La protesta operaia esplode nel luglio dell 80 
dopo 1 aumento deciso dal governo del prez 
zo della carne Si fermano le fabbriche di Lubli 
no e Lodz poi le agitazioni si estendono a Var 
savia Trasporti fermi uffici chiusi Sono però i 
lavoraton di Danzica a guidare la rivolta In 
agosto 17000 operai dei cantieri rispondono 
con il blocco totale delle attività al licenzia 
mento di Anna Walentynowicz attivista dei sin 
dacali indipendenti Lo sciopero subito dilaga 

wmgpmKjf*'* w * * ^ ^ 

LUCIANO FONTANA 

in tutto il litorale baltico Nei cantien navali si 
forma un comitato di sciopero che elegge co 
me presidente Lech Walesa Ancora non e è il 
nome «Solidarnosc» il battesimo ufficiale am 
vera il 22 settembre ma la strategia è definita II 
Comitato presenta un pacchetto di 21 punti 
con richieste esplosive sindacato indipenden 
te diritto di sciopero maggiore democrazia nel 
paese controllo sulle scelte economiche del 
governo fine del monopolio statale sui mezzi 
di comunicazione Sono richieste che sconvol 
gono gli assetti tradizionali dei potere Ma il 
partito comunista e il governo sono disposti ad 
accettare il dialogo-C è chi dice solo per gua 
dagnare tempo, in attesa-delia prova di (orza 
Per Lech Walesa arriva 11 *pnmo documento 
«storico» da firmare ÈI accordo di Danzica che 
accoglie m larga parte le medicazioni dei la 
voratori sindacato autogestito con elezioni li 
bere dei rappresentanti diritto di sciopero au 
menti salariali Accanto a quella di Walesa e è 
la firma del vice primo ministro Mieczyslaw Ja 
g elski 

( patti di Danzica non danno ancora legitti 
mità giuridica ad un sindacato indipendente at 
tivo in tutto il paese La battaglia successiva n 
guarda la registrazione di «Solidarnosc» nazio 
naie Si svolge in un clima di tensione con le 
pnme divisioni che spaccano anche il nuovo 
sindacato II Tnbunale di Varsavia registra Soli 
darnosc ma inserisce nel suo statuto due punti 
che i militanti ntengono inaccettabili il ricono­
scimento del ruolo guida dei Poup e la subordi 
nazione de) diritto di sciopero alla nuova legge 
che il governo vuole varare 

Un ala di Solidarnosc che ha tra i suoi uomi 
ni di punta Andrei Gwiadza Zbigmew Bujak e 
gli ex dissidenti del Kor Adam Michnik e Jacek 
Kuron vuole arrivare ad uno sciopero genera 
le La loro prospettiva costruire uno strumento 
alternativo al potere comunista Ma Lech Wale 
sa ancora una volta impone la linea del dialo 
go e della moderazione puntando su una ere 
scita del movimento nelle fabbriche «senza 
pretese politiche» Ce molto «operaismo» nel 
Walesa di questi giorni e a fame le spese sono 
spesso gli intellettuali tenuti m un angolo Ma è 
una linea che paga che dà al sindacato una 
(orza incredibile p u d d eci milioni di iscritti E 
soprattutto trova il sostegno della Chiesa il più 

forte punto di nfenmento per 11 nuovo sindaca 
lo libero 

La rottura la prova di forza viene nmandata 
La Corte suprema registra Solidarnosc senza 
imposizioni Ma il fronte degli scontri si sposta 
soltanto sull applicazione dei patti di Danzica 
sul sabato libero sulla scarsità dei generi ali 
mentali Gli sciopen nprendono Nel governo 
spuntj» b stc'la del generale Jani2ebski (da mi 
nutro della Difesa diventa premier al posto di 
Pinkowski) dal Patto di Varsavia arrivano mo 
niti a non travolgere il «carattere socialista» del 
la Polonia e ultimatum al Poup a nprendere il 
controllo della situazione 

L ultima trattativa nasce e muore nell estate 
dell 81 11 partito comunista cons dera le rtchie 
ste di controllo sulle scelte economiche come 
un tentativo del sindacato di prendere il potere 
Qualcuno ha nmproverato a Walesa di non 
aver saputo approfittare della mano tesa di una 
parte del Poup Di aver ceduto ali ala radicale 
del sindacato che subito dopo nel congresso 
tentò di contrastare la sua leadership 

I canali di dialogo sono però già chiusi Jaru 
zelski diventato anche capo del partito con 
centra il potere nelle sue mani dalla Mosca di 
Breznev arrivano pressioni La scelta del colpo 
militare è quasi sicuramente già compiuta II 
governo pone sul tavolo la legge antisciopero 
proprio quando le ag taziom sono m calo 

II primate della Chiesa polacca Glemp lenta 
di mediare Anche I ultimo incontro a tre (tra 
Glemp Walesa e Jaruzelski) va a vuoto II lea 
de r del s indacato deve indossare gli abiti pe r 
fui inusuali del duro e minacciare lo sciopero 
generale il cardinale Glemp esorUi i parlamen 
tan a non votare la legge antisciopero Per it 
Poup o meglio per I esercito che ha ormai in 
m a n o il potere è il segnale c h e Solidarnosc 
•vuole scardinare lo Stato social sia» È finita la 
primavera di Solidarnosc arrivano i giorni dei 
c a m armati 

Il colpo 
militare 

I carri armati nelle strade durante 
II colpo militare del dicembre 1381 
Accanto una manifestazione 
di Solidarnosc 
In alto le truppe controllano gli scioperanti 
e Bronislaw Geremek consigliere di Walesa 
e capo del gruppo parlamentare dt Solidarnosc 

«Cittadine e cittad ni della Repubblica popò 
lare polacca Mi rivolgo a voi come soldato e 
come capo del governo La nostra patria è sul 
I orlo dell abisso L izione sowers va antistata 
le delle forze ostili al soc al smo ha spinto la 
comunità sull orlo della guerra civ le Fratelli e 
sorelle la Polonia non è perduta f no a quando 
noi viviamo» E la mattina del 13 dicembre La 
Polonia si svegl a con lo stato d assedio I m li 
lari controllano ogni angolo del paese Dalla 
radio arrivano le parole del generale Jaruzelski 
I annuncio che la stagione di Danzica è finita 
Nel paese regna I ordine dei generali che han 
no relegato ai margini il Poup 

Migliata di attivisti del sindacato indipenden 
te sono già in carcere La stragrande maggio­
ranza dei dingenti di Solidarnosc vene arresta 
ta dalla polizia m un albergo di Danzica deve 
dormivano dopo aver partecipato ad una nu 
n one della Commissione nazionale Lech Wa 
lesa viene invece «prelevato» nella sua abitazio 
ne dai militari e da dirigenti locali del partito 
Sarà internato pochi giorni dopo d Arlamowo 
Sfuggono alla cattura solo Borgdan Lis e Zbi 
gmew Bujak che d venta la «prmula rossa» di 
Solidarnosc e il dirigente del sindacato nella 
clandestinità Sono giorni tremendi Solidar 
nosc aveva già preparato un opuscolo con le 

indicazioni ai militanti in caso di golpe militare 
recarsi al proprio posto di lavoro occupare le 
fabbriche e resistere in molte aziende vengono 
proclamati scioperi Ma 1 obiettivo è ora uno 
solo la «sopravvivenza attiva» I gruppi che 
spingono verso lo sciopero generale sono una 
minoranza Anche Bujak dirìgente che non ha 
mai nascosto le proprie idee radicali nfiuta la 
lotta armata e invita alla resistenza passiva di 
massa Solidarnosc è ormai fuorilegge il pro­
blema principale è mantenere I legami tra I mi 
tifanti aiutare le famiglie degli arrestati com 
battere dalla clandestinità it radicamento dei 
nuovi sindacati ufficiali nelle fabbriche E atten 
dere tempi migliori 

Una strategia moderata che si accentua con 
il ntomo a casa nel novembre del) 82 di lech 
Walesa Un ritorno segnalo da polemiche per 
la sua lettera a Jaruzelski firmala «caporale 
Walesa* «È necessaria un intesa nazionale -
senve il leader di Solidarnosc - un accordo pe 
rù corretto ed equo che non mi vedrà in ginoc 
chio» 

Il ritorno alla legalità 
e il trionfo elettorale 

La linea del dialogo lo «spinto di Danzica» 
deve affrontare prove durissime come I omici­
dio di padre Popieluszko compiuto da alcuni 
funzionari di polizia Ancora una volta la fun 
zione di moderazione della Chiesa che ha aiu 
tato Solidarnosc a sopravvivere nei momenti 
più dun è fondamentale Da queste prove il 
sindacato indipendente esce trasformato Era 
riuscito a tenere insieme una galassia di posi 
zioni diverse che ora dopo il ritomo in libertà 
di migliaia di attivisti amnistiali da Jaruzelski si 
frantumano Spesso Solidarnosc è solo una si­
gla che nasconde tendenze e strategie addirit­
tura contrastanti C è ad esempio una divisio­
ne sulla riforma economica lo scoglio su tìtf è 
fall to I tentativo normaizzatore del generale 
Alcuni intellettuali spingono verso un econo 
mia di mercato considerata I unico rimedio ai 
mali polacchi Altn e sono il gruppo più consi­
stente non vogliono andare cosi in fretta con 
siderano la sfida del mercato troppo pericolosa 
per i livelli di vita già molto bassi dei lavorato-
ri La liberalizzazione di Jaruzelski risultato di 
una crisi economica che non trova soluzioni e 
del nuovo corso gorbaciowano in Unione So­
vietica porta allo scoperto anche un cambia 
mento generazionale nel sindacato Gli sciope­
ri della primavera e dell agosto dell 88 con 
nuovi dun scontri e I imposizione del coprifuo­
co vedono salire sulla scena giovani operai in 
sofferenti verso la linea moderata di Lech Wa­
lesa Si sentono legati al sindacato ma non alla 
cultura del compromesso degli anni di Danzi* 
ca Sono foro che spingono alia radica lizzano* 
ne che porta nell agosto dell 88 dalle rivendi 
cazioni economiche (più salan) alle richieste 
politiche «1! generale Jaruzelski deve andarse­
ne» Walesa deve scendere in campo in prima 
persona per riprendere in mano la situazione 
E alla fine dopo 1 accettazione del dialogo e la 
promessa di una tavola rotonda da parte del 
governo riesce a convincere gli operai a toma 
re al lavoro 

Si apre cosi la fase più «politica» di Solidar­
nosc quella del passaggio da sindacato a op­
posizione che si candida alla guida del paese 
E un passaggio tormentato pieno di timon di 
frenate e di brusche accelerate Questa incer 
tez^a spiega la confusione che spesso avvolge 
nell ultimo anno le proposte di Solidarnosc Gli 
artefici della nuo\a fase sono i consighen di 
Walesa Geremek Mazowiecki Mchnik Ku 
ron gli intellettuali guardati qualche volta con 
diffidenza dal sindacalo «operaista» La tavola 
rotonda si chiude con un accordo che riporta 
Sol darnosc alla legalità e apre la stagione delle 
riforme democrat cht Una democrazia ancora 
limitata ma i clamorosi sviluppi di questi giorni 
dimostrano che i cambiamenti non erano poi 
cosi piccoli 

La svolta dee siva nella strategia di Solidar 
nosc arriva però dopo le elezioni Un trionfo 
dalle proporzioni clamorose macchiato solo 
da un affluenza non molto alta alle urne 11 
Poup si scopre solo abbandonato dalla stra 
grande maggioranza del paese La federazione 
dei candidati di Solidarnosc (che è riuscita ad 
assorbire tutte le liste concorrenti ed ha pratica 
mente impedito la nascita di partiti in senso tra 
dizonale) conquista 99 seggi su 100 al Senato 
e tutti i posti della Camera riservati ali opposi 
zione Un invest tura popolare che pone ali or­
mai ex sindacato il problema delle responsa 
bilità dirette Walesa rifiuta 1 offerta di Januels 
ki per un governo di unità nazionale a guida 
comunista 

È Adam Michnik a fare la proposta che si n 
velerà vincente al Poup il presidente della Re 
pubblica a noi il primo ministro Lo stato mag 
giore dell oppos zione è titubante Walesa 
sconfessa in una riunione Michnik Ma passano 
poche settimane e lo scenario cambia di nuo­
vo L elezione a presidente di Jaruzelski awie 
ne per un soffio La vecchia coalizione di go­
verno si sfalda Confìdim e partito democratico 
sono pronti a tentare la strada di un governo 
senza i comunisti Lech Walesa abbandona gli 
antichi timori e fa la proposta che sta cambian­
do il volto alla Polonia Solidarnosc vuole la 
guida del governo Certo alcuni ministeri chia 
ve resteranno nelle mani oei comunisti ma 
questo non rende mt no importante la svolta 
storica La stagione di Danzica si è chiusa per 
sempre la Polonia è andata molto più m là di 
quanto Walesa forse ha mat sperato 
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Isk cunlia iti Pnlnfifa II capo dello Stato passerà alla storia 
MM avuti* 111 ruiUIlld come un patriòta e un rinnovatore 

Afirettate e superficiali le prediche sulla fine del comunismo 
Resta intatto il nostro duro giudizio sul «colpo di Stato» del 1981 

Difendo il coraggio dì Jaruzeiski 
Il generale-dittatore, il restauratore, l'uomo simbolo 
dei conservatori del Poup e della società polacca. 
Ma valgono ancora questi giudizi dati su Jaruzeis­
ki? Penso proprio di no. Credo che l'attuale presi­
dente passerà alla storia come un patriota polacco 
e, al tempo stesso, un rinnovatore delle idee e del­
la pratica del socialismo. È per questo che difendo 
il coraggio politico del comunista Jaruzeiski. 

OUtARDO CHIMOMONTI 

• i In tutti questi anni, e via 
via che Jaruzeiski appariva 
sempre più come un punto di 
riferimento e al tempo stesso 
un garante per il delicato e fa-
ttcoso processo di transizione 
della Polonia ver» un regime 
politico di democrazia-plurali­
stica, mi e tornata spesso alla 
memoria quella domenica 
mattina del dicembre 1981 
quando mi arrivò la notizia 
del «colpo di Stato a Varsa­
via. Ero a Bologna. Avrei do­

vuto prendere la parola, di lì a 
poco, per concludere il con­
gresso regionale emiliano del 
Pei. Naturalmente, telefonai a 
Roma, dove era riunita, in se­
duta straordinaria, la Direzio­
ne del partito, e parlai con En­
rico Berlinguer. 

Il nostro giudizio immediato 
fu durissimo. Nei giorni suc­
cessivi avremmo approvato, in 
Direzione, un documento crì­
tico molto impegnativo sulla 
situazione grave nei paesi del* 

l'Est europeo e sulla necessità 
di profonde riforme economi­
che e politiche Credo che 
non avremmo niente da atte­
nuare, oggi, nel giudizio che 
allora espnmemmo e che ab­
biamo, successivamente, ap> 

, profondilo e precisato. Del re­
sto, la stessa circostanza che 
si era fatto ricorso a un «colpo 
di Stato* militare era una pro­
va estrema di ̂ égeneraztorie, ; 
Per quel che riguarda, invece, 
Jaruzeiski, credo che ^ oggi 
possa essere dato un̂  giudizio 
assai diverso da quello che al­
lora, e per, molti anni, è stato 
dato di lui: il generate-dittato­
re. il restauratore, l'espressio­
ne dei gruppi più conservatori 
di quel partito e di quella SCH 

.del». 

Forse non era cosi nemme­
no in quel dicembre del 1981. 
quando Jaruzeiski ritenne ne­
cessario pagare un prezzo al­
tissimo (il «colpo di Stato», 

>^45j:.'.^r ' 

È un «profeta», al governo meglio Mazowiecki 

Quei miei incontri 
con l'uomo di Danzica 
Ricordo il primo viaggio di Walesa in Italia, in­
vitato dalle tre confederazioni sindacali. Walesa 
era un dirigente animato da un fervore religio­
so quasi ostentato. A politicizzare le posizioni, 
pensavano poi i suoi consiglieri. È il campione 
dì una grande lotta nata da rivendicazioni ope­
raie, ma la decisione di conferire l'incarico ad 
un dirigente più «politico» è giusta. 

LUCIANO LAMA 

M Ho incontrato Walesa 
più volte, nel 1980 qui a Ro­
ma, a Varsavia e a Danzica 
in occasione del primo e 
forse unico congresso uffi­
ciale di Soli (famose nell'au­
tunno del 1981. Era il primo 
periodo della sua esperien­
za di sindacalista operaio 
cattolico, come tanti in Po­
lonia e fuori, comunisti e 
no. Le sue rivendicazioni, 
specie quelle più esplicita­
mente politiche, parevano 
singolari e visionarie ereste. 
Ricordo in particolare la 
manifestazione pubblica te­
nutasi in un cinematografo 
romano, quando Walesa 
era qui ospite delle tre con­
federazioni nel suo primo 
viaggio compiuto in Occi­
dente. Portava con sé una 
delegazione numerosa di 
cui faceva parte Geremek e 
mi pare anche Tadeusz Ma­
zowiecki, ora candidato a 
presiedere il governo in Po­
lonia. 

Lech Walesa era allora 
un dirigente sindacale ani­
mato da un fervore religio­
so quasi ostentato, sempre 
circondato da consiglieri di 
formazione cattolica pro­
fondamente polacca, 
espressione di una Chiesa 
tanto spesso impegnata a 
difendere con orgogliosa 
fermezza le sue prerogative 
e i suoi poteri, non soltanto 

spirituali. Ma Walesa rivela­
va una forza di carattere, 
una autonomia di giudizio 
e spesso una unilateralità di 
indirizzi che i suoi consi­
glieri cercavano di attutire 
con atteggiamenti tattici più 
ovattati, da consumati di­
plomatici di antica scuola. 

La sua carica combattiva, 
nel rivendicare testardo a 
ogni pie sospinto il diritto 
dei lavoratori polacchi a co­
struire un sindacato operaio 
indipendente dal potere 
politico, gli conferiva un ca­
risma quasi messianico che 
avemmo occasione di toc­
care meglio con mano a 
Danzica al congresso e nel 
corso delle manifestazioni 
che Io accompagnavano. 
Egli aveva ragione, ma le 
sue affermazioni taglienti e 
ispirate erano più atti di fé* 
de che frutto di ragiona­
menti e riflessione. Forse 
ciò gli era necessario, per­
ché, per spezzare le regole 
(enee di un potere dittato­
riale, to aiutava sentirsi in­
vestito di una missione qua­
si soprannaturale. A politi­
cizzare le sue posizioni, a 
dare ad esse quella carica 
concreta che le rendeva for­
se anche più efficaci e temi-
bill nei riguardi del potere 
pensavano, poi, i suoi onni­
presenti consiglieri. 

Walesa ha avuto il corag­

gio fisico e l'ispirazione mo­
rale necessari per sconvol­
gere una situazione appa­
rentemente granitica e per 
tenere duro quando la ven­
detta del regime con la leg­
ge marziale apriva l'era del­
le persecuzioni per Solidar-
nosc dopo una breve sta­
gione di libertà. La sua bat­
taglia è durata otto anni e 
se è vero che nel mondo ha 
avuto grandi riconoscimenti 
e onori, è vero anche che in 
patria la sua azione è stata 
per 

lungo tempo combattuta e 
per gran parte costretta alla 
illegalità. Questo il suo me­
rito storico, incancellabile. 

Onore a Walesa, dunque! 
Quanto all'oggi trovo che la 
decisione di conferire l'in­
carico a un altro dirigente, 
espressione di quella che 
chiamerei l'ala politica di 
Solidamosc e forse più di­
retta emanazione della 
Chiesa polacca, sia una 
scelta giusta. Mazowiecki è 
forse più adatto e navigato 
per dirigere un paese che 
sta conquistando la sua au­
tonomia e la sua democra­
zia in mezzo a tante diffi­
coltà materiali e politiche, 
in una situazione intema­
zionale che è certamente 
influenzata da ciò che av­
viene in Polonia ma che 
sulla stessa Polonia incom­
be. 

Walesa è campione di 
una grande lotta nata da ri­
vendicazioni operaie alla li­
bertà e al miglioramento 
della propria condizione 
sociale. È quasi un profeta 
per la sua gente. Mantenga 
intatto questo suo carisma e 
lasci ad altri il compito di 
guidare il suo popolo nel 
mare tempestoso che lo at­
tende. 

appunto) pur di evitare al suo 
paese i rischi di Uria disgrega­
zione totale e forse anche del­
la perdita dell'indipendenza 
nazionale; Ma questo - me ne 
rendo conto ;- è assai difficile 
dirlo Ciòeneecerto riguarda 
lo schierarsi di Jaruzeiski a fa­
vore di'un! rinnovamento radi­
cale della vita politica-in Polo­
nia non appena le Circostanze 
internazionali (in primo luo­
go, ma non soltanto, la svolta 
di Górbàcióv)i glielo hanno 
consentito. Un rinnovamento 
che prevedeva anche la perdi­
ta di posizioni privilegiate di 
potere perii partilo'di cui egli 
era il segretario. 
. Per questo, Jaruzeiski • pas­

serà alla storia come un pa­
triota polacco e, al tempo 
stesso, un rinnovatore delle 
idee, e.della pratica del socia­
lismo. Certo, vi è stato in parte 
costretto dalla forza delle co­
se; ma nessuno può negare 

che Jaruzeiski è stato ed è 
uno dei protagonisti principali 
del processo di democratizza­
zione in atto in quel paese: . 

E none cosa di poco conto 
che egli sia un comunista: co­
me Gorbaciov, come Dubcek. 
Mi appaiono affrettate; super­
ficiali' e faziose le, prediche 
sulla fine irrimediàbile del co­
munismo. Detta còsi, questa 
affermazione' è priva di senso. 
Il fatto è che siamo di fronte a 
una crisi profondissima dèi 
paesi del «socialismo reale» e 
dei loro regimi politici. Da 
questi regimi siamo separati, 
come comunisti italiani, da. 
concezioni e fatti di fondo, e 
ben altra è la-prospettiva poli­
tica per fa quale lavoriamo. 
Ma al tempo stesso abbiamo 
sempre affermato che esiste, 
in quéi paesi, la possibilità di 
profonde e radicali riforme. 
Lo dimostrano oggi i fatti di 
Polonia e l'azione di uomini 

come Jaruzeiski. A questi fatti 
- ealla vita e airavvenire.del-, 
la Polònia - la siriistra.euro-V 
peo occidentale è assai inte­
ressata. ! • 

Le-riforme 'mettono "indi­
scussióne e spingono final­
mente ad ; accantonare- i prin- -
cip) errati sui quali si era basa­
ta la costruzione di quei, regi­
mi politici: Certo, sono tante 
le cosedèlle cronachedi, que­
sti giorni dalla Polonia che 
non mi piacciono, e che mi 
colpiscono come democrati­
co e anche (se mi è consenti­
lo) come laico. Ma parados­
salmente, proprio in questi 
giorni, i';mjei dubbi sull;avve-
nire democratico e socialista 
della Polonia; sono menò forti 
di qualche annoia. E ciò e 
dovuto anche al. coraggio po­
litico,, alla volontà, rinriovatri-
ce.al senso patriottico, e na­
zionale del comunista * Jaru­
zeiski. 

$ ' " * • % * 

Il generale 
Jaruzeiski 
incatenalo*! 
palo della 
tortura 
durame la sua 
visita a Nuova 
OeltH Al 
centro 
un Immutine 
della tavola 

Quel sindacalista con il rftrattó della Madonna 

Quando Ledi Walesa 
suscitava diffidenza 
Bisogna riconoscerlo con un'ombra di vergo­
gna: all'inizio il sentimento prevalente fu la dif­
fidenza. Un uomo piccolo, dall'aria umile e 
bonaria, baffi un po' grotteschi, l'indice e il 
medio perennemente abati in segno dì vittoria 
e il ritratto della Madonna di Chestokova esibi­
to in ogni angolo della giacca. Suscitava diffi­
denza e persino ostilità. 

OTTAVIANO DEL TURCO 

•et E poi, diciamolo come 
nostra attenuante, troppi mi­
ti in caduta libera concorre­
vano a germinare diffidenza: 
il mito della classe operaia 
motore centrale di ogni rivo­
luzione; il mito di Lenin, che 
dava contemporaneamente 
il nome ai cantieri e l'autori­
tà politica ad un partito che 
mandava i soldati e i canno­
ni a domare gli scioperi. Lo 
stesso nome della città: 
Danzica. Per i nostri padri il 
pretesto per dare il via alla 
più grande carneficina della 
stona dell'umanità. 

Insomma, i riflessi condi­
zionati della nostra memo-
na, di uomini di sinistra o 
moderati, di cattolici o di 
laici, trovavano molte ragio­
ni per alimentare il filo delle 
perplessità. E mentre sfoglia­
vamo la margherita delia 
diffidenza, il dialogo tra un 
elettricista dalla faccia sim­
patica ed un Papa dal volto 
severo e ieratico, cambiava 
lentamente il corso della 
storia di un paese, di un po­
polo e, forse, di un'epoca. 

Ecco ciò che avevamo 
sottovalutato all'inizio. Una 
rivolta agraria non era una 
novità nei regimi comunisti 
dell'Est. La novità era la pre­
senza sul Trono di Pietro di 
un prete cresciuto a Craco­
via. I cardinali che lo aveva­
no eletto Papa non sapeva­

no di aver innescato un pro­
cesso di proporzioni straor­
dinarie per gli equilibri mon­
diali. Cosi come gli operai dì 
Danzica non sapevano di 
aver eletto a proprio capo 
un uomo che avrebbe dato 
un volto alla crisi incontro­
vertibile del regime di Varsa­
via. 

Nessuno è in grado di dire 
chi sia veramente Lech Wa­
lesa. Spesso, quando lo ab­
biamo incontrato, ha lascia­
to impressioni diverse. Un 
capo? SI certo, tale è il ri­
spetto che lo circonda in Po-
Ionia tra la gente, ma anche 
tra i suoi collaboratori. Un 
simbolo abilmente guidato 
da un'equipe di primissimo 
ordine? Può darsi, tale è il 
ruolo decisivo che hanno 
giocato uomini come Ta­
deusz Mazowiecki, Michnik, 
Geremek o Kuron. Ognuno 
con il proprio ruolo, con la 
propria personalità. Il cal­
mo, cattolicissimo, riflessivo, 
inflessibile Mazowiecki; l'in­
temperante, esigente, radi­
cale, ottimista, estroverso 
Michnik; l'enigmatico, colto, 
acuto Geremek; il duro e ir­
removibile Kuron. È quasi 
inevitabile: ogni squadra 
che gioca una partita decisi­
va si dà un leader un punto 
di riferimento, un capo. 

Se tocca a Tadeusz Mazo­
wiecki segnare il punto deci­

sivo nella partita con il Parti­
to comunista polacco lo si 
deve al fatto che, nel quin­
tetto d'attacco di Solidar-
nosc, è l'unico che parla 
con il pontefice di Roma 
con la confidenza del vec­
chio amico. Egli, tra tutti, e 
quello che può intendere e 
praticare il linguaggio della 
prudenza e della saggezza, 
A Geremek deve essere co­
stato qualcosa la sua origine 
askenazita. Auschwitz, te 
sue Carmelitane ed i proble­
mi che creano nei rapporti 
tra Chiesa ed ebrei, sono in 
Polonia. 

Ma, soprattutto, non pote­
va toccare a Lech Walesa. 
Paradossalmente la più 
grande vittoria sindacale di 
questo secolo propone al 
sindacato che la consegue il 
teorema più difficile e com­
plesso che esista: governare 
e farlo in un paese del Patto 
di Varsavia non essendo co­
munisti; ereditare un'econo­
mia sfasciata, una protesta 
che monta accompagnata 
dal crollo di ogni autorità e 
dì ogni istituzione. -

Ecco una possibile spie­
gazione del rifiuto di Lech 
Walesa. Ci sarà bisogno di 
lui tra la gente quando II go­
verno del suo amico Ta­
deusz dovrà decidere i primi 
rincari. Allora bisognerà sce­
gliere: o i fucili di un eserci­
to o dì una polizia agli ordi­
ni di due ministri comunisti 
presenti nel governo, o la 
sua faccia, i suoi baffi, le sue 
dita rivolte al cielo in segno 
di fiducia e dì vittoria, 

Un sacrificio grande e il 
segno di una grande fiducia 
sulle possibilità di farcela. 
Se funziona la Polonia ha 
già trovato il successore di 
Jaruzeiski. 

l'Unità 
Domenica 
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La svolta in Polonia La forza della Chiesa 
dietro la crescita di Solidamosc 

I tre viaggi del pontefice nella sua patria e l'investitura a Walesa 
Al sindacato raccomandò: «Coraggio e moderazione per il bene comune» 
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Quella sfida del Papa polacco 
• i Le premesse della «p i l a 
a cui si è giunti In questi giorni 
in Polonia si può dire che sia­
no naie poste dieci anni fa, 
quando l ex aieiYetcovo di 
Cracovia Karol Woy)|la tomo 
da pontefice nel suo paeie 
nel giugno 1979 Fu allora che 
Giovanni Paolo II nella piazza 
della Vittoria gremita da una 
folla immensa e successiva­
mente nel grande parco verde 
di Cracovia di Ironie a due mi­
lioni d i persone convenute da 
ogni parte, rivendicò alla 
Chiesa d i aver tenuto a batte­
simo lo Sialo polacco di esse 
re stdta sempre vicina al pò 
polo nei momenti p iù dram 
malici della sua storia per af 
fermare che -anche nel futuro 
sarà impossibile separare la 
Chiesa dallo Slato» 

Fu questa la prima conte 
statone pubblica di una poli­
tica discriminatoria v e r » I 
cattolici praticata dal Poup, 
guidato allora da Olerei, usci­
to da tempo di scena rilevan­
do che non teneva nel giusto 
conio che la stona del cattoli­
cesimo polacco e tanto stes­
suta strettamente con la storta 
ciyile della Polonia da essere 
comenio ideale per mantene 
re I unita del paese L anziano 
e già maialo cardinale Stefan 
Wyszynski viitima di persecu­
t o r i ! e protagonista d | un ne­
goziato difficile con lo Stato 
guidalo dai comunisti ma con 
lo sguardo fermo all'unii» del 
pntse era accanto al Papa e 
con lui tulio il gruppo degli In­
tellettuali di Cracovia d i Lubli­
no di Varsavia (fra cui T$-
dtusz Ma«iwieckl oggi candi­
dalo alla guida del governo) 
ch t h inno poi redatto II pro­
gramma di Solidamosc e so-
Minuto il movimento in questi 
anni alla cui cultura politica l i 
•5 formato I oscuro elettricista 
d i Danztcd Lech Walesa che 
ne era sialo I animatore a co­
minciare dai cantieri navali 
della sua città operaia 

Quando chiesi a RakWskl, 
oggi nel difficile ruolo di se 

La «volta politica polacca è maturata, 
negli ultimi dieci anni, a cominciare 
dal primo viaggio compiuto da Giovan­
ni Paolo II a Varsavia nel giugno 1979. 
La prima udienza concessa da Papa 
Woytjla a Lech Walesa in Vaticano nel 
gennaio 1981 per consacrate la nascita 
di Solidamosc Le tensioni provocate 

dalla legge marziale ed il lavoro della 
chiesa per risanate le lente del paese 
La fase della ripresa della cdllaborazip-
ne tra Slato e Chiesa, il ripristino delle 
relazioni diplomatiche fra Santa Sede e 
Polonia Dal Vaticano segnali per I uni­
t i del paese guardando a Gorbactov e 
agli equilibri Est-Ovest 

gretario del Poup divenuto mi 
noritarlo per la cecità politica 
del suoi dirìgenti se il con­
gresso del partito che si sareb 
be tenuto nel febbraio 1980 
avesse saputo dare nsposte 
Incisive alte domande poste 
dal Papa per divenire esso 
slesso meritevole di quel vasto 
consenso popolare, mi disse 
•Purtroppo no il Poup non e II 
Pel- L allora direttore del setti­
manale Pallllka e semplice 
membro del Ce del Poup mi 

A L C U T I SANTINI 

dichiarò per I {/nftJche -qua). 
cosa stava cambiando in Po­
lonia* per cui 'sarebbero state 
necessarie iniziative politiche 
nuove e coraggiose nel dialo­
go con la Chiesa e con I catto­
lici» mentre insieme eravamo 
osservaton di un evento staor-
dlnano che, fin da allora, al­
larmo le diplomazie dell Est 
per gli effetti dirompenti che 
stava producendo 

Ma il congresso del Poup 
del febbraio 1980 non seppe 

promuovere nulla di nuovo e 
di adeguato alla mutata situa­
zione a livello popolare e 
quando iniziarono "le memo 
rabili settimane dell agosto 
nel segno della solidarietà* 
per usare un espressione di 
papa Woytjla divenne già 
chiaro che 1 iniziativa politica 
stava passando sempre più 
nelle mani della Chiesa e del 
movimento Solidamosc ad es 
sa legato II IO novembre 1980 
il sindacato libero Solidamosc 

Un momento della prima visita 
del Papa in Polonia nel 1879 
Accanto Roman Mallnowski, 

leader del Partito dei contadini, 
e Jer.ry Jozwisk presidente del 

Partito democratico in aito il 
primate di Polonia cardinale 

Jozel Olemp 

aveva il suo statuto e I atten 
zione del mondo cominciò a 
rivolgersi sempre più alla Po 
Ionia con lo sguardo nvolto 
anche a Mosca per verificare 
le reazioni di Breznev 

Preoccupato degli sviluppi 
interni polacchi e delle reazio­
ni internazionali sopratmuo 
sovietiche Giovanni Paolo II 
decise di ricevere di intesa 
con I episcopato polacco Le 
eh Walesa in Vaticano Ac 
compagnato dalla moglie Da 
nuta e dal gruppo degli Intel 
lettuali Lech Walesa dopo un 
incontro pnvatonella bibliote 
ca con ti Papa fu da questi 
accolto il 15 gennaio 1981 
nella solenne sala del conci 
storo come un uomo di stato 
Con un discorso che assunse 
li niievo di una sorta di "ma 
gna carta- per Solidamosc 
Giovanni Paolo II disse prima 
di tutto, che *non deve esiste­
re contraddizione Ira una sif 
fatta autonoma iniziativa so 
ciale degli uomini dal lavoro e 
la struttura del sistema che fa 
richiamo al lavoro umano co 
me al valore fondamentale 
della vita sociale e statale* per 
rassicurare il governo di Var 
savia che il movimento si sa 
rebbe dovuto muovere su >un 
terreno sociale e non politi 
co» La sfida lanciata era pe­
rò, sul terreno dei dlnttl umani 
di cui - aggiunse - .1 polacchi 
sono stati privati più di una 
volta nel corso delia loto sto 
ria* 

Lech Walesa tomo a Varsa 
via forte del pieno appoggio 
del Papa e dell episcopato 
Ma II 28 maggio 1981 moriva 
i) prestigioso pnmate Stefan 
Wyszynski Papa Woytjla nel 
dargli come successore il suo 
più stretto collaboratore il 
cardinale Jozef Glemp in una 
lettera alla Chiesa polacca 
(che parlava pure al regime), 
oltre a ricordare il ruolo stori­
co «Milo da Wyszynski nella 
nazione polacca ed a sottoli­
neare la continuila del suo 
successore parlò di «un nuo­

vo capitolo» che stava per 
apnrsi per tutti raccomandan 
do ancora una volta «corag­
gio e moderazione» nel senso 
dt far prevalere * il bene comu­
ne e I unità delia-nazione» 

Le cose per* jireoipitaro-
no propno nel «orso delle-
state per errore del Poup e an­
che per certi eccessi di alcuni 
esponenti dLSolidamosc co­
me Kuron, Mielwjk, oggi dive­
nuti più moderati E toccalo a 
Olemp, di intesa <SW1«PISCQ. 
pato e con il Papa fare la sua 
parte per contribuire a rico­
struire un tessuto sociale e pò 
lilicp in più punti lacerato do 
pò la proclamazione della 
legge marziale del 13 dicem 
bre 1981 da parte del genera 
le Jaruzelski Un opera pa 
ztcnte di anni anche perché 
la legge marziale e la dura re 
pressione che ne segui verso i 
dirigenti e molti militanti di 
Solidamosc avevano creato 
reazioni aspre e divisioni pro­
fonde nella società e ali inter 
no delia slessa Chiesa a livello 
di vescovi e soprattutto di 
parroci di laici Lassassimo 
avvenuto più tardi dei sacer 
dote Popielusko sarà la dimo­
strazione delle gravj tensioni 
che si erano create tra 1 attivi­
smo di alcuni sacerdoti e gli 
apparati polizieschi delio Sta 
to 

Il secondo viaggio di Gio­
vanni Paolo il in Polonia, il 16 
giugno 1983 fu compiuto nei 
segno della "riconciliazione 
nazionale» dopo un accurata 
preparazione tra Glemp e Ja 
ruzelski che servi a gettare le 
basi per nmuovere le misure 
eccezionali introdotte con la 
legge marziale a restituire la 
libertà a molti diogeni) di Soli 
damosc impngionau e a ri 
prendere il discorso sugli ac 
cordi di Danzica. Fu anche 
creata una commissione mi­
sta per discutere e regolare, in 
modo permanente, i problemi 
tra Stato e Chiesa 

Cominciò cosi una fase as-

i i •;. 

Alla ribalta gli ex satelliti del Poup 
• I I lumuìtuosi sviluppi de) 
la cmi polacco approdati alla 
n**«in del primo governo 
non diretto dai comunisti in 
un paese del Patto di Varsa 
via hanno improvvisamente 
portilo alla ribalta della scena 
polìtica due formazioni mino 
ri il Partito dei contadini (si 
gh polacca Zsl) e il Partito 
dtmpt rauco (sigla polacca 
Sdì Non a tono negli ultimi 
decenni sono stati considerati 
semplici parlili satelliti dui 
Poup Eppure le loro origini ri 
salgono a tempi lontani Per 
quanto riguarda il Zsl un mo 
cimento politico contadino 
era infatti già attivo negli anni 
precedenti la prima guerra 
mondiale nei territori polacchi 
occupati dati Austria dalla 
Germania e dalla Russia Nel 
1920 dopo la nascila della 
moderna Polonia il movimen 
to che si chiamava «Piast 
espresse il primo ministro 
Wincentv Witos chiamato a 
dirigere un governo di «difesa 
nazionale nella guerra contro 
la Russia conclusasi con la vii. 
tona delle truppe comandate 
chi colonnello Pilfu-udtkt 

Nei due decenni successivi 
durante la dittatura nazionali 
sta di Pilszudskj e dei suoi 
successori il Partito contadino 
(la cui sigla era Psl) si collocò 
ali opposizione forte dei suoi 
legami con la gente delle 
campagne Alh lotta contro 
(occupazione tedesca il Psl 
partecipò attivamente ponen 
dosi alla testa della «resistenza 
interna» e verso la fine dell ul 
timo conflitto mondiale dopo 

' Due formazioni politiche sino a poche 
settimane fa del tutto sconosciute al-
I opinione pubblica internazionale si 
sono improvvisamente rivelate lago 
della bilancia per la formazione del 
governo in Polonia I! Partito contadi 
no e quello democratico (espressione 
di ceti medi professionali) sono però 

.partiti storici», costretti, per sopravvi­
vere nella Polonia comunista del se­
condo dopoguerra, a recidere le prò-
prie radici Negli ultimi anni Contadini 
e Democratici sono stati diretti rispetti­
vamente da Roman Malmowski pro­
posto senza esito alla canea di primo 
ministro, e da Jerzy Jozwiak 

la morte in un incidente ae­
reo abbastanza misterioso 
del generale Sikorski I allora 
leader contadino Mikolajczyk 
si trovò a dirigere il governo 
polacco in esilio it cosiddetto 
-governo d j Londra» impri­
mendogli un orientamene? 
decisamente anticomunista e 
antjsovietico 
Cedendo tuttavia alle pressio 
ni degli Inglesi e degli amen 
cani Mikolajczyk nel giugno 
' 945 ac cello I accordo che at 
tnbuiva al Psl un terzo dei di 
casten In seno a un goserno 
di unità nazionale Quando 
però ritornò a Varsavia i partiti 
contadini erano diventati due 
Cominciò la lotta talvolta 
cruenta per la supremazia 
ma alla fine la svolta imposta 
da Stalin nei paesi confinanti 
nellEst europeo portò alla 
spaccatura e poi alla distru­
zione dPÌ Psl alla fuga del suo 
leader e infine nel ! 943 alla 
nascita dell attuale Zsl 

La vicenda del Partito de 
mocratiLO non è stala cosi 
trauma! ca ma anche ISd 

ROMOLO C A C C A V A L 6 

può vantare antenati illustri 
Fu i l fondatore e capo del par 
titp che allora si chiamava 
«nazional democratico». 
Dmowski a rappresentare nei 
1919 la nnata Polonia alla 
Conferenza di pace d i Parigi 
Negli anni venti e trenta sotto 
il regime di Pilszudski e dei 
suoi successon i nazional de 
incoratici vennero completa 
mente emarginati Sì rifecero 
vivi quaiche anno prima della 
guerra Suoi rappresentanti in 
esilio entrarono ugualmente 
nel «governo di Londra- ma al 
rientro in patria ritrovarono un 
Partito democratico legato sai 
damente ai comunisti 

Negli ultimi anni Contadini 
e Democratici sono stali direni 
rispettivamente da, Roman 
Malinovvski infelicemente 
proposto da Kiszczak come si 
ricorderà alla carica di primo 
mlnlBlro e da Jerzy Jozwlak 
Nato nel 1935 Malinovvski è 
uno dei pochi dirigenti politici 
polacchi non militanti di Soli 
darnosc di origini autentica 
mente proletarie 11 padre era 
infatti un casellante ferrovia 

rio Con una borsa d i studio 
statale il giovane diligente e 
ambizioso cominciò I attività 
politica nell organizzazione 
giovanile salendo uno ad uno 
i gradini dell apparato Lau­
reatosi a Varsavia ali Istituto 
supenore per la pianificazio­
ne lavorò prima In un a l ien ' 
da agricola statale e poi nel-
I apparato del Zsl alla cui gui­
da arrivò nel 1981 Nello stes­
so anno entrò nel governo di­
retto da Jaruzelski come vice 
primo ministro competente 
per le questioni agricole e vi 
rimane «ino al 1985 quando 
fu nominato -maresciallo del­
la Dieta» (cosi in Polonia si 
chiama il presidente della Ca­
mera bastia del Parlamento) 
In questa sua posizione si fece 
una certa esperienza intema' 
2ionale intrecciando proficui 
rapporti allEst e ali Ovest ti 
suo maggior successo in il 
vertice dei presidenti dei par­
lamenti di 33 Stati europei e 
del Nord America In quell oc­
casione furono suol ospiti a 
Varsavia anche l o n lotti e il 

« in Spadolini 
Il Partito democratico si 

presenta in Polonia come I e 
spressione politica dei ceti 
medi professionali dell arti 
gtanato e del piccolo com 
mercio pnvati II suo presiden 
te Jozwiak in effetti nacque 
nel 1937 in una famiglia ani 
giana e laureatosi in giun 
sprudenza si è sempre occu 
pato dì commercio piccola 
industna e servizi Dei Cpm 
mercio interno è stato anche 
dal 1985 ministro Puressen 
do il minore del tre partiti uffi 
ciati ISd controlla uno dei 
più diffusi quotidiani di Varsa 
via il Kuner Potski giornale 
de) pomeriggio d i impronta 
popolare 

Attualmente fi Partito del 
contadini conterebbe un mez 
zo milione di iscrìtti soprattul 
to personalità intellettuali in 
segnanti medici e tecnici le­
gati al mondo contadino I mi­
litanti democratici sarebbero 
invece poco più d i 
centomila Nella spartizione 
dei seggi della Dieta stabilita 
dalla «tavola rotonda» ai Con 
ladini ne furono attribuiti 76 e 
ai Democratici 27 (1 seggi as­
segnati al Poup erano 191 
cioè la maggioranza relativa e 
non assoluta) Il Partito conta 
dlno è però I unico dei ire che 
formavano II passato governo 
a vantare I elezione diretta di 
due suoi parlamentari con ol 
tre il 50 per cento dei voti Tra 
i candidali contadini e demo 
oratici d altra parte una parte 
consistente era composta da 

noti simpatizzanti d i Solidar 
nosc 

Pali inizio d i questanno, 
con I apertura dei lavon della 
«tavola rotonda» in entrambi i 
partiti fiancheggiatori nuovi 
dirigenti meno compromessi 
col potere hanno comincialo 
a farsi avanti In seguito ai ri 
sultati elettorali disastrosi di 
giugno il processo si è aecele 
rato e il controllo di Mallnows 
ki e d i Jozwiak sui nspetlivi 
apparati ha cominciato a su 
bire un rapido processo d i io 
goramento I capi dei due 
gruppi parlamentari sono gli 
uomini che hanno dato un 
contributo essenziale alla 
svolta a favore di Solidamosc 
In particolare il capo del grup 
pò contadino Bentkowskt in 
una intervista ha dichiarato 
«Dobbiamo dimostrare che 
siamo un partito indipenden 
le autonomo e moderno che 
ha 1 ambizione d i raccogliere 
e non dividere le forze popò 
lari-

l i ruolo dei Contadini e dei 
Democratici nel prossimo go 
verno di -grande coalizione-
tra le forze riformiste dovreb 
be crescere Ciò non toglie 
che essi verranno a 
trovarsi in una situazione ptù 
delicata con il rischio di esse­
re schiacciati dai due schiera­
menti maggiori E ciò - nella 
prospettiva d i elezioni vera 
mente libere fra quattro anni 
dopo le quali come si sa i par­
lamentari dei vari partiti si 
conteranno sulla base del nu 
mero dei voti - non è una 
prospettiva allettante 

sai complessa per attuare 
quello che fu denominato 
•compromesso nazionale* Il 
cardinale Glemp per control­
lare il movimento Solidamosc 
e per promuovere al tempo 
stesso iniziative sul terreno so^ 
ciale e politico, istituì in tutte 
te diocesi i -consigli sociali» 
che. tra i l 1984 ed il 1987. so­
no senili a rafforzare net terri­
torio la collaborazione tra i l 
laicato cattolico e la gerar­
chia Attraverso la < ommissio-
ne mista Glemp di intesa con 
i vescovi e con il Papa ha pò 
sto pure i! problema del nco 
noscimento dello slato giundi-
co della Chiesa come pregiu­
diziale per il npristino delle re 
laziont diplomatiche tra la 
Santa sede e la Polonia E Ja 
ruzelski non poteva non aderì 
re alle richieste della Chiesa e 
del Papa anche per rompere 
un certo isolamento intema­
zionale del paese ci nella spe­
ranza d i guadagnare i l con­

senso interno 
t i terzo viaggio che papa 

Woytila ha compiuto in Polo­
nia nel giugno del 1987 si è 
svolto negli Incontri ufficiali 
con Jaruzelskt e con i l gover­
no ali insegna della «collabo­
razione per II bene della pa­
nia e per la pace internatio 
naie* Ma nelle sue visite pa­

storali che lo portarono nelle 
più importanti citta Giovanni 
Paolo II esaltò Solidarnot>c 
proprio parlando ad una folla 
immensa a Danzica Disse 
che Solidamosc racchiude 
•collaborazione pace diritti 
dell uomo» come per dire che 
è un modello da seguire Par 
landò poi ai vescovi a Varsa 
via annunciò di voler ristabilì 
re le relazioni diplomatiche 
tra la Santa sede e la Polonia 
aggiungendo significativa­
mente che "la sovranità dello 
Stato corrisponde a una esi­
genza d i ordine etico solo 
quando essa e I espressione 

della sovranità della nazione 
che è in questo Stato» Po^e 
in sostanza il problema del 
consenso lanciando una sfida 
su questo terreno allo flesso 
Jaruzelski ed al Poup 

Negli ultimi due anni il con 
fronto Stato Chiesa è staio ca 
rattcrizzato dalla collaborazio 
ne e gli impegni rispettivi <*?> 
sunti sono stati mantenuti an 
che per dar vita alla «tivola 
rotonda" ma è sul terreno d U 
consenso che Solidamosc ha 
battuto II Poup U relazioni 
diplomatiche ripristinate il 17 
luglio scorso rafforzano in 
dubbiamente que^a collabo 
razione ma nel frattempo ( 
cambiato H quadro politico 
della Polonia 11 Papa e Oli mp 
continuano però a favorir* 
1 unità del patsp interessati 
come sono a non cre i r t prò 
blemi a Gorbaciov por risolvi 
re anche i problemi dell i 
Chiesa nelle Repubbliche b ti 
l iche e non alterare brusca­
mente gli equilibri Ib i Ovest 

PROVINCIA DI SIENA 
Ai sensi del l art 6 del la legge 25/2/1997 n 67 s> pubbl icano t seguenti dati re lat i ­
vi al bi lancio preventivo 1939 ed al conto consuntivo 1987 (*) 

1) le notizie relative a l le entrate e al le spese sono le seguent i (in migl iaia di lire) 

ENTRATE SPESE 
prwlsfoni di Accertimarrtt 
competenza da conio 
da b lancio consuntiva 

1 1 anno 1989 anno, 1pa7 

Previstoli di Accurlamem 
competenza da conto 
da blando constiti va 
anno 1989 anno 1987 

Avanzo amiruw 
Tributarie 

Contributi t trasferimenti 
Idi cui dallo stato) 
(di cui dalle Regioni) 
ÈKtraMbuterfe 
(41 cui per provanti 
servizi pubMcf) 
Totale entrate 
dì parte corrente 
Arenazione di beni e 
tras(ertnwntf 

(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cui per anticipazioni 
di tesorena) 
Totale mirate 
conto capitale 

Patite di grò 
Totale 
Disavanzo di gestione 

3561020 2415013 

31583586 27547696 
25890163 23920680 
4446256 3132496 
1829570 1106917 

130535 77791 

36974(82 31069.626 

333500 5032053 

Citavamo enimne — — 
Correnti 33513635 29375252 
* tìeSe qvati (. 373 Q21 finanziate con avanzo di am-
nvnisimàme 
flimboreo quote di capitele 
per mutui ni ammortamento 

3.365 0d7 205/395 

Totale spese 
d> parte corrente 32898682 31442647 

23.963463 10454219 

24 310963 15486272 

408)214 2840034 
65376359 49395932 

~ — 1050103 

I5.J7I.J59 50.44B 039 

Spese di investimento 24391463 16163354' 
d i * ffutf L 6770*2 Marniate con avanzo di am 

24391463 16163354 

1000 
4085214 2840034 

65376359 50 446 035 

H 376.359 50 «6 .0» 

Totale spese 
conto capitale 
Rimborso anticipazione di 
tesoreria e altri 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 

Tutif* iwwrali 

2) la classi f icazione del le pr incipal i spese corrent i e d In conto capi ta le, desunte dal 
consunt ivo, seconde t 'ansl is l economlco- luns ionale è l a seguente, { in mig l ia ia d i 
l ire) 

Personale 
Acquisto tieni e servizi 
interessi passiv 
Investment effettuati diretta* 
mente dallAmmnistrazwne 
Investimenti Indiretti 

"380368 1966 029 
1342830 2812162 

71 960 751 787 

4 547 889 t 535 998 11 430 284 
19500 129362 2880342 2294201 10108397 
— — 113525 3937209 — -~ 4874481 

1073193 5 464308 - — 4901350 1687143 13.25394 
- — 3037360 3037360 

S.IEI3I1 10994.2M 11300 242.617 11 304.181 B.MT 141 42 STM1» 

3) la r isul tanza t inaie a tut to I I 31 d icembre 1 « 7 desunta d a l consunt ivo (in m i ­
gl ia ia di l ire) 

Avanzo di ammlnistrMione dal conia consuntivo deffanno 1987 i_ 1387813 
Residui passiV perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell anno 19B7 L 702435 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1987 i 585378 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione' allenata 
al conto consuntivo dell anno 1987 , _ u

 u
 L ___ 

4) l e pr incipal i entrate e spese pe r abitante desunte da l consunt ivo sono le se­
guenti (m migliaia; di lire) 

Entrate correnti 
di oui 
tributane 
contribuì e trasfenment 
altre entrate correnti 

9 56 
9 00 
J33 

Spese correnti 
di cui 
personale 
acquisto beni e servizi 
altre spese correnti 

45 23 
40 30 
30 71 

(*) / dati si riferiscono ali ultimo consuntivo approvato 

IL PRESIDENTE DELL AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE Giordano Chechl 

6 l'Unità 
Domenica 
20 agosto 1989 



NELMONW 

Giovanni Paolo II 
accolto a Santiago 
de Compostela 
da una folla di fedeli 

«Siate missionari, 
martiri, se necessario, 
dell'umanesimo cristiano 
per il mondo del 2000» 

4 

In Spagna 400mila giovani 
acclamano papa Wojtyla 

* * K ^ : ' . ' " 

4&&J 

Mantellina sulle spalle e il bastone da pellegrino 
in mano anche Papa Wojtyla ha percorso a piedi 
l'ultimo tratto del «camino de Santiago», l'antico 
tracciato che dai Pirenei attraversa la Spagna fino 
alla cattedrale di San Giacomo, alle porte di quel­
l'oceano dove finiva la terra. «Vogliamo scuoterlo 
il mondo - ha detto Giovanni Paolo II - scuotere 
il suo torpore con il grido di migliaia di giovani». 

m SANTIAGO DE COMPO­
STELA (Spagna) Sono state 
le prime parole del Pontefi­
ce sui gradini della scalinata 
dell'imponente cattedrale di 
San Giacomo. Parole che 
spiegano il senso di questa 
convocazione, voluta da Pa­
pa Woityla, di migliaia e mi­
gliaia di pellegnni in questa 
capitale spirituale dell occi­
dente »Con la passione con­
vinta di migliaia di giovani 
pellegrini che annunciano 
Cristo redentore di tutti gli 
uomini, centro della storia, 
speranza delle genli e salva­
tore dei popoli, vogliamo 
scuotere il torpore del mon­
do. Diventate missionari di 
un nuovo umanesimo cri­
s t i a n o - chiede il Papa ai 
pellegrini giunti a Santiago -
, testimoni e martiri, se ne­
cessario, di un umanesimo 
da proporre al mondo che si 
affaccia nel duemila*. 

Nell'Incredibile scenario 
di Santiago affollala da 300-
400 mila fedeli arrivati qui 

da ogni parte d'Europa, Pa­
pa Woityla si è immerso in 
tarda mattinata, verso le un­
dici di ieri, quando il suo ae­
reo privato è atterrato all'ae­
roporto di questa cittadina 
spagnola Ad accoglierlo 
c'erano i reali di Spagna, re 
Juan Carlos e la regina So­
fia Verso la città vi si 6 reca­
to a bordo del «Papamobile* 
attraveno dodici chilometri 
di strada occupati da due ali 
di centinaia di giovani che 
attendevano il suo passag­
gio; Presso la cattedrale è 
sceso e si è diretto a piedi 
verso il portico dèlia gloria, 
quello che, se viene attraver­
sato, garantisce una delle tre 
grazie silenziosamente chie­
ste entrando nella cattedra­
le. Ha accarezzato la colon­
na che ricorda l'ascendenza 
di Gesù, battendo, secondo 
la tradizione, la fronte sul­
l'immagine di Adamo; ha 
abbracciato la statua di San 
Giacomo ed ha osservato il 
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rito del •Botafumeiro», un gi­
gantesco incensiere d'argen­
to che viene fatto oscillare 
da otto persone che lo ten­
gono in spalla. 

1 Uscendo si è rivolto anco­
ra una volta ai giovani assie­
pati all'ingresso della catte­
drale: «Sono una moltitudine 
quanti si sono uniti al mio 

pellegrinaggio, ne sono pre­
senti in "Spirilo anche molti 
altri, perché si sentono tutti 
chiamati dalla parola di Cri­
sto: "io sono la via, la verità 
e. la .'Vita",» Questo annuncio 
del Vangelo al mondo si 
presenta,; nelle parole del 
Papa, ««come prerogativa ai 
giovani di. cuore generoso e 

creativo, aperti alla costru­
zione di un. mondo senza 
frontiere, in cui.prevàigauna 
civiltà dell'amore, i cui pro­
tagonisti devono essere, tutti 
figli di Dio sparsi per il mon­
do». 

L'invilo ai giovani di di­
ventare «martìri» per riporta­
re il Vangelo nel mondo ha 

segnato la prima giornata di 
questo terzo viaggio del Pa­
pa in Spagna (gli altri due si 
svolsero nel 1982, quando 
venne qui a Santiago, e nel 
1984); A far da corona al 
pellegrinaggio papale c'è 
una gran fòlla-di giovani, va­
riopinti di Vestiti e di striscio­
ni. È impossibile dire quanti 
sono perché ai 300mila atte­
si e organizzati si sono ag­
giunti a migliaia, a decine di 
migliaia, secondo gli orga­
nizzatori, gruppi, e singoli, 
arrivati con mezzi propri, 
con tende e sacchi a pelo, 
che hanno riempito tutti gli 
spazi messi a disposizione e 
che, a migliaia, si sono ac­
campati dovunque. «Il cam­
mino di, Santiago diventa 
una cosmopolita autostrada» 
ha scritto neiigipmi scorsi la 
stampa spagnòla per dare 
un'idea di questa migrazio­
ne, per alcuni ferita - a piedi 

dai Pirenei alla media di 
venti chilometri al giorno, ci 
vuole quasi un mese - per 
altri meno, verso il santuario 
di San Giacomo, sulle tracce 
di quegli uomini che nel Me­
dioevo arrivavano in pelle­
grinaggio nella terra dove fi-. 
niva il mondo e cominciava 
il nulla. 

Dopo la visita alla catte­
drale, il Papa pronuncerà il 
primo di una-decina .di di­
scorsi previsti per questa 
«giornata mondiale della 
gioventù» dal «monte do go-
zo» («monte della gioia»), 
un colle a pochi chilometri 
dalla città da dove, ai pelle­
grini che giungono per la 
prima volta a Santiago, ap­
pare la meta del loro viag­
gio. Oggi Giovanni Paolo II 
celebrerà la messa, domani 
raggiungerà Oviedo, nelle 
Asturie, per una breve visita 
prima del rientro a Roma 
previsto in serata. 

Nuove minacce Hezbollah 
Pronta la flotta francese 
Sarà imbarcato 
anche il generale Aoun? 
Quasi un fallimento la missione diplomatica del­
l'inviato francese a Beirut. Àlla^proposta di inÉònlfi 
tra le parti in conflitto gli &iiti <di Hezbollah rfepor& 
dono annunciando -missioni sùfcidésèontfo f;Occfc:; 
dente. No secco anche dal leaderdnjsprJurhblatt 
Un quotidiano di Parigi rivela l'intenzione del go­
verno francese di salvare Aoun in caso dì vittoria 
siriana. Pronta a partire la missione navale. 

•iBEIRUT. La.proposta del-
1 inviato di Mitterrand a Beirut, 
Alain Decaux, che l'altro ieri 
sera ha lasciato il Ubano do­
po aver avuto una serie di in­
contri con esponenti musul­
mani e cattolici, non ha avuto 
un grande successo. Le rea­
zioni di alcuni dei principali 
movimenti impegnati in que­
sta fase della guerra civile, 
certamente la più violenta da 
15 anni, non lasciano spazio a 
grandi speranze. Ad aprire il 
fuoco di sbarramento contro 
la proposta di Parigi di un in­
contro tra tutte le parti in cau­
sa da tenérsi «in qualsiasi luo­
go» per esaminare «tutti i pro­
blemi del paese», sono stati gli 
estremisti sciiti Hezbollah. Col 
solito linguaggio truculento 
hanno annunciato «missioni 
suicide» contro quella che de­
finiscono la «congiura» del­
l'Occidente contro i musulma­
ni. «È finita l'era delle crociate 
- h a n n o detto - grazie alla 
diffusione di quello spirito di 
martirio che nell'83 (il riferi­
mento è agli attacchi suicidi 
contro le basì di Usa e Francia 
a Beirut che costarono la vita 
a 241 soldati americani e 58 
francesi ndr) costrinse alla ri­
tirata i nostri nemici». Non 
merlo dure le reazioni del lea­
der drusò Walid Jumbtàtt. 
L'alleato dei siriani respinge 
sia l'appellò formulato dal 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu per la tregua, sia la propo­

sta francese di un incontro 
con il generale Aoun. «1 fran^ 
cesi possono imbarcarlo su 
una delle loro navi da guerra 
e dargli una villa in Francia*, 
ha detto in una conversazione 
con i giornalisti del quotidia­
no As-Safir. Una frase non tan* 
to sibillina che avvalora le in­
discrezioni su alcuni degli 
scopi della missione navale 
francese circolate in questi 
giorni sul quotidiano parigino 
FranceSoir. Il giornale parla di 
un accordo segreto raggiunto 
dalle autorità francesi e il ge­
nerale Aoun, per evacuare, in 
caso di una vittoria siriana e 
musulmana, importanti diri­
genti libanesi tra cui lo stesso 
Aoun. Queste notizie, non an­
cora smentite dal governo di 
Parigi, hanno galvanizzato le 
forze siriane che ieri hanno 
sferrato una nuova offensiva 
colpendo i porti che riforni­
scono l'armata cristiana di ar­
mi e medicinali e provocando 
un morto e nove feriti. 

intanto ieri sera a Tolone 
erano concluse le operazioni 
di imbarco di uomini e mezzi 
a bordo della portaerei france­
se «Fcch», che dovrà raggiun­
gere la fregata «Duquesne», la 
nave scorta «D'Esliennes d'Or-
ves» e la petroliera «Var», già al 
largo delle coste libanesi. La 
flotta francese dovrà assicura* 
re l'evacuazione dei circa 7mi-
la cittadini franco-libanesi re­
sidenti a Beirut. 

Dura repressione israeliana 

Tre ragazzi uccìsi 
nei territori occupati 
<m GERUSALEMME. La dura 
repressione delle forze di 
occupazione israeliana 
continua a mietere vittime 
fra i militanti dell'lntlfada. 

E si tratta quasi sempre di 
vittime giovani. Ieri mattina 
a El Bireh, pressò Ramallah, 
si sono svolti I funerali di 
Ahmad Jibril, un ragazzo 
palestinese di appena 14 
anni. Lo hanno trovato al­
l'alba i familiari: aveva il 
cranio fracassato, il corpo 
pieno di bruciature di siga­
retta, segno evidente di tor­
ture, ed il petto sfondalo 
dalle pallottole. 

Il ragazzo, nato negli Usa 
e trasferitosi in Cisgiordania 
nel 1983, era scomparso 
mercoledì scorso, dopo es­
sersi recato in una moschea 
per pregare. Il cugino del 
giovane, Ayman, ha raccon­
tato che quel pomeriggio al­
cuni palestinesi cominciaro­
no a lanciare sassi e gridare 
slogan contro una pattuglia 
israeliana. I soldati rispose­
ro lanciando lacrimogeni 
ad altezza d'uomo ed arre­
stando i manifestanti. Il ra­
gazzo cominciò a fuggire in 
direzione delle colline e 

non fece più ritomo a casa. 
«Inizjalmente.'i tlilitaj^i ^ 

dissero che non avevano in­
formazioni da darci, venerdì 
ci comunicarono che era 
stato arrestato, oggi ci dico­
no di nuovo che non ne 
sanno niente», ha racconta­
to il cugino della vittima. 
Una analoga dichiarazione 
è stata fatta da un portavo­
ce israeliano, che ha cate­
goricamente escluso ogni 
responsabilità dei militari. 
Una linea che le autorità di 
Tel Aviv sembrano aver 
scelto per giustificare le 
conseguenze nefaste della 
mano libera lasciata ai sol­
dati nella repressione del­
l'lntlfada. 

Ancora ieri è stato ucciso 
a colpi di mitra un ragazzo 
palestinese di 12 anni nel 
villàggio' di Tamra a pochi 
criometri da Betlemme. Un 
portavoce militare ha esclu­
so ogni responsabilità del­
l'esercito avanzando l'ipote­
si che a sparare siano stati 
dei civili israeliani. Aveva in­
vece 18 anni Radi Mah-
moud, il giovane colpito al 
petto dalle pallottole di un 
gruppo di soldati in borghe­
se che hanno reagito spa­

rando al lancio di sassi. 
^Liincidfcn^c è. avvenuto^nei 

pressi dèlia piazza della 
•mangiatoia» a Betlemme. 
Duri scontri si sono verificati 
la scorsa notte anche nella 
striscia di Gaza, nel corso 
dei quali due manifestanti 
sono stali gravemente feriti 
nel campo profughi di Ja-
bàlia e uno in quello di 
Shati. Violentemente re­
presse le manifestazioni in 
Cisgiordania, nella zona di 
Tulkarem, dove sono stati 
feriti tre palestinesi. 

Il clima di violenza che 
ormai domina i territori'oc-
cupati determina forti rea­
zioni anche da parte dei pa­
lestinesi. Fonti israeliane ri­
feriscono che ieri è stato uc ' 
ciso a colpi di mitra ik«mu* 
khtar» (capo) del villaggio 
di Kafr, nei pressi di Tulka­
rem. L'uomo, morto mentre 
veniva trasportato all'ospe­
dale di Nablus, era sospet­
tato di complicità con gli 
occupanti. Ieri, infine, gio­
vani arabi mascherati han­
no rapito (ed.è il terzo rapi­
mento nell'ultima settima­
na) Bassétti "Wail, di 22 an­
ni, un arabo sospettato di 
collaborazionismo. 

Sono scappati attraverso il confine ungherese approfittando di una manifestazione 
Il clamoroso episodio apre un nuovo capitolo nella complicata vicenda dei profughi 

in Austria per 500 tedeschi dell'Est 
Cinquecento cittadini della Rdt sono 'fuggiti in Occi­
dente attraversò il gonfine tra l't̂ nghena e ̂ Austria, 
approfittando di un cancello aperto per una manife­
stazione. La clamorosa fuga di massa apre un nuo­
vo capitolo nella già complicata vicenda che si sta 
giocando tra Bonn, Berlino est e Budapest sulla sor­
te di migliaia d| tedeschi della Repubblica democra­
tica che intendono trasferirsi in Germania federale. 

4 , DAL NOSTRO INVIATO 
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Un cittadino della Rdt all'ingresso della Missione-diplomatica della 
Rfg mentre consegna la richiesta per un visto 

• i BONN. È la più massiccia 
fuga di massa di cittadini della 
Rat che si sia mai registrata, 
almeno dalla costruzione del 
muro di Berlino, nell'agosto di 
28 anni fa. Cinquecento tede­
schi della Ddr, approfittando 
di un cancèllo che era stato 
aperto per permettere il pas­
saggio di un corteo al posto di 
confine austro-ungherese sul­
la strada che unisce Eisen-
stadt a Sopron, si sono rifugia­
ti in territorio austriaco, dove 
sono stati presi ih consegna 
dalla polizia che provvedere a 
farli proseguire per la Germa­
nia federale. 

E avvenuto ieri pomeriggio. 
Per consentire lo svolgimento 
di una manifestazione orga­
nizzata insieme dal movimen­
to paneuropeo austriaco e dal 
Forum democratico unghere­
se. le autorità confinarie di Ei-
senstadt (Austria) e Sopron 

(Ungheria) avevano accon­
sentito ad aprire le sbarre che 
chiudono la strada alla fron­
tiera. Là manifestazione era 
stata preannunciata con ma­
nifesti é volantini qualche 
giorno fa e quindi non deve 
essere stato difficile, per molti 
dei cittadini della Rdt che si 
trovano in questi giorni in va­
canza in Ungheria - circa 
200mila secondo stime tede­
sco-federali - venire a cono­
scenza della circostanza. 
Un'occasione preziosa, per i 
tanti che avevano in animo di 
passare in Occidente. Cosi un 
gruppo di circa cinquecento 
aspiranti profughi si è dato 
appuntamento, ieri, nei campi 
a ridosso della strada su cui si 
trova il confine. Quando le 
sbarre sono state alzate per 
permettere la manifestazione, 
i partecipanti al corteo, che 

pawaxforin dàff'AusTria in Vrì-
ghenaf stìnQ stati travolti dar 
ledeschi in fuga. Alla polizia ; 
austriaca, che se li è visti prati­
camente piombare sulle brac­
cia, i profughi hanno dichiara­
to di voler chiedere asilo poli­
tico e, dopo le pratiche d'uso, 
sorto stati tutti avviati, via 
Vienna e Francoforte, al cen­
tro d'accoglienza tedesco-fe­
derale di Giessen, nell'Assia. 

I cinquecento, cosi, hanno 
compiuto lo stesso percorso 
di tanti loro connazionali che, 
dall'inizio dell'estate, approfit­
tando della eliminazione dei 
fili spinati e degli sbarramenti 
al confine austro-ungherese, 
lo smantellamento della «cor­
tina di ferro» voluto dalle auto­
rità di Budapest, hanno scelto 
questa via per raggiungere la 
Repubblica federale. li flusso 
è stato tanto intenso, nelle set­
timane scorse, da creare non 
poche difficolta nei rapporti 
tra la Rdt e la Repubblica un­
gherese. Berlino ha già prote­
stato abbondantemente con­
tro la «permissività» delle guar­
die di frontiera magiare nei 
confronti dei cittadini della 
Rdt che intendevano raggiun­
gere l'Occidente. Bonn, a sua 
volta, ha chiesto ufficialmente 
che la polizia ungherese non 
metta in difficoltà gli aspiranti 
profughi bollando il loro pas­
saporto quando vengono sor­

presi a varcare illegalmente la 
frontiera (cosa che li espor­
rebbe a ritorsioni in patria), Il 
problema era stato risolto con 
un compromesso: il primo 
tentativo veniva «perdonato*, 
solo al secondo scattava la 
•punizione» del bollo. La cla­
morosa fuga di ieri, però, ri­
schia di compromettere il de­
licato equilibrio su cui si basa­
va questa «soluzione» e di far 
salire la tensione politica tra 
Berlino e Budapest, già abba­
stanza acuta dopo gli attacchi 
rivolti dai giornali ufficiali del­
la Rdt alrautocritica oer la 
partecipazione all'invasione 
della Cecoslovacchia del '68 
fatta dai dirigenti ungheresi. 

Continua intanto^ a Buda­
pest, l'occupazione dell'am­
basciata di Bonn da parte di 
171 tedeschi della Rdt che 
chiedono il trasferimento al­
l'Ovest. E davanti alla sede di­
plomatica continuano a bi­
vaccare, in fila in attesa di un 
visto, almeno altre 800 perso­
ne cui gii ungheresi, la Croce 
rossa e la Croce dì Malta cer­
cano di assicurare un minimo 
di assistenza. La capitale ma­
giara sta diventando, insieme 
con la rappresentanza perma­
nente federale a Berlino est e 
all'ambasciata a Praga, urto 
dei centri della grave «crisi dei 
profughi» scoppiata Ira la Re­
pubblica federale e la Rdt. 

Compleanno da 3 milioni di dollari 
(•NEW YORK. «Sono stati i 
miei ragazzi ad organizzare la 
cosa. Anche se ho ii sospetto 
che alla fine il conto lo passe­
ranno a me*, ha detto rìdendo 
Malcolm Forbes prima di im­
barcarsi con la «fidanzata» Liz 
Taylor sul suo Boeing 727 pri­
vato, battezzato «The Capita-
list Tool», ferro del mestiere 
capitalista. 

Sono circa settecento gli 
ospiti alla festa per il suo set­
tantesimo compleanno, que­
sto fine settimana nel suo pa­
lazzo a Tangeri, in Marocco, e 
in Ire tendoni eretti come sala 
da pranzo, arredati con mobili 
e tappeti antichi. Con curiose 
preoccupazioni «egualitarie» 
da parte del padrone di casa. 
Verrà, si dice, estratto a sorte 
Chi avrà il privilegio di sedere 
nel tendone principale, col fe­
steggialo. Alcuni si sono im­
barcati venerdì all'aeroporto 
Kennedy di New York su un 
concorde e due Jumbo noleg­
giati per l'occasione. Sul Con­
corde ultrasonico, ci tengono 
a precisare, quelli che prove-

N e pa r l ano c o m e del l ' avvenimento 
m o n d a n o del secolo . Si tratta del la 
«festicciola» di massa organizzata pe r 
ce l eb ra re i 70 a n n i de l multimiliarda­
rio a m e r i c a n o Malcolm Forbes. 700 
ospiti, c o m p r e s o Henry Kissinger, so­
n o stati aerotrasportat i nel week-end 
d a New York a Tangeri . Altri, c o m ­

preso Gianni 'Agnell i , ci s o n o andat i 
c o n mezzi propri . La «festicciola», se­
c o n d o alcuni calcoli degli osservatori 
più attenti, cos terà n o n m e n o di d u e 
o tre milioni di dollari. Ma quasi si­
c u r a m e n t e ques t e spese ve r ranno 
sottratte dal le tasse . A pagare saran­
n o quindi i poveri contr ibuenti . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

nivano più da lontano. 
I cronisti mondani, che del­

la festa si occupano da mesi, 
hanno notato l'immancabile 
Henry Kissinger («Ma come! 
Fanno il check di sicurezza 
anche a lui.'»), qualche altro 
miliardario, ex re o ex presi­
dente, molti dei più bei nomi 
dello spettacolo e dei vertici 
aziendali. Altri invitati, forse 
meno propensi all'egualitari­
smo di massa, invece alla fe­
sta ci sono andati con mezzi 
propri: Heniy Kravis, il mago 
degli arrembaggi azionari, sul 
suo jet personale. L'editore 

SIIQMUND OINZBERQ 

Murdoch per mare sul suo ya­
cht, Gianni e Marella Agnelli 
da St. Moritz. 

Potrebbe trattarsi della festa 
del secolo. Certamente di una 
delle feste più memorabili dei-
1 ultimo decennio. Forse di un 
avvenimento che può simbo­
leggiare un'epoca. C'è chi la 
definisce la «Woodstock» dei 
ricchi e famosi. La località do­
ve ventanni fa 400.000 ragaz­
zi si erano ritrovati per, il me­
gaconcerto rock non è tanto 
lontana in linea d'aria da do­
ve si sono imbarcati gran par-
te degli ospiti di Forbes. Allora 
era di moda essere giovani, li­

beri, poveri. Oggi sembra di 
moda essere ricchi o servi. A 
Woodstock i sogni e le spe­
ranze di un'intera generazio­
ne sì erano infranti ed erano 
andati in fumo con la droga, 
gli allucinogeni e il fango in 
cui si rotolavano nudi. Ma 
questi sono peggio, 

Il conto della -festicciola» si 
stima nell'ordine dei 2-3 mi­
lioni di dollari. E quasi certa­
mente riusciranno a trasfor­
mare la spesa in guadagno, 
detraendola dalle tasse. Il che 
significa che in fin dei conti a 
pagare sono anche i poverac­

ci cui viene tagliata l'assisten­
za sociale perché ' le entrate 
dello Stato non sono sufficien­
ti e Bush ha promesso che 
non aumenterà le tasse su for­
tune come quelle dei Forbes. 

li signor Forbes, editore del­
l'omonima rivista che ogni an­
no pubblica la - lista dei 400 
uomini più ricchi d'America, è 
noto come uno di quelli che 
spende di più in divertimenti. 
Ha castelli-in ogni angolo del 
mondo, dal New Jersey alle 
Fiji. una collezione di uova 
Fabergé che supera quella del 
Cremlino, una flotta di 33 eli­
cotteri e diverse mongolfiere, 
70 motociclette, uno yacht 
che solo a mantenerlo eosta 
mezzo milione di dollari l'an­
no, più gli stipendi dell'equi­
paggio: La cosa che sa di mi­
racoloso è che, esattamente 
come avviene in grande agli 
Stali Uniti nell'economia 
mondiale, più il signor Forbes 
spende più sale nella classifi­
ca dei ricchi, anziché, come 
avverrebbe agli altri comuni 
mortali, impoverirsi. 

Salva dall'Aids ma costa troppo 
••LONDRA. Le manifestazio­
ni di protesta contro la Well-
eome, l'industria farmaceutica 
britannica che produce l'Azt-
Retrovir, la capsula che rallen­
ta il progresso dell'Aids, conti­
nueranno «se la società persi­
ste col mettere i profitti prima 
degli ammalali». E quello che 
promettono gli organizzatori 
di proteste iniziate fin dallo 
scorso gennaio quando prese­
ro d'assedio l'edificio dove si 
svolgeva la conferenza annua­
le degli azionisti della Wellco­
me, innalzando cartelli che di­
cevano «Retrovir costa troppo» 
e «come fare 40 milioni di 
sterline grazie all'Aids», 

Dopo il comunicato basato 
su un rapporto governativo di­
ramato l'altro ieri dal segreta­
rio alia salute americano 
Louis Sutlivan secondo cui ie 
capsule Azt (vendute col no­
me Retrovir) costituiscono 
«un nuovo significativo passo 
avanti nella lotta per trasfor­
mare l'Aids da malattia fatale 
a malattia trattabile», è previ­
sto che. molti affetti da Hiv cer­
cheranno di ottenere prescri-

Proteste c o n t r o l 'industria farmaceut ica br i tannica 
Wel lcome c h e p roduce ii Retrovir, la capsu la ca ­
pace , s e c o n d o un rappor to amer i cano , di rallen­
tare lo svi luppo dell 'Aids. Alcuni l ' accusano di 
«mettere i profitti p r ima degli ammalati». Nella 
borsa londinese il valore delle s u e azioni è quin­
tuplicato. Se il cos to de l t ra t tamento r imane al to 
pe r i paesi sviluppati, diventa proibitivo pe r altri. 

ALFIO BERNABEI 

zioni di Retrovir nella speran­
za di rallentare l'Aids. Si cal­
cola che fra tre anni il numero 
di portatori asintomatici del 
virus in Europa e negli Usa sa­
rà dì 2 milioni e 500mila. Il co­
municalo SulKvan ha provo­
cato scene caotiche nella bor­
sa londinese dove le azioni 
della Wellcome sono passate 
da circa 3750 lire a 15mila 
cinquecento, un aumento del 
320%. Significa che la Wellco­
me ha un valore sul mercato 
di 6 miliardi di sterline, quasi 
alla pari con alcuni colossi 
bancari inglesi come la Bar-
clays Bank. Più di nove milioni 

di azioni hanno cambiato ma­
no in un sol giorno. 

Rappresentanti della Well­
come ammettono che il costo 
del Retrovir sul mercato po­
trebbe essere ridotto quasi 
della metà mantenendo l'in­
dustria attiva con vasti margini 
di profitto. Ma aggiungono 
che i critici non tengono con­
to pienamente degli alti costi 
dello sviluppo della medicina. 
Secondo gli esperti, la Wellco­
me ha un vantaggio di tre an­
ni su altre industrie farmaceu­
tiche e il Retrovir potrebbe di­
ventare uno dei principali pro­
dotti di esportazione soprat­

tutto verso gli Stati Uniti. At­
tualmente il trattamento 
annuale col Retrovir costa cir­
ca 10 milioni di lire all'anno 
per paziente. Gli organizzatori 
delle dimostrazioni contro la 
Wellcome, dicono che il trat­
tamento costa troppo. Anche 
la principale organizzazione 
britannica che si occupa dì 
ammalati dì Aids, il Terence 
Higgins Trust, ricorda che se 
tali prezzi sono alti per i siste­
mi sanitari dei paesi sviluppa­
ti, sono assolutamente proibi­
tivi in paesi come quelli suda­
mericani, africani e asiatici, 
per cui sembrerebbe opportu­
no studiare una forma anche 
politica per la lotta contro 
l'Aids. In Gran Bretagna ci si 
domanda come il trattamento 
Retrovir possa rientrare nella 
nuova riforma sanitaria an­
nunciata dal governo che in­
tende assegnare dei budgets ai 
medici, incentivandoli al ri­
sparmio. Se il Retrovir rimane 
cosi costoso, secondo i critici, 
ci saranno medici che preferi­
ranno limitare il numero dei 
loro pazienti affetti da Hiv o 
Aids. 

l'Unità 
Domenica 
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Narcotraffico 
in Colombia 

Luis Carlos Galan aveva buone probabilità di diventare 
il nuovo presidente della repubblica sudamericana 
È stato ucciso durante un comizio con oltre lOmila persone 
Rabbia e indignazionenel paese contro il «cartello di Medellin» 

Ucciso candidato alla presidenza 
Il cartello dei narcotrafficanti di Medelhn è ali of-
fensiva L altra sera a Soacha una citta a una 
trentina di chilometri dalla capitale, è stato ucciso 
nel corso di un comìzio il candidato liberale alle 
presidenziali del prossimo anno, Luis Carlos Ga­
lan, promotore di una dura campagna contro il 
traffico di stupefacenti Galan era considerato il 
probabile nuovo presidente della Colombia 

G I U S E P P I M U S L I N 

• I II probabile presidente 
della Colombia senatore Luis 
Carlos Galan candidato libera 
le alle presidenziali del prassi 
mo anno è rimasto ucciso a 
Soacha durante un comizio 
alla presenza di olire lOmila 
persone Con Galan è morto 
anche un consigliere liberale 
di Soacha Julio Cesar Penato­
la mentre sono rimaste fente 
una decina di persone per sa 
lire sul palco eretto nella plaz 
za principale della citta Col 
pilo da due prolettili ali addo­
me è spirato qualche ora più 
tardi ali ospedale «Nel mo 
mento in cui è iniziata la spa 
ratoria - racconta un lestimo 
ne il fotografo Jesues Calde 
ron - è caduto immediata 
menta a terra» Secondo un al 
tra versione invece Galan per 
quanto colpito gravemente 
non avrebbe peno I sepsi e ai 
soccorritori avrebbe chiesto di 
essere trasportalo allospeda 
le 'È stato un inferno - rac 
conta Carmen Mendoza - un 
fuggi fuggi generale C e stalo 
chi si p settato a terra e chi ha 

cominciato a urlare Altri mve 
ce erano in preda ad un pian 
to isterico» 

Sui mandanti non nessun 
dubbio Sono stati i signori 
della droga quelli del -cartello 
di Medellin» Sulla testa del 
candidalo liberale I trafficanti 
di stupefacenti avevano posto 
una taglia di SOOmlla dollari 
pan ad oltre 700 milioni di li 
re 

Il senatore Calan aveva 
condotto una vivace campa 
gna contro i trafficanti di dro­
ga P non a caso la settimana 
scorsa la polizia aveva scoper 
to un complotto nei suoi con­
fronti invitandolo alla cautela 
La circostanza infatti len è 
stata confermata dallo stesso 
generale Miguel Gomez Padll 
la capo della polizia "Il car 
tello di Medellin - ha detto -
aveva predisposto un attenta 
to lo scorso 4 agosto» Nel 
marzo scorso Inoltre un 
commando di killer aveva 
aperto il fuoco ali aeroporto 
•El Oorado» della cannale 

^ * H b 

contro il senatore Ernesto 
Samper Pisano altro espo 
nente liberale a quel tempo 
candidato liberale alla presi 
denza della Colombia Sam 
per Plzanor riusci a stento a 
sopravvivere mentre un din 
gente dell Unione patriottica 
di sinistra José Anteguera 
sempre in quell occasione 
venne colpito a morte Da no 
tare che lassassimo di Luis 
Carlos segue di poche ore 
quello del colonnello Walde 
mar Franklin ucciso giovedì 
mattina a Bogotà La scom 
parsa di Galan ha suscitato in 
tutto il paese manifestazione 
di cordoglio e di sdegno con 
tro 1 trafficanti Migliaia di per 
sone ieri hanno reso omag 
gio alla salma di Gala mentre 
il presidente Virgilio Barco da 
più parti accusato di inazione 
(e non a caso oltre 4 mila 
magistrati erano scesi in scio 
pero per protesta contro il go­
verno) è stato accolto al grido 
di «Giustizia giustizia» e «Non 
vogliamo più decreti ma azio­
ni concrete» 

Andhe il partito comunista 
in una- sua dichiarazione, ha 
preso posizione contro 4? 
.prolungata toltewwBà j t y Q O v 
sfrata dal governo Barco nei 
confronti delle bande parami 
litan finanziate dai narcotrafli 
canti» e al «caos che favorisce 
i grappi deli estrema destra* 

Virgilio Barco subito dopo 

1 assassinio di Galan ha rìvol 
to un appello alla nazione 
convocando nello stesso tem 
pò una riunione straordmana 
del consiglio dei ministri Bar 
co nell appello televisivo ha 
affermato che accoglierà tutte 
le richieste di estrazione di 
trafficanti di droga da parte df 
governi stranieri L estimazio­
ne m base ad un decreto sa 
rà concessa in via amministra-
tiva senza la rituale consulta 
zione con il Consiglio di stato 
o della Corte suprema «I so­
spetti trafficanti - ha detto 
inoltre Barco - potranno esse 
re fermati immediatamente 
per sette giorni invece che 
per sole 24 ore Sara inoltre 
rafforzata la protezione dei 
giudici e delle loro famiglie» 
L accenno ai giudici va riferì 
to allo sciopero proclamato 
da oltre 4mila magistrati m se 
gno di protesta per 1 inattività 
del governo dopo che merco­
ledì sera i killer di Medellin 
avevano ucciso a Bogotà il 
giudice Carlos Valencia «col 
pevole* di aver respinto I ap 
pello di due boss della droga 

Di fronte a quésta situazio 
ne il ministro della Giustizia, 
signora Monica De Gireff ave­
va fatto appello al senso di re­
sponsabilità delta magistratu­
ra affinché ritornasse al pro­
prio lavoro «Quanto sta sue 
cedendo in Colombia è spa­

ventoso - ha detto la signora 
De Gireff - e I unico modo per 
rispondere a questa sfida è 
quello di combattere tutti in 
sieme governo giudici forze 
armate cittadini comuni-

L Esercito di liberazione del 
popolo (Eln) da parte sua 
ha annunciato un cessate il 
fuoco a partire dal 25 agosto 
prossimo L organizzazione 
guemgliera s era carattenwata 
per una serie di attentati ali in 
dustna petrolifera causando 
rilevanti danni al paese 

Il presidente colombiano 
nell ambito delle misure con 
tro il «cartello di Medellin» che 
fornisce I ottanta per cento 
della cocaina destinata al 
mercato americano ha deciso 
di dar vita a un «pool* di magi 
strati che dovranno dedicarsi 
esclusivamente alla lotta del 
grande traffico intemazionale 

Non tutti in Colombia però 
sembrano da molto credito al 
le misure governative II peri 
colo sta nel fatto che in tutti 
questi anni si è fatto gran uso 
di parole e di decreti dietro i 
quali sono mancati fatti con 
cren 

tfa ncordare infine che da 
lan che faceva l avvocato e 
aveva 46 anni sera staccato 
dal partito conservatore dan 
do vita nel 1980 al partito libe 
rale Era stato anche amba 
sciatore del suo paese in Ita­
lia 

LOTTO 
33* ESTRAZIONE 
(19 agosto 1989) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

57 48 89 85 21 
105411 5 68 
18 3 9 5 9 3 20 
13 4 9 1 1 8 8 1 5 
23 19 65 13 71 
4984 5 1 8 7 1 8 
8 3 2 7 1 0 8 2 6 
2 2 2 4 5 7 6 4 4 0 
35 « 8 0 6 2 6 
84 5 42 54 45 

ENALOTTO (colonna vin­
cente) 

X 1 1 - 1 1 X - 2 1 X - 2 2 1 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 72 782 000 
ai punti 11 L 1 898 000 
ai punti 10 L 157 000 

f IN VENDITA IL MENSILE 
01 SETTEMBRE 

IL GIOCO OELL'AMBATA 

• Come tutti Mimo M f ieet 
di «mbata 4 una spedale gioca­
ta dell'ambo df un iole nume­
ra contro gli litri ottanianewo. 

• Ad esempio giocando H nu-
n w o 18 contro gli «(tri « « f e 
tanove numeri dal l o t t o , « l e 

-aitato che pjHium ottante** 
va embi, cioè 18.1 - 1 t 1 • 
1 8 9 - 1 8 8 9 1 8 9 0 * 

• Sonando t'ambita 18 4 ce* 

«naie © 
! LOTTO 
da 20 anni 

PER ESSERE VERI GIOCATORI' 

ambi dagli f a giocati 

• Il premio dall'ambita è di 
11 23 volta la patta • eorri. 
iponda a quallo dall'ambo «o-
ma aopra epeeifieeto, manto* 
par I «tratto eemplic* Intuì 
più umilimi In sa» di «In­
cita a di 10,6 «olta 

• Coma è noto l'amkata ai 
gioca con poeta che vanno 
aumentate di MtthtMM in M . 
timone In modo «ho air* aorti­
te dal numero preaealto l i ot 
tenga I Intere cifre •bornie * ai 
poeta evere anche un otrM 
margine di utile 

vacanze liete 

CATTOLICA - HOTEL FLORA 
tei (0541)963412-e50m dal 
mere ogni comfort - trettamen 
torjpnmordine etmoafare fami­
liare • parcheggio • colartene • 
buffet ecelta menu dall9eoo-
« 0 39 000 wttembre 32 000 
tutto compreeo bambini sconto 
lino 50% (1S3I 

CESENATICO - ALBERGO Hl-
VIERA Tel 0547/82094 cut 
mere - meraviglioae viata del por 
to • empio giardino erborato - ot 
timo cucine con menu e scelta 
Una agosto 30 000 - 32 000 
settembre 24 000 26 000 tut 
to compreso sconto bambini 
possibilità week and 1731 

CESENATICO - VALVERDE -
HOTEL BELLEVUE Tel 
0947/88216 - Tutte cernere con 
begno e balcone ascensore 
parcheggio Menu e scelte 
Maggio - Giugno e dal 26 egoato 
30 000 • Luglio 34 000 - Agn­
ato 48 000 Scemo bambini 
40% (69) 

CESENATICO-VILI AMAHIN A 
• Penatone VaUechiare - vie Albar 
ti 10 tei 10547186188 pochi 
possi mare - camere serviti - par 
cheggio • trattomento fam Ilare 
scelta mentì f ne agosto set 
tembre 23 000 tutto compreso 
direttone proprietario (1571 

Intervista alla compagna del giornalista Juan Gabriel Caro Montoya 

«Sapeva chi l'avrebbe ucciso 
Io VÒÒO laggiù, non mi arrendo» 
• I ROMA «Sono in pencolo 
Potrei partire ma non è giusto 
laciare la mia famiglia ad af 
franlare questa situazione • 
Cosi Juan Gabriel Caro Mon 
toya il gipmallsta colombiano 
ucciso il 16 agosto scorso 
preannuncia la sua morte in 
un inquietante lettera scritta di 
suo pugno a Gabriella Lapasi 
ni giornalista della redazione 
romana dell Ansa e sua com 
pagna da 18 anni E indica 
anche i nomi dei suoi futuri 
assassini «Adesso devi stare 
attenta - prosegue la lettera -
a quello che ti dico se mi sue 
cede qualcosa devi far sapere 
chi sono i responsabili Sono 
queste persone Gilberto e Mi 
guel Rodnguez Orejuela fra 
telli Chepe Santacmz e Her 
mes Facho Herrera che sono 
i capi della mafia di Cali Han 
no già ucciso e a quanto so 
vogliono ancora uccidere Co 
munque devi dire che i artico 
lo sulla Colombia quello che 
ho scntto sul nostro giornale 
I ho fatto lo e che i mafiosi vo 
gliono farmi le scarpe» 

L articolo in questione è ap 
parso sei mesi fa sulta rivista 
Uitmoamenca diretta da Ga 
brìella Lapasfm e edita a Ro 
ma ma è firmato con uno 
pseudonimo Annette Van Ve 
rhigen un accorgimento che 
non ha fermato gli assassini 
Nella sua casa di Roma Ga 

bnella Lapasmi commenta 
I accaduto con lucidità con la 
dete Turnazione di chi vuole 
spiegare e far sapere al mon 
do la situazione perversa che 
ha portato alla morte del suo 
compagno e di molte altre 
persone «C era da aspettarse­
lo In Colombia si vive sotto 
una ostante minaccia di mor 
te Non vi è nulla di sicuro i 
cittadini non sono tutelati Do 
pò lo morte di Gabriel in que 
sii due giorni ne avranno già 
ammazzati altri dieci Tu non 
puoi immaginare cosa vuol di 
re il paese è in staio di asse 
dio i gruppi paramilitan spa 
rano su chiunque compiono 
dei veri eccidi e rimangono 
impuniti 11 governo li proteg 
ge« Ma secondo te perché lo 
hanno ucciso forse veramen 
te a causa di quell articolo su 
latwoamenaP «Sì è chiaro 
che quello è stato I elemento 
scatenante ma non credere 
che Gabriel avesse scoperto 
chissà quali venta Semplice 
mente ha denunciato una si 
tuazione che è nota a tutti m 
Colombia ma che nessuno ha 
il coraggio di dire e cioè che 
la mafia e il potere politico so 
no collegati e si spalleggiano 
Era un articolo sensazionale 
In cui si citavano nomi e co­
gnomi di mafiosi e governanti 
ma $• chiaro che cosi facendo 

Juan Gabriel Caro Montoya il gior 
naltsta colombiano ucciso il 16 ago 
sto scorso sapeva di dover morire 
Un mese fa aveva scntto una lettera 
in cui rivelava i nomi degli assassini 
e i motivi del delitto Gabriella Lapa 
sim la compagna italiana di Monto 
ya intervistata da / Unità racconta la 

situazione perversa che ha portato 
alla morte di migliaia di persone E il 
quadro agghiacciante di una Colom 
bla in stato d assedio, «I mafiosi han­
no carta bianca» «A settembre - dice 
Lapasmi - ho in programma di an­
dare in Colombia per completare il 
libro af quale stavamo lavorando» 

si firma la propria condanna a 
morte Anche se i articolo è 
stato pubblicato in Italia e con 
uno pseudonimo Ci sono altn 
giornalisti che come Gabriel 
in questo momento rischiano 
di morire per ciò che scrivo­
no» Ma come mai Montoya 
era tornato in Colombia per 
un cosi lungo periodo' Ormai 
viveva e lavorava in Italia da 
molti anni «E tornato per fare 
un inchiesta sulla Colombia 
insieme volevamo scrivere un 
libro per descrivere a fondo le 
barbarie che avvengono in 
quel paese lui è andato a rac 
cogliere del materiale t poi 11 
e è la sua famiglia che corre 
dei rischi gravissimi soprattut 
to ora che è stato ucciso mfat 
ti stiamo cercando di farli 
espatnare Alcuni mesi fa uno 
dei fratelli di Gabriel è stato 
aggredito gli hanno sparato 
ma non è morto Forse era un 

M O N I C A DICCI SARGENTINI 

avvertimento per Gabriel m 
Colombia quando i mafiosi 
decidono che sei pericoloso 
non si limitano a eliminarti ma 
uccidono anche tutta la tua fa 
miglia. 

Ed in effetti la situazione in 
Colombia è prof no esplosiva 
nei primi otto mesi del 1 983 
la violenza ha falciato 1902 
persone di cui 297 militari e 
854 civili Tra questi ultimi 
425 sarebbero stati uccisi dai 
guemglien e gli altri 420 per 
non meglio precisati «motivi 
politici* Nello stesso periodo 
si sono verificali 407 sequestri 
(quasi due al giorno) e 24 at 
tacchi guemglien ai paesi I 
dati non comprendono gli 
omicidi commessi dalla deim 
quenza comune Nel suo arti 
colo Gabriel Montoya scriveva 
•Dal 1948 la Colombia vive 
una situazione di stato d asse 

dio Vale a dire che da qua 
rant anni non esiste per i cit 
tadini alcun tipo di garanzia 
civile e che sciopen proteste 
operaie e studentesche sono 
considerati illegali e vengono 
represse dall esercito ( ) 
Senza I approvazione dei mili 
lari nessuna notizia può venire 
diffusa Né Stroessner in Para 
guay né Pinochet in Ciie né t 
mihtan argentini hanno man 
tenuto o mantengono i nspet 
tivi paesi in stato d assedio 
permamente E tuttavia la 
Colombia appare agli occhi 
dell opinione pubblica mon 
diale come un paese demo 
cratico in cui si effettuano li 
bere elezioni E vero Le eie 
zlonf ci sono ma I astensione 
dal voto tocca in genere 1 
70% Rimane pertanto un 
30% di votanti ma la metà del 
suffragi che cadono nelle urne 
sono voti comperati» 

E non accade solo questo 
Secondo quanto ha scntto 
Montoya 1140 gruppi parami 
litan sostenuti dall estrema de­
stra hanno organizzato negli 
ultimi anni una spietata re 
pressione contro la sinistra 
giustificata dal proposito di 
soffocare la guerriglia cosi co­
me è avvenuto in Venezuela 
E I esercito It protegge basti 
per tutti I esempio dei cinque 
aderenti alla gioventù del par 
(ito comunista assassinati nel 
dicembre dello scorso anno 
da un gruppo paramilitare la 
sede dell orgamzzazzlone era 
protetta dalla polizia ma i pò 
liziotti di guardia se ne erano 
andati pochi minuti pnma del 
massacro Le automa intanto 
non si preoccupano di racco­
gliere le denunce che indica 
no il coinvolgimento dei mili 
lari nelle imprese di questi 
gruppi dell estrema destra 
Anzi tentano di screditare la 
sinistra e la guerriglia diffon 
dendo la voce di un loro colle 
gamento ron i mafiosi e il traf 
fico di slupefacenti Invece 
sempre secondo Montoya il 
narcotraffico avverrebbe con il 
beneplacito del governo co­
lombiano e degli Stati Uniti 
che hanno tutti gli interessi a 
farlo proseguire Anche Ga 
bnella Lapasmi conferma que 
sta versione *! mafiosi - rac 

conta - hanno carta bianca 
Pensa che girano su delle ca 
mionette perfettamente nco-
noscibilr e che usano solo lo 
ro Una volta ho assistito a un 
episodio assurdo su una stra 
da una di queste camionette 
ha cominciato a suonare il 
clacson perché il camion che 
era davanti la lasciasse passa 
re Visto che il camion esitava 
a cedere il passo quelli delia 
camionetta hanno estratto dei 
mitra ed erano pronti a spara 
re1 Un arroganza simile non 
ha paragoni e costringe i civili 
a difendersi Non a caso se 
condo i dati distribuiti dal lo 
nu ci sono un milione di armi 
in circolazione per uso priva 
to» Mentre parla Gabriella 
sembra inseguire un sogno 
lontano continua a farmi no 
mi di persone in pencolo a 
raccontare dei molti che si im 
pegnano per ristabilire la pace 
e che non si arrendono E 
neanche lei accenna a desi 
stere «A settembre-dice-ho 
già m programma di andare in 
Colombia voglio proprio fare 
questo libro È un progetto 
che devo pestare avanti E poi 
la Colombia è un paese cosi 
belio a cui sono estremamen 
te legata è un etema primave 
ra un esplosione continua di 
fiori Pensa si possono fare an 
che tre raccolti in un anno 
eppure e è tanta misena» 

IGEA MARINA - HOTEL SOU­
VENIR-T.. 0541/630104 Vi 
dno mar* - Tranquillo KCO 
gitante » tradizione romagnola -
camara bagno • bilcona Par­
cheggio - ditpon.bi.itA agosto 
dal 20 agosto 31 000 n t u m 
bro26 500 (145) 

HOTEL TILLY - VALVER-
DE/CESENATICO elegante 
costruzione vicino al mare par 
cheggio • camere con docci* we 
balcone talafono asciugacapelli 
• muro • manu a «celta - ricco 
buffet eh insalate « eccezione 
Panatone compieta fino a 19/8 
Uro 46 OOO dal 19/8 al 2/9 lira 
41 000 dal 2/9 lire 33 OOO 
bambini fino 14 anni in cimare 
genitori 50% • tal 0547 • 
8B417 (146) 

MISAIMO MARE Hotel Milano 
1*10541/615455 Nuove gè-

etmne - cucine curata 60 metri 
mira - ascensore • tranquillo • 
Pensione compieta Luglio 
32 000/34 000 Agosto 
44 000/32 OOO Settembre 
25 000 Sconto bambini (130) 

RICCIONE Hotel Aquila d Oro • 
Viale Ceccarim isola pedonale 
Tal 0541/41353 nel centro di 
Riccione vicino mare soggiorno 
bar ascensore giardino camere 
servizi cucina tipica curata dai 
proprietari menu variato bassa 
28 OOO • 33 000 Luglio 
35 000 • 45 000 alta 58 000 -
33 000 riduzione mezza pansio 
ne 10% (143| 

RICCIONE Hotel mille luci Via 
Ttento Trieste 54 tal 
0541/600086 vicinissimo ma 
re terme familiare tranquillo 
cucina casalinga Proposta pro­
mozionale pensione completa 
bassa 24 500 media 29 500 
sconti bambini fino 6 anni - «con 
tt famiglie (54) 

SAN MAURO MARE Albergo 
Boschetti tei (0541)46155 
vicino mare rinnovata tranquil 
lo familiare camere servizi 
parcheggio menu a scalta co­
lazione buffet Agosto 
36 000/30 000 settembre 
26 OOO bambino fino • tre anni 
gratis convenzione col vicino 
parco acquatico «Aquabel»(148l 

VALVERDE DI CESENATICO -
HOTEL MARCUS • Tel 
0547/86384 - 50 mairi man • 
modernissimo • tutta camera par­
vi» - ascensore • parchano>o • 
conduzione famUiere • trattemen-
to eccellente sino 24/8 44 0 0 0 

dal 25/8 37 000 - eottambra 
33 500 complessive t i SS) 

RICCIONE - Hotel VIE» Giardi­
netto - tal 0641/800584 - Ba­
stione propria - camere aarvw • 
cucine molto curata • pareheggio 

giardino • centrate - saia giochi -
Pensione compieta Luoho 
34 500 Agosto 
39 000/30 OOO Settambre 
24 500 (188) 

RIMIMI nonottanta H sabotag­
gio giornalistico ratta una epieg* 
g a inimitabile coma tempra - Ho* 
tei Nini sul mera piscina • idn> 
massaggio professionale - par* 
atteggio • garage - cucina roma­
gnola Pensione comptata, dal 20 
agosto al 3 0 settembre L, 
30 000 tutto comprato (184) 

RIMINI/BELUmvA • H o * 
Prato (0541) 372829-vieWt. 
Simo mare • camara servizi • me­
nù a scelta colanone buffet • dal 
20 agosto 25 OPO/3» 000118) 

RIMIMI - MIR AMARE - ALMR-
0 0 DUE GEMELLE - via De H-
nedoS tei 0541 /375621-30 
m mare tranquillo • famWare • 
parcheggio - camara eorvizj • bai* 
cono - ascensore . dal 20/8 « 
settembre 26 000 - 29/000 . 
scontobambini (181) 

RUMINI - RIVAZZUHRA - hotel 
Davos'tei (0541)370376 -aul 
mara moderno- tata aria condi­
zionata solarium • parcheggio. 
scelte mani, • fina agosto 
37 000 - Mnembros ottobre 
30 000 (158) 

RIMINhVISERBA. panatone Nini 
via Torum 22 tal (0641) 

736381 vicina mata • centrata -
familiare menù a scatta - 2 1 / 3 1 
agosto 26 000 - aettembr-
2 0 0 0 0 (160) 

RIVA2ZURRA - RIMIMI - Hotel 
Si Raphael via PagN • Tal 
0541/372220 • 50 m, dai man 

moderno • ogni comfort • 
ascensore camere servili » cuci* 
ne curata dai proprietari - par­
cheggia (118) 

SENIGALLIA - Albergo Eleno> 
vie Goldoni 22 tei (0 /1 ) 
6622043ebit 7925211,60mt 
mare posizione tranquilla came­
re servizi telefono bar escenso­
re parcheggio coperto giardino 
trattamento familiare pensione 
completa moggio giugno set­
tembre 32 000 - 1/16 7 
37 000 • 16/31 7 21/31-8 
42 000 • 1/20-8 6 0 0 0 0 tutto 
compreso Sconti bambini (36) 

ECONOMICI 
ALBERGO tre atollo annuale 
SOletti piscina ristrutturato re-
cememgnte v cinanze UVICQ 
Terme Vendesi Telefonare 
0461/35344 geom Carlo Trettel 
ore ufficio (43) 

BtBIONE SPIAGGIA - Mara pu 
•ito affittiamo ultime occasioni 
appartamenti frontemare • vii-
lette con giardino piscine an­
che set t iman ilment a Premi va* 
lidissimi Tel 0432 * 430428 

(149) 

Enrica Collott i P ische! 

G A N D H I E L A N O N V I O L E N Z A 
Gli aspetti universali della teorie di Gandhi 
nell attuale dibattito sul rapporto t r i etica e 

politica 
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POLITICA INTERNA 

Un gruppo di clellini davanti ali ingresso del Meeting B9 

«De Mita? Non è 
don QovannL» 
GÌ canta vittoria 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBIRTO LtlSS 

• I RIMIMI Giancarlo Cesana 
capo del Movimento popola 
re braccio «secolare" di Co 
muntone e liberazione len ha 
cercato in tutti i modi di drlb 
blare le domande «politiche» 
Alla conferenza stampa di 
presentazione del «meeting-
fotta giorni da oggi al 27 
agosto) era preoccupato di 
mettere in luce soprattutto 1 
contenuti culturali e spettaco 
lari dell evento Ma un collega 
lo ha tirato per i capelli co 
struendo un -paragone ardito» 
- sono parole dello stesso Ce 
!>ana ~ sulla figura di Miguel 
Manata il Don Giovanni vota 
lo alla conversione che sta 
notte sarà rappresentato per 
le strade dt Rimlni Non asso 
miglia un pò al «laicista» De 
Mita? E non pensate che an 
che lui possa infine convertir 
si' Ma no ridacchia Cesana 
«Manara era un uomo intriso 
di desiderio e di dolore tanto 
da mangiarsi anche Satana 
Non credo che De Mita riesca 
a mangiarsi il diavolo Co 
munque una mano misencor 
dlosa non si nega a nessuno» 

Una frase che rafforzata 
dalla successiva risposta «noi 
slamo gente civile» a chi chie 
deva «che fate se arnva De Mi 
ta'« può essere interpretata 
come parziale correzione al 
I intervista dell altro giorno in 
cu}1 lo tesso Cesana seonsi 
gliava minacciosamente il 
presidiente della De d farsi ve 
dorè a Rimini Questa almo 
sfera «gialla» intorno alt impro 
babile arrivo di De Mita dice 
forse che questa edizione del 
"meeting" rischia di consu 
maral con ben pochi colpi di 
'•cena di quelli che impegna 
no per giorni titoloni dei gior 
nali 11 rischio di una «scomu 
iìica« da parte delle gerarchie 
ecclesiastiche non e è più lo 
«andaloso abbraccio col Psi 
di Craxi e Martelli è acqud 
passata Che altro può succe 
clero* Del resto CI ora non si 
presenta più col «fascino» di 
una realtà a suo modo eversi 
va ma col volto soddisfatto di 
chi ha,partecipato da protago 
insta ad una operatone di 
potere vincente condotta pri 
ma ali interno della De e ap 
prodata da poco nelle stanze 
del governo Cesana può per 
niellerei di far I ecumenico 
non vogliamo "scomunicare» 
nessuno dice sottolineando 
la caratteristica di «incontro-
che riveste li «meeting" Anche 
se dalle colonne del Corriere 
sentenzia contro («utopismo 
ebete* di marxisti e liberali 
Sente fiero il bisogno di una 
messa a punto dell immagine 
del movimento nelle mutate 
condizioni politiche in questi 

dieci anni Ci ha acquistato 
consapevolezza di sé» e un 
«più forte amore per la venta» 
una «più forte decisione a ren 
derla presente» Una maggiore 
irruenza dunque7 -Forse' » 

E qui il leader di CI dicen 
dosi amareggiato per il ripe­
tersi di «voci ecclesiastiche 
contro di noi- (a una malizio 
sa citazione di Lazzati (ricor 
date la forsennata campagna 
del Sabato contro il dossetti 
smo7) «Per porsi mevitabil 
mente ci si oppone» 

In altre parole nessuno si 
aspetti che CI proprio ora che 
Andreotti trionfa abbassi il ti 
ro A questo messaggio politi 
co latente è funzionale il di 
scorso su 11 «approccio alla 
realtà» che è il tema del «mee 
ting»di questanno Socrate il 
maieutico e un pò scettico 
Sherlack Holmes I investiga 
(ore scientifico e Don Giovan 
ni I uomo arso dal desiderio 
di possedere le realtà Non e è 
dubbio che la figuta che CI 
considera più interessante è 
quella de! libertino spagnolo 
carica di suggestioni diaboli 
che e per opposto divine Di 
vino è da considerare I ine 
stinguibiie desiderio dell uo­
mo Don Giovanni perché di 
vina è I unica risposta che può 
soddisfarlo secondo Cesana 
naturalmente il cnstianesimo 

E la scelta di Don Giovanni 
del msto mmholeqs! a un rap 
porto coi reale - da parte di 
CI - per cosi dire privo di 
complessi oltre che a detta 
loro di mediazioni ideologi 
che 11 Miguel Manara che vie 
ne rappresentato stasera però 
- su un testo del poeta lituano 
del primo novecento Oscar 
Milo.z - ci sembra un Don 
Giovanni un pò posticcio 
Viaggia in sei quadri sicuro 
verso la conversione e le buo 
ne opere Tanto che del vero 
Manara - vissuto a Siviglia 
nella prima metà del Seicento 

- si parla di beatificazione in 
corso Altro che il «no» npetu 
tamente e Iragicamente grida 
to in faccia al Commendatore 
e alla sua neh està («pentiti1») 
dal Don Giovanni di Mozart' A 
voler inseguire Cesana sul suo 
terreno verrebbe da dire che 
la falla cosi spregiudicata 
me e evotata viene poi rap 
presentata e ideologicamente 
piegato a proprio e uso e con 
sumo 

Da Roma Intanto rimbalza 
già la prima polemica col 
meeting è il coordinamento 
immigrati del Sud del mondo 
che protesta perché nelle 154 
pag ne del programma e nelle 
dee ne di dibattiti non e è una 
sola parola sul razzismo 

Psi e potere economico 
Mancini: «Fa bene Craxi 
a rivolgersi ai privati 
L'In ci dava una miseria» 
• • ROXIA I a bene Craxi a 
intrattenere rapporti con I in 
dustria privala vi&to c h e le 
Partecipazioni statali hanno 
sempre riservato al Psi solo le 
briciole Cosi ragiona Giaco 
mo Mancini in un intervista al 
settimanale /Espresso «In li 
nea generale - osserva fra I al 
tro Mancini - devo dire che 
Craxi Innova positivamente n 
spet to ad una pessima eredità 
sociali ta c h e invece io avevo 
fallo mia questa specie di 
ipocrisia per cui era possibile 
intrattenere rapporti e parila 
moci chiaro chiedere finan 
/ lamenti ai dirigenti delle Par 
tcmpa-rioni statali che io ri 
cprdo eon nessuna simpatia 
Considerando invece peccato 
rnórtale parlare con te forze 
dell industria pnvata» 

A ques to proposito I ex se 
gretano del Psi rivela u n ep i 
sodio tra lo sconcertante ed il 
comico «Al momen to dell u 
nificazione col Psdi in u n a 

riunione per discutere la lusio 
ne dei due bilanci venne fuori 
d a Tanassi c h e loro prendeva 
no 30 milioni al mese dalla 
Fiai quando noi ne prendeva 
m o in tutto una ventina da In 
ed Eni Ci pareva una cosa in 
corcepibile» E ancora «Pre 
parando da segretano la 
campagna elettorale del 1970 
mi accorsi c o m e 1 papaveri 
delle Partecipazioni statali ci 
maltrattavano rispetto alla De 
Alla fine strappai in tutto 300 
400 milioni 

Etravo Craxi dunque che si 
rivolge ai privati anche se sul 
rapporto con Berlusconi e la 
Finmvest Mancini ritiene che a 
guadagnarci sia più sua emit 
lenza "che le idee socialiste 
Fa male inveee il segretario 
del Psi - sempre secondo 
Mancini - a prendersela tanto 
c o n De Benedetti e 1 giornali 
dei gruppo Mondadori O me 
glio a non reagire nel modo 
giusto 

Secca replica del segretario II regolamento dei conti 
«Non sono io a dover dare al Consiglio nazionale 
chiarimenti. Spieghino loro Prandini: «Unità sì, ma 
quelle domande così oscure» non a qualunque condizione» 

Forlani: «Non capisco 
cosa vuole la sinistra de» 
«Non sono 10 a dover dare chiarimenti» Forlani pas 
sa al contrattacco accusando De Mita, Bodrato Gal­
loni e tutti gli altri colonnelli della sinistra de di por­
gli «domande finora piuttosto oscure» Il Consiglio 
nazionale dello scudocrociato, a fine mese si an­
nuncia come una resa dei conti Prandini, luogote­
nente del segretario lancia insinuazioni E avverte 
«Vogliamo I unita ma non a qualunque condizione» 

PASQUALI CASC1LLA 

• I ROMA «lo non ho proprio 
nulla da chiarire» Arnaldo 
Forlani accetta la sfida lancia 
tagli da Ciriaco De Mita con la 
convocazione de! Consiglio 
nazionale de e rilancia Co 
me' La relazione che il segre 
tano de terrà a fme mese sarà 
quasi una formalità senza al 
cuna concessione alla sinistra 
interna «Di oscuro finora ci 
sono solo le loro domande» 
taglia corto il segretano dello 
scudocrociato dopo aver so 
stato in raccoglimento davanti 
a) sepolcro di Alcide De Ga 
speri neil atrio della basilica di 
San Lorenzo fuori le mura AI 
lora che senso avrà la nunio 
ne del parlamentino de7 «Tutti 

1 confronti interni al partito -
nsponde Forlani - sono utili 
se sono mirati ali impegno 
unitario Questa è la scelta 
congressuale che per me vale 
Allora tutti alla stanga come 
diceva il buon De Gaspen» 

Di diverso avviso si è mo 
strato I altro giorno Giovanni 
Galloni ha accubato la mag 
gioranza di fatto Forlani An 
dreotti Gava di aver «violato 1 
patti congressuali* E prima 
dell ex ministro della Pubblica 
istruzione cntiche e riserve 
sulla linea seguita dal vertice 
de nel corso della crisi di go­
verno e sulla stessa gestione 
del partito erano state espres 
se dal vice segretario Guido 

Bodrato e da numerosi colon 
nelli della sinistra È diventato 
quasi un coro «Siamo pronti a 
passare al) opposizione» Per 
sino De Mita ha accennato al 
la possibilità di abbandonare 
la carica di presidente de I u 
nica che gli è rimasta 

Ma Forlani rivolta la frittata 
•lo - sostiene - ho poco da di 
re Semmai ascolterò perché 
ho bisogno di capire E bene 
che parlino quelli che chiedo 
no il chiarimento per spiegare 
qua! è 1) significato delle loro 
domande» Le risposte che il 
segretano de è disposto a da 
re sono talmente scontate da 
appanre ipocrite A comincia 
re dal fallimento del tentativo 
di Ciriaco De Mita spinto prò 
pno da Forlani ad accettare 
I incanco di formare il nuovo 
governo «La crisi - dice il se 
gretano - è stata lunga com 
plessa e difficile ma certo 
non è stata di difficile com 
prensione Ha avuto uno svol 
gimento eh aro» Nemmeno 
una parola di comprensione 
per il sacrificio imposto ali uo 
mo che pure soltanto sei mesi 
(a deteneva il doppio incarico 
•Non è la prima volta che è il 

presidente del Consiglio m ca 
rica a pagare» mormora il se 
gretano de in separata sede 

Scendono in campo anche 
1 colonnelli di Forlani E usano 
maniere spicce «Alla sinistra 
si addice qualunque atteggia 
mento meno quello del vitti 
mismo» sibila Gianni Prandi 
ni «Non vorrei - insinua n 
chiamando la partita delle no 
mine - che certe richieste di 
chiarimento fossero solo 
un occasione per obiettivi di 
pura negoziazione» Neo prò 
mosso al ministero di sene A 
dei Lavori pubblici Prandini 
sembra addinttura intimare la 
resa a De Mita Bodrato e Gal 
Ioni Chiede infatti che il 
Consiglio nazionale si chiuda 
con un ordine del giorno «che 
sia di conforto ali impegno e 
ali azione del segretario* E se 
la sinistra non dovesse abdt 
care7 «L unità del partito - af 
ferma il luogotenente di Porla 
ni - è un valore da perseguire 
ma non a qualunque condì 
zione» 

È come se la rottura con la 
sinistra fosse stata messa nel 
conto Forse perché il nuovo 
gruppo dingente della De fa 

affidamento sui contrasti tnter 
ni alla sinistra sulla crisi della 
leadership di De Mita sul! in 
(eresse dei giovani leoni a tro­
vare un propno spazio e ma 
gan qualche poltrona che se 
pure non dovesse sfociare 
nella divisione rischiano di 
portare la sinistra ali impoten 
za 

Forlani invece si sente ben 
saldo in sella Finita la cerimo­
nia di commemorazione di 
De Gaspen se ne toma a Pe 
sarò «E vicino a Rimini» È 
I annuncio che «come ogni 
anno» andrà a trovare le trup 
pe di Comunione e hberazio 
ne che lo hanno proclamato 
«liberatore della De- Forse sa 
rà al meeting già oggi Dice di 
essere incunostto dallo spetta 
colo itinerante di Oscar Milosz 
(«Ma bisogna "incorrerlo per 
le strade fino alle tre di notte 
ed è un pò faticoso») Profes 
sa che sentirebbe «volentieri» 
don Giussam «perché è un pò 

II punto di raccolta di quel 
m o n d o molto vanegato e n o n 
più monolitico c h e è ormai 
CI- E Andreotti segretano 
andrà a d ascoltarlo? «Ma s o n o 
40 anni che lo sentiamo » 

Dopo le accuse di Veltroni, una conferma dell'«accordo di ferro» 

Anche Galloni denuncia: 
«A Roma un patto Dc-Psi per il sindaco» 
«Per me e è un patto tra la De di Sbardella e il Psi 
Ci sarà uno scambio un socialista sarà sindaco e 
un uomo di Sbardella avrà la presidenza della 
giunta regionale» Dopo le accuse d» Veltroni ora 
anche le denunce di Galloni E mentre Sbardella 
avverte la sinistra de che 1 candidati per il Campi­
doglio li sceglierà lui il cardinale Potetti definisce 
assurda 1 ipotesi di una seconda lista cattolica 

PIETRO STRAMIA-IADIALC 

• B ROMA 11 «patto» e è E la 
denuncia arriva ora da un au 
torevole esponente della smi 
stra de Giovanni Galloni ha 
dichiaralo aWAgi che la De di 
Sbardella e il Psi si sono messi 
d accordo sul futuro del Cam 
pidoglio Ai socialisti il sinda 
co (e e è già il candidato Car 
raro) e agli uomini di An 
dreotti la presidenza della 
giunta regionale (ora in mano 
al Psi) Galloni aggiunge an 
che altri particolari dell accor 
do *Per garantire la contem­
poraneità dello scambio - cji 
ce - Sbardeila e 1 suoi voleva 
no che le elezioni a Roma si 
svolgessero a primavera Ora 
nschiano di dover dare al Psi 
il sindaco oggi e di dover spe 
rare per il domani» La denun 
eia di Gallóni è una conferma 
delle accuse espresse qualche 
giorno fa dai comunista Wal 
ter Veltroni sul patto Craxi An 
dreotti e che avevano suscita 

to dunssime reazioni da parte 
dei socialisti Ultima quella di 
Roberto Villetti che sull Auan 
W di oggi parla dt «illimitate 
capacità di fantasia di mezza 
estate Galloni" - scrive Villetti 
- si serve del) uscita comuni 
sta per evidenti scopi di pole 
mica interna senza nessun ri 
spet to per la venta» Smentisce 
- m a evitando con evidente 
imbarazzo di nominare Gallo 
ni - anche il Popolo Che lan 
eia un pesante attacco perso 
naie a Veltroni 

Lo «contro ali interno della 
De intorno alla tormazione 
della lista per le elezioni c o 
munali anticipate di Roma h a 
raggiunto insomma toni d a ns-
sa Gli schieramenti in vista 
del consiglio nazionale c o n 
Vocato da De Afila per il 29 
agosto si vanno del incando 
c o n s empre maggiore chiarez 
za La sinistra detnitiana è alla 
ricerca di una nvincita d o p o la 

Giovanni Galloni 

doppia umiliazione della per 
dita della segreteria e della 
presidenza del Consiglio E 
non intende lasciarsi scappare 
I occasione offerta dalla disa 
strosa conclusione deli awen 
tura di Pietro Giubilo Sotto ac 
cusa è anche I intero sistema 
di potere creato da Vittorio 
Sbardella un «partito degli af 

fan» che in stretta alleanza 
con Comunione e liberazione 
e con alcuni dei pnncipali 
centn del potere economico 
romano governa con pugno 
di ferro lo scudo crociato nella 
capitale 

Dal!altra parte lasse An 
dreotti Forlani uscito vincitore 
dall ultimo congresso sembra 
tutt altro che intenzionato a 
cedere anche un solo millime 
tro delle posiziom-eonquista 
te AI punto che Sbardella 
sembra dispostissimo a varare 
una lista di basso profilo e 
perfino a cedere al Psi la poi 
trona di sindaco pur di ottene 
re il completo controllo del 
nuovo gruppo consiliare capi 
tolmo 

«Se in nome dell unità del 
partito - dice Sbardella in una 
dichiarazione al Sabato repli 
cando agli attacchi dell ex mi 
mstro della Pubblica istruzio­
ne Giovanni Galloni - si pen 
sa che possa essere evitato un 
rinnovamento radicale della li 
sta della De a Roma si sta 
sbagliando strada La maggio 
ranza della De romana è di 
spedibilissima a un confronto 
a tutti 1 livelli con tutte le com 
ponenti della De e del mondo 
cattolico ma ci sono delle 
questioni irrinunciabili» Qua 
li? «Il nnnovamento e la mora 
lizzazione della vita politica 
del Campidoglio» - dice con 
scarso senso del pudore - che 

•dovrebbero essere punti im 
nunciabiti per tutta la De e an 
che per Galloni che - aggmn 
gè con la finezza che gli è ca 
ratterlstica - è anche stato ca 
polista della De a Roma fa 
cendo avere alta De una scon 
fitta storica» 

Sbardella sembra assai po­
co preoccupato anche del 
crescente isolamento del suo 
gruppo ali interno del mondo 
cattolico non solo romano 
Anche perché il pencolo di 
una seconda lista cattolica 
sembra ormai scongiurato 
•Una sciocchezza un assurdi 
tà» l ha definita il cardinal Po 
letti il quale ha espresso an 
che «disinteresse» per la de 
nuncia per diffamazione di 
Giubilo contro Famiglia cnstia 
na E cosi Sbardella che qual 
c h e t empo fa ha brutalmente 
ricordato il suo ruolo nel rac 
cogliere finanziamenti per la 
Chiesa sottolinea ora di c o n 
trollare il 90% della De roma 
na e comunque «la stragran 
de maggioranza degli eletti» 
•Io faccio parte - conclude 
per buona misura - del grup 
p ò c h e nella circoscrizione di 
Roma ha il primo eletto (An 
dreotti ndr) e nella mia per 
sona il secondo della lista» 
Intanto Marco Pannella insiste 
nella sua idea di una «lista Na 
than» che comprenda 1 laici e 
ha invitato il liberale Battistuz 
zi e il repubblicano Mamml a 
un incontro 

I comunisti di Quartata siglano l'accordo ma la federazione è contraria 

«La giunta con la De non s'ha da fare» 
È lo scontro nel Pd di Pistoia 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO B E N A S S A I 

MQIARRATA I ipotesi di 
una giunta Pei De al Comune 
di Quarrata un centro di circa 
20mila abitanti in provincia di 
Pistoia rischia di creare una 
frattura in casa comunista 11 
Pei di Pistoia con I appoggio 
della direzione toscana e di 
quella nazionale spinge per 
che venga riaperto il copfron 
to con il Psi I socialisti d o p o 
aver invano tentato di dar vita 
ad una coalizione con 1 de 
mornstiani hanno presentato 
un documento nel quale si d 
chiarano disponibili a npren 
de re la collaborazione a smi 
stra Per 1 comunisti quarratmi 
che hanno già definito prò 
gramma ed organigrammi 
con 1 democnstiani (s indaco 
e due assessori al Pei e qual 
tro assessori alla De) non esi 
stono invece 1 presupposti per 
riaprire il confronto L attivo 
delle sezioni del Pei di Quar 

rata convocato venerdì in pie 
na notte ha respinto con solo 
quattro astensioni su una cm 
quantina di presenti un docu 
mento de) comitaio federale 
di Pistoia in cui si «invitava il 
g ruppo consiliare e d il partito 
quarratino ad incontrarsi pn 
ma del consiglio comunale 
(convocato per doman i ) con 
il gruppo socialista per appro 
fondire e chianre gli aspetti ed 
1 contenuti del documento 
presentato dal capogruppo 
del Psi-

Domani quindi potrebbe 
nascere a Quarrata una giunta 
Pei De sconfessata dagli orga 
ni nazionali regionali e prò 
vmciali del Pei Sarebbe la rat 
tura II segre t ino del Pei to 
scano Vannino Chili in una 
recente dichi irazione ncor 
dando ai comunisti di Quarra 
ta c h e il nuovo s atuto preve 

de che gli accordi nei comuni 
superiori ai 20miia abitanti 
devono essere ratificati dagli 
organismi provinciali ha par 
lato di «malinteso senso di au 
tonomia» e di «decisione che 
contrasta con la linea sancita 
dal congresso del Pei» Gavino 
Angius responsabile degli en 
ti locali della direzione nazio 
naie comunista ha detto no 
ad un accordo con la De a 
Quarrata 

Ma 1 comunisti di Quarrata 
insistono «L alleanza con la 
De - dice Stefano Marmi sin 
daco uscente non è un ca 
priccio né una scelta ma è 
una necessita visto c h e il Psi 
si era autoescluso dalla tratta 
Iivi per la formazione della 
nuova giunta E una situazio 
ne di emergenza Come s 
può ora chiedere la sospen 
sione di un accordo già sigla 
to7 Marini ritiene poco plau 
sibile I ipotesi di una espulsio 
ne dal partito «Sarebbe fuori 

del mondo - ha dichiarato al 
I agenzia Italia - e del tutto in 
giustificata» 

La vicenda inizia nel mag 
gio scorso I cittadini di Quar 
rata tornano alle urne in anti 
cipo nspetto alla scadenza del 
1990 perché 1 socialisti hanno 
rotto 1 alleanza c o n il Pei Alle 
elezioni 1 comunisti conferma 
no sostanzialmente le loro pò 
sizioni nonostante il successo 
di una lista locale di cacciato 
ri Per 30 voti però perdono il 
tredicesimo consigliere a favo 
re della De che sale a dodici 
rappresentati 11 Psi ha quattro 
consiglieri ! numeri usciti dal 
le urne permettono sia la ri 
conlerma di una giunta di si 
nistra che un accordo De Psi 1 
socialisti scelgono di percorre 
re questa seconda strada Ai 
possibili alleati democristiani 
ch iedono pero la poltrona di 
sindaco per 1 intera legislatu 
ra La De è disponibile però 

solo a concedere un a «staffe! 
ta» a metà legislatura e 1 ac 
cordo salta 

il Pei chiede la convocazio 
ne del consiglio comunale e 
presenta un propno docu 
mento programmatico sul 
quale viene espresso un giudi 
zio di apertura da parte delia 
De mentre dai banchi sociali 
sti vengono solo critiche Pei e 
De iniziano a discutere con 
cretamente delta formazione 
della giunta Per paura dell 1 
solamente il Psi compie allora 
una vera e propria marcia in 
dietro in pratica una netta au 
tocntica e una apertura di ere 
dito ai comunisti Nel Pei si 
apre la discussione mentre a 
Quarrata va avanti la trattativa 
con la De gli organismi din 
genti pistoiesi e toscani pre 
mono perché si venfichi la di 
sponibilttà del Psi Domani è 
previsto un altro comitato fé 
derale E in serata in consiglio 
si vota la nuova giunta 

Pannella 
fa lo sciopero 
della fame 
per I visti Urss 

Da s tamane Marco Pannella (nella foto) mizierà un nuovo 
sciopero della fame per «(consentire alle au toma sovietiche 
al presidente Gorbaciov se necessario di nmuovere gli 
ostacoli che si frappongono alla partecipazione dei cittadi 
ni sovietici al consiglio federale del Pr» in programma a Ro­
ma dall 1 al 5 settembre La protesta «non violenta di dialo 
go e di testimonianza» proseguirà ha aggiunto Pannella «fi 
no al momento dell arrivo a Roma dei nostn invitati e nostri 
iscritti o ali assoluta certezza c h e ques to avvenga* Il leader 
radicale ha infine rivolto «un appello urgente e pubblico al 
la s tampa sovietica perché questa situazione venga fatta 
conoscere» 

Cossiga torna 
a Roma 
e ringrazia 
il Papa 

Il presidente della Repubbli 
ca Francesco Cossiga è tor 
na to len a Roma d o p o una 
breve vacanza trascorsa in 
Germania nel castello di 
Bueheerhoehe Il suo primo 
atto è stalo un messaggio di 
ringraziamento a papa 

Wojtyla che prima di partire per la Spagna aveva inviato al 
c a p o delio Stato un telegramma di saluto «Desidero ncam 
biare anche a nome del popolo italiano - ha risposto Cos 
siga - 1 più fervidi voti per il successo di questa sua nuova 
missione intesa a promuovere gli ideali di pace di giustizia 
e collaborazione fra gli uomini» 

Nuove regole 
in arrivo 
per le cariche 
dello Stato 

Un nuovo regolamento c h e 
fissi I ordine di importanza 
delle massime cariche dello 
Stato sarebbe in fase di stu 
dio Lo rivela il settimanale 
Epoca facendo riferimento 
alle «polemiche sotterranee» 

•••»•••••••••»••••••••••i»»»»»»»»»»»»»»» » r a ( presidenti dei due rami 
del Parlamento Secondo il regolamento del 1950 tuttora in 
vigore nella scala di importanza per quanto riguarda il ce 
nmoniale al primo posto e è il presidente della Repubbli 
ca seguito «alla pan* dai presidenti di Camera e Senato 
(con preminenza del più anziano in questo caso la lotti) 
e ancora dal presidente del Consiglio dei ministn e dal pre 
sidente della Corte costituzionale 

Gli italiani 
non condannano 
le scappatelle 
dei politici 

La grande maggioranza de 
gli italiani (oltre il 66 per 
cento) continuerebbe tran 
quillamenle a votare un uo­
mo politico anche se sco­
prisse che ha avuto un av 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ventura extraconiugale E 
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sono convinti che in casi del genere i polìtici non debbano 
affatto dimettersi dalle cariche pubbliche che ricoprono È 
quanto emerge da un sondaggio della Swg di Tneste in col 
lavorazione con Epoca L indagine è stata compiuta su un 
campione di mille persone al di sopra dei 1S anni su tutto 
il temtono nazionale Risultati quasi identici sono emersi da 
un analogo sondaggio in ^rancia da parte del settimanale 
L Euenement deJeudi 

Gruppo Fiesole 
propone lobby 
per informazione 
democratica 

Commentando I annuncio 
di un telegiornale privato 
dato dal numero due della 
Fininvest Fedele Confalo 
men i giornalisti del «Grup­
po di Resole» sottolineano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m una noia «la necessità di 
^^^i*^™**^^^—* creare una lobby per aliar 
gare gli Spazi democratici nell informazione» Un movimen­
to viene precisato «che veda insieme i giornalisti intenzio­
nati a difendere la propna autonomia e le associazioni che 
hanno cominciato a rivendicare il dintto a comunicare 
convinti entrambi che il diritto alla parola non possa essere 
prerogativa di chi è propnetano di una rete pnvata o tenu 
(ano di un lotto pubblico* Il «Gruppo di Fiesole» rivolge 
inoltre un ironico «ringraziamento» al numero due della Fi 
ninvest per «il contributo di chiarezza dato al dibattito sul si 
stema della comunicazione confermando nell intervism 
I esistenza di un partito trasversale deciso a modellare a 
propna immagine tutta I informazione» L annuncio di un 
telegiornale privato «dimezzato per esplicita scelta edito­
riale (in quanto dichiaratamente omogeneo a Craxi Forla 
ni e Andreotti) fa il paio - aggiunge la nota - con i propo­
siti di normalizzazione della Rai espressi da vari settori poli 
tici negli ultimi mesi* 

GREGORIO PANI 

REGIONE LIGURIA 
Avviso di concono pubblico, per titoli ed esami, 
a n. 1 posto di dirigente in prova, II qualifica 
dirigenziale, profilo professionale medico 

Si informa che è stato indetto un concorso pubbli­
co per titoli ed esarai, a n 1 posta di dirigente in pro­
va, II qualifica dirigenziale, profilo professionale 
medico 

Per 1 ammissione è richiesto il possesso del diplo­
ma di laurea in Medicina e Chirurgia e del diploma 
di abilitazione all'esercizio della professione nonché 
il documentato possesso di un periodo di cinque anni 
di servizio in posizione corrispondente alla prima 
qualifica dirigenziale in Pubbliche Amministrazio­
ni, Enti di diritto pubblico od Aziende pubbliche o 
private, ovvero alla qualifica di «Aiuto» ex D P R 
20 dicembre 1979 n 761 ed il possesso dell'idoneità 
per la posizione funzionale apicale (primario) in una 
delle discipline comprese nell'Area funzionale di 
Prevenzione e Sanità Pubblica 

Possono partecipare coloro che non abbiano supe­
rato il 40° anno di età alla data di pubblicazione del 
bando (16 agosto 1989), salve le elevazioni del lenite 
massimo previste dalla legge 

Il vincitore verrà inquadrato nella II qualifica di­
rigenziale del ruolo organico del personale regiona­
le per la quale è previsto un trattamento economico 
iniziale ammontante a L 21 000 000 annue lorde, ol­
tre alla 13- mensilità, all'indennità annua fissa di 
L 4 600 000 per direzione di struttura, all'indennità 
integrativa speciale ed agli assegni per il nucleo fa 
miliare se spettanti 
Le domande di partecipazione, da redigersi in carta 
libera, dovranno essere presentate improrogabil­
mente entro il 1S settembre 1989, per le domande 
spedite mediante raccomandata A R fa fede il tim­
bro datano dell'Ufficio postale accettante 

Il bando di concorso è pubblicato per estratto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria n 33 del 16 
agosto 1989 

Gli interessati possono ritirare copia del bando 
presso la portineria degli Uffici regionali in Genova 
- Via Fieschi n 15 - e per ogni ulteriore informazione 
possono rivolgersi a) Servizio Gestione del Persona­
le Ufficio Stato Giuridico - anche telefonicamente 
dalle ore 8 00 alle ore 12 30 di ogni giorno feriale 
escluso il sabato 
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POLITICA INTERNA 

Storia di 
Giulio il potente / 1 

Nelle foto da bambino ha sempre l'aria imbronciata 
Cresciuto all'ombra di De Gasperi, Andreotti è diventato 
l'uomo buono per tutte le stagioni politiche 
Accusato di mille misfatti è uscito sempre indenne... 

Quel ragazzo 
Giulio Andreotti da ragazzino di par­
rocchia a stretto collaboratore, di Alci­
de De Gasperi, nei primi governi della 
Repubblica. Poi, quaranta anni di «re­
gno» chiacchieratissimo, in posizioni 
di primo piano, fra trame, colpi di sce­
na, improvvise «cadute» e straordinarie 
e misteriosissime «riprese». Andreotti, 

insomma, è l'uomo politico più longe­
vo d'Italia: ha compiuto settanta inni 
nel gennaio scorso ed è ancora salda­
mente in sella a palazzo Chigi. Rimane 
il più misterioso e sfuggente uomo di 
governo italiano, un uomo di potere 
che ha nell'archivio personale tutta la 
storia d'Italia. 

ÌMSIL** 

«VLADIMIRO SBTTIMtLLI 

M Nelle loto da ragazzino ha sèmpre l'aria 
Imbronciata del catechizzalo costretto .a con­
frontare, ogni giorno, la fede1 con la Vita. Avete 
presente certi spilungoni magri magri sempre 
in guerra con i brufoli e tutti casa e parrocchia? 
Sono sempre sulla difensiva soprattutto quan­
do vedono le belle gambe di una compagna di 
scuoia e pensano subito al «peccato», al «proi­
bito», a! matrimonio o a quello che potrebbe 
dire il parroco se sapesse o soltanto intuisse... 

Quelle foto di Giulio Andreotti -raccontano» 
molle altre cose; sanno di «dignitosa povertà», 
di cappotti passati da un fratello all'altro, delle 
difficolta per mettere insieme pranzo e cena, di 
non «agiatezza» e di tanta pazienza per non 
apparire troppo «indigenti» come lo era la 
maggior parte delta gente, nell'intervallo ira la 
prima e la seconda guerra mondiate. Quella ri­
sposta nei confronti delle durezze della vita è 
sempre stata, tanti tanti anni fa, uno strano mi­
scuglio di Ipocrisia e di forza, di umiltà e di 
ambizione appena appena nascosta, ma netta 
e concreta. C'era persino, al fondo, una incre­
dibile voglia di «peccare» e uno strano e inspie-
gabile rispetto per il «peccato». Tutto strana­
mente ih bilico come per chi vive sulla lama di 
un rasoio: né troppo di qua né troppo di là; riè 
poveri né ricche credenti, ma senza bisogno di 
esibire la fede, ammirando i peccatori, ma sen-
,za osare di peccare. Insomma un modo di sta­
re a) mondo che ha sempre richiesto nervi 
d'acciaio e capacità di «dirottare» volontà e 
cultura in altre direzioni: per esemplo il potere 
nell'età adulta o l'abilità di primeggiare a scuo­
ta, nella vita di gruppo o nei giochi di abilità e 
di intelligenza, quando sì è giovanissimi. 

Chi non ha avuto un compagno di banco 
forte come un toro, capace di correre come 
una lepre o di battere tutti in palestra? Tutti 
l'abbiamo avuto. L'unica consolazione era 
sempre quella di poterlo battere con l'intelli­
genza, l'astuzia, le capacità organizzative. Era 
la cosiddetta consolazione del -mingherlino» 
un po' rachitico che alla fine trionfava e veniva 
ammirato senza avere avuto il bisogno di esibi­
re i muscoli. i 

Un ragazzo, insomma, «andreottlano» dalla 
nascita, profondamente «cattolico romano* e 
portato, da sempre, alla suadenza cardinalìzia, 
alla freddezza di chi sa come camminare lun­
go ^corridoi dei palazzi* vaticani ed è, nello 
stesso tempo, abile, colto, sornione, arguto e 
spiritoso, ma mai estroverso. 

Stiamo parlando, naturalmente, di «Re Giu­
lio», come lo ha chiamato l'Unità, ricordando i 
suoi settanta anni, oppure di Giulio VI, come 
ormai lo chiamano tulli i giornali, dopo il suo 
ritorno a palazzo Chigi. Insomma, stiamo par­
lando dell'uomo di questa estate. Quei settanta 

anni sono stati celebrati in .nodo «importante»: 
il Papa ha telefonato dì persona e hanno scrit­
to il segretario della Nato, l'Olp di Arafat, Il mi­
nistro degli Esteri tedesco, un compatto nucleo 
d) dirigenti politici di Variegata estrazione, ami­
ci e nemici di partito. D altra parte, lui, An­
dreotti, è senza alcun dubbio l'uomo politico 
Italiano più conosciuto all'estero. La «continui­
tà» nella instabilità dei ndstH governi, come di­
cono a Parigi e a Londra. Quelle straordinarie 
foto di «Giulietto ragazzo*, pubblicate su «Oggi» 
del lontano 1976, raccontano, naturalmente, 
molte altre cose. Nessuno è in grado di dire 
che cosa ne avrebbe ricavato Lombroso, dopo 
aver conosciuto l'Andreotti dei nostri giorni, 
ma Fromm e Barthes avrebbero potuto sicura* 
mente mettere insieme saggi ponderosi e affa­
scinanti. Per gli scrittori, invece, il presidente 
del Consiglio è un osso duro: Le Carré o Scia­
scia? Pirandello o Sant'Agostino? Sir Conan 
Dpyle o Kafka? Anche Guareschi, in fondo, ma 
con un pizzico di Umberto Eco. Ci sono, infatti", 
problemi di non poco conto per una rassicu­
rante collocazione del «bene» e del «male» e 
per un finale accettabile. Tra l'altro lo stesso 
Andreotti, con una sincerità di tutto rispetto, ha 
scritto, proprio ricordando i suoi settanta anni, 
un articolo su // Tempo di Roma, di sapida let­
tura, nel quale dice tra l'altro; «Per i parlamen­
tari e i politici non c'è invece limite massimo di 
età, affidandosi il ricambio alle scelte quin­
quennali degli elettori. Rinunciare volontaria­
mente a proseguire sarebbe forse saggezza, 
che io non ho». Chiaro no? Lui non si ritira. 
Sembra di vederlo mentre lo dice a voce un 
po' più alta del normale, sorridendo con lucida 
freddezza, mentre gli «amici» del panilo lo 
guardano furenti ma ossequiosi. L'espressióne 
deve essere stata la stessa, appunto, di quando 
ragazzetto dell'Azione cattolica, Giulio com­
batteva in parrocchia acerrime partite di ping 
pong nel quale era maestro. I maligni dicono 
che, già da allora, faceva vincere gli avversari 
che in qualche modo avrebbero potuto aiutar­
lo ad emergere. Ancora una volta par di veder­
lo; lui che pària suadente è convincente senza 
gridare, già «vestito da Andreotti», con il com­
pleto scuro addosso, la cravatta bella ma non 
vistosa è la schiena già curva. 

Del personaggio si sa già tutto. Le sua battu­
te, come quella arCIndta sul «potere che-logora 
chi non lo ha», fanno da anni il giro dei «palaz-
zi» e dell'Italia che conta. Mezzo secolo di vita 
politica e quaranta di potere sono un record 
che nessun altro può vantare. Se si contassero, 
una per una, le vignette degli umoristi che lo ri­
guardano, sarebbe ancora un altro record. Lo 
hanno disegnato con 1 denti del vampiro, gli 
orecchi a sventola, la gobba vista da ogni posi­
zione, la testa come uno scudo (della Oc, QV-

1956: Giulio Andreotti, in piazza San Pietro riceve il deferente omaggio di un parroco romano. In alto, 
nel 1972: fon. Giulio Andreotti con la moglie, signora Livia Danese 

viamente), in corpo fatto a pesce capace di 
nuotare in ogni mare, come pirata, come capi­
tano-di ventura, come ammaliatore e tentatore. 
E le definizioni? Un mare nel quale non si sa 
più cosa pescare; «Cagliostro», «cardinale Ri-
chelieu», «uomo dalle mille trame», «Capo della 
P2», «uòmo di destra», «amico del comunisti», 
•personaggio pericoloso», «l'uomo che ha ab* 
bracciata Oraziani, il generale di Salò», «l'ami­
cò' degli arabi», -l'uomo del destino», -l'umori­
sta al vetriolo., «lo scrittore», il «gobbo più dritto 
d'Italia», .l'immutabile», -l'inaffondabile., «l'i. 
naffidabite», «l'eterno», «lo statista più : Imporv 
tante d'Italia», -quello che conia più di lutti». 
«ramerikaho*. «I amicò dei palazzinari roma­
ni», «l'amico del grandi boss mafiosi*, «il de più 
de di tutti i de», «il capo di Gelli», «il vero capo 
dei servizi segreti», «il grande vecchio», «Belze­
bù», «Il Faust della politica*. Davvero, come si 
vede, non cerche l'imbarazzo della scélta. 

Lui, per là Verità, coltiva il suo mito con di­
screzione e testardaggine. Racconta e spiega, 

sorride e sfotte, ingoia tutto senza querele, sen­
za agitarsi e fa sapere di essere, sin da piccolo, 
un accanito tifoso della -sua» Roma, di far col­
lezione di campanacci e campanelli, di essere 
un appassionato dì cavalli, un gran lettore di 
gialli, di andare a messa tutte le mattine (ed è 
vero), di alzarsi all'alba e dormire pochissimo. 
Poi fa sapere di leggere e rileggere spesso I 
classici, alcuni passi dei vangeli, di essere un 
autenticp «romano de Roma» (ed è vero) e di 

:*•- conoicere, sulla punta delie dita, la grande sto-
^riade11a<3|ttà etema. I suoi diari politici nazio­

nali e intemazionali sono stati venduti in mi­
gliala di copie e cosi gli altri suoi notissimi libri 
sul papato e il Vaticano. Sono libri ogni volta 
•decrittati», letti e riletti da tutti gli altri, perché 
«Andreotti riòn fa mai nulla per caso» e quando 
scriye un libro magari raccontando la storia di 
Pellegrino Rossi, il ministro di Pio IX pugnalato 
davanti alla Cancelleria, forse vUol dire altre 
cose e alludere ad altre storie. Pubblica, da an­
ni, notarelle su un settimanale che diventano 

spessissimo fonti di notizie. E la gente si chie­
de: «Ma come farà a trovare il tempo per ogni 
cosa?». Amici e nemici, per esempio, paghe­
rebbero chissà cosa per poter dare anche sol­
tanto una occhiatina all'archivio personale del 
presidente del Consiglio, un archivio dal quale 
potrebbe emergere, sicuramente, una storia 
della Repubblica diversa e non certo ufficiale. 
Così per i diari scritti in «cifra* che Andreotti 
tiene, tutti i giorni, da anni. In molti hanno 
scritto libri su di lui e hanno passato la «sua vi­
ta politica» al microscopio e le sue gravi e pe­
santi responsabilità in tanti oscuri episodi del 
paese. Ne è sempre emerso un «Andreotti che 
più Andreotti di cosi non si potrebbe». D'altra 
parte, basta provare un po' a riflettere: c'è una 
qualche storia, una qualche trama, una qual­
che vicenda importante per la storia del paese 
dalla quale, prima o poi, non sia emerso il no­
me, il viso e h decisioni di Andreotti? «Re Giu­
lio» non ha perso una battuta, un dramma, un 
problema. Quando gli uomini politici italiani o 
i vari presidenti del Consiglio partivano per un 
viaggio all'estero, dalle foto ufficiali, dalle im­
magini televisive dei vari incontri, sbucava 
sempre, prima o poi, la faccia di Andreotti. 
Una strage, un dramma, una indagine difficile, 
i «neri», le Brigate rosse, la guerra mafiosa, le 
trame piduiste, lo scandalo dei petroli: prima o 
poi, si può scommetterci, il nome di Andreotti 
salta fuori. Inquisito, interrogato, «ascoltato» o 
«processato» dalle Camere, è sempre tornato a 
galla senza molti danni. 

Quattro stagioni politiche democristiane 
(centrismo, centrosinistra, solidarietà naziona­
le e pentapartito) sono nate o sono state con­
cepite da lui, ma nessuna ha potuto svilupparsi 
ed esaurirsi senza la sua indefettibile presenza. 
Tessitore incredibile di accordi e trame, media­
tore nato, è riuscito, negli anni trascorsi come 
ministro degli Esteri, a sviluppare una «autono­
ma» politica estera italiana di tutto rispetto, pie­
na di aperture e innovativa: da lungo tempo, 
per esempio, ha aperto ai paesi dell'Est, ha 
stretto solidi rapporti con tutti i paesi arabi. E 
l'unico, ancora oggi, capace di parlare diretta­
mente con Arafat e Gheddafi, con gli israeliani, 
gii americani e i russi. Ha spesso dato l'impres­
sione di essere capo del governo anche quan­
do rivestiva incarichi di minore importanza ed 
è stato di una diabolica abilità nello sviluppare 
al massimo la politica •andreottiana- del passo 
dopo passo, del governare a qualunque costo, 
dell'accordarsi con tutti e in qualunque circo­
stanza. «Santa madre chiesa» lo ha sempre pro­
tetto come un pupillo nato e cresciuto, politi­
camente, all'ombra della cupola di San Pietro. 
I calcoli dicono che «Re Giulio» ha ormai alle 
spalle nove legislature da deputato democri­
stiano. E stato sedici volte, ministro e sei volte 
presidente del Consiglio. È nato il 14 gennaio 

del 1919 nel rione Campo Marzio a Roma. Abi­
ta da anni nel rione Ponte, proprio dove Corso 
Vittorio finisce nel Tevere: cioè a due passi da 
Castel S. Angelo e da piazza S. Pietro. «Tanti 
anni l a - h a raccontato con civetteria-andavo 
a Montecitorio a piedi e non mi occorrevano 
più di undici minuti». Il famoso archivio di do­
cumenti raccolto da Andreotti si trova in piaz­
za S. Lorenzo in Lucina, proprio dietro il Parla­
mento. Viene tenuto in ordine con grande cura 
da una signora che - si racconta - e di una pa­
zienza certosina. E stato lo stesso «Re Giulio» a 
spiegare ai cronisti: «Sempre esagerati voi. Si 
tratta solo di ritagli di giornali e lettere persona­
li». Poi con un sorriso cardinalizio, pieno di al­
lusioni, aggiunge: «Pensate un po' crWqualcbJ} 
tempo fa, mi ha scritto l'archivio di Stato per 
chiedere ufficialmente che le mie carte, ih Un ; 

futuro che spero lontano, vadano al benemeri­
to Istituto. Io l'ho preso come un fatto Iettato­
rio, ma non ne ho fatto un dramma», Anche 
della famiglia Andreotti, naturalmente, ti sa 
tutto. «Giuliette rimane orfano nel 1921. Il pa­
dre, il capitano Filippo Alfonso Andreotti, mae­
stro elementare, toma dall'Albania dove è sta­
to spedito a fare la guerra. Muore un palo di 
anni più tardi di febbre perniciosa e quando 
non ha ancora maturato fa pensione civile. La 
signora Rosa (che invece raggiungerà gli 84 
anni) per tirare avanti e far studiare I tre figli, 
Giulio, Francesco e Elena, deve, quindi, fatica­
re non poco. Appunto, «dignitosa» scarsezza di 
mezzi, ma tanta buona volontà, È cosi che An­
dreotti frequenta le elementari e poi fi liceo 
classico, il «Tasso». 

I vari biografi che lo hanno interrogato han­
no sempre chiesto al presidente del Consiglio 
se non abbia mai pensato di (arsi prete, o co­
munque dedicarsi completamente agli studi re­
ligiosi. Andreotti ha sempre risposto di aver vo­
luto fare il medico, ma di aver poi finito per 
iscriversUlla facoltà di legge, laureandosi poi a 
22 anni.E già da studente che Andreotti comin­
cia ad occuparsi di politica e diviene presiden­
te della Pud, la Federazione degli universitari 
cattolici. E in quella veste che ha i primi incon­
tri con Papa Pio XII e impara a muoverai con 
cautela e discrezione negli ambienti vaticani, 
Avrà poi un incontro, nei «sacri palazzi», che 
segherà riitta la sua vita; quello con Alcide Tif 
Gasperi, nel duro periodo della guerra, dèf fa­
scismo e dell'occupazione nazista, tnsomrrta 
Andreotti sale giovanissimo sulla «barca di Pie­
tro* e impara a navigare come nessun altro. In­
fatti è qui, a settanta anni, presidente del Con­
siglio, «grande manovratore*, indefinibile come , 
sempre e come sempre pronto a regalare pic­
cole «aggiustatine», o improvvise «steraate», 
purché la nave andreottiana arrivi sempre in 
porto. 

(l/Conr/mia) 
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IN ITALIA 

H giallo delle lettere anonime 
Il procuratore Celesti spiega 
perché l'esame del Cis potrebbe 
diventare una prova contro Di Pisa 

La difesa del giudice sospettato: 
«Molto dubbio l'operato degli 007» 
Sarebbero conclusi gli accertamenti 
sulla macchina da scrivere 

Sul «corvo» in arrivo un'altra perìzia 
Tutto cominciò 
con il ritomo 
di «Coriolano» 

BACHILI OONNELU 

•IftOMA. Palermo senza pa­
ce. Il palazzo di giustizia è sta* 
Io ribattezzato -palazzo dei 
veleni», intestato da talpe, ci* 
mici e dal fantomatico cor­
vo». La polemica infuria da al­
cuni mesi e non accenna a 
piac usi. Vediamo di ripercor­
rere le principali tappe. 
26 maggio. La polizia cattura 
in Sicilia il boss mafioso To-
lucclo Contomo facendo imi* 
zione in casa del cugino Gae­
tano Grado, condannato a 18 
anni per narcotraffico. 
28 «aggio . Il pentito Contor­
no, riferisce ai giudici che lo 
Interrogano in carcere la storia 
del suo arresto. Sarebbe rien­
trato in Italia dì sua volontà 
dopo aver riscosso 1300 dolla­
ri per ta collaborazione resa 
per il processo della «pizza 
connection». 
21 giugno. Fallisce l'attentato 
alla villa del giudice Giovanni 
Falcone, Qualcuno sapeva 
che Falcone aveva appena ri­
cevuto una visita di due colle­
ghi svizzeri. L'indagine che 
stavano conducendo insieme 
riguardava il narcotraffico e il 
riciclaggio di denaro sporco 
nelle banche elvetiche, 
Fine giugno. Si viene a sape­
re che a partire- da metà giu­
gno sono arrivate cinque lette­
re anonime indirizzate ai verti­
ci della Procura di Palermo, 
dell'alto commissariato anti­
mafia e della commissione 
pariamentare Antimafia, Tre 
riguardano Falcone. Una in 
particolare lancia gravi accuse 
contro il neo sostituto procu­
ratore aggiunto. Si dice infatti 
che Falcone, insieme al capo 
della polizia Parisi e al capo 
della criminalpol De Gennaro, 
avrebbe organizzato segreta­
mente il rientro in Italia di Bu­
ret ta e Contorno. Ma si dice 
anche che Contomo sarebbe 
stato utilizzato per scatenare 
la guerra tra i clan e scovare il 
superboss latitante Totò Riina. 
13 luglio. È il giorno della fre­
nesia di Sica. L'alto commis­
sario si reca a San Maculo per 
riferire al presidente della 
commissione Antimafia, poi 
va a relazionare a Cossiga. Co­
sa ha da dire? Le lettere anoni­
me vengono da Palermo, sono 
state scritte con una delle 26 
macchine Triumph in dotazio­
ne al palazzo di giustizia. 
19 luglio. Dopo una settima­
na di silenzio, il Procuratore 
capo della Repubblica a Cal­
tanisetta Salvatore Celesti, in­
caricato dell'inchiesta sulle 
lettere anonime, rilascia la se­
guente dichiarazione: «Certa­
mente questi scritti non pro­
vengono dall'uomo della stra­
da poiché contengono rifen-
menti noti soltanto agli addetti 

ai lavori*. Si viene a sapere an­
che che Sica ha avviato una 
indagine insieme agli uomini 
del servizio segreto civile, il Si-
sde. Ha raccolto segretamente 
una serie di impronte dei giu­
dici e dei funzionari della ma­
gistratura di Palermo, invitan­
doli a prendere il caffè. 
20 luglio. Per la prima volta si 
fa il nome di Alberto Di Pisa, 
giudice del pool antimafia di 
Palermo. L'indiscrezione viene 
fatta trapelate attraverso un 
•lancio» dello scoop del setti­
manale Epoca, Il presidente 
della Corte d'Appello di Paler­
mo, Carmelo Conti, arriva a di­
re: «Sarebbe interessante sa­
pere chi è l'anonimo. Ma forse 
si sa già. La sua identità verrà 
resa di dominio pubblico do­
po la formazione del governo, 
per evitare effetti destabiliz­
zanti.». 
21 luglio. Sica ammette di 
aver condotto indagini in col­
laborazione con il Sisde e che 
le impronte recuperate sono 
•idonee all'Identificazione». 
24 luglio. Di Pisa chiede di 
essere ascoltato davanti al 
Consiglio superiore della ma­
gistratura. Attacca Falcone e i 
vertici della polizia. «Non sono 
il corvo- dichiara • ma sono un 
garantista ed ho sempre dis­
sentito dai metodi di Falcone 
soprattutto sulla gestione dei 
pentiti». 
27 luglio. Di Pisa riceve una 
comunicazione di garanzia 
per le lettere anonime, «ma 
solo per consentire la compa­
razione delle impronte», preci­
sa il procuratore capo Celesti. 
Primi di agosto. Di Pisa non 
è più il principale indiziato. Il 
presidente della Corte d'ap­
pello di Palermo Carmelo 
Conti, commenta ottimista. 
•Non so se vi sia un corvo o 
quanti siano. Può darsi che 
siano parecchi Ma è certo che 
i "veleni" vengono dall'ester­
no». La «scientifica» dei carabi­
nieri, il Cis, lascia trapelare 
che le impronte potrebbero 
non essere di Di Pisa. 
10 agosto. Pace fatta tra Sica 
e Falcone, dopo che entrambi 
hanno riferito all'Antimafia. 
Gira voce che il caso Di Pisa 
sarà archiviato. 
11 a«<<wto. Il presidente della 
Corte conti sostiene che «la 
presenza di Di Pisa a Palermo 
è ormai incompatibile» perché 
ha criticato il capo del suo ser­
vizio antimafia e aggiunge: 
•Potrebbe andarsene alla se­
zione civile, ma deciderà il 
Csm». 
12 agosto. Il giudice Celesti 
afferma che il risultato della 
perizia è «certo e univoco». Il 
perito di parte che difende Di 
Pisa lo contesta, 

Ma è proprio vero che sul «corvo» ora non c'è più 
nessuna prova? Il giorno dopo l'ultimo colpo di 
scena, il procuratore Celesti invita alla prudenza e 
spiega quelle otto righe inviate al Csm: «Ho riferito 
le conclusioni dei periti sull'impronta, parlai di ri­
sultato univoco degli accertamenti anche sulla ba­
se di altre indagini...». Intanto il perito di parte di 
Di Pisa avanza sospetti sull'operato dei servizi. 

BRUNO MISIMNDINO 

SJBJROMA Celesti, il magi­
strato che indaga sul giallo del 
corvo», invita alla prudenza. È 
arrabbiato per i titoli dei gior­
nali che parlano di «mancan­
za assoluta di prove» nei con­
fronti del giudice Di Pisa, e 
che indirettamente accusano 
lui, Celesti, di aver depistato 
definendo una settimana fa 
•univoco» il risultato della or­
mai famosa perizia dattilosco­
pica. È vero che tutto toma in 
alto mare, che Celesti in quel­
le otto righe inviate al Csm (in 
cui paria di una sola impronta 
corrispondente ma non utiliz­
zabile perchè «lavorata» dal Si­
smi), sminuisce il valore della 
perizia che sembrava «inca­
strare» Di Pisa? 

Il procuratore risponde co­
si: «L'evidente delicatezza del 
caso mi imponeva di dare 

un'informazione tempestiva al 
Consiglio superiore della ma­
gistratura, compatibile col se­
greto istruttorio che copre la 
perizia stessa. Mi sono limita­
to a trasmettere soltanto te 
conclusioni alle quali il colle­
gio dei periti è pervenuto». E 
aggiunge: «Parlai di responso 
univoco sulla base della moti­
vazione della perìzia ma an­
che alla luce delle risultanze 
dell'attività istruttoria compiu­
ta in Roma dal sostituto Sfer-
lazza incaricato di seguire da 
vicino le operazioni peritali...» 
In che consiste questa attività 
istruttoria parallela alla peri­
zia? Sembra di capire che si 
tratti delle testimonianze giu­
rate dei periti del Sismi. I quali 
confermano che la fotografia 
dell'impronta corrispondente 
al dito di Di Pisa viene effetti­
vamente dall'impronta origi­

nale trovata sulla lettera inerì' 
minata. È sufficiente questa 
dichiarazione a dare valore di 
prova alla fotografia? Forse 
no. In ogni caso il sostituto 
Sferlazza, che per conto di 
Celesti ha seguito questa «atti­
vità istruttoria», afferma che il 
degrado dell'impronta origi­
nale sarebbe del tutto fisiolo­
gico e non il frutto di un «ma­
levolo» intervento degli 007. 
•Escludo - ha detto - manipo­
lazioni». In parole povere gli 
inquirenti sembrano dire que­
sto: è vero che disponiamo 
solo di una fotografia dell'im­
pronta, peraltro prdvleniente 
da) Sismi, ma non è escluso 
che anche questa fotografia, 
in presenza di altri etementi, 
possa diventare una prova uti­
le processualmente. 

Quali elementi? Il magistra­
to di Caltanissetla attende, co­
me è noto, anche l'esito della 
perìzia sulla macchina da scri­
vere su cui è nato il messaggio 
anonimo del corvo» contro 
Falcone e altri inquirenti anti­
mafia. E se questa perizia di­
cesse che la lettera è stata 
scritta proprio dalla macchina 
di Di Pisa? Infine sì fa notare 
un passo del rapporto inviato 
da Celesti al Csm in cui si di­
ce: «Una delle impronte at­
tualmente non utile a con­
fronto a causa del degrado 

prodottosi nel tempo, conse­
guente a processi chimici di 
evidenziazione, proviene dalla 
stessa impronta digitale, «già» 
nvelata con tecnologia laser e 
fissata fotograficamente in 
una fase preprocessuale...» 
L'attenzione si punta su quel 
«già». Vuol dire che il magi­
strato dispone di un'altra foto­
grafia dell'impronta e non so­
lo di quella proveniente dal 
Sismi? Sono solo supposizio­
ni. Tutto lascia prevedere però 
che i colpi dì scena continue­
ranno. 

È ovvio d'altra parte che se 
anche alia fine si accettasse 
come prova valida la «fotogra­
fia» dell'impronta, nulla auto-
nzzerebbe a individuare con 
certezza in Di Pisa l'autore 
delle lettere anonime contro 
Falcone e altri Inquirenti anti­
mafia. Si avrebbe solo la pro­
va che Di Pisa ha «toccato» 
una volta la carta usata per la 
lettera anonima. Il perito di 
parte del sospetto corvo» ha 
avanzato però sospetti pesanti 
sull'operato dei servizi segreti 
in questa vicenda: «Voglio ri­
cordare - ha detto ieri - che 
l'indagine si è concentrata so­
lo su un frammento di im­
pronta e oltretutto i tecnici del 
Cfc hanno avuto a disposizio­
ne non l'originale ma un in­
grandimento fotografico. Mi li­

mito ad osservare che si pon­
gono grossi interrogativi sul 
ruolo dei servizi segreti in que­
sta vicenda». Secondo Ghio 
sarebbe strano che l'originale 
sia stato distrutto dai «processi 
chimici di evidenziazione», 
come è scritto nel rapporto in­
viato al Csm da Celesti. 

Gli (a eco un membro «lai­
co» del Csm, il socialista Feli-
setti che sostiene: «La perizia, 
come prova contro il dottor Di 
Pisa non vale un soldo buca­
to. Essendo certo che 7 delle 
S impronte non sono di Di Pi­
sa, la domanda è: di chi sono 
allora le altre sette? Al dottor 
Celesti e, perchè no, a padre 
Pintacuda (che propno non 
piace ai socialisti ndr) l'ardua 
risposta». Sulla missiva inviata 
da Celesti al Csm da registrare 
anche una battuta caustica 
del presidente della Corte 
d'appello di Palermo Conti: 
•Forse Celesti avrà riletto me­
glio la relazione che accom­
pagna la perizia...» 

Unica conclusione possibi­
le. L'intervento dell'Alto com­
missariato e dei servizi ha avu­
to come unica conseguenza 
di fare un danno, forse irrepa­
rabile, a una prova importante 
per smascherare l'autore delle 
lettere anonime che hanno 
avvelenato l'estate palermita-

La lunga notte sul «caso Palermo»: c'era chi voleva trasferire altri due magistrati 
Giancarlo Caselli: «L'azzeramento sarebbe un regalo alla mafia» 

Il Csm indagherà su venti giudici 
It Csm torna a indagare sul caso Palermo. Altri 
magistrati, oltre Di Pisa, già emarginato, rischiano 
il trasferimento? Dice Giancarlo Caselli, compo­
nente togato dell'organo dei giudici: «Non è cosi, 
andiamo per verificare la situazione». Nella seduta 
fiume del Csm, però, si sono levate voci favorevoli 
a una sorta di «azzeramento» degli uffici giudiziari 
palermitani. 

BJJJ ROMA. Dieci ore di di­
scussione e un documento 
approvato all'unanimità, sen­
za votazione. Ufficialmente il 
Consiglio superiore della ma­
gistratura, nchiamato d'urgen­
za dalle ferie per esaminare il 
caso del corvo», va a Palermo 
«per ulterion accertamenti sul­
la situazione complessiva de­
gli uffici giudiziari» di quella 
città, frastornati da un mese di 
polemiche roventi. Un'indagi­
ne, fa capire il documento ap­
provato, che non mira ad ana­
lizzare altre «situazioni d'in­
compatibilità» e quindi pro­
porre altri trasferimenti ma 
semplicemente a controllare 
la situazione. Il comitato anti­
mafia del Csm ascolterà una 
ventina di giudici, tutti i capi 
degli uffici giudiziari più i ma­
gistrati dei pool antimafia del­
ta procura e dell'ufficio istru­
zione. I tempi saranno rapidi, 
forse si inizierà alla fine del 
mese per presentare un rendi­
conto a una delle pnme riu­
nioni autunnali del Plenum. 
Ma che accoglienza troveran­
no a Palermo i membri del 
Csm? E che significato dare al­

la decisione del Csm? 
Fuori del palazzo di giusti­

zia il clima è di polemica ro­
vente, ci sono ormai voci, pro­
venienti da vari partiti, prima 
di tutto la De, che parlano di 
necessità di «azzeramento* 
degli uffici giudiziari palermi­
tani. Insomma un via tutti, di 
fronte ai sospetti, alte mano­
vre. La cosa certa è che gii 
echi di questa polemica si so­
no avvertili l'altra notte all'in­
terno dell'organo dei giudici. 
C'è stato chi, nel corso del di­
battito, ha proposto di aprire 
una procedura di trasferimen­
to d'ufficio anche per il procu­
ratore capo di Palermo Curti 
Giardina e per il presidente 
della Corte d'appaio Conti 
per il tenore di certe dichiara­
zioni. Giancarlo Caselli, «toga­
to» del Csm eletto dalla com­
ponente di Md, non nega i 
contrasti ma dice: «Si è trattato 
di posizioni individuali, ciò 
che conta sono le deliberazio­
ni finali». 

Ma è vero che il documento 
è un compromesso e che l'in­
dagine può diventare il prelu­
dio a un grande «repulisti» del­

ti giudice Giancarlo Caselli 

t'ufficio giudiziario palermita­
no? Dice Caselli: «Non è cosi, 
le divergenze ci sono state ma 
alla fine è prevalsa un'impo­
stazione corretta. Anche la 
scelta dell'organismo che de­
ve eseguire l'indagine, il comi­
tato antimafia, fa capire il si­
gnificato della decisione. Si va 
per verificare problemi orga­

nizzativi di Palermo. Certo, 
questo non vuol dire che se 
vengono alla luce elementi ri­
levanti, cadute di tono e di 
tensione, situazioni compro­
mettenti, non si debba poi 
prendere le decisioni conse­
guenti. Nessuno insomma, fis­
sa dei paletti all'indagine». Ma 
c'è un partito dell'azzera­

mento», favorevole cioè a tra­
sferire in blocco tutti quanti, 
anche se vittime, sono rimasti 
coinvolti nelle polemiche di 
questi mesi? «L'azzeramento -
dice Caselli - sarebbe un 
grosso regalo alla mafia, a Pa­
lermo sì è costruito un patri­
monio di professionalità che 
va salvaguardato. È strano. Pa­
lermo non ha mai fatto notizia 
finché nei confronti della ma­
fia ci sono stati giudici che 
hanno pestato l'acqua nel 
mortaio. Quando invece la 
professionalità ha ottenuto ri­
sultati, ecco spuntare difficol­
tà, polemiche, ostacoli...». 

Il documento è stato votato 
all'unanimità? «Non si è votato 
- dice Caselli - c'è stata una 
posizione unanime, salvo la 
parte riguardante i contatti da 
prendere con l'alto Commis­
sario Sica, che secondo me 
non era opportuna». 

Sulla situazione degli uffici 
giudiziari palermitani inter­
vengono tra gli altri il de Pumi-
lia e il socialista Andò. Il pri­
mo sostiene che la causa di 
questi quattro anni di polemi­
che è «l'enorme potere confe­
rito al cosiddetto pool antima­
fia». Per Andò la «incredibile 
gestione della vicenda delle 
lettere anonime di Palermo... 
è indegna di un grande paese 
democratico. Ci auguriamo -
afferma l'esponente socialista 
- che il Consiglio superiore 
della magistratura voglia far 
chiarezza una volta per tutte 
su questa vicenda e sulle vi­
cende ad essa connesse». 

DB Mi. 

Arci-caccia 
sollecita 
la riforma 

La nuova stagione venatoria si apre - afferma in una nota 
l'Arci-caccia alla vigilia della preapertura - all'insegna del­
l'incertezza. Non è stato, infatti - prosegue l'associazione - , 
ancora raggiunto l'obiettivo della riforma della caccia, Indi­
spensabile per una migliore programmazione di iniziative 
per la salvaguardia del territorio, dell'ambiente, della fauna 
stessa. A tal fine - si afferma nella nota - occorre che in 
Parlamento vengano presentate concrete proposte di legge. 
Per il momento solo il Pei ha presentato un organico dise­
gno di legge. I responsabili dell'associazione sollecitano 
quindi governo e partiti della maggioranza ad iniziative 
specifiche ed i gruppi parlamentari ad uscire da una certa 
inerzia in cui sono caduti forse perché - conclude la nota -
•intimiditi dalla arrogante pretesa dei Verdi di mettere il 
Parlamento in letargo affinché non legiferi (benché questo 
sia il suo dovere) fino allo svolgimento dei referendum*. 

BraCCOIliere ^ sla,a probabilmente la di-
tirfUn renosa chiusura del fucile a 
UCCISO provocare la scarica di pai-

in un incidente fe£SS 
eia del cinghiale con un 
amico. La vittima, Gianpiero 

m^^m^^^^mmm^^m Sonaglio, 45 anni, operaio, 
sposato, padre di due bam­

bini, abitante ad Acqui Tenne, si era recato a caccia del 
cinghiale con Renzo Barisone, ligure di Borghetto Santo 
Spirito. Sonaglio si è arrampicato su un albero e mentre Ba­
risone gli consegnava il fucile dall'amia sono paniti dei pai-
lettoni chi hanno ucciso sul colpo l'operaio. Mentre i cara­
binieri di Panzone dove si è svolta la tragedia indagano sul­
la vicenda la procura della Repubblica ha aperto un'inchie­
sta. 

Trento 
100 casi 
di virus 
delle piscine 

Nelle ultime due settimane 
oltre cento fra turisti e citta­
dini della provincia di Tren­
to, nella quasi totalità reduci 
da recenti periodi di vacan­
za trascorsi sulla riviera 
adriatica - come hanno al* 

m^—3mmm—^—mm^^~ fermato i sanitari - sono ri­
corsi alle cure oculistiche 

del centro ospedaliero «S. Chiara» di Trento colpiti agli oc­
chi da forme più o meno gravi di congiuntivite batterica o 
virale. La causa secondo I allarme lanciato dai medici del 
reparto specialistico sarebbe da ricercare in un virus con­
tratto in seguito ai bagni effettuati nelle piscine troppo affol­
late o poco clorate; «radenovirus», questo il suo nome, col­
pisce infatti soprattutto bambini e giovani, maggiori fre-
quentaton delle piscine alternative ai bagni di mare. Se cu­
rato in tempo - come ha ammonito il medico provinciale 
Lorenzo Filosi - il male si piò debellare facilmente, altri­
menti può provocare lesioni permamenti alla cornea e la 
diminuzione delle capacità visive. 

Una casalinga di Cassato, 
Rosetta Pastore, 50 anni, ha 
proposto la costituzione di 
una «Associazione degli au­
tomobilisti perseguitati dal 
fisco». Da un decennio la 
donna deve pagare 134.000 

mm^^mm^m^m^^mat lire annue, il corrispettivo 
della tassa di circolazione 

(e relativa multa) per una Rat 124, venduta ad un maroc­
chino di cui si sono perse le tracce; i! mancato versamento 
provocherebbe il pignoramento dei mobili della sua casa. 
Rosetta Pastore ha segnalato il caso anche al presidente 
della Repubblica, ed ora invita tutti i cittadini che si trovano 
in situazioni analoghe ad unirsi alla sua protesta o telefo­
nandole al numero 015/94209. 

Francese 
schiaffeggia 
vigilessa 
Arrestato 

Proposta 
associazione 
perseguitati 
dal fisco 

Multato per aver lasciato 
l'auto in divieto di sosta, un 
turista francese non è nusci-
to a trattenere la stizza e du­
rante la vivace discussione 
con la vigilessa che aveva 
elevato la contravvenzione 
l'ha schiaffeggiata ed ha poi 
insistito nelTatter-— 

di intolleranza anche dopo l'arrivo di altri vigili e di una pat­
tuglia di agenti del commissariato. E accaduto a Palau, nota 
località turistica costiera del nord Sardegna, e ne è stato 
protagonista il commerciante parigino Jean Leena) di 37 
anni unito poi in carcere per violenza, resistenza, minacce 
ed oltraggio a pubblico ufficiale. Vittima dell'intemperante 
turista è stata la vigilessa Marta Aresu di 26 anni presa a 
schiaffi dall'uomo mentre cercava di spiegargli i motivi del­
la multa alta macchina malamente sistemata nella strada 
antistante l'ufficio postale. 

Inquinati 
i frullati 
al «Cardarelli» 
di Napoli 

Il presidente della Usi 40 di 
Napoli, Raffaele Reina, di 41 
anni, da cui dipende il «Car­
darelli» il più grande ospe­
dale della Campania, è sta­
to denunciato a piede libero 
dalla polizia all'autorità giù* 

m^m^^m^m^^m^^ diziana per «aver posto in 
pericolo la salute pubblica». 

Nei fruitati destinati ai malati, infatti, l'ufficio di Igiene e pro­
filassi della Usi 40 ha nscontrato una grande quantità di co­
nformi fecali e di escherichia coli. Oltre a Reina, che è tito­
lare della licenza sanitaria della cucina del complesso 
ospedaliero, sono stati denunciati per lo stesso reato Mi­
chele Morabito, di 50 anni, proprietario della società «Rico» 
(ristorazione collettiva) che fornisce i pasti al «Cardarelli» 
ed un suo dipendente, Antonio Penilo, di 25 anni, respon­
sabile della conduzione della cucina. 

GIUSEPPE VITTORI 

" " — ~ ~ ~ — A Milano oltre duemila giovani dei «centri sociali» di varie città d'Italia 
Sassi contro le sedi del Psi e dell'immobiliare Scotti, spazzatura davanti al Municipio 

Incidenti al corteo per il «Leoncavallo» 
Milano, semideserta per l'agosto e senza polizia 
in giro, è stata attraversata ieri pomerìggio dal 
corteo, organizzato dai «centri sociali autogestiti» 
dì tutta Italia per protestare contro la chiusura e 
la demolizione del «Leoncavallo». Più di duemila i 
partecipanti, nessun grave incidente ma numerosi 
episodi di intolleranza e di violenza contro il Psi, 
le immobiliari e alcuni giornalisti. 

LUCA FAZZO 

Il Ullieu ueyii auiununii 

M MILANO Un pezzo di Ita­
lia sotterraneo ed antagonista, 
ostinatamente chiuso al dialo­
go con le istituzioni ma difen­
sore altrettanto ostinato del 
propno diritto ad occupare gli 
spazi che si è conquistato in 
questi anni. Un pezzo di Italia 
difficile da nunire sotto l'eti­
chetta di un denominatore co­
mune se non quello di un'ar­
rabbiatura indigenbile verso 
questa società. ì suoi potentati 
economici e le sue rappresen­

tanze politiche. «Autonomi*, li 
hanno chiamati in questi gior­
ni alcuni osservatori: ma è ba­
stato seguire il corteo di ieri 
pomerigìo a Milano per verifi­
care che questa etichetta è 
inadeguata a rappresentare la 
complessità di un movimento 
dove a richiamarsi alla tradi­
zione cupa e militaresca della 
vecchia Autonomia operaia 
sono solo piccoli spezzoni, 
minoritan e spesso isolati 

Il corteo è partito attorno al­

le quattro del pomenggio da 
via Leoncavallo, davanti alle 
macerie del centro sociale 
sgomberato dalla polizia al­
l'alba di mercoledì e imme­
diatamente demolito dalie ru­
spe. In tre giorni di lavoro a 
mani nude gli occupanti del 
Leoncavallo sono riusciti nel­
l'impresa, che sembrava im­
possibile, di riportare alla luce 
un pezzo del terreno e di in­
stallarvi persino un punto di 
ristoro, sarcasticamente bat­
tezzato «Bar alle Macerie-con 
vista panoramica*. Intorno al­
le rovine e sulla strada si sono 
riuniti, a partire da mezzogior­
no, centinaia e centinaia di 
giovani provenienti da Milano 
e da fuori Milano i centn so­
ciali autogestiti di tutta Italia, 
accomunati al Leoncavallo 
(oltre che da legami ideologi­
ci ed in qualche modo affetti­
vi) dalla lotta continua per la 
sopravvivenza e per respinge­
re le minacce di sgombero. 

C'erano quelli deti'lnttfada di 
Ponte a Elsa presso Empoli, 
che il loro diritto a sopravvive­
re raccontano di averlo impo­
sto al Comune «grazie alla so­
lidarietà della gente del po­
sto», quelli di Et Paso di Tori­
no, a Mirafiori, che dal Comu­
ne si sono visti inviare l'avviso 
di sgombero due mesi fa; I7n-
diano e lo Spartaco di Firenze 
che spiegano di sentirsi un po' 
orfani «perché il Leoncavallo 
era un po' il babbo di tutti 
noi*. C'era il lungo elenco dei 
centri sociali e delle case oc­
cupate romane, il gruppo più 
grosso arrivalo a Milano a bor­
do di due pullman. C'erano 
persino i ragazzi di Amburgo, 
freschi reduci dail'opeiazione 
di polizia che ha smantellato il 
centro sociale della Hanìe-
strasse. E c'erano gli anarchi­
ci, gli obbietton di coscienza e 
i demoprolelan, piò in segno 
di solidarietà che di comunan­
za di idee 

Il corteo - duemila persone, 

forse più - ha attraversato il 
centro di Milano in uno scena­
no reso singolare dal semide­
serto estivo e dall'assenza to­
tale delle truppe di polizia e 
carabinieri. Una scelta del pre­
fetto e del questore compiuta 
proprio per evitare contatti 
dalle conseguenze imprevedì­
bili e che, alla prova dei fatti, 
si è rivelata azzeccata: ma che 
purtroppo non ha impedito 
che nel corso del corteo si ve­
rificassero singoli episodi di 
intolleranza e di violenza, for­
tunatamente senza gravi con­
seguenze per nessuno. 

La rabbia dei manifestanti si 
è concentrata soprattutto con­
tro quelli che vengono consi­
derati i mandanti dell'Opera­
zione Sgombero: il Partito so­
cialista e l'Immobiliare Scolti. 
La sede del pnmo, in corso 
Magenta, è stala cosparsa di 
vernice e bersagliata dì sassi 
che hanno mandato in frantu­
mi alcune finestre. La sede 

della seconda, nella stessa vìa 
è stata fatta oggetto ad un ten­
tativo di irruzione: ma, come 
sì conviene ad una società 
ombra, gli uffici sono risultati 
introvabili. Attenzioni meno 
pesanti sono state riservate a 
palazzo Marino, sede della 
giunta comunale, davanti al 
cui ingresso è stato scaricato 
un cocktail di macerie del 
Leoncavallo, candelotti lacn-
mogeni, spazzatura e ossa bo­
vine. Lanci isolati dì uova e di 
sacchetti di vernice hanno 
raggiunto sedi di banche, ne­
gozi di pellicce e ristoranti fasi 
food. 

Episodi di intolleranza an­
che contro alcuni rappresen­
tanti della stampa, un collabo­
ratore del Giornate è stato in­
seguito ed è caduto sbuccian­
dosi un gomito; un fotografo 
di Brescia, accusato dì avere 
scattato alcune immagini non 
gradite, è stato preso a calci e 
ha dovuto essere medicato al 
pronto soccorso. 

l'Unità 
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Le autorità di Bonn 
affermano che contengono 
l'ormone «nortesterone» 
dannoso alla salute 

La società di Parma replica: 
«Abbiamo fatto i controlli 
sjamo abbastanza tranquilli» 
È una guerra commerciale? 

I tortellini Barilla 
al bando in Germania 
E intanto 
fanno pace 
Olanda 
e Italia 

••ROMA. Pace latta tra 
Olanda e Italia per qualche 
giorno divise da una contesa 
commerciale Ieri ti ministro 
De Lorenzo ha ritirato il prov 
vedimento di divieto d ingres 
so delle merci alimentari olan 
desi che aveva causalo I irrita 
zione dell Aia L Italia aveva 
deciso il blocco delle importa 
ziont di uova carne latte e 
derivati perché temeva conte 
nessero diossina A metà giù 
gno nei pressi di Rotterdam 
migliaia di capi di bestiame di 
una vasta zona agricola sono 
risultati contaminati Le auto 
rità olandesi avevano asstcu 
rato (Italia di avere adottato 
tutti I provvedimenti necessari 
a garantire la salute det con 
stimatori Da fonti diplomati 
che però il nostro ministero 
era venuto a conoscenza di 
una polemica scoppiata nei 
Paesi Bassi sul ritardo con il 
quale era intervenuta la coali 
zione conservatrice che gover 
na ali Aja I provvedimenti re 
stnltivi infatti pare siano scat 
tati un mese dopo la rilevazio 
ne di alte concentrazioni di 
diossina nelle mucche e nu 
prodotti agricoli II pencolo 
che in questo mese di «vuoto» 
potessero essere stati confe 
zipnati alcuni dei prodotti che 
vengono esportati ha spinto il 
ministro a prendere un prov 
Cedimento drastico t poco 
usato nelle relazioni commer 
citili tra paesi della Cee lutti i 
7 ir provenienti dall Olanda so 
no stati bloccati alh dogana e 
controllati puntigliosamente 
Si sono create lunghe file e 
qualche inconveniente fino a 
che 1 Olanda non ha denun 
ciato (Italia ali esecutivo co 
munitario per violazione del 
Trattato di Roma Ieri infine 
dopo avere assicurato il no­
stro paese che le merci avreb 
boro avuto tutte le certificazio 
ni di provenienza richieste il 
boicottaggio alla frontiera è 
caduto 

Abruzzo 
Vietate 
cozze 
tossiche 
•BFLSCARA Colpo di scem 
nell Adriatico in Abruzzo do 
pò mesi di dubbi e anilisi Ieri 
il vicepresidente della Regio 
ne Ugo Oiannunzio ha firm i 
io a sorpresa un ordinala 
pt r la sospensione «ttmnor t 
nea» della raccolta e commer 
cializzazione dei molluschi 
eduli lamellibranchi in parole 
povere le comuni cozze o mu 
scoli nel mare pro^p ciente k 
coste abruzzesi Le analisi ef 
fettuate 18 agosto (quindi 11 
giorni fa) dall istituto zoopro 
Filattico di Teramo hanno ri 
•scontralo la prestnzd «di bio 
tossine algali iposolubili- su 
ompioni di mitili peccati nel 
k acque prospicienti Vasto L 
Ciulianava Le analisi sono 
state sempre elfetluate si e 
assicurato (ino ad ogsji sul!" 
cozze pescate in Abruzzo ma 
solo I 8 agosto hanno rivelilo 
le biotossme algali 11 divieto 
sari revocato spiega la Regio 
ne non appt na le analisi 
avranno accertalo che i requi 
siti biologici dei molluschi 
eduli lamellibranchi «saranno 
rientrati nella norma- Fino ad 
oggi le perlustrazioni del ma 
re abruzzese effettuate dalla 
Regione ogni giorno avevano 
nlevalo la presenza molto mo 
desti di alghe Da qualche 
tempo erano però comparse 
incne alghe rosse La presen 
zi di biotossine nelle cozze è 
quindi cronologicamente 
coincidente con quella delle 
ilghe rosse E 11 prima volta 
the in Abiw o si emette 
un ordinanza del genere e 
quesio deve far suonare tutti i 
campanelli di allarme circa le 
TI d!i condizioni dr dtgradc 
del min 

Il simbolo della gastronomia emiliana il (ortellino 
ripieno di carne e stato messo ali indice dal mini 
stero della Sanità tedesco Secondo un portavoce 
ministeriale di Bonn ravioli e tortellini marca «Ba­
rilla i conterrebbero un inquietante ormone il 
«nortesterone» La tv e le agenzie di stampa han­
no immediatamente rilanciato la notizia «Siamo 
abbastanza tranquilli» dicono alla Barilla 

OAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUIRMANDI 

•a l PARMA Sbatti il tortellmo 
in prima pagina In Germania 
occidentale la poesia familia 
re tranquillizzante degli spot 
Banlla (campagna ubertosa 
focolare musiche di Vangeìis 
tutto sano tutto secondo na 
tura) s é presa una botta ter 
nbile 11 ministero della Sanità 
di Bonn ha messo in guardia 
la popolazione tedesca dal 
consumo di ravioli e tortellini 
marca -Barilla» perché la car 
ne del npieno conterrebbe il 
famigerato e vietatissiino «nor 
testerone» un ormone che 
serve a gonfiare gli animali 
prima d essere macellati e la 
v orati 

Il governo tedesco è quan 
to afferma un portavoce mini 
stenaie avrebbe chiesto an 
che I assistenza delle autorità 
sanitarie delle vane province 
tedesche sul fronte della lotta 
ali impiego di ormoni in zoo 
tecnia II «nortesterone» sareb 
be stato individuato I altro len 
dai tecnici della Renanta oca 
dentale nell analizzare i prò 
dotti della 'Banlla» da giugno 
ad oggi 

La vicenda a questo punto 
assume i contorni del giallo 
Alla «Barilla» infatti dicono di 
aver saputo di queste analisi 
solamente dalle agenzie di 

stampa 
•Nessuno da Bonn - dice il 

dottor Maretti uno dei tecnici 
di turno agli stabilimenti Ba 
nlla alimentare dolciaria srl 
di Parma - s é fatto vivo Noi 
siamo abbastanza tranquilli 
Non compriamo la carne net 
macelli ma utilizziamo quella 
di un grosso allevaménto emi 
liano Sono sicuro che si tratti 
di ammali non trattati Li con 
insiliamo in tutte le fasi I tede 
schi hanno fatto tutto loro e 
non ci hanno avvertito Né so­
no arrivate denunce Da do 
mani quando rientra una par 
te dei dirigenti prenderemo le 
nostre iniziative contro questa 
campagna diffamatoria» 

Ma perché ha detto che vi 
sentite «abbastanza» tran 
quilli? 

Perché risponde il dottor Ma 
retti penso che si possa tratta 
re di un loro errore analitico 
Oppure potrebbe capitare 

0 forse è U primo segnale di 
una guerra economica? 

Potrebbe essere I prodotti ita 
liani proprio per la loro indi 

scussa qualità stanno aumen 
tando le loro quote di mercato 
e capiamo bene che questo 
possa dare fastidio ai grandi 
pastifici tedeschi 

Dunque lei esclude che ci 
siano estrogeni nelle carni 
usate per tortellini e ravioli? 

Si Anche noi facciamo le ana­
lisi Sapevamo che in Germa 
ma e era qualcosa nell aria 
Per questp avevamo chiesto 
una revisione delle analisi La 
revisione non è stata ancora 
fatta e dovrebbe essere pronta 
in settembre 

Tempi dun comunque per 

I immagine del prodotto Italia 
no in Germania Anche senza 
divieti o sequestn nella repub 
blica tedesca il sospetto che 
ci sia qualcosa che non va cir 
cola anche in casa nostra Per 
ora la popolazione tedesca è 
stata messa in guardia dal 
consumare il simbolo per ec 
cellenza delie tavole emiliane 
II tortellmo I opera d arte con 
cui hanno dimestichezza non 
ne e mamme di un certo stam 
pò aspetta perplesso gli esiti 

della vicenda 
Intanto vediamo cos è que 

sto ormone dal nome com 
plesso 

•Il nortesterone - dice un 
esperto li professor Giuliano 
Bressa - è un ormone utilizza 
to per far crescere in fretta il 
bestiame È vietatissimo ma è 
stato impiegato anche a sco­
po terapeutico Viene facil 
mente eliminato Se però I a 
mmale viene ucciso pnma di 
aver metabolizzato i! prodotto 
estrogeno resta nella carne 
In alcuni allevamenti del 
Nord ad esempio nel Padova 
no viene usato in modo abu 

E dal punto di vista alimen 
tare? 

Negli Stati Uniti mi hanno fatto 
vedere gli effetti di questo or 
mone sui bambini Le femmi 
nucce di tre quattro anni ave 
vano già sviluppato il seno 
mentre ai maschietti della 
stessa età crescevano i peli 
Sugli animali sono stili nscon 
trati effetti cancerogeni Sul 
1 uomo non si sa esattamente 
cosa possa provocare Bene 
non fa di sicuro 

I tifosi del tortellmo comun 
que si risolva questo giallo so­
no avvertiti 

Aids 
A settembre 
il piano 
nazionale 
• § «L Aids è ormai un epide­
mia e come tale va affrontata 
Ali inizio di settembre presen 
(ero al Consiglio dei ministri 
sotto forma di decreto legge il 
piano nazionale antt Aids» Lo 
afferma il ministro della Sanità 
Franco De Lorenzo in una in 
(ervista ali «Espresso» nel nu 
mero in edicola lunedi De 
Lorenzo anticipa al settimana 
le tutte le cifre del piano «Lo 
stanziamento è di 2 100 mi 
liardi da spendere entro il 
1991 in questo periodo ver 
ranno creati 12 380 penti letto 
e ristrutturati i 3 749 oggi est 
stenti saranno assunti con 
piocedura immediata 775 me 
dici e 2830 infermien specia 
)izz2ati verranno costruite una 
sene di case alloggio sanila 
riamente protette oggi mesi 
stenti In tutto il territorio na 
zionale si svolgeranno corsi 
di formazione e aggiomamen 
to professionale per il perso­
nale dei reparti ospedalieri 
per malattie infettive» 

Il ministro spiega che le as 
sunzioni del personale specia 
lizzato avverranno subito e 
con forme di selezione diverse 
da quelle solitamente previste 
dalla legge «Il piano prevede 
ancora 24 miliardi di lire desti 
nati alla ricerca e 20 miliardi 
per una campagna di infor 
mazione» 

Le cifre dell Aids in Italia 
presentate dall «Espresso» e 
supportate dai dati fomiti dal 
ministro De Lorenzo indicano 
che ogni anno raddoppia il 
numero di malati A giugno 
scorso ne erano stati registrati 
4 158 ma il totale reale è di 
gran lunga supenore Secon 
do le stime del ministero delta 
Sanità circolano nella peniso­
la almeno 150mila persone 
portatrici di virus Hiv 

Pavullo 

Oggi 
i funerali di 
Mario Ricci 
aV MODENA Grande com 
mozione e cordoglio a Mode 
na per la morte del compa 
gno Mark) Ricci il prestigioso 
comandante partigiano "Ar 
mando* scomparso I altra se 
ra a Pavullo Alla sezione del 
Pei di Pavullo il comune del 
I Appennino modenese che 
ammimstr o come sindaco 
per 20 anni e ai familiari con 
tinuano ad arrivare messaggi 
da tutta Italia Telegrammi 
vengono da Achille Occhetto 
da Gian Carlo Paletta dal pre 
sidente della Regione Emilia 
Romagna Luciano Guerzoni 
dal segnalano regionale del 
Pei Davide Visam e da Massi 
mo Mezzetti segretario della 
Fgci emiliano-romagnola dal 

gresidente dell Anpi Arrigo 
oldnni 
Mano Ricci era nato il 20 

maggio 1908 a Pavullo da una 
famiglia di poveri contadini 
Espatriato in Corsica nel 1930 
per ragioni di lavoro si trasferì 
clandestinamente in Francia 
ai pnrm del 31 dove si iscrive 
al partito comunista francese 
Nel 1936 parti per la Spagna 
dove si arruolò nel battaglione 
Garibaldi per combattere sul 
fronte madrileno pnma e in 
Estremadura e sullEbro poi 
Nel 1938 fece ritorno in Prart 
eia e nel 40 venne internato 
nei campo di concentramento 
di Vemet, arrestalo alla fron 
tiera italiana I anno dopo 
venne condannato a cinque 
anni di confino a Ventotene 

Liberato nell agosto det 
1943 tornò a Pavullo e djven 
ne promotore della lotta parti 
ciana Fu il comandante della 
divisione «Modena Monta 

fna» con il nome di «Arman 
o> Decorato di medaglia 

d oro alla Liberazione diven 
ne sindaco di Pavullo Nel 48 
diventò deputato I funerali si 
tengono oggi a Pavullo 

Il capoluogo emiliano guida la classifica della qualità della vita, Enna è ultima 
Tra le regioni la prima è la Val d'Aosta, fanalino di coda la Campania 

La città ideale dove vivere? Bologna 
La provincia italiana in cui si vive meglio e Bo­
logna Enna quella in cui si sta peggio per le 
regioni il primato spetta alla Valle D Aosta, al 
secondo posto I Emilia Romagna mentre la si­
tuazione più difficile è quella della Campania, 
nel Sud però non mancano segnali di ripresa, 
soprattutto in Puglia e in alcune zone della Sici­
lia in particolare Palermo 

GIAMPAOLO TUCC1 

aV ROMA Dopo tre anni 
un altra inchiesta sul benesse 
re in Italia realizzata dal setti 
manale «Il Mondo» tn colla 
borazione con I istituto di ri 
cerca «Tesitaha» Sono stati n 
levati ed analizzati oltre 4000 
dati aggregali sulla base di 30 
indici di riferimento (econo 
mici sociali e sanitari) Noti 
zie sorprendenti tendenze 
anomale previsioni smentite 
o confermate7 In effeiti 1 Italia 
che emerge dall inchiesta 
sembra avere una sola carat 
tcnstica la contraddmoneta 

beco un esempio Al! inter 
n dell area del benessere 
( grosso modo I intero Nord) 
viene confermata I ipotesi già 
avanzata tre anni fa della pre 
valenza di una seconda Italia 
fatta di piccole imprese ere 
sauté in province con una 

buona tradizione di servizi e 
un «accettabile dotazione di 
infrastrutture» È dunque defi 
nitivamente tramontato il pn 
malo delle metropoli7 Nean 
che per sogno Milano per 
esempio la città simbolo del 
boom industnale degli anni 
60 guadagna addirittura 6 pò 
sizioni e si piazza al 6° posto 
nella graduatoria delle citta 
dove si uve meglio Ed anche 
Tonno con un incremento di 
11 posizioni (ora al 29 pò 
sta) sembra aver invertito il 
trend negativo degli anni scor 
si II fallo che facciano parte 
del triangolo industriale non 
serve a motivare la loro npre 
sa Infatti la situazione è com 
pletamente diversa per Geno 
va che pure costituisce il ter 
zo vertice del triangolo Per 
dendo 7 posizioni (scende 

I - *i i 11 t •• i 
I ni i L'TI ' I ni in i,ui • 

i I n ii t i ck. I SII •mi 
ìarrestabile» Dun 

r be ugualmente im 
I r ilare sia di primato 
\ 11 ncia sia di rivincita 

i ropoli (per Roma 
I r I parla addirittura di 
i r I- passata dal 16° al 

I" 
In j , rate il confine tra 

«area del benessere" e «area 
del malessere* non si sposta 
di molto Più dinamica è la si 
tuazione ali interno delle due 
aree (I Nord Ovest sembra 
frenare la sua corsa tre anni 

•PI i". i rresistibile mentre 
IN r 1 L t f i registrare un for 
li im'rim'Mo dovuto in 
particolare ad una cnsi inatte 
sa quella friulana 11 bancen 
tro dell area si è spostalo ver 
so Toscana ed bmilra Roma 
gna dove uno sviluppo min 
ferretto da tre anni ha fatto di 
Bologna la provincia italiana 
in cui si vive meglio 

Neppure per il Sud Italia è 
più possibile parlare di un a 
rea omogenea II fenomeno 
già rilevato e analiz?ato in stu 
di e inchieste trova ora un ul 
tenore conferma Ci sono in 
fatti zone in pieno fermento 

dove si sono messi in moto 
«meccanismi di sviluppo e ie 
lasciano ben sperare per una 
crescita generale» Palermo e 
Bari per esempio guadagna 
no rispettivamente 4 e 3 posi 
'ioni nella graduatoria gene 
rate La Puglia in particolare 
>embra essere la regione del 
Sud col maggiore dinamismo 
economico e sociale Ma tra 
tanti fenoneni contraddittori 
almeno una regolarla ed an 
he la più prevedibile Sicilia 

Campania e Calabna sono an 
cora una volta ai margini del 
lo sviluppo E molto è dovuto 
naturalmente «ali imperversa 

re della cnminalità oigamzza 
ta che non lascia tregua Nelle 
(re regioni la crescente litigio­
sità della classe politica tmpe 
dtsce di portare avanti qual 
siasi iniziativa Qui tutto sem 
bra immobile e la situazione 
appare ormai definitivamente 
compromessa- Pessimismo7 

No dati alla mano i ricercato­
ri segnalano che è proprio En 
na in Sicilia la provincia ita 
liana in cui si vive peggio 
Tanlo troppo lontano da Val 
le D Aosta Emilia Romagna e 
Trentino Alto Adige le trp re­
gioni italiane dove si vive me 
gito 

•"————— jj n milione di auto in pista oggi e domani 

Code e tamponamenti 
Inizia la «ritirata» d'agosto 
È cominciata la «ritirata» Come da copione il primo 
fine settimana post ferragostano registra l ondata del 
controesodo accompagnata dalle ultime grandi usci 
te tn massa dalle citta Una sene di incidenti e di 
tamponamenti ha provocato lunghe code SullAI4 
nei pressi di S Bendetto del Tronto si è formata 
una fila di 15 20 chilometri di \etture Traffico inten 
sissimo ovunque pieni navi e traghetti 

• • ROMA Alla Società Auto 
strade «sparano una cifra un 
milione di automobili si sono 
messe in strada venerdì al 
nettante sono in «pista» oggi 
e domani saranno ancora 
più Si compie un altro nto 
dell est ite il primo contro 
esodo Le truppe dei vacan 
zien tornano in città soffocate 
dalla cilura ma altri batta 
glioni s mettono in moto per 
le località turistiche L estate 
delle v ic inu non è insom 
mi finita 

A giudicari ti i!le notizie 
che provengono dille regio 
ni le cose non sono undale 
luitivia per il menilo Moli ssi 

mi gli incidenti (alcuni con 
morti e lenti) e i tampona 
menti e immancabilmente si 
sono formate interminabili fi 
le di vetture cotte dal sole La 
situazione più caotica si è ve 
nficata sull Automare IAM 
nei pressi di S Benedetto dei 
Tronto Dieci vetture sono 
state coinvolte in un timpo 
namenlo avvenuto lungo la 
gillerid «Montesacco e che 
ha provocato il ferimento di 
cinque persone Subito si è 
(ormata un interminabile fila 
di auto La Polstrada ha cer 
calo di smaltir*, il traffico fa 
cendo use ire le auto m fransi 
to al casello di S Benedtti i 

finche non e stalo possibile 
ristabilire la transitabil ta 
L incidente più grave sulla 
Milano Napoli tra le uscite di 
Ceprano e Frosinone Ln au 
tomobilistd ha perso il con 
trollo della vettura che si e r 
ballata Due persone sono ri 
maste uccise Altri tampona 
memti e rallentamenti tra Ca 
pua e Prosinone sull Auto 
strada del Sole tra Prato 
Calenzano e Barberino in 
Toscana L elenco delle code 
e dei piccoli e grandi inctden 
ti è insomma interminabile E 
il bilancio definitivo si potrà 
fare solo nei prossimi giorni 
Il grande rientro è atteso per 
domani sera Ma non tutti tor 
nano a casa an2i il gran cai 
do favorisce grandi spedi?io 
ni in senso opposto A Nipoh 
ad esempio i traghetti per Ca 
pn Ischw e Precida sono siiti 
letleralmenie presi d dssalto 
Gran folla per il fine settimi 
na anche sulle coste amalfita 
ne e sorrentine In Sirdegm 
le navi e i traghetti in isc ta 
sono stnrol ni mentre in 

quelli in entrata i turisti nlar 
datan cominciano a trovare 
qualche posto libero Si parla 
di trentamila partenze giorna 
I ere mentre gli arrivi sono 
circa ventimila In Romagma 
(ma anche nelle altre coste 
dell Adriatico) gli operatori 
tur siici sono di buon umore 
I a mucillagine risparmia il li 
ne stagione e i fedelissimi del 
f ne settimana assieme ai tun 
sti del fine agosto stanno am 
vando in gran numero In 
Valle d Aosta se ne stanno 
andando in quarantamila 
ma le prenotazioni dicono 
che altrettanti turisti sono in 
arrivo 

Gran traffico anche sulle 
strade e autostrade del Vene 
io (anche m questo caso con 
tamponamenti e rallenta 
menti) Grande ressa anche 
in Sicilia soprattutto su > 
stretto di Messina Gh tmi 
granii che hanno trascorso la 
v^c inze nell isola stanno 
preparando la partenza per 
I esiero 

L'immigrato dorme al cimitero 
•a l ROMA Li I occupazione 
principale è la raccolta dei 
pomodori che si fa sotto il 
sole che batte in estate Non 
e che i disoccupati casertani 
e napoletani non vogliano 
fare questo mesi ere 11 latto 
è che non li vogliono perche 
con i neri si fa meglio Non 
hanno rivendicazioni da fa 
re se aprono bocca li pren 
dono a calci nel sedere 
sgobbano sotto I afa per coi 
mare le cassette di pomodori 
e prendono mille lire ogni 
volta che ne riempiono una 
Libretto di lavoro contributi 
garanzie sono parole scono 
sauté gli africani non le 
sanno neppure pronunciare 
nella nostra lingua Pnma 
negli anni passati e erano i 
centroafneani poi sono am 
vati nordafricani marocchini 
e tunisini Ma le cose non so 
no cambiate anzi peggiora 
no di giorno in giorno Alla 
mattima *e nire gli africani 
come si dice da queste parti 
si stipano come sirdine sui 
camion che li portano al la 
voro in campagna E comin 
eia la faticaccia per quattro 
m la forse cinquemila neri 
Inui le d re che m qesto 

Ormai e un «escalation) e quel che si è visto fino 
ra pare essere solo un assaggio di incultura e 
razzismo naturalmente Pestaggi citta che si vo 
gliono liberare dei nen come se fossero sacchetti 
di rifiuti Ma quanto si e visto a Villa Litemo nel 
casertano ha quasi un valore simbolico e maca 
bro Dieci marocchini hanno «scelto» i loculi di un 
cimitero per dormire II sindaco «Nulla di grave» 

TONI FONTANA 

commercio di braccia da 
mettere ali opera per pochi 
spiccioli c e lo zampino del 
«caporalato» e della camor 
ra E in paese ( diiecimila 
anime due per ogni immi 
grato) I atmosfera si sta scal 
dando 11 lavoro infatti non 
abbonda più come un lem 
pò la presenza di uno stuolo 
di immigrati crea oggettiva 
mente problemi enormi in 
una comunità cosi piccola 
Ma ciò non giustifica quanto 
è accaduto qualche mese fa 
Ci fu addirittura un corteo 
che si scagliò contro chi ve 
niva da fuori un pò ovunque 
si raccolsero firme per la 
cacciala Una bella manife 
stazione di razzismo che 
spinse i neri ad oprganizzarsi 
n corniolo a denunciare atti 

di intolleranza un clima di 
violenza che stava montan 
do contro di loro In Comu 
ne (dove si è insediata una 
giunta De Pei dal giugno del 
lo scorso anno) si è cercato 
di fare qualcosa Lammini 
strazione comunale aveva 
pensato di realizzare una 
piccola strutura samtana di 
accoglienza Diciotto posti 
Ietto in tutto da ricavare m 
una palazzina Incredibit 
mente il progetto è finito nei 
nulla L Ufficio Regionale 
per 1 impiego ha ritenuto 
non indispensabile 1 investi 
mento Cosi il nulla e era e il 
nulla è nmdsto II clima di 
sospetto t musi dun sono ri 
masti da una parte e dall il 
tra In Comune si sa che la 
questione potrebbe espolde 

re da un momento ali altro 
L episodio del cimitero la di 
ce tutta sulla condizione de 
gli afncani In via Santa Ma 
ria a Cubito appena fuon 
Villa Litemo stanno co 
stniendo il nuovo cimitero 
Ce fresca di cazzuola una 
costruzione a forma di parai 
lelepipedo loculi sistemati 
uno sopra I altro con una 
geometrica cura L altra mal 
tina aprendo il cantiere 
hanno scoperto una decina 
di marocchini rannicchiati 
nei loculi Stavano per sve 
gharsi ed andare nei campi a 
lavorare Un macabro alvea 
re per vivi «Ma le condizioni 
igieniche non sono poi cos! 
disastrose tutti sanno come 
vivono queste persone nei 
loro paesi- - se la cava il sin 
daco Aldo Riccardi demo­
cristiano - ma perchè si par 
la sempre di Villa Litemo per 
questa presenza degli mimi 
grati? Ci sono problemi cer 
to il nostro è un piccola 
paese e ci sono migliaia di 
immigrati- Facciamoli reca­
re li tn cimitero allora questi 
«morti di fame* e magari si 
gnor sindaco perchè non gli 
fa pagare la tassa di soqgìor 
no' 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE E OPINIONI 

Siena può indicare 
un nuovo rapporto 

tra sviluppo e ambiente 

FAUSTO MMIIOTTI1 PAMI I IO VIONI" 

I l vertice d i Parigi 
dei «Sette» ha 
deciso di tenere 
a Siena, nel '90, 

^ ^ una conferenza 
mmmm mondiale sul­
l'ambiente. Nei giorni scorsi 
si è costituito, coti sede nel* 
la nostra città, il Centro eu­
ropeo «Economia-Ecolo­
gìa». Ed una organizzazione 
come la Lega ambiente sce­
glie Siena per ii suo prossi­
mo congresso nazionale. 

Cosa succede? Di colpo, 
Siena sembra essere diven­
tata una sorta di capitale 
dell'ecologia. Forse sono 
solo coincidenze, d'accor­
do. Ma a noi piace immagi­
nare che al (ondo vi sia un 
riconoscimento di ciò che 
Siena testimonia e indica: la 
possibilità d i un rapporto 
equilibrato dell 'uomo con 
la natura e con le città. Può 
essere utile, allora, mentre il 
«nuovo corso» del Pei misu­
ra la propria coerenza sulla 
questione ambientale, offri­
re alla riflessione alcune 
idee sulle quali stiamo lavo­
rando; tanto più che in que­
ste zone, da quarantanni, il 
Pei è forza d i governo. 

Pensiamo che la cultura 
ecologica c i obblighi a ri­
scrivere anche il nostro vo­
cabolario. C'era una volta, 
adesemplo, un modello in­
terpretativo che distingueva 
tra cosiddette aree forti e 
aree deboli sulla base di pa­
rametri che misuravano so­
lo la crescita quantitativa 
del sistema produttivo. 
Un'arca era forte se aveva 
molte industrie. Ma chi met­
teva nel conto i costi am­
bientali e sociali provocati 
da una crescita incontrolla­
ta? Quelle definizioni sono 
da ridiscutere. Ci sono zone 
del nostro paese, come la 
provincia di Siena e molte 
aree della parte meridiona­
le della Toscana, dove la 
debolezza di ieri può essere 
oggi rovesciata in forza. In 
queste zone, forse più che 
altrove, esistono condizioni 
favorevoli per uno sviluppo 
con finalità ecologiche e so­
dali, che assuma come vìn­
colo ed occasione la salva-
guajdfa dell'ambiente stori­
co-naturale 

Quali sono queste condi­
zioni? Proviamo ad elencar­
le. Uno straordinario patri­
monio ambientate, storico 
ed artistico, tutelalo fino ad 
oggi decisamente meglio 
che altrove, in conseguenza 
sia di una battaglia vinta, 
quella della difesa dei centri 
storici, sìa dì una battaglia 
persa, quella che aveva 
puntato su un'estensione 
della presenza industriale 
nel nostro territorio. Un si­
stema produttivo fondato 
prevalentemente sulla pic­
cola impresa e sull'artigia­
nato, che può conoscere 
processi di innovazione 
senza provocare traumi so­
ciali ed ambientali, e su 
un'agricoltura che può svi­
luppare ancor più le produ­
zioni d i qualità in forme 
non inquinanti, liberandosi 
dalla sudditanza culturale 
che la vede collocata come 
appendice dei processi in­
dustriali. Infine, ma non ulti­
ma, una società vitale, in­
nervata da un robusto tessu­
to democratico e da una 
corretta amministrazione 
Quello per cui stiamo lavo­
rando, insomma, è uno svi­
luppo non imitativo, che si -
fonda sulle vocazioni terri­
toriali e sulla consapevolez­
za dei limiti delle risorse esi­
stenti. Uno sviluppo equili­
brato e sobrio. C'è chi ci 
mette in guardia: attenti ad 
illudersi di poter realizzare 
isole felici. Giustissimo. Ma 
di ciò siamo consapevoli. 
Sviluppo «autocentrato» non 

' significa «autarchico». Vivia­

mo in un sistema comples­
so di relazioni territoriali ed 
economiche, sicché ben 
difficilmente una strategia 
di questo tipo potrebbe aver 
successo senza significativi 
cambiamenti sul piano na­
zionale per quanto riguarda 
gli equilìbri territoriali, le 
politiche dei consumi, la di­
stribuzione delle risorse, il 
decentramento dello Staio. 

Ma c'è di più. Il fatto che 
vi sia una diffusa ammira­
zione verso la provincia di 
Siena, dovuta all'elevato 
grado di tutela che la rende, 
alle soglie del Duemila, una 
sorta di luogo Ideate, non c i 
tranquillizza affatto. I rischi 
VLnno crescendo. Premono 
interressi economici che 
possono alterare gli equili­
bri finora garantiti, i l proble­
ma del turismo, ad esem­
pio, norrnguarda solo le cit­
tà d'arte: c'è una crescente 
pressione per realizzare 
nuovi insediamenti turistici 
anche nelle nostre campa­
gne, sulle colline, nei picco­
li centri. Qual è ii problema? 
Se prevalesse il turismo di 
massa si finirebbe ben pre­
sto per distruggere quei ca­
ratteri che sono la ragione 
stessa del potere di attrazio­
ne della nostra provincia; 
d'altra parte l'alternativa al 
turismo di massa non può 
essere la creazione di un 
mercato di elite, con villaggi 
chiusi e segregazione di 
partì del territorio. Appare 
necessario, allora, governa­
re l'offerta turistica per 
orientare la domanda veso 
un turismo fatto di scoperta 
vissuta e consapevole, di 
tempi non frettolosi, crean­
do strutture di piccole di­
mensioni, se possibile attra­
verso il recupero del già co­
struito. Ma non è cosa sem­
plice. 

C
i siamo trovati 
più volte, in 
questi anni, a fa­
re i conti con 
progetti (villaggi 

^ " " ™ turistici. di­
ghe...) pensati dentro un'al­
tra cultura dello sviluppo, 
sui quali il Pei ha avuto il 
coraggio di tornare indietro 
e cambiare strada Ma una 
politica ambientale non si 
costruisce solo sui no (pur 
necessari). Se non voglia­
mo restare schiacciati tra 
fondamentalismi verdi e 
vecchie idee dì sviluppo, bi­
sogna saper padroneggiare 
politiche complesse di sal­
vaguardia dinamica de! ter­
ritorio e di programmazione 
ecotogico-economica. Politi­
che che richiedono una for­
te mobilitazione dì intelli­
genze, di morse, e capacità 
di governo bel oltre l'ordi­
naria amministrazione. 

Nel 1985 facemmo una 
piccola rivoluzione cultura­
le mettendo al primo posto 
nel programma per l'Ammi­
nistrazione provinciale il ca­
pitolo sull'ambiente anzi­
ché, come tradizione indi­
scussa Imponeva, quello 
sull'economia. Molti obietti­
vi d i quel programma sono 
i i vìa d i realizzazione, da) 
nuovo sistema dì riciclaggio 
dei rifiuti solidi urbani ai 
parchi (Val d'Orda, Chian­
ti, Farma). Con il 1990 ci 
proponiamo di fare della 
questione ambientale, in 
ogni Comune, l'effettiva e 
coerente bussola della no­
stra azione di governo. 

Se una civetteria di carat­
tere cromatico ci è conces­
sa. confessiamo che la no­
stra ambizione, in fondo, è 
di poter dimostrare che nel­
la provincia più «rossa» d'I­
talia il verde si trova a pro­
prio agio. 

' Ass.reAmbiente, prov Siena 
*' Segretario federaz. Pei, Siena 

.U na realtà drammatica, in particolare 
nel Sud L'impegnativo compito del 
Partito di fronte allo Statuto dei diritti sia per 
i lavoratori sia per gli imprenditori 

Come si vive nelle piccole imprese 
• • Caro direttore, ho letto l'inter­
vento pubblicato mWVnità del 4 / 8 / 
89 di Felice Morti llaro ispirato da un 
precedente articolo del compagno 
Giorgio Ghezzi. Vorrei contribuire al 
dibattito con la mia diretta esperien­
za lavorativa che mi ha portato a co­
noscere profondamente un campio­
ne numeroso di piccole aziende con 
fatturato di alcuni miliardi ed un nu­
mero di dipendenti variabile da 7 a 
20 dislocate su tutto i l territorio na­
zionale. 

Mortillaro si chiede come potrebbe 
trovare mano d'opera un piccolo im­
prenditore offrendo delle condizioni 
d i lavoro che Ghezzi descrive forse 
calcando un po' la mano. Io affermo 
che un piccolo imprenditore può tro­
vare facilmente risorse umane che si 
offrano ai ribasso (scatenando una 
guerra tra poveri) in gran parte d'Ita­
lia, perché escludendo alcune isole 
felici del nord Italia, la situazione ge­
nerale è senz'altro disperata. 

Come dipendente di alcuni piccoli 
supermercati ho archiviato una con­
siderevole mole d i richieste di assun­
zione che assomigliavano a vere e 
proprie suppliche e qualsiasi respon­
sabile di un punto vendita potrà con­
fermare l'entità delle lettere e delle ri­
chieste verbali. Sul fatto poi che da 

Roma fn su, sempre secondo Mortil­
laro, cartelli con ricerca di commessi 
giaciono sommersi dalla polvere sa­
rebbe meglio entrare e chiedere qua­
le retribuzione si offre e quali sono 
mansioni ed orari di lavoro e se non 
sia richiesta anche la «bella presenza» 
o «esperienze precedenti qualifican­
ti». 

Per quanto riguarda le soddisfazio­
ni che la piccola impresa può dare a 
differenza della grande industria, ho 
dei grossi dubbi in proposito. Ho la­
vorato in tutta Italja trasferendomi 
settimanalmente in piccole società e 
l'aria che SÌ respira in queste aziende 
familiari è pesante. Generalmente te 
piccole Kaltà sono gestite da impren­
ditori che si sono improvvisati tali, 
poco è fatto con programmazione, il 
titolare sovrintende anche alle mini­
me operazioni esercitando un con­
trollo esasperato sul lavoro dei dipen­
denti. 

Non parliamo poi delle condizioni 
d i lavoro. Nelle officine o cappanno-
ni industriali si respirano polveri, ver­
nici ed altro. D'inverno si lavora sotto 
zero, d'estate la temperatura è insop­
portabile e le condizioni degli uffici 
non sono migliori. Tralasciamo an­
che la gestione contabile-fiscale dove 
in alcuni casi è solamente approssi­
mativa. 

Gli istituti di credito si comportano 
da avvoltoi garantendo «ossigeno» a 
chi è politicamente protetto o a chi 
possiede consistenti beni propri da 
portare in garanzia. Sarebbe interes­
sante verificare i verbali di controllo 
delle Usi per avere un'idea delle in­
frazioni più comuni. 

Rimango comunque convinto che 
l'economia italiana è in gran parte 
sostenuta da questi piccoli nuclei 
produttivi con margini d i utili operati­
vi generalmente bassi (specialmente 
nel caso dei terzisti) che inevitabil­
mente pesano sulle retribuzioni e se i 
piccoli imprenditori non vendessero 
in -nero» la crisi in questo settore sa­
rebbe ben più grave. Ci sono delle 
piccole imprese con meno di 16 di­
pendenti che producono o commer­
cializzano senza particolari problemi, 
imprenditori preparati che manten­
gono ottimi rapporti con i dipendenti 
e mi chiedo a quali danni queste 
aziende possano andare incontro a 
seguito dell'estensione dello Statuto 
dei lavoratori. 

Ma il punto fondamentale dell'in­
tervento dì Mortillaro è da ricercarsi 
nell'attenzione prestata alle aziende 
dove i titolari professano simpatia per 
il Partito comunista. Ritengo che non 
sia corretto giudicare un imprendito­
re dalla tessera che porta in tasca, è 

preferibile farlo dai bilanci e dalla di­
chiarazione dei redditi. Il Partito co­
munista si sta muovendo coraggiosa­
mente e deve continuare sulla diffici­
le strada intrapresa e creare una ade­
guata alternativa all'attuale sistema, 
considerando quali sono i reali pro­
blemi della società italiana e delle 
piccole imprese che ne sono in fon­
do l'ossatura. 

Ai piccoli imprenditori l'estensione 
dei diritti dei lavoratori potrà sembra­
re l'ultima goccia che farà traboccare 
il vaso ma sarà compito del Partito, 
con la sua forza, far comprendere 
che l'attuale grave situazione è dovu­
ta a molteplici cause. Nell'immediato 
futuro il Partito comunista si troverà 
nella condizione di operare scelte 
difficili, d i schierarsi senza ambiguità 
cercando di garantire i diritti di chi è 
meno tutelato. 

Mortillaro nota che nel resto del­
l'Europa non è previsto l'obbligo di 
reintegrazione dei dipendenti licen­
ziati. Mi auguro che gli eurodeputati 
comunisti si battano per l'adegua­
mento delle normative comunitarie a 
quelle italiane in materia di garanzia 
del lavoro. Non è escluso che la Cee 
faccia sua una bella legge italiana. 

An ton io Bovolenta. Consigliere 
comunale del Pei di Taglio di Po 

(Rovigo) 

Oltre alla beffa 
(lo sfratto) 
il danno 
economico 

• • Cara Unità, Governo Cra-
xi: bloccata la contingenza. E 
i lavoratori e pensionati per­
dono soldi, Governo De Mita: 
inaspriti i ticket sanitari. E per 
i lavoratori e pensionati è 
un'altra stangata. Governo An-
dreotti: oltre al 5,25% di au­
mento del canone di affitto 
viene disposto un ulteriore au­
mento del 20%, sempre sul ca­
none di affitto, per coloro che 
hanno lo sfratto. Oltre alla 
beffa (dello sfratto), il danno 
economico. Però le pensioni 
non hanno avuto questi au­
menti! 

Andrea Bernl. Milano 

Perché ha 
rifiutato 
i benefici di 
ex combattente 

• • Caro direttore, Renzo 
Ganapini, con la sua lettera 
pubblicata il 3 agosto, lamen­
ta di non poter ottenere la 
quota aggiuntiva di pensione 
in qualità di ex combattente. 
Non è ti solo. Anch'io non la 
ricevo, ma perché l'ho rifiuta­
ta e ne sono fiero. In quegli 
anni - 1940-1943 • noi italiani 
insieme ai tedeschi abbiamo 
portato in Europa morte, rovi­
ne e sangue. Dopo aver ripen­
sato a lungo alle responsabili­
tà politiche e morali che inve­
stono anche l'Italia, ho deciso 
che non potevo prendere quei 
soldi che rappresentano 
un'offesa per tutti coloro che 
erano morti o avevano soffer­

to per difendere il loro Paese. 
Noi eravamo gli aggressori e 
non c'è alcuna ragione di van­
tarsi dì essere stati dalla parte 
sbagliata. 

Rifiutare i soldi che lo Stato 
ci offre non è facile, ma se la 
coscienza lo chiede, è neces­
sario farlo. 

Giovanni Al f ier i . 
Sangìano (Varese) 

WEEKEND dì VANNINI 

Ruberò 
università 
e dottorato 
di ricerca 

M Gentile direttore, in una 
intervista concessa in un mo­
mento delicato della vicenda 
che ha portato alla costituzio­
ne del ministero dell'Universi­
tà e della Ricerca, il prof. An­
tonio Ruberti affermò solen­
nemente di credere molto nel­
l'autonomia delle università e 
nella valorizzazione dell'espe­
rienza del dottorato di ricerca 
ai fini — tra l'altro — del re­
clutamento del personale ac­
cademico e disse (cito dalla 
Repubblica 2-3 agosto 1987, p. 
8 ) . «... soprattutto dobbiamo 
creare le condizioni per im­
mettere sangue nuovo nel 
mondo della ricerca e degli 
atenei. Da noi j cercatori so­
no troppo pochi e spesso non 
più giovani. Da anni sono 
strettissime le strade aperte ai 
nuovi talenti. Sbloccare questa 
situazione è una delle due 
priorità del mio programma di 
lavoro* (l'altra era l'autono­
mia delle università). 

Qualche tempo dopo, An­
drea Margheri ribadiva (l'Uni­
tà. 24 settembre 1988, p 10) 
l'importanza che davvero si 
arrivasse, con il nuovo mini­
stero, ad una «nuova qualità 
dell'autonomia nelle universi­
tà- (non sottolineando, però, 
l'aspetto dell'immissione di 
giovani forze nuove nelle uni­
versità, a sostituzione di quelle 

che nel frattempo si sono rese 
vacanti e ad integrazione di 
quelle presenti, inferiori in ci­
fre assolute a quelle rilevabili 
negli altri Paesi europei). 

Giustamente, e con grande 
precisione, il prof. Nicola 
Tranfaglia (l'Unità, 1 agosto 
1989, p.2) toma invece ad in­
dicare proprio nel reclutamen­
to di nuovo personale docente 
uno dei punti fondamentali di 
un programma riformatore 
per l'università (e uno dei me­
tri per la valutazione dell'attivi­
tà dei nuovo ministro). E lo 
stesso Tranfaglia si era dimo­
strato sensibile, da tempo, al 
problema dei dottorati di ri­
cerca e degli sbocchi profes­
sionali per quei laureati che 
— giova ricordarlo — atten­
dono per tre anni ad attività di 

ricerca e di specializzazione 
(attività in cui lo Stato investe, 
come dice Tranfaglia, «non 
poco, ma male*) cui ì giovani 
sono ammessi per selezione e 
da cui escono valutati con una 
altra selezione (due concorsi, 
quindi, uno locale ed uno na­
zionale). Se per questo perso­
nale qualificato non si preve­
dono sbocchi (peraltro neces­
sari per ringiovanire e non os­
sificare le università, anche se 
«autonome»), tramite rigorosi 
concorsi nazionali o locali, 
davvero vai la pena di chieder­
si, con Tranfaglia (la Repub­
blica, 3 ottobre 1987, p. 24), 
•A che serve il dottorato?». 0 , 
diremmo noi, più radicalmen­
te' «A che serve questo nuovo 
ministero?». 

Paolo fuso. Firenze 

Quanto tempo 
d vuole 
per i rimborsi 
ferroviari? 

distanza percorsa — solo per 
ritardi superiori ai 29 minuti, 
dichiara che fino al 31/5 di 
quest'anno il rimborso veniva 
concesso solo per ritardi su­
periori ai 60 minuti, Ma per­
ché il direttore Carlo Gregorel-
ti non ci dice anche quanto 
tempo passa per usufruire del 
rimborso? Io per un ritardo di 
due ore sul rapido 519 
dell 'I 1/3/89 da Parma a Ro­
ma sto ancora aspettando le 
poche lire di rimborso, Quanti 
italiani sono nelle mie stesse 
condizioni? È forse questa la 
managerialità di Schimberni? 

Donato Traiano. Parma 

• V Cara Unità, il direttore 
centrale Relazioni esterne del­
l'ente Ferrovie dello Stato. 
Carlo Gregoretti, risponde ad 
un lettore del giornale sui pro­
blemi dei rimborsi per i ritardi 
dei treni rapidi (IVnìiàde] 20 
luglio "89). 

E a mo' di giustifica" ione 
per i l fatto che i rimborsi av­
vengano oggi — al d i là della 

Buoni 
amministratori 
per la Sicilia 
(ma anche altro) 

• i Spett. Unità, la Sicilia, e 
parlo in partìcolar modo della 
nostra Sicilia, unica al mondo: 
bella, stupenda, assolata, con 
la sua luce bianca, limpida e 
a volte soffusa, potrebbe esse­
re il fiore all'occhiello e il van­
to dei suoi abitanti e invece 
pare che non lo sia. 

L'incuria, il malessere di cui 
soffre a parte l'inerzia di tante 
persone, credo siano dovuti 
soprattutto agli amministrato­
ri, locali e non, al disinteresse 
per la collettività e certamente 
a molti interessi personali, tali 
da non fare, ancora oggi, rag­
giungere alla nostra Sicilia vet­
te elevate. 

Strutture inadeguate, man­
canza di comunicabilità, di 
unità, disamore verso il prossi­
mo e verso tutto, portano a di­
re che 15-20 anni fa, forse era 
meglio. Ciò sta a dimostrare 
che anziché andare avanti, si 
è andati indietro, sebbene il 
progresso, come diceva De 
Gasperi, si può ostacolare e 
non fermare. 

Cari amministratori, gli in-
canchi alla cosa pubblica 
vanno presi per favorire il 
pubblico e per il benessere 
della cittadinanza tutta, e non 
solo e soltanto per gli interessi 
personali. 

Gaspare Cal i . 
Pachino (Siracusa) 

Speculazioni 
sui farmaci 
in eredità 
a De Lorenzo 

• i Spett. Unità, riporto alcu­
ne notizie tratte dalla pubbli­
cazione Strategie ed efficacia 
dell'informazione sui farmaci, 
a conclusione dì un seminario 
intemazionale organizzato 
dalla benemerite Farmacie 
comunali riunite di Reggio 
Emilia nell'aprile 1988, al qua­
le parteciparono alcuni dei 
più autorevoli espeni italiani 
ed europei. 

Il prof, Nicola Montanaro, 
dell'Università di Bologna, nel 
riferire di una graduatoria a 
valore delle specialità medici­
nali più prescritte nel 1987 
(dati Oms), ha riscontrato, 
per esempio, «una situazione 
capovolta (sic') rispetto a 
quella che ci si potrebbe at­
tendere sulla base dei conte­
nuti trasmessi nelle aule delle 
facoltà mediche nei corsi di 
farmacologia e terapia: un 
buon terzo è coperto da far­
maci del tutto ignorati nei trat­
tati di farmacologia sui quali 
avviene ed è auspicabile che 
avvenga — ha detto — l'ag­
giornamento dei medici». 

Il professor Albano del Fa-
vero, della Clinica medica del­

l'Università di Perugia, ha rile­
vato, per parte sua, che le in­
dicazioni terapeutiche conte­
nute nelle schede tecniche 
delle singole specialità medi­
cinali, vagliate ed autorizzate 
dal ministero della Sanità ed 
inviate gratuitamente a lutti i 
medici, sono, all'occasione: 
estese al d i là dì quanto dimo­
strato in studi clinici appro­
priati; generiche, si da fornire 
un approccio il più alto possi­
bile; fantasiose (sic!). II prof, 
Pavera auspica perciò, tra l'al­
tro: una polìtica d i registrazio­
ne più severa; un maggiore 
controllo dell'informazione 
dell'industria, cui è affidata la 
stesura iniziale delle schede 
tecniche; diffusione d i una in­
formazione indipendente. 

Carlo tucioni , direttore di 
The Medicai Letter, riferisce co­
me, dei 508 nuovi prodotti im­
messi nel mercato a livello 
mondiale nel decennio 1975-
1984, solo il 6,9* è chimica­
mente originale e terapeutica* 
mente innovativo; si tratta di 
35 prodotti in tutto, poco più 
di 3 all'anno. Gli altri, oltre a 
non presentare, salvo eccezio­
ni, particolari vantaggi tera­
peutici, costano molto d i p iù 
dei precedenti, spesso altret­
tanto validi, dei quali hanno 
preso il posto. Questa realtà si 
ricollega al fatto che, prolun­
gandosi l'utilità terapeutica 
dei prodotti oltre i l periodo 
brevettale, le imprese temo­
no che chiunque possa entra­
re loro in concorrenza, com­
mercializzando gli stessi pro­
dotti anche con nomi •generi­
ci», a prezzi, diciamo cosi, 
stracciati. 

Sono sufficienti t pochi i da­
ti riferiti per dare un'idea della 
•brillante* eredità pervenuta al 
neo-ministro De Lorenzo dai 
suoi predecessori. 

Manlio Spadoni 
S. Eipidio a Mare (Ascoli P-) 

La scure 
di Schimberni 
sulla Poggibonsl-
Colle Val d'Elsa 

• i Cara Unito, piano piano 
la scure di Schimberni & C. si 
sta abbattendo sulle ferrovie. 
Sulla lìnea Poggibonsl-Colle 
Val d'Elsa, in provincia di Sie­
na, si è attuata una decima­
zione- da 40 a 12 corse, con 
una distribuzione dei tagli che 
impedisce agli utenti e soprat­
tutto ai pendolari d i utilizzare 
il mezzo pubblico o all'andata 
o al r i tomo e quindi sia all'an­
data sta al ritomo, Infatti non 
si effettuano servizi, a esem­
pio, dalle 7.15 alle 12.15 e 
dalle 13 alle 19.30! Il risultato 
è che siamo costretti a usare 
l'auto con aggravio d i spese, 
aumento di traffico ìn zone 
già intasate come quelle adia­
centi alle stazioni, ec r . 

Naturalmente la motivazio­
ne di tutto ciò sta nel «rispar­
mio» che secondo l'Ente ferro­
vie si sarebbe ottenuto. Ma 
sembra che, per i l rinnovo del 
servizio sostitutivo, siano stati 
dati alla ditta appattatrice gli 
stessi soldi di prima, con un 
numero di corse ridotto a me­
no di un terzo. Abbiamo chie­
sto spiegazioni alla direzione 
compartimentale, ma non ci è 
giunta risposta. Cosa dobbia­
mo pensare? Non crediamo 
che tale volontà di .impedire 
in maniera "scientifica» (se sì 
potesse applicare tale aggetti­
vo all'Ente ferrovie) di servirsi 
del mezzo pubblico sia casua­
le. Siamo convinti che na­
sconda (e non poi tanto) la 
decisione di sopprimere in 
breve tempo questa ferrovìa, 
nonostante le 700 firme d i 
protesta raccolte tra i cittadini. 

Giovanni Pulaveccbla 
e altre quattro firme. 

Colle Val d'Elsa (Siena) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSC 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti no­
tevoli da segnalare per quanto riguarda I evo­
luzione del tempo sulla nostra penisola. LA si­
tuazione metereologica è controllata da una 
distribuzione di pressioni molto livellate con 
valori superiori alla media e da una moderata 
circolazione di aria umida e instabile Non vi 
sono, In vicinanza delle nostre regioni, pertur­
bazioni organizzate. 
TEMPO PREVISTO: su tutte fé regioni italiane 
la giornata odierna sarà caratterizzata da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se­
reno. Durante il corso della giornata e in parti­
colare durante le ore pomeridiane si potranno 
avere addensamenti nuvolosi sulla fascia alpi­
na, le località prealpine e la dorsale degli Ap­
pennini centro settentrionali- Non è improbabi­
le il verificarsi di qualche temporale isolato. La 
temperatura si mantiene invariata e il caldo è 
piuttosto afoso a causa del contenuto di umidi­
tà dette masse d'aria in circolazione, 
VENTI; deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi tutti i man italiani. 
DOMANI; il tempo s' mantiene ancora buonop 
su tutte le regioni italiane ed è caratterizzato 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Eventuali annuvolamenti più consistenti avren-
no caratterenzzato da cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso Eentuah annuvolamenti più 
consistenti avranno carattere locale e tempo­
raneo e si verificheranno di preferenza in 
prossimità della fascia alpina e della dorsale 
appenninica 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

18 30 L'Aquili 
21 34 Roma Urbe 
24 32 Roma Fiumic 20 31 
21 31 Campobasso 19 29 

19 30 Bari 
19 29 Napoli 
19 28 Potenza 
23 30 S M Leuca 
20 33 Reggio C 
21 31 Messina 
19 30 Palermo 
20 28 Catania 

Perugia 21 31 Alghero 
20 30 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

12 24 Londra 
22 35 Madrid 
15 27 Mosca 
13 30 New York 

Copenaghen 12 22 Parigi 
15 28 Stoccolma 
14 21 Varsavia 
19 28 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle fl alle 12 
Ore 9 Rassegna stampa. 10' Uomini contro Padre Pintaeuda 
11 La svendita dell'Argentina. Inchiesta sulla politica del 
presidente Menem 
Nel corso della giornata servizi e approfondimenti sui princi­
pali avvenimenti 
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ECONOMIA £ LAVORO 

Si è aperta in pieno agosto 
la discussione su come arginare 
la perversa spirale negativa 
del bilancio dello Stato 

Lo «scontro» sul ruolo delle banche 
e le proposte di Cgil e Nesi 
Ma manca la voce del governo 
e l'idea di una vera riforma fiscale 

Tutti i grandi interessi 
dietro l'estate del debito 

Guido Carli Nerio Mesi 

Deficit pubblico mai cosi fuori controllo, alti tassi 
d interesse ampio disavanzo commerciale ma an­
che grande afflusso di capitali esten questi i termini 
della questione finanziaria esplosa in questi giorni 
Con le cure ventilate dal vincolo di portafoglio alla 
riduzione dal 30 al 20% dell imposta di deposito alle 
proposte di Nesi e della Cgil per allungare il debito 
Ma serve davvero una politica di tutti i redditi 

ANGELO D I MATTIA 

• I ROMA È 1 estate questa 
in cui ld grande questione fi 
riarmarla e non solo finanzia 
ria che ruota intorno al debito 
pubblico presenta con pm ef 
ficacia ed immediatezza i suol 
dati deficit pubblico alte stet 
te alti tassi di interesse ampio 
disavanzo commerciale infla 
zione al IX g ande afflusso di 
capitali esten e primato euro 
peo per I Italia per il livello 
delle riserve in valuta ma nel 
contempo forte indebitamen 
to suilestero Quasi fosse II-
(alia una famiglia che sì inde 
bua a tassì crescenti per paga 
re gli interessi ugualmente 
crescenti dei debiti cjie scado 
no ma che ntl contempo -
proprio per il livello dei tassi e 
per la saggia condotta nel ca 
so dell Italia delle autorità 
monetane - ottiene crescenti 
investimenti nei propri beni 

dai -non residenti» aumentan 
do cosi le riserve 

Una grande effervescenza 
fin anziana trainata da una 
elevata domanda ma che si 
sviluppa su quella che una 
volta Giuliano Amato chiamò 
- e poi evidentemente se ne 
dimenticò attesi multati - la 
«faglia di Sant Andrea* del de* 
bito pubblico con riferimento 
alla situazione della California 
che vive sotto la minaccia dei 
terremoti Oggi neppure ci si 
interroga più - (orse per sotto­
valutazione, forse per assuefa 
zione - sul "punto di rottura» 
del debito pubblico che ha 
superalo il milione di miliardi 
di lire e si mcammiha a pareg 
giare il livello del reddito na 
zionale Ed è nmasta la sim 
stra di opposizione a conti­
nuare a chiarire il significato 

«Lotta all'evasione fiscale» 
Così Del Ture» e Cazzola 
sulla manovra del governo 

MORENA PIVCffi 

• I ROMA II giorno dopo 
aver proposto la bua «cura» 
per il debito pubblico la Cgil 
torna sulla manovra economi 
ca complessiva del governo 
per sottolineare te pozioni 
del sindacato con due inter 
venti uno del segretano ag 
giunto Ottaviano Dtl Turco e 
Faltro di Franco Caz?ota In 
un intervista al Grl il numero 
due della Cgil ha affermalo 
che sono quattro le questioni 
su cui concentrare maggior 
mente I a'tenzionc -Unii ina 
ed efficace politica di recupc 
ro dell evasione fiscale um 
politica attiva per il Mezzo 
giorno il nsanamento dtl si 
j>lema sanitario e di quello 
prtvlden?iale» Del Turco ha 
quindi ribadito la ricetta Cgil 
per il debito pubblico ovvero 
il raggiungimento di un mag 
glore equilibrio tra gli investi 
menti a breve in Bot e Cct e 
quelli in titoli a medio e lungo 
periodo anche con la crea 
zione di investitori istituzionali 
pubblici attraverso 1 uso più 
intelligente dello liquidazioni 
Si tratta in sostanza di non la 
sciare congeliti i tratiamenii 
di (ine lavoro dentro le azitn 
de ma di investirli in titoli 

Per evitare che i risparmia 
tori pcssano disamorarsi di 
1 acquisto dei titoli di Stato il 
segretario aggiunto della Cgil 
ha suggerito di -fare una poli 
tica più attenta m tassi d inda 
zione per determinare un 
equilibrio diverso tra questi e 
il tasso di remunerazione del 
debito pubblico Anche questi 
comunque - ha aggiunto -
sono aspetti che il governo 
dovrà affrontare ma che tar 
dano a (arsi vederi- Quanto 
alla vendita dei «gioielli di fa 
miglia» dello Stato Dtl Turco 
ni g i che possa essere un toc 
e isana per il debito pubblico 
anche se i i Cgil non &i tnnee 
ra dietro a teggnmenii negati 
vi prt giudiziali Non è una 
questione idtlogica toceart o 
non loccarc un palazzo di 
proprit ta pubblio i 

Tutto incentrato sul recupe 
ro dell evasione dei contributi 
1 intervento del segretario con 
federale Franco Cazzola an 
chp In vista del prossimo in 
e itro tra i ministri del Teso­
ro delle Finanze del Bilancio 
e de' Lavora Carli Formica 
Pom cino e Donai Cattin pro­
grammato per venerdì "Inve 
ce che pensare a nuovi tagli 
per migliaia e migliaia di mi 
liardi - In spiegato Cazzola -
il governo dovrebbe cercare di 
incassare nuove entrate» Co 
me7 Recuperando sul fronte 
dtil evasione contributiva cer 
to dei lavoratori autonomi ma 
anche dei lavoraton dipen 
denti -Il reddito imponibile 
complessivo e ia quota di la 
voro nero - continua lespo 
nenie della Cgil - portano alla 
luce secondo i calcoli dei tee 
mei dd Tesoro un evasione 
stimata in oltre 25miia miliardi 
di lire» Se si tolgono i 73 667 
miliardi di retnbuzioni su cui 
si esclude ogni possibilità di 
evasi .me restano altri 238 398 
miliardi su cui invece il paga 
mento dei contributi non e 
diciano cosi «completo- In 
fatti mentre i contributi dovuti 
al netto della fiscalizzazione 
degli oneri sociali ammonta 
no a 111 682 miliardi quelli ri 
scossi sono pan a 86 117 

Sul fronte della spesa Caz 
zola sostiene che il governo 
dovrà metttre mano a quei 
meccanismi che avranno ri 
percussioni ntl giro di qual 
che anno come per esempio 
la riforma della previdenza 
Senza ricominciare da capo 
ad elaborare un altro progetto 
di riforma che porterebbe a 
finire la legislatura con un nul 
la di fatto ma ripartendo da 
quello messo a punto da For 
mica *La riformi - concludi 
Cazzoh - va attuata con una 
legge delega di pan passo con 
la riforma dt Ila conlnbuzione 
socnle pnvilegiando il settore 
pubblico puntando ali omo 
geneiiza?iont dei trattamenti 
pensnnistici e disciplinando 
la previdenzi integrativa 

non solo economico ma an 
che e soprattutto politico re 
distnbutfvo alla rovescia (mi 
seria pubblica e ncchezza pn 
vata) che un tale livello del 
debito presenta Sta di fatto 
che ancora oggi I Italia vive 
in quello che una volta Paolo 
Baffi chiamò I angusto sentie 
ro dell economia prigioniera 
come tra vincolo interno e 
vincolo estero Prendiamo gli 
ultimi dati sugli impieghi ban 
cari a luglio essi sono saliti 
del 22* completamente fuori 
del previsto target (10 13%) 
Ma non altrettanto hanno fat 
lo registrare i depositi bancari 
incrementati solo dell 8% In 
questa situazione di fronte al­
la forte domanda di crediti te 
banche vendono i titoli pub­
blici in loro possesso e col n-
cavato concedono finanzia 
menti t tassi restano alti an 
che per questa ragione (forte 
domanda di finanziamenti) 
oltre che per la pnncipale di 
consentire il collocamento dei 
titoli pubblici I tassi elevati sti 
molano - dati gii ampi diffe 
renziali con quelli esten - I af 
flusso d capitali stranien a 
breve soprattutto bancan che 
però per la loro dimensione e 
•volatilità* potrebbero costi 
tuire un problema serissimo 
se invertissero improvvisa 

mente la rotta 
Ciò comporta I apprezza 

mento della lira il cambio for 
(e e i conseguenti lamenti de 
gli industriali che asseriscono 
- dimentichi tuttavia dei lauti 
profitti - di essere penalizzati 
dalla lira rivalutata È in que 
sto quadro (che pone il prò 
blema di come rendere più 
agevole il finanziamento del 
Tesoro allungando le scaden 
ze dei titoli e nducendone l o-
nere nonché stabilizzando il 
rapporto debito-Pil) che nelle 
scorse settimane è stata prò 
spettata (idea poi smentita 
da Guido Carli di introdurre 
come nel 73 il vincolo di por 
tafoglio costnngere cioè le 
banche ad acquistare titoli di 
Stato in relazione ai propn de 
positi Lidea di per sé pò 
trebbe anche non essere ne 
gativa Anche economisti in 
sospettabili come J R Hichs 
hanno affermato la necessità 
che pur mantenendo un regi 
me di netta concorrenza a 
volte più essere utile e neces 
sano mettere «granelli di sab­
bia* negli ingranaggi del mer 
caio Né contro il vincolo pos 
sono nutrirsi i sacri furon anti-
dingistici alla Mano Monti 
che pensa ad aggiustamenti 
drammatici li problema è di 
vedere su chi sarà addossato 

1 onere di questo tipo di cura 
Anzi sapendo come stanno le 
cose è facile prevedere che in 
Italia sarebbero i lavoraton dt 
pendenti a subirne le conse 
guenze 

Il dato vero è tuttavia che il 
vincolo in presenza di un am 
montare di titoli pubblici dete 
nuti per i due terzi dalle fami 
glie e con un sistema banca­
rio molto poco trasparente e 
in trasformazione si tradur 
rebbe rapidamente in un boo­
merang le banche esporreb­
bero subito il costo dell inve­
stimento obbligatono fra quel 
li da far pagare ai clienti 

Accantonata I ipotesi del 
vincolo ora si parla di ndurre 
dal 30% al 20% 1 imposta sosti 
tutiva sui depositi bancan e di 
attenuare agendo sulle quam 
tà e sulla remuneratività il pe­
so delta nserva che le banche 
versano alla Banca centrale 
Ciò dovrebbe migliorare le di 
sponibiità e i conti delle ban 
che e renderle più disposte ad 
acquistare titoli pubblici II go­
verno per ora tace Da ncor 
dare che un anno fa di fronte 
alla analoga proposta del Pei 
di ndurre I imposta sostitutiva 
sui depositi un esponente an 
che dell attuale governo (I on 
De Michelis) parlò assurda­

mente di collusioni tra Pei e 
banchien Vedremo cosa dirà 
oggi Sta di fatto che anche 
queste due misure non assieu 
rano certo automaticamente il 
nsultato se non sono inqua 
drate in una più ampia «politi 
ca dei redditi* anche delle 
banche e se non sono regola 
te da un meccanismo «premi 
ed incentivi» Toma dunque 
attuale anche la questione 
delle banche non possono 
esse pensare di avvantaggiarsi 
sulle rovine del debito pubbli­
co 

Successivamente da alcuni 
esponenti di rilievo (Neno Ne­
si presidente della Bnl) e da 
organizzazioni sociali sono 
state avanzate proposte per 
allungare le scadenze del de 
bito e avviare una riduzione 
dei tassi di interesse attraver 
so meccanismi concertativi 
che diano la possibilità di 
convertire in polizze previden­
ziali i titoli che il Tesoro do 
vrebbe emettere pnvilegiando 
il metodo dell indicizzazione 
oppure utilizzando le liquida 
zioni con la costituzione di 
una >finanziana*cui attribuire 
parte dei crediti vantati dai la­
voraton verso le imprese per 
1 indennità di fine rapporto 
Una proposta quest ultima 
delta Cgil che ha il mento di 

unire I alleggenmento del de­
bito con la promo'ione di in 
cipienti forme di democrazia 
economica Si tratta di proget 
ti interessanti che forse do­
vranno ulteuormente specifi 
care come e tra chi si nparti 
scono onen e vantaggi non 
che il rapporto ccn la previ 
denza pubblica ma che fan 
no parte di un ampia «tastiera* 
che bisognerebbe attivare sul 
piano strettamente finanziano 
per il collocamento del debi 
to esistono anche te proposte 
delta commissione Spaventa e 
vi è soprattutto la necessità di 
nformare il mercato primano 
dei titoli pubblici 

Ma è chiaro che dietro a 
tutto questo non può non es 
sera un piano di risanamento 
che dia un ampio potere con 
trattuale al Tesoro sul mercato 
e inverta le aspettative dei n 
spamuaton Occorre cioè 
una vera politica di tutti i red­
diti dando innanzitutto effica 
eia alla leva fiscale Ma fare 
ciò significa voler * brogliare la 
questione finanziaria - debito 
banche mercato mobiliar? -
con il groviglio di interessi 
clientele assetti distnbutìvi 
che vi sono connessi Sarà in 
grado questo ministro del Te 
soro di farlo71 pnrni atti fanno 
pensare a tutt altro 

La Cgil: «I soldi alla Sanità dal fisco 
non dalle trattenute in busta paga» 
Finanziare la sanità pubblica con il fisco invece 
che con le trattenute in busta paga, separare le 
funzioni di indinzzo e controllo da quelle di gestio­
ne affidate a Usi efficienti con a capo un manager, 
revisione del prontuario terapeutico Sono i cardini 
del nuovo servizio sanitario nazionale proposto 
dalla Cgil che attende il nuovo ministro della Sani­
tà alla prova di una riforma ormai ineludibile 

RAUL WITTENBERG 

H ROMA Le guardie agli or 
dini del neoministro della Sa 
nità Francesco De Lorenzo 
scoprono I ennesima casa di 
riposo fuonlegge con cibi 
marci e medicinali scaduti7 

Ben vengano i controlli dice 
la Cgit ma non bastano i 
«blitz spettacolari» Il maggior 
sindacato italiano giudicherà 
I operato del ministro e del 
governo di cui fa parte in ma 
lena di sanità se si riforma 
I intero servizio samtano na 
zionate In ogni caso la situa 
zione sarebbe meno grave i>e 
venissero applicate una infini 
tà di norme e disposizioni di 
sattese sa dal governo che 
dal Parlamento Una situazio 
ne grave denunciata non solo 
dagli interventi dei -Nocs di 
De Lorenzo ma anche da un 
dito allarmante ogni anno su 
110 milioni di giornate com 
plessive di degenza ben 
650mild sono quelle aggiunti 
ve dovute a infezioni contraile 
nel corso del ricovero ospeda 
liero e fre che confermano 
I esistenza di veri e propn 
ospedali a nschio 

Come si è arrivati a questo 
punto7 Secondo la Cgil che si 
e basata anche su un -dossier. 
del sindacato dei pensionati i 
tentativi compiuti per nziona 
lizzare il sistema sono stati 
ostacolati da polenti «lobbv» 
dal fallo che b\ sorvold sulle 
ri-sponsabiliià di chi spende 
da un gtntralt disimpegno 
politico di fronle a una grande 
•questioni, mzionale- come la 
sanità 

Spesa sanihna e controlli 
la Cgil cita \ in tsernp di nor 

me disattese come la legge 
526 del 1982 che imponeva al 
ministero della Sanità di ema 
nare decreti con le linee guida 
a cui dovevano attenersi i me­
dici nelle prescnzioni in mate 
ria di mezzi diagnostici stru 
mentali e terapeutici per le 
malattie socialmente più nle 
vanti La stessa legge prevede 
va anche controlli sistematici 
sulle prescrizioni delie Usi I 
controlli non sono mai awe 
nuti e i decreti non sono stati 
emanati E il tentativo succes 
sivo di effettuare controlli in 
crociali tra produzione farrna 
ceulica e ricettano dei med ci 
si è scontrato con I opposizio 
ne dei sindacati dei medici 
contran ai ncettan standardiz 
za ti 

Comunque è I intero sisie 
ma sanitario pubblico che va 
rivisto mantendo il suo carat 
tere universalistico per reaiiz 
zare il -diritto alla salute» di 
tutti i cittadini Un sistema che 
non si limiti a curare ma che 
-produca» saluie attraverso I e 
ducazione sanitaria la cultura 
del benessere lorganizzazio 
ne del lavoro 1 innovazione 
tecnologica E la confedera 
zione ha una sua proposta 
elaborata insieme al suo sin 
dacato della Funzione pubbli 
ca che tocca tutu i rami della 
politica samtana 

A cominciare dal finanza 
mento del sistema che npren 
de una proposta dell ex mini 
stro del Lavoro Formica (ora 
alle Finanze) L idea era di 
raggruppare la contribuzione 
sociale in tre quote \) previ 

Una corsia del Policlinico Umberto I di Roma piena di malati 

denziale per pagare le pensio 
ni 2) solidaristica per le pre 
stazioni non previdenziali 3) 
sanitaria per finanziare il ser 
vizio nazionale destinata dal 
1990 ad essere gradualmente 
fiscalizzata Proprio qui la Cgil 
coglie la palla al balzo e prò 
pone per la sanità il passaggio 
da! sistema contributivo a 
quello fiscale non dovremmo 
più pagarla con la ritenuta in 
busta paga dei contribu i sani 
tari ma attraverso le tasse 
Considerato che oggi oltre la 
meta (il 56*) di tutta la spesa 
sanitaria è finanziata dal con 
tributo dei lavoratori dipen 
denti e che ali universalità 
dtlle prestazioni deve corri 
spondere quella del finanzia 
mento il passaggio al sistema 
fiscale non deve aggravare il 
prtlievo a carico del lavorato 
re E per la Cgil può av\er 
atinverso un ms. eme di ni s 
re da una imposta sul valore 
aggiunto lordo d impresa a 
una limitata manovra suìllva 
a una imposta -di w:opo- ad 
d^iondle ali Irpef f no ai tic 

kel (-compartecipazione del 
cittadino al momento dell ero 
gazione del servizio») Più 
precisamente alcune presta 
zioni secondo il reddito e le 
categorie sociali dovrebbero 
essere gratuite altre sostenute 
da ticket giustificati solo in un 
sistema sostenuto dalla fiscali 
tà generale 

Le Usi aboliti i comitati di 
gestione dovranno essere gè 
siile da unico amministratore 
manager nominato dagli enti 
locali una soluzione per la 
Cgil migliore delta gestione da 
parte di un consiglio di ammi 
nitrazione e di un direttore 
con i rischi per il primo della 
lottizzazione per il secondo 
di restare senza poteri reali 
L importante e comunque che 
siano distinte le funzioni di in 
dirizzo e controllo (affidate 
alle assemblee elettive dal 
Parlamento ai consigli comu 
nali) da quelle di gestione 
esercitate da aziende pubbli 
che le Usi A parte il coordi 
namento del ministero della 

Sanità su tutto dovrebbe ve 
gliare un alta «Authonty» no 
minata dai presidenti delle 
due Camere fra esperti di 
chiara fama sia per la vigilan 
za sia per I elaborazione di 
grandi progetti Nella proposta 
delia Cgil si pre\ede anche 
una autonomia impositiva da 
parte delle Regioni e degli enti 
locali 

Ai medici dei quali va esal 
tata la valorizzazione profes 
stonale (come pure per gli in 
fermien) e la «giusta autono­
mia la Cgil chiede il rapporto 
di lavoro unico a tempo pieno 
con il Ssn ta pratica dei plun 
incarichi compromette 1 equi 
libno fra sanità pubblica con 
venzionataepnvata esinsol 
ve in un finanznmento del 
settore convenzionato e priva 
to da parte di quello pubblico 
E la spesa per farmaci' La Cgil 
propone la revisione del pron 
tuarto farmaceutico mante 
nendo le medicine sicura 
mente efficaci escludendo 
quelle simiian e a limitata elfi 
cacia 

Giappone: 
non tutti 
i rifiuti sono 
... tossici 

Che il Giappone sia ricco si sa ma che per liberarsi dei sol­
di di troppo si fosse arrivati a buttare milioni nella spazzatu­
ra questa è davvero una novità Impossibile trovare una 
spiegazione eppure è propno cosi per la terza volta in due 
giorni gli spazzini giapponesi hanno trovato cifre conside­
revoli tra i rifiuti L ultima volta è successo nella provincia di 
Nara nel Giappone occidentale Fra le Immondizie è stata 
scoperta una valigetta con un milione di yen ( dieci milioni 
di lire) La polizia non ha idea di come e perché sia finita 
nella spazzatura Giovedì scorso il fortunato ritrovamento 
era avvenuto in un quartiere residenziale di Tokio ( un mi* 
lione e 240 mila yen) 

Attenzione 
allo zucchero 
E la merce 
più sofisticata 

Non è il vino ma ki zucche­
ro il prodotto sul quale si 
concentra II maggior nume­
ro di frodi alimentari Se­
condo 1 ispettorato generale 
repressione frodi il 212* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle 1 495 ditte che com-
^ m m m ^ • ^ ^ " • ' • ^ merciano sostanze zucche-
nne non nsulta in regola Al secondo posto in questa inglo­
riosa classifica ci sono sementi e piante subito dopo il set­
tore vilmmcok) (I l 1% di ditte non In regola) Altamente 
sofisticati cioè sopra la media nazionale (che si aggira in­
tomo al 7%) anche i fertilizzanti (104%) i mangimi 
(99%) il riso (9 7%) e a sorpresa anche gli articoli sanitari 
(8 7%) I prodotti meno sofisticati sono invece miele, uova, 
paste e sfarinate latte olii e grassi le conserve vegetali ed 
infine liquon e acquaviti 

Il Brasile 
riprende 
a pagare 
i debiti 

Il Brasile ricomincia a paga* 
re i debiti con 1 estero Sono 
infatti stati restituiti 812 mi* 
lioni di dollari in interessi 
scaduti a governi europei 
Era come ha reso noto, il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ministro brasiliano delle fi* 
™ " • • ^ • • • » • • « • • nanze Da Nobrega I ultima 
rata di un debito nei confronti dei paesi del Club di Parigi, 
scaduta il 30 giugno II ministro ha anche fatto sapere che il 
suo paese non ha in progetto una nuova moratoria sui 113 
miliardi di dollari di debito che ne fanno il terzo paese pio 
indebitato del mondo «Il governo ha detto ancora il mini* 
stro • sta facendo un grosso sforzo per tenere sotto control­
lo I economia e intende evitare la via dello scontro come 
mezzo per la soluzione dei problemi» 

FÌSCO! Le decine di migliaia di con-
maA/'ani?mti tnbuenti che ogni anno In* 

,a !t t cappano nelle maglie del fi-
QlÌ dWiSJ sco per avere commesso 

d' a r r e r t a m e n t A qualche errore o omissione, 
a C C e r a m e i U O fraudolenta o meno nella 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ compilazione della dtchia-
• ^ a » « » * r i n s m m » razione dei redditi, si ve­
dranno accreditare nei prossimi meM avvisi di reato nella 
nuova forma meccanizzata predisposta dai tecnici del mi­
nistero Il fisco infatti, per per accorciare i tempi di notifica 
e d incasso delle imposte dichiarate in meno rispetto al do­
vuto ha provveduto a meccanizzare anche le procedure di 
compilazione degli avvisi di accertamento 

Corte dei conti, 
bocciate 

Anche le aziende autono­
me come molti altri enti 

_ . . pubblici, hanno avuto voti 
le aziende piuttosto bassini dai giudici 
aiitnnnmo d e i l a C o r t e d e i conti Nella 
dUlUllumc. relazione sul rendiconto gè 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nei ale dello Stato il giudizio 
M I " — , B ^ * , — " " " ^ su questi enti non è allatto 
generoso Nate per garantire eff>cienza e razionalità, le 
aziende autonome dello Stalo in molti casi hanno mancato 
la prova rivelandosi una brutta copia delle amministrazioni 
pubbliche Tra le aziende più criticale lAima (1 azienda 
che smaltisce i prodotti agricoli) la Cassa depositi e presti­
ti I Ente Fs e 1 Anav Secondo i giudici però le colpe più 
che delle vane amministrazioni sono delle leggi istitutive 

FRANCO BRIZZO 

FRACCONTI INEDITI di 

Mia Couto 

V 0CI ALL'IMBRUNIRE 
DAL 22 AGOSTO SU Ì U h i t à 
un grande scrittore mozambicano 

Dal villaggi, dal fiumi, dalle foreste 
di questo lontano Paese africano, 
le voci di un popolo che narra 
storie antiche con un 
linguaggio di magico realismo. 
Uno scenarlo affascinante con 
Illustrazioni di un altro artista 
del Mozambico: Miguel Cesar 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

SETT10I0RMI in PIAZZAFFARI 

Per la Borsa non era ferragosto 
Non si vedeva da tanto tempo un agosto tanto ani­
mato in piazza Affari Ad una città semideserta per 
le lene, con l'economia pressoché paralizzata con 
fabbriche e uffici chiusi ha fatto da contrappeso una 
Borsa infuocata, con un turbinio di affan e di scam­
bi impensabile anche nei mesi di piena attività Un 
vortice di contrattazioni che ha portato il listino al li­
vello in cui era nel giugno di due anni fa 

m MILANO II Umore degli 
operaton riguarda la ripresa 
di settembre Nessuno esclu­
de che le decisioni che 
prenderà il governo alla n 
presa dell attività politica 
possano Influenzare negali 
vamente anche la Borsa che 
sta vivendo una inaspettata 
estate di eutona Chi ha in 
vestito in azioni ali inizio 
dell anno oggi si trova ad 
avere guadagnalo media 
mente, più del 20* e questo 
invoglia soprattutto i piccoli 
risparmiatori a guardare con 
attenzione il mercato di 
piazza Affan che pure in un 
passato non molto lontano 
aveva provocato cocenti de 
lusioni Si avverte questo 
mutato atteggiamento verso 

la Borsa dall attiviti dei Fon 
di di investimento che da 
qualche settimana sono tor­
nati ad essere i protagonisti 
del mercato e i pnncipaii ac 
quirenti di masse enormi di 
moli 

In questo clima euforico 
la Borsa resta teatro di sorde 
battaglie fra i diversi gruppi 
(o ali interno degli stessi 
grandi gruppi) nel tentativo 
di rafforzare le singole posi 
zioni Queste settimane d a 
gosto hanno visto in primo 
piano la battaglia che vede 
va schierati da un lato il 
gruppo di Carlo De Benedet 
ti e dall altro la «cordata-
guidata da Silvio Berlusconi 
per accaparrarsi il controllo 
della Mondadon 

le monete 

Mercati più competitivi 
franco svizzero 

in ribasso 
CLAUDIO FICOZZA 

• i Dopo una sene in in ter 
rotta di progressivi rialzi durati 
per molti anni il cambio del 
franco svizzero nei confronti 
della lira ha mostrato nella 
prima parte di quest anno una 
fase di significativo ribasso II 
rapporto di cambio che a di 
cembre del 1988 era di 875 28 
(media mensile) è sceso gra 
dualmente fino a toccare in 
maggio (a quotazione minima 
di 81060 (8192 media men 
site) per piti risalire alle 839 li 
re nei mesi di giugno e luglio 
(833 60 dj giovedì scorso) 

Il rafforzamento che la lira 
ha registrato nel corso del cor 
rente anno ha avuto un peso 
sicuramente determinante 
nelle quotazioni Tuttavia il 
calo del franco suzzerò ha 
avuto un carattere generala 
zato nei confronti di tutte le 
principali valute per cui più 
che parlare di forza della lira 
è più opportuno parlare di in 
dcbolimento del franco Un 
fenomeno che ha destato I at 
tenzione e la curiosità degli 
operaton finanziari vista la 
forza che da sempre la mone 
ta elvetica ha mostrato nei 
mercati dei cambi Ottime ra 
Rioni spingono a ritenere in 
fatti il franco svizzero come 
moneta stabile e solida Dal 
1971 anno in cui è stata san 
cita la fluttuazione dei cambi 
ad oggi la valuta svizzera si è 
nvatutata di circa il |60'l nei 
confronti del dollaro e di più 
del 30 \ nei nguardi del marco 
e dtl 5001 nei confronti della 
lira Di fronte a percentuali di 
incremento cosi significative 
appare dunque legittimo n 
cercare le motivazioni di tale 
indebolimento e soprattutto 
chiedersi se siamo in presen 
za di un fenomeno transitorio 
o di un mutamento strutturale 
dei rapporti di cambio La n 
sposta a questi interrogativi 
pud essere fornita esaminan 
do la posinone di breve peno 
do che il franco svizzero ha 
assunto e assumerà nei movi 
menti finanzian intemazionali 
e le sue prospettive di più lun 
go termine Per quanto attiene 
il pnmo aspetto e è da osser 
vare che per tutto il 1988 il 
tasso di interesse offerto sugli 
investimenti espressi in fran 
chi è stato med amente del 
310' con punte anche 
dell I 70*1 Un tasso decisa 
mente inferiore alla media dei 
paesi europei degli Stati Uniti 
e dello stesso Giappone La 
politica mondana adottata in 
Svizzera non ha dunque avuto 
quel carattere restnttivo carat 
teristico di altre economie for 
ti Dall inizio di quest anno si 
è potuto però assistere ad una 
energica inversione di tenden 
za con una forte lievitazione 
dei tassi che sono progressiva 
mente arrivati sino ali S\ Un 
incremento marcato che ha ri 
condotto ti franco svizzero ai 
livelli delle altre valute prima 
fra tutte il marco tedesco tra 
dizionalmente considerato 
quale punto di nfenmento da 
parte delle autontà monetane 
elvetiche L innalzamento dei 
tassi ha quindi permesso un 
certo recupero del cambio ed 
un recupero di attrattività nel 
mercato dei capitali a breve 
La questione della stabilità del 

cambio del franco a più lungo 
termine coinvolge aspetti più 
complessi Secondo la teona 
economica il livello del tasso 
di cambio tende ad adeguarsi 
in un arco di tempo abbaslan 
za ampio ai differenziali eco 
nomici esistenti tra le vane 
monete Per quasi un decen 
nio il cambio del franco sviz 
zero nei confronti del marco 
tedesco ha oscillato intorno al 
rapporto di 080 085 franchi 
per un marco Un rapporto 
che tri pratica hit jjtwuto di 
una sopravvalutazione nspet 
to al differenziale dei poteri di 
acquisto esistenti fra le due 
economie che nello stesso pe 
riodo è risultato compreso fra 
0 92 ed 1 La differenza positi 
va in favore del franco è da 
mettere in relazione alla forte 
domanda di capitali investiti 
in Svizzera per la garanzia di 
riservatezza e di segretezza 
che veniva loro assicurata 
Inoltre la lontananza da con 
[litii sociali presenti in altri 
paesi un basso livello di infla 
zione e la individuazione di 
una zona monetana non sog 
getta a mutamenti imprevedi 
bili ha consentito al franco 
svizzero una valutazione su 
penore ai livelli espressi dal 
1 economia reale Negli ultimi 
anni tuttavia cambiamenti si 
gnìftcatrvi nello scenario eco­
nomico intemazionale hanno 
permesso agli investiton fman 

an di operare anche su valu 
te considerate fino a qualche 
tempo fa a rischio La lotta al 
I inflazione è divenuto un 
obiettivo pnontano per tutti i 
paesi industrializzati che uti 
lizzano lo strumento moneta 
no come correttivo di breve 
termine La maggiore specia 
lizzandone dei mercati ed una 
forte espansione dell innova 
zione finanziano e lo sviluppo 
di sofisticati strumenti di mter 
vento sul mercato dei capitati 
consentono quindi di interve 
nire nel mercato sfruttando le 
migliion condizioni Da questo 
punto di vista la Svizzera si 
trova dunque a competere 
con mercati più matun che in 
passato con evidenti conse 
guenze sul livello del cambio 
In sostanza dopo aver usufruì 
to per anni di una posizione 
di privilegio la Svizzera si trova 
dunque a fare i conti con il 
processo di integrazione fi 
nanziana che è in atto a Itvel 
lo comunitario ed un mercato 
dei capitali che diviene seni 
pre più dinamico Una condì 
zione che potrebbe far dimi 
nuire in modo apprezzabile la 
posizione di vantaggio facen 
do diminuire la quota di inve 
stimenti espressi nella moneta 
elvetica Se ciò si dimostrasse 
vero il franco svizzero tome 
rebbe ad essere una moneta 
come le altre monete pan 
menti forti dell Europa comu 
nitana con un livello del cam 
bio commisurato essenzial 
mente alia forza e alla stabili 
là della propria economia Se 
condo alcuni osservatori I at 
tuale rapporto di 085 franchi 
per un marco si dovrebbe per 
tanto elevare a 0 90 0 92 Iran 
chi con conseguente livella 
mento del cambio anche nei 
confronti delle altre pnncipali 
valute intemazionali 

Al tempo stesso st è av 
vantaggiato dal mercato par 
talarmente attivo il gruppo 
Ferruzzi I titoli della holding 
che fa capo a Raul Gardini 
hanno messo a segno infat 
ti consistenti progressi il 
che a quanto affermano gli 
addetti ai lavori favorisce il 

collocamento dei titoli Eni 
mont che avverrà nella pri 
ma meta di settembre A 
chiedere i titoli Montedtson 
e Ferruzzi sono stati partico 
larmente gli investitori stra 
men e i gestori dei fondi i 
quali hanno fatto incetta an 
che di grossi quantitativi dei 

principali titoli come Fiat 
Credit, Mediobanca e Cottili 
Nel gruppo Ferruzzi si sono 
distinte comunque le due 
Montelibre (che hanno gua 
dagnato rispettivamente 18 5 
e il 12%) A questo riguardo 
va anche segnalata che I al 
tra società leader nelle setto 
re delle fibre cioè la Snia 
del gruppo Fiat ha messo a 
segno un progresso del 7 8% 
a testimonianza di un inte 
resse per questo comparto 
da parte degli operaton de 
stmato a vivacizzarsi nelle 
prossime settimane 

Molto modeste sono state 
invece in questa settimana 
di fuoco le performance dei 
titoli dei gruppi Fiat e Olivet 
ti Sia i valori delta casa ton 
nese che quelli della società 
di De Benedetti hanno regi­
strato striminzite variazioni 
La settimana si èinvece con 
elusa positivamente per i ti 
toli bancari assicurativi e 
del gruppo In In particolare 
dopo un penodo di realizzi 
è tornato a farsi vivo I inte 
resse per le tre banche bin 
che hanno registrato notevo 
li nalzi (più 8 5 le Bancoro-

ma più 6 I le Credit e più 
4 1 le Comit) Particolarm 
lente richieste soprattutto 
dall estero le Mediobanca 

Tra i titoli dèi gruppo In il 
bilancio più soddisfacente lo 
ha registrato lAlitaha Sem 
bra infatti che soprattutto gli 
investon stranieri si siano ac 
corti della redditività di que­
sto titolo che da una setti­
mana ali altra ha guadagna-
to più del 12% Una battaglia 
particolarmente accesa si 
sta intanto sviluppando in 
piazza Affari attorno ai titoli 
della d m un società del 
groppo Orlando che ha gua 
dagnato in una settimana 
più del 27% Dietro questa 
inusitata crescita di quota­
zióne pare ci sia una rastrel­
lamento di titoli da parte di 
Carlo De Benedetti e di Me 
diobanca entrambi già soci 
del gruppo Orlando Se Gim 
Alitalia Montefibre e Alivar 
guidano la classifica dei tuo 
li più reddttizzi della settima­
na tra ì valori che hanno 
avuto le peggiori quotazioni 
mentano e essere segnalati 
Euromobiliare Vannini 
Mondadon Pierelle Cantoni 
e Po2zi Gmon 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di investimento più diffuse e a portata delle famiglie I no 
stri esperti risponderanno a quesiti d interesse generale scriveteci 

Fondi: rendono il doppio 
ma piacciono meno dei Bot 

• • Sulla scia della «ripresi 
na> del mercato azionano i 
Fondi comuni d investimento 
sembrano in procinto di usci 
re dal trend negativo che ne 
ha caratterizzato 1 andamento 
negli ultimi due anni Anzi 
stando alle dichiarazioni dei 
responsabili sembra che si 
stiano affilando te anni per un 
rilancio di questo strumento 
finanziano entrato ed uscito 
dalle simpatie dei risparmiato-
n con altrettanta fulmineità. 
Le ultime cifre disponibili sul 
I andamento dei Fondi sono 
quelle fomite da Assofondi e 
relative al mese di tuglio 89 
Rispetto al giugno dell anno 
precedente i Fondi nel loro 
insieme con un patnmonio 
complessivo di quarantanove 
mila miliardi hanno perso cir 
ca tremila e ottocento miliardi 
di mezzi amministrati e quasi 
duecentomila contratti (pan a 
poco meno di centomila 
clienti) Questo inequivocaoi 
le sintomo di disaffezione la 
cui tendenza npetiamo sem 

bra essersi invertita a partire 
dal maggio scorso si colloca 
in una situazone in cui i rendi 
menti dei Fondi a dodici mesi 
sono stati del 18 4 per gli azio 
nan del 174 per i bilanciane 
del 9 1 per gli obbligazionan 
Se il calcolo viene fatto per gli 
ultimi quattro anni dal luglio 
85 ad oggi il rendimento me 

dio annuo si attesta al 17 5 
per gli azionan al 153 per i 
bilanciati e,d ali 114 per gli 
obbligazionari Nello stesso 
penodo il rendimento medio 
annuo dei Bot è stato del 
10 5% Ce allora da chiedersi 
quale sia il motivo che ha 
spinto cosi vistosamente i n 
sparrmaton ad abbandonare i 
Fondi per tornare ai vecchi (e 
meno redditizi) Buoni del Te 
soro Indubbiamente il crollo 
di borsa dell 86 ha avuto un 
peso determinante nelle scel 
te dei sottoscrittori ma ciò - a 
nostro avviso - non basta a 
spiegare compiutamente il fé 
nomeno C è innanzitutto da 

nlevare che lo stesso compor 
tamento dei gestori dei Fondi 
- e specificatamente di quelli 
azionan - non sempre è stato 
limpido e lineate' nel) .corso 
degli innumerevoli momenti 
di tensione che hanno carat 
tenzzato la vita del nostro 
mercato borsistico negli ultimi 
anni in occasione di scalate 
passaggi di proprietà di grandi 
gruppi nmescolamento degli 
assetti azionan di pnmane so 
cietà quotate Ma e è di più 
Passata I eufona dei guadagni 
facili e del raddoppio delle 
quote ogni sei mesi la gente 
ha cominciato a fare più at 
tenzione alle commissioni 
d ingresso alla valuta dei nm 
borei insomma a tutti gli eie 
menti di «trasparenza* del rap 
porto Su questo terreno i 
Fondi debbono recuperare 
molto terreno anzitutto nei 
confronti delle banche che 
col recente varo di un codice 
di comportamento sembrano 
aver compreso pur tra mille 

limiti, che tra le più efficaci 
forme di marketing e è quella 
di restituire un mimmo di ca 
pacità negoziale allaxlientela 
La strategia di recupero pnn 
cipale individuata dalle socie 
là di gestione (passate in un 
anno da 43 a 54) sembra in 
vece essere quella di moltipli 
care il numero dei Fondi Era 
no 88 nel giugno dello scorso 
anno sono 140 a fine luglio 
89 e già sono in rampa di lan 
ciò per settembre almeno altn 
dieci nuovi Fondi La strategia 
può essere fluttuosa nella mi 
sura in cui il nuovo Fondo na 
sce per corrispondere alle est 
genze di specifici segmenti 
del mercato se cioè lo si crea 
per «personalizzare» maggior 
mente il prodotto offerto alla 
clientela In caso contrano il 
vecchio trucco di lanciare un 
nuovo fondo per poter vanta 
re grandi performance nel 
brevissimo penodo e destina 
to a mostrare la corda nel giro 
di pochi mesi 

Nel 7" anniversario delta scompar 
sa del compagno 

RAFFAELE RAGGI 
le figlie Itene Stefania e la moglie 
Antonietta lo ricordano con immu 
iato affetto unitamente ai compa 
gni della sezione Garbatela 
Roma 20 agosto 1989 

1979 1989 
Il 20 agosto 1979 moriva improwl 
samenle al Lido di Venezia il com 
pagrto 

GUIDO LEVI 
Lo ricordano oggi le sue figlie Fran 
cesca Alberta e Simona Gusberti 
Roma 20 agosto 1989 

A I I anni dalla scomparsa del 
compagno 

ALDO PASCUCCI 
la moglie erte di lui conserva tanti 
can ricordi ed affetto sottosenve 
per/i/niftl50mf1a lire 
Ancona 20 agosto 1989 

Nel 30" anniversario della sua mor 
le vagito ricordare ai compagni e 
agli amici mio padre 

UNGI LELMI 
un compagno esemplare un socia 
lista diverso da quelli di oggi per 
end credeva ed operava tenace 
mente per una società socialista 
S G Valdamo 20 agosto 1989 

A orto anni dalla scomparsa del 
compagno 

SPARTACO BANTI 
la moglie e i tigli lo ricordano e sol 
coscrivono in sua memoria per IU 
mtà 
Vecchiano (Pi) 20 agosto 1989 

Il 16 agosto £ scomparso 

FERNANDO BUCELU 
ne danno il tnste annuncio i com 
pagni e i soci del circolo Arci Rina 
setta ricordandolo con affetto e sii 
ma In sua memoria sottoscrivono 
peri Unità 
Sesto Fiorentino 20 agosto 1989 

[t 10 agosto dell 87 moriva il com 
pagno 

ALFEO GELLi 
La mogi e i figli e i nipoti lo ncorda 
no con affetto e sottoscrivono 
200mila lire per I Unità. 
Firenze 20 agosto 1989 

Nel 6° anniversario della scompar 
sa del compagno 

ETTORE CASALI 
la moglie Bruna lo ncorda a tutti i 
compagni e agli am ci e sotloscn 
ve 50mila lire peri Unità 
Cavngha ( V ) 20 agosto 1989 

\ ama e Claudio Perla con un grup­
po dt compagni di Castelfiorenti 
no in memona del caro 

ENRICO CONFORTI 
scomparso il 15 agosto scorso nan 
no sottoscritto 400mila lire per la 
stampa comunista 
CastelfioreMtno, 20 agosto 1989 

ATTIVITÀ DEI FONDI COMUNI D'INVESTIMENTO ITALIANI 

Data di 
riferimento 

Giugno 1988 

Luglio 19S8 

Agosto 19S8 

Settembre 1988 

Ottobre 1988 

Novembre 1988 

Dicembre 1988 

Gennaio 1989 

Febbraio 1989 

Marzo 1989 

Aprile 1989 

Maggio 1989 

Giugno 1989 

Consistenza di line mete 

Numero 
società 

43 

44 

44 

45 

48 

SO 

SO 

51 

51 

51 

53 

53 

53 

Luglio 1989 54 

Elaborazione Assotondt del 2-8 1989 

Numero 
tondi 

88 

93 

93 

96 

109 

113 

115 

127 

131 

131 

135 

135 

136 

140 

Patrimonio 
netto (L/MId) 

52 872 

52 820 

52 290 

52 258 

52 425 

51698 

51563 

51 138 

48 912 

48 962 

4B230 

47 434 

48 118 

49 079 

Flussi del 

Nuove 
sottoscria (L'MId) 

468 

475 

358 

295 

484 

771 

545 

723 

972 

1 096 

635 

711 

857 

977 

mete 

Riscatti 
(U Mld) 

1 923 

1 497 

869 

1426 

1411 

1 374 

1415 

1 536 

1769 

1 863 

1 780 

1 885 

1 610 

1 0B9 

Raccolta 
(UMId) 

-1455 

-1022 

-511 

-1 131 

-927 

-603 

-870 

-813 

-797 

-767 

-1 145 

-1 174 

-753 

-122 

Vola la domanda di credito 
. B Prosegue a ritmi appa 
rentemente inarrestabili il 
trend degli impieghi banca 
n Sono ormai alcuni mesi 
che la domanda di credito 
viaggia con percentuali di 
incremento su base annua 
superiori al 20% Ciò in as 
senza rispetto ad analoghe 
situazioni del passato di 

pressioni speculatile sul 
cambio Solo una parte di 
queste risorse va però a fi 
nanziare U crescita dei con 
sumi quella della produzio 
ne e I accantonamento ò>l 
le scorte Una chiave di in 
terpretazione di questo fé 
nomeno potrebbe essere 

data da un attenta lettura 
degli avvenimenti recente 
mente registrati &ul mercato 
azionano 

Ci sono titoli che negli ul 
timi mesi hanno fatto ree 
strare performances vie it 
o superiori al 30^ Per un 
operatore primario il credi 
to costa attualmente sotto il 

13 6 e gli interessi pagati 
possono spesso essere de 
tratti fiscalmente Conviene 
dunque indebitarsi al 13 per 
investire al 30 Ciò chiama 
in causa I autonomia e la 
discrezionalità del banchie 
re E su questo versante che 
dovrebbero insistere i n 
chiami della Banca d Italia 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

MARCELLO FERRINI 
della sezione di Ovoli, la moglie 
Mara e il tiglio Claudio lo ricorda 
no affettuosamente e «ottoKiivono 
in sua memoria llJOmjla tire per 
/Unità 
Pisa 20 agosto 1989 

Nel trigesimo della scomparsa di 

EGIZIO SAWDOMENKO 
la moglie Nemesi e i figli ringrazia­
no gli amici i compagni di partito 
i parlamentari le organizzazioni 
s ndacati e quanti tonno partecipa 
to al dolore delta (amigtia. e sotto-
scrivono 200 000 lire per I Unita 
Napoli 20 agosto 1989 

Elena Nannuzzi ringrazia il presi 
dente della Repubblica la presi 
dente della Camera il segretario 
nazionale del Pei la segreteria de) 
la Federazione romana del Pei la 
presidenza dell Alac I Ampi t Am 
pia del Lazio i compagni e gli ami 
ci tutti che hanno partecipalo al 
suo dolore per la scomparsa del 
manto 

onorevole 
OTELLO NANNUZZI 

Alla sua memona soltoscnve per 
I Unità ^ ^ 

Le compagne Anna Jeluslc e Anna 
Bianchi per onorare la memoria 
della compagna 

BRUNA SECNANI 
sottoscrivono per I Unità 
Trieste 20 agosto 1989 

Per onorare la memona della com 
pagna 

BRUNA PADOVANI SECNANI 
la compagna Bice Zaccaria Jammk 
sottosenve 50 mila lire prò Unita 
Trieste 20 agosto 1989 

La sezione del Pei dt Alpette pro­
fondamente commossa annuncia 
la scomparsa della compagna 

IRIDE VANARA 
l funerali avranno luogo oggi alle 
ore 14 con partenza da Tonno via 
Nizza 227 verso Camerario Casa 
sco La sezione sottosenve per IU 
ntà 
Tonno 20 agosto 1989 

Nel sesto anniversario della sua 
morte ricordiamo il compagno 

SETTIMO F0NT01AM 
L identico il dolore per la tua stom 
parsa ma è soprattutto indimenti 
cabile il tuo tentativo seno onesto 
costante di lottare per un mondo 
più giusto Grazie Settimo 
Orbassimo 20 agosto 1989 

1981 1989 
Neil ottavo anniversario detta scorri 
parsa del compagno 

PAOLO DESTRI 
.MOUW-

Ia moglie e i familian nel ricordar 
lo con immutalo afletto sottoscrivo­
no in sua memona per I Unità 
Rapallo 21 agosto 1989 

Nel sesto annlversam, della com­
parsa del compagno 

DOMENICO RAM0TT1 

la moglie e le figlie lo ricordano con 
Immutato affetto a parenti e amici e 
in sua memoria Kttoscrtvono per 
i Unità. 
Genova 20 agosto 1989 

Net settimo anniversario della 
scompar» del compagno 

ANTON» LAI 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
nmpianlo e grande alletto a co n 
pagni amjci< a tutti coloro che gli 
volevano pene e in sua memoria 
sottoscrivono per I Unità 
Genova 20 agosti» 1989 

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ANTONINO COSTANTINO 
la moglie e I figli lo ricordano sem 
pre con grande affetto a parenti 
amici e compagni e m sua memo­
ria sottoscrivono SO mila lire per 
i Unità. 
Genova 20 agosto 1989 

Nel primo anniversario della «com 
parsa del cariammo 

GNU 
Lina e la famiglia Barduscu lo ncor 
dano con grande affetto e in sua 
memona sottoscrivono per f Unità 
Genova 20 agosto 1989 

Nel 35 anniversario deità morte dei 
compagni 

GWVANW MENTA 

BIANCA MAN01T1 
i figli sottoscrivono SO mila lire per 
t Unità 
Cremona 20 agosto 1989 

La sezione Concetto Marchesi del 
Pei annuncia con profondo dolore 
a tutti i compagni e amici la «om 
parsa della cara compagna 

ROSALIA DONZELLI 
spentasi ali età di 73 anni La sezio­
ne partecipa al dolore che ha colpi 
lo il compagno Salvatore espnmen 
dogli le più sentite condoglianze II 
funerale si terra lunedi 21 agosto 
alle ore 9 con partenza dall ospe 
date S Paolo 
Mlano 20 agosto 1989 

Antologia audiovisiva 

• 

Antonio Gramsci 
Antologia audiovisiva 

^ • t f IH» itili* « M • °mni* 

" 1 É « Antonio A-Santucci 

VHS60' , b / n e c o l ' 

Questa antologia Intenda proporre 
I immagine che, attraverso 
le diverse fonti, Il cinema ha dato 
nel tempo, su questo personaggio 
di pnmo piano della storia 
dal movimento operaio italiano 
e intemazionale 

I brani sono tratti dai seguenti film 

Gramsci (1958) 
Antonio Gramsci (1971) 

Gramsci, passato e presente (1877) 
La prima tasserà (1982) 
intenriMa a Vara Vergant (1997) 
L'albero del riccio (1987) 

o 
Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
e Democratico 

Le videocassette sono In vendita alla Festa nazionale de 
dì Genova e alla Festa provinciale de «l'Unita» di Milano 

•IVmlà • 

3 « 

Spedire a Archivio audiovisivo dal movimento 
operaio • democratico - Via F S Sprovienn 14 00152 Roma 

Desidero ricevere n . . videocassette 1/2 VHS 
' Antonio Gramsci - Antologia audiovisiva a L 70 000 cad Iva e trasporto inclusi 
Pagherò al postino alla consegna della merce ordinata 

Cognome e nome . 

va Cap_ 

Data-

16 l'Unità 
Domenica 
20 agosto 1989 



CHARLIE C H A N 
~ IL PAPPAGALLO 

A cura di: Grafica e ricerca Per gentile 
Iblo Paoluecl iconografica: concessione della 
Uvia RamtaM Tanfi** casa editrice 

Mondadori 

Riassunto 

Mentre Charlie Chan ripete a Bob Eden, 
per calmarlo, le parole dell'infinitamente 
saggio Kong Fu Tse: «Quello che deve 
essere sarà», Paula Wendell che doveva 
recarsi alle miniere di Petticoat per un 
sopralluogo scenografico, scompare. Holley 
e Bob Eden, che nutre una forte simpatia 
per la ragazza, si mettono alla sua ricerca 
e scoprono che è prigioniera i Shaky Phil 
nella vecchia città abbandonata. Bob, dopo 
una violenta colluttazione con Phil, si 
impadronisce delle chiavi della cella e 
libera la ragazza. Che però non è sola. C'è 
qualcun altro con lei... 

Fine viaggio del postino 
Se Bob Eden avesse potuto conoscere l'identità 
del passeggero a bordo del taxi che lui e Holley 
avevano incrociato mentre andavano alla mi* 
nlera, nonostante fosse preoccupato per Paula 
Wendell, probabilmente sarebbe tornato indie­
tro. Del resto, neppure il passeggero, pur osser­
vando con interesse il macinino, aveva ricono­
sciuto Eden. Perciò il taxi tirò dritto per la sua 
strada, e alla fine si fermò davanti a) ranch.. 

Il conducente stava ancora armeggiando per 
aprire il cancello, che già il suo cliente era sce-

Madden senza espressione. «Cosa occolle ca­
po?» domandò. 

«Vorrei fare quattro chiacchiere con te» disse 
Madden. «Ah Kim, sei un dannato bugiardo». 

«Ma cosa vuole dile, capo?». 
«Te lo spiego subito cosa vuole dire. Non so 

a che gioco tu stia giocando, ma so che da 
questo momento hai chiuso». Madden si alzò e 
andò alla porta. «Adesso potete venire, signor 
Jordan» chiamò e Victor entrò nella stanza. Gli 
occhi dì Chan diventarono due fessure sottili. 

«Charlie, cos'è questa assurdità?» chiese Vic­
tor, «cosa ci fate in quella ndicola tenuta9». 

Chan non rispose. Madden rideva. «Come vi 
dicevo, avete chiuso, Charlie, visto che vi chia­
mate cosi. Questo è il signor Jordan, uno dei 
proprietari delle perle che tenete nella cintura 
poitavalori». 

Chan si strinse nelle spalle. «Il signor Jordan 

postino ha raggiunto la meta del suo viaggio. 
Non chinatevi a raccoglierla, altrimenti metto 
una pallottola nella vostra preziosissima testa*. 

«Charlie, siete impazzito?» gridò Victor. 
«Neanche un po'» sorrise Chan «Gentilmente 

fate il favore di indietreggiare, signor Madden». 
Raccolse l'arma dai pavimento. «Bella pistola. 
Ora la tengo io». Poi si avvicinò al milionario, lo 
perquisì, e collocò una seggiola in mezzo al 
soggiorno. «Se volete essere così condiscen­
dente da sedervi». 

«Al diavolo)* gridò Madden. 
«Sedetevi!* ordinò Chan. 
Madden lo guardò un attimo, poi si lasciò 

cadere sulla seggiola. «E adesso tocca a voi, si­
gnor Gamble* continuò Chan, perquisendo la 
persona del professore. «Vedo che avete lascia* 
to la vostra piccola graziosa arma in camera da 
letto Avete fatto bene. Questa è la vostra seg' 

«Non importa, lasciatemi pure qui. Quanto vi 
devo?». 11 passeggero era un ometto grassottelle 
sui (rentacìnque anni, vestito all'ultima moda II 
conducente disse il prezzo e il cliente, dopo 
aver pagato, entrò nel cortile. Raggiunse il por­
tone d'ingresso e bussò con decisione. 

Madden, che stava parlando con Thom e 
Gamble davanti al fuoco, brontolò seccalo-
•Chi diavolo sarà a quest'ora?». Thom andò ad 
aprire, t'ometto grassoccio si fece avanti. 

«Cerco il signor P.J. Madden» disse. 
Il milionario si alzò, «Madden sono io. Cosa 

volete7» 
Lo straniero gli strinse la mano. «Felice di co­

noscervi, signor Madden.Mi chiamo Victor Jor­
dan, e sono uno dei proprietari delle perle che 
compraste a San Francisco», 

Un sorriso dì soddisfazione illuminò la faccia 
di Madden. «Oh, sono lietissimo che siate qui. Il 
signor Eden mi aveva avvisato che sareste arri­
vato». 

«E come poteva, se non lo sapeva neppure 
lui9» domandò Victor. 

«Beh, non mi ha fatlo il vostro nome, però mi 
ha detto che le perle sarebbero amvate verso le 
otto.... 

Victor to guardò sbalordito. «Verso !e otto?» 
ripetè. «Ma allora Bob Eden cosa ci ha fatto qui 
tutto questo tempo9 Le perle sono partile con 
lui una settimana fa da San Francisco». 

•Come'" Madden diventò paonazzo, «Sicché 
le ha sempre avuto lui! Razza di farabutto! Glie­
la farò pagare cara Gli torcerò il collo» Madden 
s'interruppe «Ora che ci penso, se ne è andato. 
È partilo in macchina poco fa» 

«Davvero9» disse Victor «Ebbene, tranquilliz­
zatevi La faccenda non è poi cosi grave come 
sembra. Forse non mi sono spiegato bene: le 
perle hanno lasciato San Francisco con Eden, 
però chi le aveva indosso era Charlie». 

«Charlie chi?» 
«Ma Charlie Chan della polizia di Honolulu' 

L'uomo che le ha portate dalle Hawaii» 
Madden rifletteva. «Questo Chan è un cine­

se'». 
•Naturalmente. È qui anche lui. vero?» 
Negli occhi di Madden brillò una luce malva­

gia. «SI, è qui. Credete che abbia ancora le per­
le?» 

•Certamente In una cintura poitavalori allac­
ciata intorno alla vita Fatelo venire qui ed io gli 
ordinerò di consegnacele immediatamente». 

«Bene bene» gongolò Madden. «Vi dispiace­
rebbe accomodarvi un momento in un'altra 
stanza? Vi richiamerò tra un attimo». 

«Certo, signor Madden, naturalmente» rispo­
se Victor, sempre cortese con i ricchi. Attraver­
so il corridoio interno Madden lo condusse nel­
la sua camera da letto. Poi tomo indietro tulio 
allegro. 

•Questa si che e fortuna1» esclamò «Se penso 
che quel dannato cuoco. » Si affacciò alla por­
ta che dava sul patio e chiamò ad alta voce: 
•Ah Kim!». 

Il cinese entrò con passo felpato e guardò 

si avvicinava lentamente alle nove. 
Vistor Jordan, a disagio, cambiava continua­

mente posizione sulla seggiola. L'insolenza del 
cinese verso quell'uomo imbottito di milioni fin 
sopra i capelli era per luì inconcepibile. «Voi 
siete ammattito, Charlie!» protestò. 

•Può darsi» ammise Chan «Aspettiamo e ve­
diamo». Dopo poco un'automobile entrò rumo­
rosamente nel cortile «Ora il signor Eden vie­
ne» annunciò Chan. 

Ma la sua soddisfazione si trasformò in ansia 
quando udì bussare. Subito dopo questa si spa­
lancò bruscamente ed entrò il capitano Bliss 
della Squadra omicidi. Dopo di lui entrò un se­
condo individuo, scarno e sottile. I due con­
templarono stupefatti la scena che sì presenta­
va ai loro occhi. 

Madden balzò in piedi «Capitano Bliss' Sono 
proprio contentò di vedervi. Siete arrivato al 
momento giusto». 

«Che succede?» domandò l'uomo magro. 
«Signor Madden» disse Bliss, «ho portato an­

che Harley Cox, lo sceriffo della contea». 
«Questo cinese è diventato pazzo» disse Mad­

den. «Toglietegli quella pistola dalle mani e ar­
restatelo». 

«Non oppongo alcuna resistenza» disse Chan 
e gli consegnò anche la sua rivoltella. «Richia­
mo solo la vostra attenzione sul fatto che sono 
un vostro collega, e desidero salvarvi da un er­
rore che vi sarà causa di amaro rimorso». 

«Ebbene, correrò questo rischio. E ora rac­
contateci cosa è successo» disse lo sceriffo ri­
volto a Madden. «Siamo venuti 
per l'uccisione di Louie Wong. Ieri sera Bliss ha 
visto sul treno questo cinese vestilo come uno 
di noi, che parlava fitto fitto con quel tizio di 
nome Eden*. 

«Siete sulla pista giusta, sceriffo» disse Mad­
den. «Non c'è dubbio che è stato lui ad uccìde­
re Louie. E a proposito, quest'uomo ha su di sé 
una collana di perle che mi appartiene. Per fa­
vore, fatevela consegnare». 

«Certo, signor Madden» rispose to sceriffo. Si 
avvicinò al cinese e fece per perquisirlo, ma 
Chan lo prevenne e gli porse spontaneamente 
la collana. 

•L'affido alla vostra custodia» disse, «voi siete 
un tutore della legge, e quindi ne diventate re­
sponsabile». 

Cox guardò con ammirazione le perle. «Una 
collana eh? Bella, bellissima, signor Madden. 
Sicché voi sostenete che vi appartiene?», 

«Sicuro!» rispose il milionario. 
«Sceriffo» insistette Chan, •umilmente sugge­

risco di andare cauto. Vi prenderete a calci se 
commetterete questo grossolano errore». 

«Ma il signor Madden afferma che queste 
perle gli appartengono». 

«Esatto» disse il milionario. «Le ho acquistate 

svisa la verità» rispose, abbandonando il 
to con gran sollievo. «Non ha nessun dinllo sul­
le perle. Sono di proprietà di sua madre, alla 
quale ho promesso di custodirle anche a costo 
della vita». 

«Come osate9 Badate a come parlate, Char­
lie!» gridò Victor irritato. «Sono stanco e seccato 
di questo ritardo, e sono venuto a porvi fine, 
con l'autonzzazione di mia madre. Se non mi 
credete leggete qua». 

Gli porse una breve lettera che la signora Jor­
dan aveva vergato con la sua calligrafia anti­
quata. Chan la lesse. «Solo Una risposta- devo 
consegnare le perle. Comunque preferisco 
molto attendere il ritomo del signor Eden» 

•Lasciate perdere Eden» disse Victor «e tirate 
fuori la collana». 

Chan si inchinò e, voltatosi, armeggiò con la 
cintura. Un istante dopo la collana Phillimore 
era nelle sue mani. 

Madden l'afferrò avidamente. «Finalmente» 
disse. 

Gamble la guardava da sopra le sue spalle. 
•Magnifica!» mormorò. 

«Un momento» disse Chan «Una ricevuta, se 
volete essere cosi gefliile» 

Madden annui e si sedette alla scrivania "Ne 
ho preparata una oggi pomeriggio Devo solo 
firmarla». Posò le perle sulla carta assorbente e 
dal primo cassetto trasse un foglio dattifoscnt-
to. Lentamente scrisse il suo nome. «Signor Jor­
dan» disse poi «vi sono infinitamente grato per 
essere venuto qui a porre fine a questa storia». 
E cosi dicendo porse la ricevuta a Chan. 

Una strana luce balenò negli occhi di Chan. 
L'investigatore tese la mano verso il foglio di 
carta che il milionario gli porgeva e con la velo­
cità del fulmine afferrò le perle posate sulla 
scrivania Anche Madden cercò di afferrarle, 
ma un attimo troppo tardi. La collana era già 
sparita nell'ampia manica di Chan 

«Che significa questo9» urlò rabbiosamente 
Madden balzando in piedi. «Siete diventato 
pazzo9». 

•Silenzio» disse Chan. «Le perle le terrò io». 
«Ah, è cosi, eh?» Madden tirò fuori una rivol­

tella. «Adesso lo vedremo .». 
Segui una forte detonazione, ma lo sparo 

non veniva dalla rivoltella di Madden, bensì 
dall'ampia manica di seta di Charlie Chan Dal­
la mano insanguinala di Madden l'arma scivolò 
al suolo 

«Lasciatela dove si trova» esclamò Chan. «Il 

gioia. E non dimentichiamo Thorn, anche lui 
disarmato. Ecco qui una comoda seggiola an­
che per lui». Chan indietreggiò senza abbando­
nare i tre con lo sguardo. «Victor, umilmente 
suggensco di unirvi al gruppo Voi siete sempre 
un ragazzo mollo sciocco, come a Honolulu» 

L'investigatore prese un'altra seggiola, e la 
collocò tra i quattro e la collezione di rivoltelle 
appese al muro, -lo stesso mi permetto dì sede­
re" dichiarò gettando un'occhiata alla pendola 
•La nostra attesa può essere lunga. Signor 
Thom, gentilmente ascoltate un altro consiglio 
Prendete un fazzoletto e fasciate la mano ferita 
de! capo». 

Thorn tirò fuori il fazzoletto e Madden gli 
porse la mano. «Chi diavolo stiamo aspettan­
do?» ringhiò il milionario. 

•Aspettiamo il ritomo del signor Bob Eden» 
rispose Chan. «Ho molte cose da rivelare quan­
do arriva». 

Thom completò la sua opera di pronto soc­
corso poi sgattaiolò di nuovo sulla sua seggio­
la. L'alta pendola vicino alla finestra del patio 
scandiva monotona il tempo che passava Con 
la caratteristica pazienza della sua razza, Chan 
rimase tranquillamente seduto a osservare quel 
bizzarro assortimento di prigionieri. Passò un 
quarto d'ora, mezz'ora. La lancetta dei minuti 

da un gioielliere di nome Eden a San Francisco 
dieci giorni fa. Erano della madre del qui pre­
sente signor Jordan». 

•Questo è vero» ammise Victor. 
•Per me è sufficiente» dichiarò lo sceriffo, 
•Vi dico che sono della polizia di Honolulu» 

protestò Chan. 
«Può anche darsi. Ma pensi che creda alta 

tua parola contro quella di un uomo come PJ. 
Madden? Signor Madden, eccovi le vostre per­
le...». 

«Un momento!» gridò Chan. «Questo Madden 
sostiene di essere la stessa persona che acqui­
stò le perle da un gioielliere di San Francisco. 
Chiedetegli per cortesia dov'è situato il negozio 
del gioielliere». 

«In Post Street» disse Madden. 
•In quale parte di Post Street? È un edificio fa­

moso, Quale edificio?». 
«Sceriffo* obiettò Madden «debbo dunque 

sopportare le insolenze di un cuocoetaese?». 
Victor Jordan seguiva il battibecco con gran­

de interesse. «Se si tratta solo dì quésto, rignor 
Madden, lasciate fare a me» interloquì Victor. 
•Mia madre mi ha detto di quando la vedeste 
per la prima volta. Dove avvenne? Che mestiere 
facevate allora?». 

La faccia di Madden diventò scarlatta. «Sono 
fatti miei», 

Lo sceriffo si tolse il cappello e si grattò la te­
sta. «Beh. forse sarà meglio che mi tenga que­
sto gingillo ancora un po'...». 

A questo punto lo sceriffo si interuppe e si 
voltò di scatto. Madden era riuscito a raggiun­
gere la parete su cui erano appese le pistole e 
ora. con la mano bendata, ne puntava una su 
di loro, 

«Coraggio» gridò, «Ne ho abbastanza. Mani in 
alto... si, sceriffo, dico a voi. Gamble.-, prendete 
la collana. Thorn, prendete la valìgia in camera 
mia». 

Chan si lanciò sul milionario e gli bloccò la 
mano che impugnava la pistola, poi gli torse il 
polso e l'arma cadde a terra. 

•Questa è l'unica cosa che sono riuscito ad 
imparare dai giapponesi» disse l'investigatore. 
«Capitano Bliss, ora dimostrate che siete un ve­
ro poliziotto ammanettando Thom e il profos­
sore Se lo sceriffo vuole essere cosi gentile da 
rendermi la mia personale automatica che ho 
in dotazione in qualità dì investigatore alle Ha­
waii, Madden lo prendo in consegna io». 

«Sicuro, ve la rendo immediatamente» disse 
Cox. «E voglio congratularmi con voi. Non cre­
do di avere mai visto una simile dimostrazione 
di coraggio-. 

Chan sorrise sarcastico. «Perdonate se faccio 
una piccola correzione. Una dì queste mattine. 
all'alba, mi sono preso la briga dì togliere tutte 
le munizioni da questa splendida collezione di 
armi antiche appese al muro. Lungo, noioso la­
voro, ma sono contento di averlo fatto». Sì girò 
di scatto verso il grosso uomo e gridò: «Mani in 
alto, Delaney!». 

«Delaney9» ripetè lo sceriffo. 
«Indubitabilmente» rispose Chan. «Temevate 

di mettere a confronto la mia parola contro 
quella di P.J. Madden. Sono onorato di annun­
ciarvi che questo timore non ha motivo d'esse­
re. Questo non è PJ. Madden, il suo nome è 
Jerry Delaney». 

Bob Eden era entrato silenziosamente dal 
patio. «Bel lavoro, Charlie' Vedo che l'avete 
scoperto anche voi. Ma come diavolo ci siete 
riuscito?». 

«Pochi istanti fa» rispose Chan, «lo disarmo 
sparandogli alla mano. Osservate la mano ben­
data e notate che è la sinistra. Una volta, pro­
prio in questa stanza, vi dissi che Delaney era 
mancino». 

Sulla porta aperta, dietro a Eden, comparve 
un uomo imponente. Aveva un braccio al collo 
e sotto una barba di dieci giorni il suo viso era 
pallidissimo. L'uomo guardò Delaney con di­
sprezzo. 

«Bene, Jerry» disse «siete proprio bravo, Del 
resto me lo hanno sempre detto tutti, anche 
l'uomo che vi incontrò nella bisca di Jack Me* 
Gulre. Si.. siete bravo davvero, parola mìa. Qui 
nella mia casa, coi miei abiti indosso, sembrate 
me più di quanto non lo sembri io stesso». 

Domani la 22* ed ultima puntata: 
La strada per Eldorado 

l'Unità 
Domenica 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Cresce 
il livello 
degli oceani 

Uno studio fondato sull'osservazione del livello del mare in 
75 punti,dell'ocèano Pacilico meridionale ne ha rivelato 
una crescita generale dall'inizio del secolo. Lo hanno an­
nunciato a Stiva, capitale delle isole Figi, ricercatori dell'U­
niversità del Pacilico meridionale. Secondo il geografo Pa­
trick Nun, uno dei coordinatori della ricerca, non ci sono 
prove che la crescita del livello dei mari nel corso dei due 
ultimi decenni sia imputabile alla fuoriuscita nell'atmosfera 
di gas a base di ctorofluorocarburo (cfc) e all'effetto serra 
da loro provocato. CU scienziati pensano che il riscalda­
mento provocato dall'effetto serra potrebbe causare la 
scomparsa per inghiottimento degli arcipelaghi del Pacifico 
meridionale nei prossimi SO anni. I ricercatori non hanno 
potuto osservare direttamente la variazione del livello dei 
mari ma si sono basati sulle misurazioni del passalo effet­
tuate ad esempio per la costruzione di dighe. 

Un quarto 
delle specie 
rischia 
di estinguersi 

Almeno un quarto delle 
specie animati, vegetali, mi­
crobiche che popolano la 
Terra sì estingueranno di 
qui alla fine del secolo, se 
non verranno intraprese ur-
genti misure a loro tutela. E 

• ~~ l'opinione della Fondazione 
delle scienze americana, secondo la quale risultano minac­
ciate non solo migliaia di specie viventi, ma anche interi 
ecosistemi. «Se la comunità intemazionale non si impegne­
rà a invertire l'attuale tendenza, il tasso di estinzione nei 
prossimi anni supererà di almeno mille volte il tasso fisiolo­
gico, risolvendosi nella perdita di un quarto, e anche oltre, 
delle specie della Terra», si legge nel rapporto dell'istituto; 
le specie viventi identificate sono circa un milione e •«torni­
la, ma secondo gli studiosi il !oro numero è compreso fra i 
cinque e gli 80 milioni, in lutto il pianeta. 

Proteste 
per esperimenti 
militari 
sui gatti 

Un gruppo di medici ha 
chiesto ieri all'esercito ame­
ricano di porre -fine agli 
esperimenti in base ai quali 
a centinaia di gatti si spara 
alla testa per vedere la loro 
reazione e riuscire cosi a 
poter evacuare più veloce­

mente dal fronte i soldati feriti alla lesta. Le ricerche, avviate 
nell'aprile 1986 e previste fino al settembre 1991, sono con­
dotte all'Università di New Orleans (Louisiana) in base a 
un contratto di 1,8 milioni di dollari. Il portavoce dell'eser­
cito, maggiore Joe Padilla, ha negato da parte sua che sco­
po degli esperimenti sui gatti sia solo quello di riuscire a 
evacuare più in fretta i soldati feriti alla testa. «La ricerca mi­
ra a una migliore comprensione di quello che accade in 
presenza di una ferita di colpo d'arma da fuoco al cervello 
e a migliorare la vita ai superstiti di combattimenti», ha det­
to Padilla. 

1 vaccini 
salvano 
2 milioni 
di vite all'anno 

II mondo può ragionevol­
mente sperare di sradicare 
la poliomielite entro il 2000; 
per la prima volta nella sto­
ria, la copertura vaccinica 
contro questa malattia ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ raggiunto i due terzi della 
™ ™ « ^ ^ " , ^ ™ " ^ ™ « " ™ popolazione mondiale, gra­
zie al programma lanciato circa 15 anni fa dall'Organizza­
zione mondiale della sanità (Oms). Le cifre pubblicate og­
gi a Ginevra dal programma di vaccinazione dell'Oms ren­
dono noti altri progressi: le vaccinazioni contro la difterite, 
il tetano e la pertosse hanno raggiunto il 66 per cento del 
mondo, quella contro il morbillo il 61 percento e la coper­
tura vaccinica contro la tubercolosi il 71 percento. «Questi 
alti tassi - ha detto il dottor Ralph Handerson, direttore del 
programma di vaccinazione dell'Oms - permettono di sal­
vare ogni minuto quattro bambini dal morbillo, dalla per­
tosse o dal tetano neonatale, e ogni anno due milioni di vi­
te sono cosi salvate». Il programma dell'Oms è stato lancia­
to nel 1974, quando il tasso di copertura vaccinica nel 
mondo era inferiore al 5 per cento. 

Lanciato 
satellite 
perla 
radionavigazione 

L'aviazione militare degli 
Stati Uniti ha messo in orbi­
ta durante la notte con un 
razzo Delta-2 un nuovo sa­
tellite per la radionavigazio­
ne destinato a far parte di 
una rete mondiale che sarà 
in grado di fornire in ogni 

momento e in ogni posto la loro esatta posizione alle navi e 
agli aerei. Avvenuto con successo da Cape Canaveral alle 
1,58 locali, il lancio è stato il terzo dei 21 complessivamente 
previsti per completare la rete di radionavigazione. Quando 
tutti i satelliti «Gps* (Global Positioaing System) saranno in 
orbita a circa 20.000 chilometri di altezza, tre di essi saran­
no contemporaneamente •visibili» da qualunque punto del­
la superficie terrestre e permetteranno di fare il punto con 
la massima precisione. 

QABRIILLA MECUCCI 

Le rivelazioni di Voyager 
Nettuno tutto avvolto 
in un campo magnetico 
ha le sue aurore? 
• i Continua ad arricchirsi di 
scoperte il viaggio verso Nettu­
no del «Voyager 2» il cui in­
contro ravvicinato con il pia­
neta azzurro è previsto per le 
quattro del mattino di venerdì 
prossimo, 25 agosto. Le sofi­
sticate apparecchiature di 
bordo della sonda interplane­
taria lanciala nel 1977 dalla 
Terra hanno riscontrato intor­
no a Nettuno la presenza di 
un campo magnetico, che fa 
ritenere che il pianeta azzurro 
sia avvolto da fasce radioattive 
orbitanti e che nella sua at­
mosfera si manifesti un feno­
meno analogo a quello del­
l'aurora terrestre. L'ulteriore 
studio del citato campo ma­
gnetico scoperto dal «Voyager 
2» consentirà probabilmente 
agli scienziati di determinare 
l'esatta durata del giorno di 
Nettuno, giorno che si ritiene 
corrisponda a 17-18 ore terre­
stri. Inoltre la scoperta con­
sentirà agli scienziati di com­
prendere meglio qualsiasi 
struttura intema di Nettuno, 
ha spiegato Mari Beth Murril. 

portavoce della Nasa presso 
lo «Jet propulsion Laboratory» 
dì Pasadena. Al momento gli 
scienziati non sono in grado 
di dire se l'accertata presenza 
dei campo magnetico e di 
eventuali fasce radioattive 
possa costituire una minaccia 
per le apparecchiature e le 
componenti elettroniche del 
«Voyager 2. 

Mercurio, la Terra, Giove, 
Saturno ed Urano hanno tutti 
campi magnetici, che non esi­
stono invece intomo a Venere 
e Marte, Secondo gli astrofisici 
americani l'esistenza di un 
campo magnetico di Nettuno 
potrebbe far pensare anche 
all'ipotesi che il pianeta azzur­
ro abbia le sue aurore. Ma la 
nuova eccezionale scoperta 
fatta dal «Voyager 2« consenti­
rà agli scienziati di compren­
dere quale sia la struttura in­
terna di Nettuno. Secondo Ed­
ward Stone, su Nettuno come 
sul vicino Urano, manca una 
netta separazione tra cielo e 
mare. 

.Le frodi scientifiche .La comunità accademica 
Dall'affaire Baltimore ai casi 
di plagio al flirto di materiale 

vena spogliata in Usa del potere 
di indagare sulle sue «magagne»? 

Scienza sotto controllo 
MI L'attore principale è dav­
vero super: premio Nobel per 
la medicina e «star» della bio­
logia americana, il professor 
David Baltimore. Protagonisti 
secondari, le autorità accade­
miche del Massachusetts Insti-
tute of Technology (Mit) e 
del National Institute of Health 
(Nih), i presunti, prestigiosi 
«insabbiatori», John Dingell, 
democratico, deputato del Mi­
chigan, leggendario (la defini­
zione è della rivista Science) 
investigatore e grande «avoca-
tore» deil'-affaire». 

Tutto inizia il 25 aprile del 
1986. Quando Celi, la nota ri­
vista di biologia, pubblica un 
lavoro sui topi transgenici con 
le firme di un gruppo di scien­
ziati del Mit, tra cui quella pre­
stigiosa di David Baltimore e 
quella di una sua collaboratri­
ce, Thereza Imanishi-Kari, ri­
cercatrice di origine portoghe­
se della Tufts University, mo­
mentaneamente al Mit con 
una borsa di studio, che ha 
svolto gran parte del lavoro 
sperimentale. L'articolo sostie­
ne che un gene estraneo 
(transgene) inserito ne! Dna 
(l'acido depositario dei codi­
ce genetico) di un topo riesce 
a influenzare l'espressione di 
altri geni che gli somigliano. 
Un risultato inaspettato, che 
apre buone prospettive per la 
conoscenza del sistema im­
munitario. 

Qualcosa però non quadra. 
Margot OToole, collega della 
Imanishi-Kari alla Tufts Uni­
versity, sta lavorando ad una 
ricerca simile. E, quando 
prende visione dei dati origi­
nali, si accorge che alcuni so­
no molto diversi rispetto a 
quelli riportati nell'articolo fir­
mato da Baltimore. La sensa­
zione è che siano slati falsifi­
cati. Completamente inventa­
ti Margot confida la sua sco­
perta a due colleghi, che in­
dagano e relazionano per 
iscritto ai loro superiori della 
Tufts. Per loro c'è un'impor­
tante controversia scientifica, 
ma nulla di più. Margot, per 
niente convinta, si reca al Mit. 
Le autorità dell'istituto chiedo­
no all'immunologo Herman 
Eisen di svolgere un'indagine 
informale. Il 6 giugno 1986, su 
richiesta di Eisen, Margot redi­
ge un rapporto scritto dì 5 pa­
gine sulla vicenda. Il 16 Eisen 
incontra Baltimore, Imanishi-
Kari e la stessa OToole. Il 
giorno dopo Eisen consegna 
un memorandum in cui rico­
nosce la validità delle critiche 
della OToole, ma non le ritie­
ne tali né da invalidare il con­
tenuto dell'articolo pubblicato 
su Celi, né da obbligare il Pre­
mio Nobel ad una pubblica 
ammenda. 

A questo punto Margot 
OToole entra in contatto con 
due scienziati del Nih, Walter 
Stewart e Ned Feder, implaca­
bili cacciatori di frodi scientifi­
che. Inutilmente i due (siamo 
all'autunno del 1986) chiedo­
no a Celi, Science e Nature di 

pubblicare un memorandum 
d'accusa contro Baltimore. Le 
riviste rifiutano. Marzo '87: 
Baltimore, incavolato, chiede 
un'indagine ufficiale del Nih, 
che, per queste cose, ha 
un'apposita «intelligence»: 
I-Ufficio per l'integrità scienti­
fica». Maggio '87: Stewart e Fe­
der inviano il rapporto che 
non ha trovato un editore a 
100 scienziati sparsi in tutti gli 
Stati Uniti. «Una caduta di gu­
sto», commenta irritato David 
Baltimore. Poi il conflitto resta 
silente per un bel po'. Nulla 
accade fino al 12 aprile del 
1988, quando John Dingell, 
membro della commissione 
•Energia e commercio» del 
Congresso degli Stati Uniti, 
sottocommissione «Sorve­
glianza e indagini», non deci­
de di vederci più chiaro. E 
chiede di ascoltare le ragioni 
dei tre accusatori: OToole, 
Stewart e Feder. È il punto di 
svolta dell'intera vicenda. Che 
cessa di essere una controver­
sia interna al mondo accade­
mico per diventare I-affaire 
Baltimore». Il forellino attraver­
so cui la politica minaccia di 
entrare nel mondo della 
scienza per rid .segnarne le re­
gole del gioco. Una minaccia 
di cui le istituzioni scientifiche 

Qualche gentleman inglese probabil­
mente inarcherà, stupito, le sopracci­
glia. L'ipotesi è davvero sovversiva. 
In un prossimo futuro, negli Stati 
Uniti, potrebbe essere il tribunale pe­
nale a stabilire la correttezza,scienti­
fica di un articolo di fisica delle par­
ticelle o di biologia molecolare. E a 

punire l'eventuale colpevole di pla­
gio, di falsificazione o di totale in­
venzione di dati. Un esempio? L'epi­
logo dell'affaire Baltimore» che forse 
all'inizio nessuno dei protagonisti si 
aspettava, Né lei. Margot OToole, 
t'accusatrice. Né lui, l'accusato, Da­
vid Baltimore. 

cominciano a rendersi conto. 
Nel giugno dell'88 il Nih nomi­
na finalmente una commissio­
ne di esperti per esaminare a 
fondo il caso. Net giro di sei 
mesi (gennaio '89) il verdet­
to, sottoscritto dal direttore Ja­
mes Wyngaarden. Pilatesco. 
Margot OToole ha ragione, i 
dati sono sbagliati. Ma Balti­
more e i suoi collaboratori so­
no incolpevoli di frode, hanno 
agito in buona fede. Wyngaar­
den comunque obbliga Balti­
more alla pubblica correzione 
di quei risultati «sbagliati*, che 
avviene con due lettere suc­
cessive a Celi L'ultima è stata 
pubblicata il 19 maggio. Trop­
po tardi e troppo poco. Per 
opposte ragioni sia OToole 
che Baltimore sono scontenti. 
Ma soprattutto è scontento 
Dingell. Quando poi il deputa-
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to del Michigan riceve, il 4 
maggio scorso, il rapporto del 
«Laboratorio forense del servi­
zio segreto» decide che è ora 
di andare fino in fondo. E non 
solo nei confronti di Baltimo­
re. Quel rapporto ha infatti ac­
certato che il giornale di labo­
ratorio della Imanishi-Kari è 
stato abbondantemente rivisi­
tato nel tentativo di creare 
una correlazione coerente coi 
risultati" pubblicati. Inoltre, 
commenta la rivista Chemical 
and Engeneering News 
(C&en): «Vanno aumentando 
le evidenze che gli "errori" so­
no tutt'altro che banali e coin­
volgono il cuore dell'articolo», 
Sotto accusa a questo punto è 
l'incapacità delle istituzioni 
scientifiche di indagare sui ca­
si di frode e di comportamne-
to scorretto che, nel mondo 

della scienza, non sono casi 
rari. In rapida successione ap­
prodano al Congresso e al Se­
nato degli Stati Uniti altri casi 
di «misconduct» scientifica. 

Casi di plagio. Come quello 
che coinvolge l'inglese David 
Bridges, accusato di aver uti­
lizzato senza nominare la fon­
te, in un articolo apparso su 
Science nel 1987, dati copiati 
da un manoscritto di Berstein, 
Law e Rando, tre ricercatori 
dell'Harvard Medicai School. 
Dingell ha scritto a Wyngaar­
den, direttore del Nih. chie­
dendogli come mai una com­
missione del suo istituto ha 
definito il caso solo un episo­
dio di comportamento scorret­
to e non di frode. Inoltre, nota 
non senza malizia la rivista 
concorrente Nature, Dingell si 
é detto stupito che Daniel Ko-

shland, direttore di Science, 
avendo ricevuto una lettera di 
protesta da parte di Rando pri­
ma della pubblicazione del­
l'articolo: «Non solo non ha 
compiuto nessun passo per 
prevenire un'ingiustizia, ma 
ha persino consentito1 la pub­
blicazione di materiale ruba­
to». 

Casi di conflitti di interesse. 
Due tossicologi membri del 
consiglio scientifico per il con­
trollo sui pesticidi deli Epa, l'a­
genzia per la protezione del­
l'ambiente, Wendell fòlgore e 
Christopher Wilkinson, sono 
stati accusati in Senato dai de­
mocratici Reid e Lieberman di 
aver accettato di fare da con­
sulenti di un'industria chimica 
sui cui prodotti stavano inda­
gando. Un caso per nulla iso­
lato. Ben sette degli otto mem­
bri delta commissione, hanno 
constatato sbalorditi i senatori, 
sono consulenti di industrie 
chimiche, 

Casi di interesse economi­
co. Alcuni ricercatori della 
Harvard University sono stati 
accusati di aver ostacolato la 
divulgazione dei risultati nega­
tivi che bocciavano un farma­
co per gli occhi distribuito da 
un'industria di cui possedeva­
no azioni. E alcuni medici di 

Disegno di Mitra Divshali 

un centro clinico di studi sulla 
terapia contro le trombosi 
stanno controllando farmaci 
di industrie in cui hanno una 
partecipazione finanziaria. In 
un convegno tenuto il 27 e II 
28 giugno il Nih ha annuncia­
lo di voler regolare la materia, 
•Il Nih ha buone ragioni per 
prendere sul serio il problema. 
Alcuni membri del Congresso 
stanno convincendosi che è 
ora di legiferare» commenta 
Science in un lungo servizio 
sull'etica nella scienza appar­
so il 7 luglio scorso. 

In realtà le istituzioni scien­
tifiche sono apparse in tutte 
queste vicende impacciate se 
non reticenti. «La comunità 
accademica sembra più inte­
ressata a mantenere io status 
quo che a minimizzare gji er­
rori nella ricerca» sostiene il 
deputato democratico di New 
York, Ted Weiss. Come dimo­
stra l'atteggiamento assunto 
nel caso Baltimore: «Offesa dal 
fatto che uno scienziato dì éli­
te sia stato chiamato a rispon­
dere del suo operato da un 
politico, la comunità scientìfi­
ca ritiene di essere oggetto di 
una caccia alle streghe e si ri­
fiuta di entrare nel merito dei 
fatti» scrive il C&en. Per Robert 
Roe, deputato dei New Jersey, 
le istituzioni scientifiche deb­
bono prendere atto che il pro­
blema delle frodi e dei com­
portamenti scorretti sono un 
problema reale. E trovare al 
loro intemo la capacità di ri­
solverlo: «Non c'è forza più 
grande per conservare l'inte­
grità scientifica che la comuni­
tà scientifica stessa». Ma John 
Dingell si è ormai convinto 
che solo la legge può regolare 
la materia, perché la comunità 
scientifica si è'dimostrala in­
capace. Persino i giornali 
scientifici debbono essere re­
sponsabilizzati in questa ne­
cessaria opera di moralizza­
zione. E già sia facendo circo­
lare le prime bozze dì quella 
che presumibilmente sarà la 
sua proposta di legge. Sulle 
prime gli scienziati si dimo­
strano allarmati dalla minac­
cia Dingell. Qualcuno ha pau­
ra che l'intrepido deputato 
possa diventare il «Joe McCar-
thy della scienza» e già imma­
gina lunghe teorie di scienziati 
alla sbarra. Altri, meno impul­
sivi, hanno (atto di necessità 
virtù. Il «Department of Health 
and Human Services» ha mes­
so a punto una proposta per 
costituire un apposito istituto 
che, escludendo gli errori in 
buona fede, si dimostri final­
mente efficace nella lotta con­
tro la completa invenzione, la 
falsificazione e il plagio dei 
dati scientifici. Chissà se que­
sto basterà per convincere 
Dingell. Intanto, per dimostra­
re la loro buona volontà, le 
istituzioni scientìfiche potreb­
bero ridare un lavoro alfa ri­
cercatrice Margot OToole, 
che da quando ha lasciato la 
Tufts bussa inutilmente alle 
porte delie università america­
ne. 

Si chiama Mmr ed è efficace anche contro rosolia e pertosse 
Da noi non è registrato e può essere acquistato solo all'estero 

Vaccino antimorbillo, ma in Italia non c'è 
• • «Eppure - osservano sul­
l'ultimo numero di Ricerca & 
Pratica ("Il pensiero scientifi­
co editore") tre ricercatori del 
"Mario Negri": Federico Mar­
chetti, Renata Bortolus e Mau­
rizio Bonati - l'adozione di 
una strategia di vaccinazione 
di massa con l'Mmr permette­
rebbe un enorme guadagno 
sullo stato di salute degli italia­
ni, con notevoli risparmi in co­
sti sanitari e in giornate scola­
stiche e lavorative perdute». 

Sono passati quasi due se­
coli da quando un certo si­
gnor Jenner, nel 1796, tentò di 
immunizzare un paziente con­
tro il vaiolo iniettandogli il 
contenuto di una pustola otte­
nuta da una vaccina da latte. 
Non sappiamo come sia finito 
lo sventurato paziente: ma da 
allora il signor Jenner inaugu­
rò il termine -vaccino». Oggi 
alcune immunizzazioni sono 
obbligatorie (poliomielite, dif­
terite, tetano), ma su altri vac­
cini si è addensato un retìcolo 
di giudizi e pregiudizi, infor­

mazioni erronee e dispute in­
terminabili circa la prevalenza 
dei rischi sui benefici. 

«L'argomento è tuttora di 
notevole attualità - osservano 
i tre ricercatori del "Negri" -
se si considerano da un lato il 
persistere in una parte dell'o­
pinione pubblica (purtroppo 
anche medica) di un atteggia­
mento antiscientifico, acritico, 
emotivo, che mette sotto ac­
cusa anche le vaccinazioni, e 
dall'altro la qualità delle rispo­
ste ufficiali fomite dagli organi 
deputati alla tutela e preven­
zione della salute pubblica». 
Cerchiamo allora di capire co­
me stanno le cose seguendo il 
filo logico dei tre ricercatori. 

Morbillo. Secondo i dati 
diffusi recentemente dall'lstat, 
l'anno scorso in Italia j casi di 
morbillo sono quadruplicati. 
Ciononostante, come abbia­
mo visto, l'Mmr continua ad 
essere ignorato. Responsabile 
di 900mila morti l'anno nel 
Terzo mondo, l'infezione uc­
cide un individuo ogni mille 

Si c h i a m a Mmr m a n o n è un nuovo 
ord igno bellico. È invece la sigla del 
vacc ino trivalente con t ro il morbillo, 
la rosolia e la per tosse. Negli Stati 
Uniti la somminis t raz ione del l 'Mmr 
al qu indices imo m e s e di e tà è in u so 
d a ann i . In Europa l ' hanno ado t ta ta 
diciotto nazioni . Nel nostro paese , 

invece, ques to vaccino n o n è stato 
n e a n c h e registrato: p u ò essere ac ­
quistato solo all 'estero. Eppure nel 
nostro p a e s e i casi di morbil lo - se­
c o n d o i dat i Istat - s o n o l ' anno pas­
sa to quadruplicat i . La rosolia è un ri­
sch io pe r le d o n n e incinte. La per­
tosse diminuisce. 

colpiti dalla malattia nei paesi 
ad alto tenore di vita. La con­
seguenza più grave e frequen­
te è l'encefalite, che lascia esi­
ti permanenti in un quarto del­
le persone affette. Dal 1979 in 
Italia la vaccinazine è racco­
mandata per tutti i bambini, 
ma secondo una recente inda­
gine quelli realmente immu­
nizzati non superano il dieci 
per cento. Controindicazioni 
permanenti sono soltanto i de­
ficit del sistema immunitario e 
l'intolleranza all'uovo e alla 
neomicina. Una controindica-

FLAVIO MICHEUNI 

zione temporanea è invece la 
presenza di una malattia feb­
brile. 

Pertosse. Negli ultimi anni 
in Italia la sua incidenza è di­
minuita. Resta comunque una 
malattia temibile per le com­
plicazioni respiratone (pol­
monite, broncopolmonite, 
bronchiolite) e neurologiche 
(encefalite, convulsioni). «In 
Italia - riferiscono i nostri tre 
ricercatori - i 31mila 54 casi 
notificati nel 1987 non sono 
che una piccola parte dei casi 
reali, mentre un'indagine del­

l'Istituto superiore di sanità ri­
leva che non più del 15 per 
cento dei bambini sarebbe co­
perto da vaccinazione. La dif­
fusione su vasta scala del nuo­
vo vaccino acellulare, che ha 
un'ottima efficacia protettiva 
ed è esente da gravi effetti col­
laterali, dovrebbe incentivare 
il suo utilizzo e risolvere defi­
nitivamente anche nel nostro 
paese le controversie nate su 
questa vaccinazione». 

Rosolìa. Il rischio è soprat­
tutto per le donne incinte che. 
se colpite dalla rosolia duran­

te la gravidanza, possono dare 
alla luce bambini affetti da 
malformazioni. Gli Stati Uniti 
hanno avviato una campagna 
che prevede l'obbligo della 
vaccinazione nei bambini dal 
quindicesimo mese al dodice­
simo anno di età, «nel tentati­
vo di eliminare il serbatoio e la 
trasmissione del virus e di di­
minuire, di conseguenza, il ri­
schio di rosolia nelle donne 
gravide suscettibili». Quando 
invece la gravidanza è già in 
atto gli esperti consigliano di 
astenersi dal somministrare il 
vaccino, anche se i rischi sem­
brano molto limitati. 

Resterebbe da dire dell'epa­
tite B, della tubercolosi e della 
vancella. Ogni anno almeno 
300mila italiani contraggono 
l'epatite B e di questi circa 
6mila muoiono per cirrosi 
epatica. Anche in questo caso 
la vaccinazione andrebbe in­
coraggiata, tanto più che oggi 
è disponibile un vaccino sicu­
ro, ottenuto con le tecniche 
del Dna ricombinante. Meno 

rilevante il caso della varicella, 
anche perché l'infezione ha 
un decorso quasi sempre be­
nigno. Quanto alla t'ibercolosì 
la vaccinazione è obbligatoria 
in teoria ma disattesa nella 
pratica: eppure, contraria­
mente alle opinioni correnti, 
la tbc non è del tutto debellata 
ma sta conoscendo un'inquie­
tante ripresa. 

«La descrizione della situa­
zione italiana - concludono i 
ricercatori del "Negri" - porta 
a sperare che in tempi brevi si 
possa arrivare a un adegua­
mento delle vaccinazioni se­
condo i criteri seguiti da altri 
paesi europei. La decisione dì 
rendere obbligatorie alcune 
vaccinazioni dì fondamentale 
importanza e sicuramente effi­
caci, si potrà infatti tradurre 
non solo in una tutela maggio­
re della popolazione rispetto 
alle malattie, ma anche in una 
riduzione dei costi sociali». So­
no due aspetti che il nuovo 
ministro della Sanità non do­
vrebbe ignorare. 

18 l'Unità 
Domenica 
20 agosto 1989 
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ARTE DIETRO LE SBARRE Santa Maria del Popolo, San Michele, San Marco 
sono solo alcuni dei tesori «ingabbiati» 

I restauri in...finiti 
Ecco la mappa dei monumenti «vietati» 
Chic w, tempietti, palazzi, gallerie... c'è una intera 

, cut ì chiusa per restauro». Sono decine i cantieri an-
i o r aperti nel centro di Roma, da piazza Navona a 
Fr ni ma di Trevi, dal San Michele a Santa Maria del 
Popolo, alla Galleria Borghese, al palazzo Sapienza, 
a San Marco al Campidoglio- ecco la «mappa dei 

I e I T i-ri infiniti». Ma forse a settembre una sorpresa 
v i ( iravaggio alla galleria Borghese. 

STIPANO POLACCHI 
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Sogni di «dolce vita» 
a piazza Navona 

H Una rapida occhi ita in cr i i l e 
certami die non ci siano "giti urbani «ma­
lintenzionati» Poi, cautamente con movi 
menti misurati per il caldo e per la linea 
leggermente appesantita, ha allungato 
una gamba nell'acqua a spegnere la calu 
ra nella freschezza della fontana dei fiumi 
a piazza Navona Un altro piccolissimo 
sforzo e il gioco è fatto Stretta nel vestito 
•damascato*, la signora si è accomodata 
placidamente sul bordo della vasca poco 
curando il divieto de! signor Giubilo felice 
di abbandonare ali onda i piedi gonfi dal 
tanto pellegrinare di cantiere in cantiere 
alla ricerca dei monumenti romani Solo 
un attimo di pausa prima di riprendere «la 
caccia al tesoro» (ra le strade della capita 
le magari per far tappa al prossimo «corso 
d acqua» per rubare un pizzico di «dolce 
vita» 

«"• iili imperatori Traiano e 
Antonino hanno npreso a nar« 
rare le loro vittoriose campa-
gne al mondo che si riversa ai 
p odi delle colossali colonne 
da poco liberate dalle impal-
citurc ma sono ancora molti 
" importanti i monumenti in* 
i; ibb iti Proviamo a tracciare 
uni • n ippa dei carnieri ìnfini-

A e ntmaia i cartelli di «la-
wn m corso* allontanano dal 
k opera, architettoniche e arti* 
Miche turisti e romani alla n-
(i rea del più bei angoletti del* 
la citta Al San Michele a Ripa, 
il colossale complesso archi* 
tettonico di Trastevere, il re­
stauro è ancora in corso, cosi 

come sono «chiuse per lavon* 
la Galleria Borghese, I ex ca­
serma La Marmora, accanto al 
San Michele, e la chiesa di 
San Girolamo dei Croati in via 
Tornaceli* La chiesa degli Illi­
rici e stata eretta sotto papa 
Sisto V e la facciata tardo rina­
scimentale, nfatta cento anni 
dopo, nel 1588, 6 in restauro 
Non solo pubblici sono i can­
tieri anche i «privati* si danno 
da fare per non far brutta figu­
ra di fronte alle frotte di visita­
tori che arriveranno nel '90 e 
che, tra una partita e l'altra 
vorranno godersi i tesori della 
città Sempre in via Tornaceli), 
al 103, una squadra di pittori 
passa una mano di -bianco 
ghiaccio* sulla bella facciata 

neoclassica del palazzo Cosi 
come e in rifacimento il palaz­
zo del caffè Canova in piazza 
del Popolo i palazzoni di via 
della Conciliazione, palazzi e 
palazzetti del Tridente 

Ma ancora lunga è la lista 
dei cantieri che chiudono i 
monumenti Dalla fontana di 
Trevi e dal palazzo Poti che le 
fa da fondale alta bella fonta­
na del Moro di piazza Navo­
na, ntatta dal Bernini, al pa­
lazzo della Sapienza che cu 
stodisce uno dei più bei tesori 
barocchi della capitale la 
chiesa di Sant Ivo alla Sapien­
za Iniziata da Francesco Bor-
ramini in corso del Rinasci­
mento A pochi metri dal pa­
lazzo, anche la facciata di 
Sant'Andrea della Valle è «vie­
tata agli occhi* di romani e tu­
risti ormai completamente af­
fumicata dal! intenso traffico 
quotidiano Tra i Fori e piazza 
Venezia sono «fasciate» di tu 
bi e reti verdi le chiese San 
Marco evangelista al Campi* 
doglio, con la sua elegante 
facciata rinascimentale a dop 
pio loggiato, la chiesa della 
Madonna di Loreto al Foro di 
Traiano e la chiesa del santi 

Luca e Martina in via della 
Cuna Sul Lungotevere Prati 
attende il restauro la chiesa 
del Sacro Cuore di Gesù ai 
Prati di Castello, e a Trasteve­
re sono aperti I cantieri nelle 
chiese di Sant'Andrea delle 
Fratte e di Santa Cecilia In re­
stauro anche la facciata di 
Santa Susanna fn via XX Set­
tembre, la chiesa ufficiale de­
gli Stati Uniti, di Santa Maria 
della Pace, nell omonima via 
e di Santa Maria del Popolo 
la chiesa voluta da Pasquale II 
nel 1099 e ingrandita da Sisto 
IV nel 1475 lisi possono am­
mirare due splendidi Caravag­
gio, la Conversione di Paolo e 
la crocefissione di San Pietro 

Tubi Innocenti e reti anche 
a palazzo Spada, in corso VJt* 
tono a palazzo Barberini sul 
palazzetto demaniale di piaz­
za Sant Ignazio e a palazzo 
Venezia Ancora chiusi resta­
no il palazzo delle Esposizioni 
di via Nazionale, il porticato di 
piazza della Repubblica, il 
complesso dell'Iacp dì Tor di 
Nona 

Pochi e piccoli, invece, i 
cantieri e gli scavi della covriti-
tendenza archeologica. Sono 
una trentina, in centro e nel 

suburbio sulla Flaminia e sul­
le altre consolari «Si tratta di 
cantieri secondari di lavon 
per completare scavi già in 
gran parte conclusi - afferma­
no alla sovnntendenza - Or­
mai non et sono più soldi per 
finanziare lavon pur necessa-
n Stiamo aspettando che fi­
nalmente venga approvata 
I ormai mitica legge per Roma 
Capitale* 

Col fiato sospeso intanto 
aspettiamo metà settembre 
per quella data infatti do 
vrebbero venire esposti nuo­
vamente sei capolavori cara 
vaggeschi della Galleria Bor 
ghese da poco restaurati il 
«Bacchino malato*, un «Fan 
ciullo con canestro», «La Ma 
donna dei palafrenieri-, «San 
Gerolamo scrivente*, «San 
Giovanni Battista» «Davide 
con la testa di Golia» e la 
•Conversione di Saulo», owe 
ro la pnma versione della 
conversione di San Paolo non 
accettata dalla chiesa di Santa 
Maria del Popolo perché 
«troppo affollata» di personag 
gì Insomma, già questo sa 
rebbe un evento davvero suc­
culento per gli amanti dell'ar-
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Ancora in vacanza 
Rientro tranquillo 
inatta 
• i Tutto tranquillo per il pn 
mo controesodo 1 romani pi 
gremente cominciano a far ri­
torno in città i vigili urbani e 
la polizia stradale non hanno 
riscontrato «consistenti au­
menti del traffico I prossimi 
due fine settimana saranno 
veramente cruciali la città ri 
prenderà il consueto aspetto» 
Se a Roma si giunge alla spie 
cioiata le autostrade che por­
tano al Nord registrano invece 
un volume di traffico assai più 
nlevante Segno che i romani 
continuano le loro vacanze? 
C è gran movimento sulla Ro­
ma L Aquila Teramo e sulla 
Roma Pescara Identica la si 
tuazione sulla Roma Napoli, 
in direzione Nord Nel tratto 
tra Ceprano e Frosinone il 

traffico ha subito dei rallenta­
menti a causa di una sene di 
tamponamenti Un Tir ha 
tamponato una Fiat «Regata», 
per I urto sono morti i due oc­
cupanti il sedile postenore, 
Anna Pompei di quarantacin­
que anni ed Elisabetta Tanzi 
di cmquantaquattro entram 
be residenti a San Giovanni 
Incarico (Fresinone) Guari 
ranno invece in pochi giorni 
Eleuteno, il guidatore, e Maria 
Di Santo Stavano andando a 
Viterbo per fare visita ad un 
loro congiunto, allievo alla 
scuola dell Aeronautica Milita 
re Nelle prime ore del pome­
riggio le corsie sono state 
sgombrate e il traffico si è 
snellito 

Carabinieri 
Controlli 
in città 
47 arresti 
M Per combattere lo spac 
ciò di droga ed il diffondersi 
della microcnminalità ten i 
carabinieri della legione Ro 
ma hanno effettuato decine 
di controlli a «scacchiera» in 
quelle tone dove esistono 
maggiori problemi per la si­
curezza Lamentino 38, Cor-
viale, Primavalle e gli Inse­
diamenti intorno alla Ma 
gliana 

Durante I operazione so­
no stale arrestale 47 perso­
ne, per la maggior parte sla­
vi Ventuno di loro sono imi­
ti in manette con l'accusa di 
ricettazione aggravata per­
che trovati in possesso, 
complessivamente di quat­
tro chili di oro probabilmen 
le rubali Arrestali anche 
quindici spacciatori e recu 
perato circa mezzo chilo di 
droga e ventidue auto ruba 
te, quasi tutte di grossa cilln 
drala Al campo nomadi 
della Magliana sono stati 
catturati quattro slavi che 
erano ricercati da tempo In­
fine i carabimen hanno re­
cuperato alcune decine di 
carte di credito che erano 
state rubate o scippate a tu­
risti stranieri In particolare 
tre nigenam, utilizzando car 
te di credito nibate, avevano 
mirteto diversi negozi di via 
Nazionale e del centro ston-
co acquistando parecchia 
roba 

Montesacro 
Sola in casa 
Era morta 
da 4 giorni 
H L hanno trovata dopo 
quattro giorni Maria Lodi 60 
anni viveva sola in un appar 
lamento di via Monte Senano 
a Montesacro E in solitudine 
è morta a Ferragosto senza 
che nessuno se ne accorges­
se La sua scomparsa non è 
stata notata da nessuno Qual 
cuno, forse, ha pensato che la 
donna fosse partita per le va 
canze Solo len messi final 
mente in allarme dal cattivo 
odore che stava invadendo 
I edificio, 1 vicini hanno chia 
mato ta polizia e i vigili del 
fuoco che dopo aver forzato 
la porta dell appartamento 
hanno trovato il corpo della 
donna nella vasca da bagno 
Impossibile anche a causa 
dell ormai avanzato stato di 
decomposizione accelerato 
dal caldo afoso di questi gior 
ni stabilire subito le cause 
della morte che saranno 
chiarite solo dall autopsia Se 
condo 1 primi accertamenti 
comunque sembra che il cor 
pò non presentasse segni di 
violenza Una circostanza che 
fa ritenere probabile che Ma 
ria Lodi sia rimasta vittima di 
un malore 

Un altra anziana donna in 
tanto MabrM Lamabbi citta 
dina libica è morta I altra sera 
ali aeroporto di Fiumicino Da 
tempo gravemente malata la 
donna si è sentita male nella 
sala transiti dell aerostazione 
mentre attendeva di imbarcar 
si su un aereo diretto a Tnpo 
li 

L'uomo è stato trascinato iàl suo assassino per più di 200 metri e poi gettato in acqua 

Lo uccidono a colpi di spranga 
Ritrovato dai pescatori nel Tevere 
L'hanno trovato pochi minuti dopo mezzogiorno, 
seminudo, immerso nelle acque del Tevere Ucciso 
con un colpo sulla nuca, probabilmente un bastone, 
e poi gettato nel fiume Si tratta di un uomo di circa 
60 anni che non è stato ancora identificato Ad av­
vertire 1 carabinieri è stata una segnalazione «Veni­
te nel Tevere, all'altezza del raccordo anulare, c'è 
un morto Forse gli hanno sparato» 

GIANNI CIPRIANI 

• i L hanno ucciso len matti 
na alle prime luci dell alba 
poi I hanno cancato su una 
macchina e ! hanno portato fi 
no a una sorta di porticciolo 
sul Tevere poco distante dalla 
via del Mare Un posto dove 
spesso si appartano le prosti­
tute dell Eur dopo aver ade 
scalo i toro clienti Dalla stra 
da 1 uomo è stato trascinato 
per circa 200 metri e poi gel 
tato nel fiume Solo a mezzo 
giorno alcuni pescatori si so 
no accorti che nell acqua e e 
ra il corpo di un uomo e han 
no dato I allarme Nel giro di 
pochi minuti si è capito che ta 
persona ritrovata non era un 
suicida Al contrario si tratta 
va di un omicidio Del caso 
adesso si occupa la sezione 
«omicidi» del reparto operati 
vo dei carabinieri Fino a tar 
da sera perù I uomo non era 
stato ancora identificato 

Il corpo è naffiorato ad al 
cune decine di metri dalla n 
va in una zona coperta dalle 
canne Alcuni pescaton lo 

hanno notato e si sono avvici 
nati su una barca pensando 
che si trattasse di una persona 
che si era suicidata Si sono 
accorti però che 1 uomo ave­
va la testa fracassata e sono 
corsi a dare I allarme «Venite. 
nel Tevere e è un cadavere E 
un anziano con la testa insan 
gumata sembra che gli abbia 
no sparato alcuni colpi di pi 
stola» Sui posto poco distan 
te dal raccordo anulare nel 
giro di pochi minuti sono am 
vati i carabimen i sommozza­
tori poi sono scesi in acqua 
hanno «imbracato* il corpo e 
I hanno trascinato a nva. U la 
conferma definitiva I uomo 
era stato ucciso Lo avevano 
colpito alla nuca probabil 
mente con un bastone o una 
spranga Sulla testa aveva una 
ferita profonda che in base 
ali autop< ia effettuata ien sera 
alt Istituto di medicina legale 
dal prof Calabresi, è stata la 
causa della morte Luomo 
doveva avere circa 60 anni 
era alto 1 metro e 70 nudo 

con addosso solo un paio di 
slip di colore grigio Altre trac­
ce inoltre hanno permesso di 
stabilire con certezza che I uo­
mo era stato trascinato fino al 
fiume e buttato in acqua Sul 
greto Infatti e era una grossa 
chiazza di sangue Altre tracce 
di sangue sono state trovate 
lungo il viottolo di campagna 
che dalla via del Mare arriva 
fino al fiume Segno evidente 
che I omicidio era avvenuto 
da un altra parte 11 cadavere 
era stato poi trasportato dal 
suo (o dai suoi) assassini fino 
al Tevere, nel tentativo di farlo 
sparire 

Per identificare luomo gli 
jnvestigaton hanno preso le 
impronte digitali che saranno 
confrontate con quelle depo 
sitate negli archivi centrati Si 
sta cercando anche il proprie 
tano di una Fiat 131 parcheg 
giata poco distante dal luogo 
del ritrovamento Gli investiga 
tori suppongono che I ornici 
dio possa essere maturalo 
nell abbiente degli omoses 
suali oppure della prostituzio 
ne che propno in quella parte 
di campagna ha un punto di 
rilenmento Ma sono solo ipo­
tesi iniziali che dovranno es 
sere confermate Certamente 
quando gli inquirenti cono 
sceranno ti nome dell uomo 
il quadro diventerà più eh irò 
In quel tratto di Tevere mtdn 
to i carabinieri hanno scoper 
to una sorta di discarica dove 
venivano buttate le parti in 
vendibili delle auto rubate 

Il cadavere dello sconosciuto ripescato nelle acque del Tevere 

Due suicidi 
al S. Camillo 
e al Gemelli 

11 -blitz» dei carabimen è armi > ìnrhe al Sin Tim Ilo 
(nella foto. Un malato in una corsia dell ospedale) Secon­
do la direzione sanitaria comunque i controlli del Nas non 
avrebbero rilevato nulla di anormale Una normalità turbata 
però ien da un suicidio Renato Pettirossi 54 anni, di Acilia, 
ricoverato nel reparto di chirurgia «Flaviano» si è tolto la vi' 
ta gettandosi dal terzo piano Sul! episodio è stata aperta 
un inchiesta Pare che Pettirossi soffrisse di disturbi psichici 
L inchiesta dovrà accertare se vi sono state carenze nell'as­
sistenza Un altra inchiesta è stata aperta su un analogo 
episodio accaduto al Policlinico Gemelli Anche qui un de­
gente, del quale non è stato reso noto i) nome, si è tolto la 
vita 

I negozi aperti 
di «Quelli 
della domenica» 

Tornano puntuali anche og­
gi «Quelli della domenica* 
L associazione dei commer­
cianti che hanno deciso di 
tenere aperti i loro negozi 
anche nei giorni festivi (og* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gì saranno 63) è intenziona-
^ " • ' • • ^ ^ ^ " • ^ ™ ^ ^ ta ad andare avanti tanto 
che nei prossimi giorni presenterà al comm issano straordi­
nario Angelo Barbato - che ha già espresso la sua disponi* 
bilità -, la richiesta di concedere I apertura facoltativa an* 
che durante il mese di ottobre Oggi intanto, sarà possibile 
acquistare alimentari in vìa delle Murane 8 via Torrespac* 
cala 127 via Prenestina 289, via E S Martino Vartega 11 via 
G Mazza 5 via E. Treves 5, vja Ardeatlna 972 e via Tripoli 
49 Due le gioiellene, in via delle Murane 91 piazza di Pietra 
38 L abbigliamento si trova in piazza di Fontana di Trevi 
95,98 e 103, via delle Muratte 89 e 96, via di Propaganda 6 
e 15, via del Corso 150, via Due Macelli 57, via Lazio 12 e 
18 Pelliccene e pelletterie via Veneto 112 e 193, via Sicilia 
24, via del Corso 340, via Emilia 36 via Cnspi 40 e via del 
Lavatore 34 Bar, gelatene e pizzerie piazza del Pantheon, 
via Veneto 32 e 97 via delta Maddalena viale Eritrea 87/c, 
piazza Istna 14 via del Lavatore, via di Pietra 88 e via delle 
Muratte 14 Foto-ottica e souvenir si trovano in via dei Cro­
ciferi 29 via della Pisana 61/b, piazza Fontana di Trevi 82 e 
84 largo C Ricci 29 via Magnanapoll 9 vìa dei Cerchi 75, 
largo Pietro di Brazzà 24 via dei Crociferi 27, piazza Alba* 
ma viale Aventino viaS Vincenzo 13 via delle Muratte 10, 
via dei Crocifen via dei Lucchesi 28 Librerie via S Caten* 
na da Siena piazza del Popolo 1 I/e, viale Eritrea 72/m, vìa 
Tor Millìna 10 via Nazionale 71, largo de' Librari 80, vìa 
Arenula 33 Tabacchine aperte, infine, in via del Lavatore 
54, via di S Vincenzo 23 e via della Pisana 75 

Alberi e panche 
contro le ruspe 
a Colli Anlene 

Invece df andate fn vacan­
za, hanno occupato un ter­
reno e ora piantano alben e 
sistemano panchine e gio­
chi per bambini Sono alcu­
ni abitanti di Colli Anlene, 

_ che intendono opporsi In 
•* tutti i modi alla scomparsa 

di un lembo di verde accanto alt asilo nido sul quale do­
vrebbero sorgere alcuni nuovi palazzi Le ruspe però con­
tinuano ad avanzare, sia pure lentamente, giorno dopo 
giorno «Se il Comune continua a realizzare migliaia di me­
tri cubi di cemento nelle borgate romane senza rispetto 
delle aree verdi irrinunciabili - dice I assessore all'Ambien­
te della Provincia Athos De Luca che itttertde chiedere un 
incontro al commissario straordinario in Campidoglio - , 
non può lamentarsi del fenomeni di crescente degrado ed 
emarginazione della periferia» 

Con 10.000 lire 
si salva 
un cane 
abbandonato 

Da più di due settimane st-
tendono un nuovo padrone 
Sono i 9 baslardini (ufficial­
mente «meticci») ospiti loro 
malgrado del canile munici­
pale di via Portuense Per 
poterli 'riscattare" occorre 
essere maggiorenni presen­

tarsi con un documento d identità al canile (tutti i giorni 
dalle 9 alle 10 30 lunedi mercoledì e venerdì anche dalle 
1530 alle 18) e pagare 10000 lire In cambio si otterrà un 
nuovo amico a quattro zampe vaccinato disintasiate e ta­
tuato 

Per montare 
una tenda 
cade 
dal terzo piano 

S'ava montando le tende da 
sole sul terrazzo di casa 
Un operazione complicata 
e pericolosa per una donna 
anziana Teresa Bevilacqua, 
76 anni abitante in via 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Tommaso Valvassura 50/a, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ " ^ ^ ^ • ^ ha perso I equilibrio foree 
sbilanciata dalla pesante tenda ed è precipitata dal terzo 
piano Inutili i soccorsi I anziana donna è morta sul colpo 

PIETRO STRAMBA-MDIALK 

Stazione Termini 
a rischio 
in caso d'incendio 
• i Migliaia di persone ogni 
giorno Lavoratori pendolan, 
studenti e awenton occasio­
nali E il numero raddoppia 
durante la stagione estiva 
con gli amvi dei tunsti stra­
nieri Una mlmclttì nella cit­
tà Ma la stazione Termini il 
più grande scalo ferroviario 
della capitale con centinaia 
di arrivi nazionali ed interna 
zionali non dispone di un si 
stema di sicurezza antincen 
dio adeguato È quanto 
emerge da una relazione 
preparata dal comando dei 
vigili urbani che in questi 
giorni è giunta sul tavolo del 
pubblico ministero Davide 
lori 

Il rapporto dettagliato se 
gnala la scarsità degli idranti 
e I inadeguatezza dei pas­
saggi per i mezzi di soccorso 
nell'ipotesi che debbano 
raggiungere i binan della 
stazione Una situazione 
preoccupante >n vista del-

I appuntamento dei Mondia 
li, un altro record negativo di 
Roma al confronto con le al­
tre capitali europee 

Il pubblico ministero, ha 
inviato una circostanziata re­
lazione alla prefettura roma­
na, insieme al rapporto dei 
vigili, sollevando le difficoltà 
incontrate dal corpo antin­
cendio in occasione di un 
intervento compiuto lo scor­
so mese di giugno alle ferro­
vie laziali, in via Oiolittl In 
quell occasione un vagone 
fu completamente distrutto 
dalle fiamme perché i vigili 
del fuoco non nuscirono a 
raggiungerlo per le difficolti 
incontrate L'intervento, tra 
I altro era stato tempestivo 
Vigili e idranti arrivarono ap­
pena cinque minuti dopu 
aver ncevuto la chiamata 
ma non riuscirono a supera­
re I .imbuto» costituito dagli 
arem corndoi della stallone 

l'Unità 
Domenica 
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NUMMI irmi 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4696 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso eludale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
[notte) -, ^4857972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Matilda) 630972 
Aids 5311507-6449695 
« e d adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelono rosa 6791463 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

CtIMttaHi 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebsbelratelll 5673299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Nen 3306207 
3 Pietro 36590163 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giaromo 
S Spinto 
Centri veterlnarli 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221666 
5896650 
7992718 

Pronto ntervento ambu lanza 

47498 

Odontoiatr ico 861312 

Segna laz ion i a m m a l i morti 

5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 5260476 

R imoz ione auto 6769838 

Pol iz ia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994-3875 4984-8433 
Coopnitoi 
Pubblici 7594568 

Tassisl lca 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sann o 7550856 

Roma 6541846 

$ & 
é 'ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqulllno viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluli) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pln-
cana) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Met-
saggero) 

Tagliacozzo 
chiude 
Albertazzi 
in piazza 
• H Quaranta giorni di concerti 
balletti spettacoli teatrali e no 
film tutto questo è staio il «Festi 
vai di metta estate* a Tagliacoz 
zo alla sua V edizione che si 
conclude questa sera L ultima 
serata è siala affidata ad un >as 
solo* di Giorgio Albertazzi (è la 
sua estate non e è che dire!) che 
ha realizzato per I occasione una 
performance su testi di scrittori 
Italiani da Francesco d Assisi a 
Dante, Leopardi D Annunzio 
Montale Solo senza costumi 
senza scene e senza musiche in 
piazza Obelisco Lo spettacolo (a 
anche da «coda* al corso di reci 
(azione di quattro giorni che I at 
(ore ha tenuto nella cittadina 
abruzzese presso il palazzo Du 
cale 

Un altro appuntamento roma 
no con il Tempietto Oggi alle 
1800 nella Basilica di San Nico­
la in Carcere - Via del Teatro 
Marcello 46 - nel! ambito della 
rassegna «Arte e Sacro» il Tem 
pletto presenta // Vangalo di Ciò 
vanni moménto di recitazione e 
meditazione arricchita da suoni e 
melodie Per II prossimo (ine setti 
mana invece al Mausoleo di Au 
Busto ultime due serate del «Festi 
vai di Ferragosto» dedicato alle 
•Sonate di Beethoven* (un inizia 
tlva del Tempietto e de -Le due 
citta* Saranno eseguite dai pia 
nisti Vittorio Fabbnni Cinzia Co-
labucci Hiroshi Takasu Giam 
piero Beloni le Opere 7S 26 I H 
53 109 2n I 

RA D'El CC0NTI D'ESTATE 
Avete voglia di raccontare la 
vostra estate? Fatelo I vostri 
testi saranno pubblicati il 
giovedì e la domenica a patto 
che non slam più lunghi di 70 
righe dattiloscritte e che ogni 
riga non superi le 58 battute 
L Indirizzo le conoscete «I Unità • 
via dei Taurini 19 00185 Roma 

Avventura 
di un emancipato 

P
asseggiavo da molti minuti su e 
giù per il marciapiede fingendo di 
guardare le vetrine della cartolibre 
ria e del negozio di articoli musica 

^ ^ ^ ^ li «Ora entro e li compro» dicevo a 
" • • • • » me stesso quando sbirciando den 
tro la farmacia avvertivo che non e erano clien 
ti Ma subito un attimo di esitazione frenava 
quello slancio di co-aggio Nel frattempo entra 
vano una donna un bambino e io riprendevo 

con indifferenza 

«Scusi» mi disse un uomo che passeggiava al 
mio fianco fingendo di guardare le vetrine 
«Si7» nsposi con I aria di uno che non ha tem 

O H » VALGlMIQLt 

pò da perdere «Lei è una persona cosi genti 
le » nprese timidamente I uomo Era più pie 
colo di me Con un cenno Io incoraggiai a prò 
seguire «Sa disse io ho quattro tigli e mia mo 
glie non può prendere la pillola Non ci pos­
siamo permettere altn figli Mia moglie vorreb 
be che Usassi il » «preservativo» dissi con tono 
forte e sicuro «SI il > sussurrò 1 uomo arros 
sendo «Beh7» lo interrogai «Si ma - 1 uomo 
si fece ancora più rosso e più piccolo - vede 
lo so che è assurdo ma io sono timido Non ho 
il coraggio di entrare in farmacia a chiedere 
il «Gesticolò respirò forte «Per questo balbet 
tò mi chiedevo se lei sarebbe stato tanto genti 
le da comprare per me una scatola di gran 

de cosi mi tolgo il pensiero per un pò 
Lo guardai con ana comprensiva mi alluri 

gai il più possibile cosi da diventare infinita 
mente più alto di lui «Signore gli dissi non e è 
proprio niente di strano nell acquistare una 
scatola di preservativi E un prodotto come tan 
ti altri E suoi sono pregiudizi da Medio Evo og 
gì milioni di uomini in tutto il mondo usano il 
preservativo» 

Mi guardò supplichevole «Comunque lo ras 
sicurai non si preoccupi glieli compro io» Eri 
trai «Desidera7» mi chiese una commessa gio­
vane bionda e canna 

«Una scatola da venti preservativi Ultradur 
con nervature» dissi senza alcuna emozione 

«Abbiamo scatole da 16 o da 24» 
«Da ventiquattro» 

Uscii consegnai la scatola presi i soldi L uo­
mo ripetè grazie un infinità di volte Ammirava 
la mia sicurezza la mia emancipazione Eppu 
re non avevo fatto nulla di speciale 

Tomai a casa 
«Li hai comprati7» chiese mia moglie 
«No la farmacia era chiusa» 
«Sempre così borbottò lei trovi tutte le scuse 

perché ti vergogni Eppure non c e niente di 
vergognoso E un prodotto come tanti altn I 
tuoi sono pregiudizi da Medio Evo Oggi milioni 
di uomini in tutto il mondo usaro il preservati 

Una veduta 
del porto 
romano « * 
dell Isola di 
Ventotene II _à£JttÈm 
museo aoerlo f H V V 
da un mese T * • i j j , 
ha già avuto 
più di tremila * -

La storia di Ventotene 
/ chiusa nel suo piccolo museo 

• i Da un mese circa e è una ragione di più 
per andare a Ventotene la «sorella minore di 
Ponza Si chiama museo e si trova nei sotter 
ranei del municipio Tutta la stona di questa 
piccola isola dal I secolo a C quando vi fu 
esiliata la moglie adultera di Tiberio ai tempi 
del confino antifascista e testimoniata da 
moltissimo matenale anfore chiodi capitelli 
stucchi Una parte del museo è dedicata al 
penodo im penale e testimonia della magnifi 

cenza degli alloggi che occupano ancora og 
gì un area di oltre trecento metn quadrati nel 
la parte nord ovest dell isola Un altra parte è 
invece dedicata al periodo più recente quello 
del confino politico durante il fascismo Le 
carceri di Ventotene «ospitarono* in quel! oc 
casione migliaia di politici tra cui Sandro Per 
tini e Umberto Terracini Per Altiero Spinelli 
divenne in seguito simbolo della nuova Euro 
pa unita 

SPETTACOLI A.. . 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI * Avventurino BR Brillante C: Comico O A . Di 
segni animati DO Documentario OR Drammatico E. Erotico 
FA Fantasc enza G Giallo H Horror M Musicale SA. Satirico 
S Seni mentale SM Stor co-M toloqico, 8T Storico W- Western 

L'ESTATE IN CITTA' 
PISCINE 
Oclopui A C via della Tenuta di Torrenova (Giardinet­
ti) tei 2490460 Piscina scoperta Apertura ore 9 30-13 
tutti I giorni Giornaliero lire 5 000 abbonamento per sei 
ingressi lire 25 000 Punto di ristoro La Nocella via Sil­
vestri 16 tei 6258952 Piscina ecoperta L abbonamento 
mensile e di lire 200 000 più Iscrizione Piscina doli* Uo­
se viale America 20 feir), tei 5926717 Apertura or» 9/ 
12 30 e 14/19 Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 II po­
meriggio da' lunedi al venerdì Sabato e domenica ri­
spettivamente 7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Udo lun­
gomare Lutezio Catulo tei 5670171 Apertura dalie 9 al­
le 16 30 Ingresso giornaliero lire 6000 sette ingressi li­
re 35 000 abbonamento mensile lire 80000 Sportrng 
Club villa Pamprilll via della Nocella 107 tei 6258555 
Unica combinazione per frequentare 11 club (piscina 
tennla palestra e sauna) abbonamento mensile di lire 
200 000 La Siesta via Pontina km 14 300 tei 5204103 
Campi da tennis sauna calcetto e nel giardino piscina 
Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 10 000 per mezza 
giornata e 16 000 tutto II giorno Obbligatorio II tesseri­
no lire 2 000 Swlmmlng Park «On Tour/Armonie Itine­
ranti» I estate in piscina (olimpionica) palestra ali apar­
to campi da tennis calcetto e la sera musica Tutto que­
sto ali Ergile Palace Hotel via Aurelia 617 tei 81770*1 
Ora 9/19 e 21 30/notte Ingresso lire 20 000 per ciascuna 
lascia oraria Lazio Nuoto via di Villa in Lucina tei 
5425522 Apertura dalle 9 30 alle 20 30 Ingres» lire 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con insalata di 
pasta «capresi» arrosti dessert freschi e macedonie di 
frutta 

GELATERIE 
Caffè Rotali p zza del Popolo 4/5/5A Qlolltti via Uffici 
del Vicario 40 e p zza Armellini 15 Qalataiia Tra Scali­
ni p zza Navona 28 II (folate v te Giulio Cesari» 127 
Balla Napoli e so Vittorio Emanuele 246/250 II Planala 
dal Gelato v P Martini 2 Pallacchla v Cola di Rienzo 
103/105/107 Monlalorta v Della Rotonda 22 Lacca Lac­
ca v le Ionio 321 Bar Cile p zara Santiago del Cile 2 
Gelateria Pica via della Seggiola 12 Gelofeslivat pzza 
Sonnlno 29 Plgnottl v pr Amedeo 49 Parco Rotati v 
Tre Fontane 24 (Eur) grattachecche fino a tarda notte 
Ponte Cesilo dalla sora Mirella specialità al cocco Pon­
te Milvlo brividi alla menta Ponte Umberto tutti (rutti fi­
no ali una Via Giovanni Branca (Testacelo) grattachec­
che -romanista» con arancia orzata e amarena Ponte 
Cavour ghiaccio e spicchi d arancia tamarindo e pe­
sca Via Trionfate dalla storica sora Maria, grattachec­
che millegusti 

• APPUNTAMENTI • • 
Fantasmi a R o m a II Visibi le 
e I invisibi le Immagin i d a l ­
la città che c a m b i a Sull ar 
• o m e n t o concorso «v ideo­
promosso dat i Associaz lo 
ne cul tura le «L A g e d òr» 
Possono par tec ipare o p e r e 
a cara t tere sia documenta 
r io c h e d i f iction de l l a d u r a 
ta non super iore a l 40 min 
L e o p e r e possono e s s e r e 
consegna te da l pross imo 
15 se t tembre L a giur ia è 
c o m p o s t a d a i regist i C a r l o 
L izzani e Francesco M a s e l 
Il da i critici M iche le Anse l 
m i e Virgi l io Fantuzzl e d a 
G iann i Borgna responsa 
bi le d e l set tore spettacolo 
d e l Pel 1 v ideo selez ionat i 
ve r ranno proiettati ne i lo 
cal i de l la S e z i o n e Pei M a z 
Zini , quel lo vincitore pres 
so il c i n e m a Azzur ro Sci 
pioni Pe r informazioni ri 
volgersi ( m a r i e giov ) a l 
tei 35 99 521 

• NEL PARTITO ^^M 
COMITATO REGIONALE 
OGGI 
Federazione Latina FU chiù 

dono Sezze Foresta ore 
20 30 comizio (M T Amici) 
Roccagorga Prati ore 20 30 
comizio (Grassocci) FU 
continuano Sennino e Fon 
di 

Federazione Prosinone FU 
chiudono Bovi ile E mica 
ioc Santa Liberata ore 20 
comizio (Sperduti) Monte 
San Giovanni Campano 
Ioc Reditolo ore 21 comi 
zio (Paglia) Alvito ore 22 
comizio (Alveti) Amara 
ore 21 30 comizio (Vendit 
ti) 

Federazione Tivoli FU chiudo 
no Qìneto ore 21 comizio 
(Proletti) Licenza ore 18 
comizio (Vitelli) Ponzano 
dibattito (Onort) Anticoli 
ore l\ comizio (Perini) 

Federazione Civitavecchia FU 
chiude Cerveteri Conti 
nua Santa Marinella 

Federazione Viterbo FU chiù 
dono Capranica Farnese 
ore 19 30 comizio (Capai 
di) Montefiascone Proce 
no ore 21 comiz o (Capai 
di) Onano ore 18 30 comi 
zio (Capaldi) Caprarola 
ore 17 dibattilo su «Am 
Diente» (A Arcangeli) 
Monteromano comizio (Da 
ga) Continua Orte 

Federazione Rieti Continua 
FU Forano Chiude FU Tot 
Ila ore 21 comizio (Ferro 
ni) 

DOMANI 
Federazione Latina Chiude 

FU Fondi Sezze Centro ini 
Zia FU Sonnlno FU dibatti 
to su -Caccia» 

Federazione Civitavecchia 
Continua FU Santa Man 
nella 

Federazione Viterbo FU conti 
nua Orte iniziative Mon 
tallo di Castro assemblea 
ore21(Pinacoli Capaldi) 

Federazione Rieti Continua 
FU Forano 

• PRIMI VISIONII 
AQMIFIAL 
Piazza Vertano S 

LBO00 

Tel 851195 

L ultima Si imi.* di Ken Russell con 

Glsnda Jackson OR (1'15-22 30) 

lailiiie.» n n n t j M . ^ 1 . 1 1 - -HIT- i i i s — - - • ' 

ÒAROtm i, ^ s ^ i ^ O O f t , ^Jiusura est va 

Viale Trastevere 244/a Tel 582643 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

Creatura dagli abissi (1730-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 

VlaMontebello 101 

L 5000 

Tel 4941290 

Film per aduli (10-1130-16-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L.eooo 
Tel B75S67 

Uni donna In carriera di M he Nlohols 
conMelaneGrfHh BR (1815-2230) 

ARIS10N 

Via C cerone 19 

LBOOO 

Tel 353230 

New York slorlei d M Scorsese F 

Coppola e w Alien BR (17 30-22 30) 

ARISTONH 
Galle» «Colonna 

L eooo 
Tel 6793267 

(17 2230) 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele203 

L6000 

Tel 6875455 
La legge del desiderio (16-2230) 

AZZURRO SCIPI0NI L 5000 Saletla «Lumière Intervista l e con 
V degli Sclpionl 84 Tel 3561094 fusioni di un poeta (17) La Terra vi 

sta dalla Luna ( .B| Che cosa sono te 
nuvole? (1830) La sequenza del flora 
di carta (19) Le r cotta (1915) Inlervi 
sta Colloquio (20) Edipo ra (2030) 
Uccellacele uccellini (22 30) 
Sala grande Oaunbailo (17) Bagdad 
cai* (1830) Il cielo aopra Berlino 
(20 30) L ultimo Imperatore (22) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

LBOOO 
Tel 4751707 

La casi 4 (17 2230) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

(16-2230) 

CAPRANICA 
P a H i Capranica 101 

18000 
Tel 6792465 

I miei amici sono simpalici d Bertrand 
Tavern er con M enei P ccol Chr si ne 
Pascal BR (18 2230) 

CAPRANICHETTA LBOOO 

P zza Monlec tono 125 Tel 6796957 

Un prete d i uccidere (18 22 30) 

E0EN L eooo 
PzzaCoIad Renzo 74 Tel 6878652 

O Romuald e Juliette d Col ne Sor 
reati con Dan el Auteuil F rm ne Ri 
chardBR (18 2230) 

EMPIRE LBOOO 

V le Regina Margherita 29 
Tel 857719 

Cimitero vivente <J Mary Lambert H 
(1630-2230) 

ETOH£ 
Piazza in Lucina 41 

i.eooo 
Tel 6876125 

a Rain Man di Barry Lev nson con 
DustmHoffman DR (17 2230) 

• PROSAI 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 

giatadelGianicolo Tel 5750627) 

Rposo 

ARGI NTINA (Largo Argent na 52 

Tel 6544601) 

Sai) na Tel 5750978) 

Tutte le sere alle 21 Pensione II 

bertyd e c o n F Fiorentni 

ORO-OGIO (Via de Filipp ni 17 A 

Tel 6548735) 

SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 

SALA GRANDE Alle 22 Intercoo 

ler K i b i r e l n i d i Donatella Da 

niele con Aldo narcisi 

TE A l HO IN TRASTEVERE (Vicolo 

MoronJ 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÉ TEATRO Alle 22 

Solini Infranti di Domenico Alber 

goconO Albergo e G Coletto 

SALA TEATRO alle 21 II «loco 

delt i morta e del ca io di Augu 

sto Zucchi 

SALA PERFORMANCE Riposo 

• CINEPORTOMB 
(Via Antonio di S Giuliano ang 

Lu igotevere Maresciallo Diaz) L 

6000 

Alle 21 30 Salto net buio 1 Im 

Alle 23 30 Concerto con gli Em 

porlum Alle 0 30 007 Una casca­

ta di diamanti film 

• ISOLA TIBERINA • • 

ELPUERTO 

R poso 

•MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DELL OPERA {Piazza Be 

nani no Gigi 6 Tel 463641) 

(Gaeta) 

Alle 21 30 Concerto di Frantol i 

Joel Thlolller Mus che di $krja 

b n Rachman nov Shostakov e 

Prokol ev 

IL TEMPIETTO (Augusleo Piazza 

Augusto Imperatore Tel 

4821250) 

Alle 18 II vangelo secondo Glo-

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

LBOOO 
lei «58326 

SlntilaoonodlBrooWin (1840-2230) 

KING LBOOO Lo wranocato del Or fmtaeateln di 

Via Fogliano 37 ° Tel 8319541 Deborah Roberls con Mark Blanltlìeld 

(17 30-22 30) 

L6000 

Tel 5126926 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

O Un pesce di noma Wanda di Char 

les Cnchlon con John Cleese Jam e 

Lea Cunn BR (17 30-22 30) 

MERCURI L 5 0 0 0 Film per adulti 

VadPorlaCai le l lo44 Tel 6873924 

(18 2 ' a 

MIGNON 

V a V l e r p o H 

LBOOO 

Tel 869493 

llmarHolr.. l i lrj lH*U Miete BR 

(17 30-2230) 

M00EANETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 5 0 0 0 Film per adulti 110-1130116-2230) 

MODERNO 1 5 0 0 0 FUm per adulti 

pazaReput>Mca,45 ' Tel 460285 

(16-22.30) 

PARIS LB000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

O Nuovo cinema Paradiio d Giusep­

pe Tornatore con Ph I ppe No rei BR 

(17 30-22 30) 

PRESIDENT 

VaAppaNuova 427 

L 5 0 0 0 

Tel 7810146 

Anal transel umld perveraion E 

(VM16) (1122 301 

PUSSICAT 

VJaCalrol 96 

1 4 0 0 0 

Tel 7313300 

Seiy lemme Iranaei • pagamento E 

(VITO) (112230) 

QUIRINALE 

ViaNazonale 190 

L8000 

Tel 462653 

Emmanuel» EIVM18) (17 30 22 30) 

OUIRINETTA 

V a M Mingiteli 5 

L 8 0 0 0 

Tel 6790012 

REALE L 8 000 O H relazioni perlcolote d Stephen 

Piazza Sonnmo Tel 5810234 Frears con John Malkov eh DR 

(1730-2230) 

RIALTO „ J J , 
Via IV Novembre 156 

RIVOLI 

V a Lombardia 23 

ROVAL 

V a E F i l berlo 175 

ttr4rf£ 
L 8 0 0 0 

Tel 460883 

LBOOO 

Tel 7574549 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVINELLI 

PiazzaG Pepe 

ANIENE 

P azza SempjMie 18 

AQUILA 

VaLAquIa 74 

13000 

Tel 7313306 

L 4 5O0 

Tel 890817 

L2000 

Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

V a Macerata 10 Tel 7553527 

MOUUNROUGE 

V a M Corono 23 

NUOVO 
Largo Asc anghi 1 

ODEON 

P azza Repubbl ca 

PALLADIUM 

P zza B Romano 

SPLENDID 

VaPerdel leVgne4 

ULISSE 

VaTiburtna 354 

VOLTURNO 

V a Volturno 37 

L3000 

Tel 556^350 

L 5 000 

Tel 588116 

1 2 0 0 0 

Tel 464760 

L 3 0 0 0 

Tel 5110203 

L4000 

Tel 6202D5 

1 4 5 0 0 

Tel 433744 

L 5000 

Tel 4827557 

• Franca»» di Liliana Cavani con 

MIckeyRourke DR (1630-2230) 

O Mary par aerftpre di Marco RISI 

con M chele Placido Claudio Amando­

la DR (1815-22 30) 

UbidodeltirmidlPenDensriarn H 

(17.30-2230) 

Crgaimllm*rmlru^»ntma)ttcl i l E 

(VM18) 

Film per adulti 

CaldamogHelirluocala E(VM1B) 

Film par aduni 

FilmperadulH E ( V M » ) 118-22.30) 

L a t i Gal Loit (11-22.30) 

Film per aduli 

Film per adulti 

Porno accordi erotici E(VM1B) 

(1122301 

F Im per aduli 

Firn per adulti EIVM18) 

ESEDRA 

VadelVmnale 16 

Bachi da atta (21) Arrivederci raguztl 

(23) 

• CINEMA AL MARE I 

OSTIA 
KRVSTALL 

VaPalloltm 

«STO 

Via dei Romagnoli 

SUPERGA 

Vie della Marina 44 

L5000 

Tel 5602186 

LBOOO 

Tel 5610750 

L 8 0 0 0 

Tel 5604076 

GAETA 
ARISTON L 5000 

Piazza della Libertà 19 Tel 460214 

ARENA ROMA 

LmareCobato 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

L 5000 

Tel 0771-460214 

L 4 0 0 0 

Tel 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7000 

V i a M E L e p d o Tel 0773527118 

TERRACINA 
MODERNO 

TRAIANO 

ARENA PILLI 

L 7 0 0 0 

L7000 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 

ARENA PIRGUS 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

Bacio del terrore (17 22 30) 

Un pasce di non» Wanda (1630-2230) 

Caruso Pascolai di padre polacco 

117 30-22 30) 

Lorao 

Hclmltaro del morti viventi 

Francesco 

Ho sposato un alieni 

Ora 

Il piccolo diavolo 

Un grido mila notti 

(21831!) 

(2030-23, 

(2030-23) 

12123) 

Chi ha incieb-ato Roger Ribott 

(2030-22 30) 

Calma pialla 

Ne» Veri stori» 

(2130) 

(20 30-2230) 

FESTA DE L'UNITA' 
TIZIANO 

Via Q Ren 

Donne sull orto di una a l t i di nervi 

(2030-2230) 

«annidi A Filippo Jannoni Saba 

stiani con F Salvator) G Ma­

scotti R ugolettl 

LET EM IN (Via U barca 12/a Tel 

4821250) 

Alle 17 Ascolto della registrar o 

ne del Concerto di Pasqua a due 

pianoforti Mus che di Baggioh 

Mozart Scfiumann Infante M I 

fcand 

TERME DI CARAOALLA (L 60 000 

1 4 3 000 L 20000) 

R poso 

VILLA PAMPHILI {Via Aurei a Anti 

ca 183 Tel 6374514) 

Riposo 

• JAZZ-HOC K-FOLK 
CLASSICO (Via Liberta 7) 

Alle 2230 Concerto dei French 

Klmlng 
EURITMIA (Parco del Turismo) 

R poso 
LET EN IN (Via Urbana. 12/a Tel 

4821250) 

Vedi Musica 
TEVERE JAZZ CI U8 (Castel San 

t Angelo) 

Alle 22 Concerto del Maurizio 

Lazzaro Francesco Marini OUar 

l e t Alle 0 30 Proiezioni del v deo 

Jazz anni 50 

LITFIBA 
1-17Settembit 

^m. 
«ssSS 

FOTOCOPIE IN ESTATE? 

PERFINO IN AGOSTO 
PUOI CONTARE SU DI N O I . 

PAFtADOXA 
00115 Homi- Vi» del Uni, 23 A 

ALTA DUPLICAZIONE • 
EGATUPE ISTANTANEE 

I CAPTA RICICLATA 

ADRIANO 
IN ESCLUSIVA 

IL TERRORE VIENE 
DAL PROFONDO 

Oltre 25mila persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de l'Unita 

Aderisci anche 

Cooperat iva soci d e I Unità 

V ia Barbar la 4 B O L O G N A 
Tel 051/236687 

_ S T A D ! Q * 
Marco BÀMBAT1 ^ 

*<*»• 'Enrico MONTESANCHi 

fo 

P O O H ""^ 
GRAZIA DI M I C H E L E T 0 

201 'Unità 

Domenica 
20 agosto 1989 



A Taomiina 
Gigi Proietti presenta il suo «Kean»: la vioenda 
umana e artistica dell'attore inglese 
pretesto per un collage di pezzi shakespeariani 

/hi sono 
e come lavorano i giovani sceneggiatori italiani? 
Da oggi una serie di interviste: 
partiamo con Franco Bernini («Notte italiana») 

Vedirem 

CULTURAeSPETTACOLI 

Storia del patto infame 
• • Un clamoroso duplice 
voltafaccia politico e ideologi 
co sbalordì e sconvolse II 
mondo mezzo secolo la il 23 
agosto 1939 II cai» del Co-
minlem (Intemazionale co­
munista) Stalin e il capo del 
I Ann Commlem, Hitler pose 
ro (Ine bruscamente (almeno 
In apparenza) a un inimicizia 
che sembrava insuperabile e 
strinsero un patto di non ag 
gresslojte che in realtà era pò 
co meno di un alleanza. Una 
vignetta di David Low sul! Eoe-
nìng Standard di Londra rias 
sunse Incisivamente (e cinica 
mente) I impressione genera­
le I due protagonisti si prò 
fondevano in reciproci inchi 
ni sorridendo e togliendosi • 
berretti Hitler diceva -La tee 
eia del mondo suppongo» E 
Stalin -Il sanguinano usassi 
no dei lavoratori presumo • 

•L abbraccio mortale- (co­
me poi lu chiamato) mise in 
crisi una generazione di co­
munisti e li impegnò in violen 
ti dibattiti molli dei quali si 
svolsero nelle prigioni tede 
sche, spagnole Italiane Ep 
pure, reirosoettlvarnente si 
scopri! che una logica (enea e 
inesorabile aveva prodotto 
quel «mostro storico* La se 
conda guerra mondiale (di 
cui II patto era ad un tempo 
conseguenza e causa) stava 
per esplodere in Europa e tut 
ti lo sapevano soprattutto co 
loro che I avevano preparata 
per insipienza malafede vo­
lontà espansiva 

Secondo alcuni storici la 
prima fucilata del nuovo con 
llllto era stata sparata a molli 
fusi orari dt distanza da Berli 
no e precisamente in Estremo 
Oriente Otto anni prima nel 
settembre 1931, profittando di 
un attentato a una ferrovia 
(forse opera dei loro stessi si 
carl)n»l generali., giappon»*-
avevano occupalo tutta la 
Manclurla strappandola alla 
Cina Inglesi e americani icul 
Interessi nella regione erano 
enormi non avevano mosso 
un dito 

Da quel momento la fragile 
pace era finita e i conflitti ar 
mah erano dilagati nel man 
do coprendolo di sangue 
Neil estate del 39 mentre tutti 
quelli che potevano permei 
terselo erano In vacanza (In 
Gran Bretagna faceva un cai 
do insolito e nel grandi par 
chi londinesi la folla passeg 
giava In costume da bagno) 
la lista del lutti collettivi era 
ormai lunghissima 

Per Hitler il 1938 e I onrnrs 
mirabilia il momento magico 
delle ullime conquiste tacili e 
(quasi) incruente L 11 marzo 
occupa I Austria la sua patna 
di origine salutato da folle In 
delirio II don Freud fa le vali 
gè e va • morire a Londra Al 
temaàdo violente minacce a 
untuose promesse dal 21 set 
lembre al primo ottobre il 

Fuehrer costnnge la Cecoslo­
vacchia a cedergli la regione 
dei Sudeti abitata in effetti 
dà genti di lingua tedesca Eia 
famigerata capitolazione di 
Monaco a cui francesi e ingle 
si si prestano come falsi *pa 
cien* Il premier britannico 
Chamberlain definisce la vi 
cenda *una rissa in una ten~a 
lontana fra gente di cui non 
sappiamo nulla* 

la Polonia governala da 
sciovinisti arroganti e rilegalo 
mani (il ministro degli Esten 
col Beck e un vanesio ridico 
lo sempre ubriaco che si pa 
voneggia In volgari pellicce 
d orso) partecipa alla divisto 
ne del bottino strappando al 
la Cecoslovacchia la tona di 
Teschen Invano I Urss tenta di 
persuadere Londra e Pangi a 
organizzare una resistenza 
collettiva Non avendo tranne 
re in comune né con la Ger 
mania n&con la Cecoslovac 
chia le truppe sovietiche do­
vrebbero attraversare la Polo 
nia o la Romania. Varsavia e 
Bucarest negano il permesso 
Mosca riuscire a inviare infine 
solo qualche aereo Troppo 
tardi Ma Monaco avrà conse 
guenze inaspettate spingendo 
I Urss a una revisione drastica 
della sua politica europea 

I pnmi sintomi della svolta 
furono vaghi Due storici ingle 
si Anton) Read e David Fisher 
(•L abbraccio mortale» Rizzo-
il) li rintracciano in una «pie 

Il 23 agosto '39 un clamoroso voltafaccia 
politico e ideologico sconvolse il mondo 
Ecco come Molotov e Ribbentrop 
giunsero a firmare l'«abbraccio mortale» 

cola frase» contenuta nel rap 
porlo di Stalin al XVIII con 
presso del Rcus (IO marzo 
1939) Dopo aver affermato e 
ribadito più e più volle che «la 
seconda guerra imperialistica» 
era «già cominciata» coinvpl 
gendo «nella sua orbita oltre 
500 milioni di esseri umani- su 
•un territorio immenso da 
Tientsin a Sciangai e Canton 
attraverso I Abissinia fino a 
Gibilterra» Stalin accusò gli 
occidentali di spingere i tede 
seni «più avanti verso Oriente 
promettendo loro una facile 
preda e npetendo loro "Basta 
che voi cominciate la guerra 
contro ì bolscevichi poi tutto 
andrà bene"» Pronunciò Inh 
ne alcune parole che presto si 
sarebbero tradotte In fatti (e 
che fatti) 

Disse «I compiti del Partito 
nel campo della politica este­
ra sono i seguenti 1) conti 
nuare la politica di pace e di 

ARMINO SAVIOLI 

rafforzamento dei rapporti di 
affan con lutti i paesi 2) esse 
re prudenti e non lasciar tra 
sanare in conflitti il nostro 
paese dai provocatori di guer 
ra abituati a far cavare dagli 
altri le castagne dal fuoco • 

Read e Fisher affermano 
che quest ultima frase era sta 
ta presa pari pari e di proposi 
to dal libro di Hitler «La mia 
lotta» che Stalin aveva letto e 
rappresentava quindi un «mes­
saggio» una stnzzatina d oc 
chilo al dittatore tedesco 

Sia come sia solo quattro 
giorni dopo il rapporto un al 
tra mossa tedesca nella 
«Drang Nach Osten» la «mar 
eia verso Oriente», confermò 
I aggressività di Hitler e la pa 
raltsì anglo-francese 11 14 
marzo II Fuehrer convocò il 
vecchio presidente cecoslo­
vacco Emil Haeha lo mattrat 
là fino a (arto svenire e infine 
lo costrinse a firmare una resa 
completa La Cecoslovacchia 

cessò di esitere Boemia e Mo­
ravia divennero un protettora 
to tedesco La Slovacchia uno 
stato vassallo E non era anco 
ra tutto II 22 marzo alla testa 
della sua flotta Hitler con lo 
stomaco sconvolto dal mal di 
mare si presentò davanti al 
porto di Memel e lo tolse alla 
Lituania Dopo la tigre lo scia 
callo II 7 aprile Mussolini oc­
cupò I Albania mettendo sul 
cranio di Vittono Emanuele III 
una seconda corona (o terza, 
se si conta anche I etiopica) 

Spaventato dai dilaganti ap­
petiti (e dalla straordmana ca 
pacita dt soddisfarli senza 
troppi sforzi) dei «paesi ag 
gresson» come lui stesso ti 
aveva definiti Stalin cercò una 
via di salvezza e la trovò Isola 
io minacciato a Est e a Ovest 
rischiava di essere la prossima 
vittima Nel rapporto al XVII! 
congresso aveva ostentato 
energia e sicurezza in sé stes* 

so ironizzandomi -pazzi»che 
in Germania pensavano di an 
netterei I Ucraina f«l elefan­
te-) e promettendo di infligge* 
re un «doppio colpo* a chiun­
que avesse osato violare I sacri 
confini sovietici Si era anche 
apertamente vantato delle 
sanguinose «purghe» con cui 
aveva liquidato i «mostri troz 
kisti buchamuani» Ma non 
poteva cerio ignorare che le 
fucilazioni dei più prestigiosi 
generali avevano gravemente 
indebolito la capacità ditemi 
va dell Urss privando le forze 
armate di validi comandanti e 
demoralizzando i superstiti 
costretti al silenzio e al confor­
mismo 

Nacque cosi ne) leader so­
vietico la tentazione irresisti 
bile di raggiungere con Hitler 
un accordo almeno momen 
(anco E il 3 maggio, brusca 
mente sostituì il fedelissimo 
Molotov al ministro degli Esteri 
Litvinov ebreo «liberale» e co­
smopolita sposato a un Ingle 
se artefice della paziente ma 
purtroppo vana ricerca di 
un intesa con Londra e Pangi 
Era I apertura a Berlino 

Il 26 luglio In una saletta n 
servata del ristorante berlinese 
«da Ewest» dove era stato In 
ventato il filetto alla Hotstein 
(ai fem con uovo fntto so­
pra) i diplomatici tedeschi 
Schnurre e Schmid incontra 
rono i colleglli sovietici Asta 
choveBabann Banchettando 

Ribbentrop Stalin e Molotov dopo la firma i il patto di non appresone 

con salmone vini del Reno e 
brandy abbozzarono I intesa 
Schnurre si profuse perfino in 
una giustificazione «ideologi­
ca* Disse che ormai H bolsce­
vismo si eira «russificato» nva 
lutando le gesta e gli eroi del 
passato zarista (Pietro il Gran 
de Alessandro Nievsk) Suvo 
rov Kutuzov) che Stalin ave 
va nnviato «alle calende gre 
che la nvoluzione mondiale» 
che il Pc tedesco non esisteva 
più e che quindi la Germania 
non aveva più motivi di attnto 
con I Urss Un pò alticci i 
quattro decisero che esponen 
ti del due paesi «ad alto ..vello» 
si sarebbero presto incontrati 

Segui un rispettoso scambio 
di lettere fra Hitler e Stalin 
mentre a Mosca (a meta ago­
sto) cominciavano e fallivano 
inconcludenti tiattative militari 
anglo-franco sovietiche in 
un atmosfera Insincera e sur 
reale fra orge di vodka e di 
menzogne 

Il 21 agosto dopo giorni di 
spasmodica attesa in cui non 
era riuscito neanche a man 
giare le pallide zuppe di latte 
preparategli da Eva Braun Hi 
tler ricevette la notizia che Sta 
hn aveva accettato di ricevere 
Ribbentrop Fu preso da un 
accesso di gioia Battendo i 
pugni contro un muro andò 
•Meraviglioso' Congratulazio­
ni! Dobbiamo volare a Mosca' 
Ho il mondo in tasca'» 

La sera stessa ricevette la 
conferma Era contenuta in 
una lettera concisa precisa e 
cortesissima, dell ex nemico 
Nuova esplosione di entusia 
smo «Li ho in pugno'» Due 
giorni dopo II patto fu firmato 
Trascorse un altra settimana e 
Hitler invase la Polonia Stalin 
come convenuto, «liberò* le 
regioni abitate almeno in 
gran parte da minoranze 
ucraine e bielorusse Questa 
volta gli anglo-francesi dovet 
tero onorare la garanzia data 
a Varsavia e dichiararono 
guerra alla Germania Ma non 
attaccarono Restarono anzi 
passivi fino • che Hitler nel 
maggio successivo scagliò i 
suol guemen verso Ovest 
sommergendo Olanda Belgio 
e Francia 

Stalin rispettò il patto fino 
ali ultimo minuto Mandò alla 
Germania tutte le materie pn 
me previste dagli accordi 
commerciali proibì a tutti i 
comunisti del mondo di crltf 
care il nazismo e li costnnse 
anzi a denunciare come guer 
rafondal gli anglo-francesi re 
spinse come «provocazioni» 
tutti gli avvertimenti (di Chur 
chili Benes Roosevelt perfino 
dei suoi miglion agenti segre­
ti) sui preparativi bellici di Hi 
tler contro di lui si comportò 
In modo quasi servile nei con­
fronti di Berlino II Fuehrer 
aveva davvero «il mondo» in 
tasca e Stalin «in pugno» Ma 
ancora per poco 

Festival 1 
Il teatro 
comico 
a Sant'Omero 

Inizia domani sera o Sara Omero in provincia di Teramo 
per concluderai il 27, il -Fejtival intemazionale di teatro co­
mico* Facce di gomma una rassegna che mette a confronto 
le -nuove cornicila* del teatro con quelle del cinema e della 
televisione L inaugurazione e affidala a Paolo Rosai (nella 
foto) che propone uno spettacolo semplicemente Intitolato 
Reatal CI tono poi uno scalenatlssimo gruppo di 5 donne 
olandesi .Lady Komedie* provenienti dal teatro di strada la 
compagnia iugoslava comico-grottesca de) -Nleuwm Sym 
bollitiseli theater», il clown statunitense ma francese di 
adozione Howard Bulen tutti per la prima volta In Italia 
Completano II programma spettacoli dì Guillaume Junol e 
Pietre Yves Le Louam due attori il cui Leprina Ihtalre fu 
gscemenle apparso In Italia ha riscosso molto successo la 
compagnia Donati Olesen David Rondino e Damele Tram­
busti insieme In uno spettacolo dal titolo Di nuovo su que-
ste belle piazze A fianco della rassegna teatrale il festival ri-
serva un omaggio cinematografico a Roberto Benigni ed 
uno televisivo alle prime apparizioni in tv di Grillo, Troisi 
Verdone Matetico AndyUiotto 

Festival 2 
Jazz a Ravenna 
aspettando 
Pat Metheny 

•Ravenna Jazz* giunto al 
suo sedicesimo anno di atti 
v i l i toma quest anno nello 
splendido «cenano della 
rocca Brancaleone, tua se­
de abituale che nell edizto-
ne scorsa fu costretta a la 

- • • » " • « — " • ^ " " • ^ • ^ • ™ scure per I impossibilità di 
coesistenza con la stagione operistica La prima delle tre 
serale in programma, mercoledì 23 vedrà la danzatrice e 
coreografa californiana Carolyn Carlson riprendere con II 
polistrumenlista inglese John Surman una collaborazione 
iniziata nel pnmi anni settanta a Pangi II 24 toccherà poi a 
Sonny Rollins che qui a Ravenna si esibì già nell 86 e 
nell 87 mentre la terza serata il 29 è dedicata ad un grup­
po italiano la Tankto Band del pianista Riccardo Fassi se 
guita dalla Chick Corea Akoustic Band Appendice al lesti 
vai il 28 novembre sarà un concerto del Pat Metheny 
group 

Da San Marino 
una serie 
di francobolli 
per Nureyev 

Il 18 settembre prossimo 
I amministrazione postale di 
San Manno emetter» una 
serie di Ire francobolli dedi­
cala ai «Grandi dello spelta-
colo* iniziativa inaugurala 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel 1988 in occasione del 
- " • • ^ • « • ^ • ^ " • • • « • ^ • " » i anno europeo del cinema 
Quest anno I omaggiato è Rudolf Nureyev e a lui sono dedi­
cati i tre francobolli raffiguranti altrettante tappe della sua 
bnllante camera i balletti Marguerite et Amiand e Apollo 
Musagete e il film Valentino di da Ken Russell di cui Nureyev 
è stato protagonista I valori dei francobolli sono da 1200, 
1500 e 1700 lire La tiratura di 300 000 sene complete 

In cassaforte 
«Petrolio» 
inedito 
di Pasolini 

Si precisa meglio in questi 
giorni la consistenza dei 
carteggi inediti di Pier Paolo 
Pasolini che Graziella Chlar-
cossi sua cugina ed erede 
legittima ha consegnato nei 

_ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ H'orof «corti ali archivio 
• " " • ^ • • • • • » contemporaneo del gabi­
netto Viesseux di Firenze Ci sono manoscritti appunti di 
sceneggiature una corrispondenza mollo nutrita E ci sa 
ranno assai presto le pagine di Petrolio romanzo incom­
pleto di Pasolini che saranno conservate in una cassaforte 
corazzata perché vincolate ad una segretezza assoluta Fa 
ranno compagnia ad alcune lettere di Montale che potran 
no esser aperte soltanto dopo il duemila 

Presto in Urss 
pubblicato 
ultimo romanzo 
di Le Carré 

•Glasnost* letteraria per l'ul­
timo romanzo di spionaggio 
di John le Carré / taso 
Mouse 11 libro gii destinato 
a diventare un film sarà 
pubblicalo nella prossima 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ primavera In Unione Sovwli-
™ ^ " ^ ^ ^ ™ " ^ ^ " l ^ ^ w " ca Contemporaneamente 
due nviste lo offnranno al lettori a puntate Intanto le ripre­
se per la versione cinematografica con Sean Connery nel 
ruolo del protagonista inaleranno il 2 ottobre prossimo a 
Leningrado e a Mosca. Il film sarà diretto dal regista austra 
liano Fred Schepisi 

DARIO FOMMISANO 

I partiti comunisti tra svastica e martello 
• i Ali inizio del 1939 dopo Monaco ta situa 
zione del movimento operaio e dei partiti dì si 
nistra era in Europa ia più perversa che si pp 
tesse immaginare Dagli anni Venti ! comunisti 
italiani cQrjduceyario contro il fascismo una 
lotta illegate nia anche in molti altri paesi da! 
I Ungheria alia Finlandia dalla Jugoslavia alla 
Romania dal Portogallo alla Grecia molti par 
Mi comunisti e qualche volta anche partiti so 
cialdemocraticl erano sottoposu a restrizioni 
autoritarie o fuon legge Con gli anni Trenta 
questa situazione che poteva sembrare un fatto 
regionale sa pure composito venne a peggio­
rare e il cuore dell Europa fu dominato da tre 
Stati a diversa connotazione fascista la Geirma 
ma 1 Austna e I Italia In seguito agli accordi di 
Monaco fra Hitler e Mussolini da una parte la 
Francia e I Inghilterra dall altra il 28 dicembre 
del 1938 que! che rimaneva del governo di pra 
ga sciolse il partito comunista cecoslovacco 
uno dei più (orti dell Europa centrale Poco do 
pò una volta sconfitta la repubblica spagnola 
tutte le force di sinistra nella penisola iberica si 
ritrovarono in uno stato di illegalità e di repres 
sione Le liberta democratiche sopravvivevano 
ormai solo in Francia dove tuttavia il fronte 
popolare era entrato in cnsi Irreversibile in 
Gran Bretagna dove comunisti e laburisti entici 
del governo conservatore sembravano cogliere 
crescenti consensi e in alcun* Stati minori ma 
rappresentativi come il Belgio I Olanda e il 
gruppo scandinavo Nella Polonia il partito co 
monista era stato sciolto d autorità dalia Terza 
intemazionale 

Su questa situazione già profondamente se 
gnala si vennero ad abbattere le conseguenze 
del Patto del 23 agosto fra Berlino e Mosca Al 
meno dall autunno del 1938 e specialmente 
dalla primavera del 1939 spazzata via la re 

pubblea spagnola dal suo territorio dopo tre 
anni d aggressione sotto gli occhi dell Oca 
dente e proclamato a Benno e Roma il Patto 
d Acciaio tutte» sembrava risolversi in una 
esclusiva questione di rapporti di forza fra 
schieramenti di Stati 

Gli accordi di Mosca con la Germania di Hi 
tler vennero dunque a cadere su un terreno già 
compromesso da tempo e rappresentarono m 
primo luogo per i partiti comumst un contrac 
colpo per sua naiura estremamente grave 
Questa breve e sommaria rassegna (le conse 
guenze furono in realtà non del tutto immedia 
te e m ogni caso notevolmente dverbfcate) 
può essere circoscntta ali Italia e agli italiani 
Forse furono sentite più al vertice che non alla 
base i pochi militanti tn patria e ali estero per 
I esperienza dei molti colpi ricevuti avevano 
appreso a conlare sul tempo e a non cedere di 
fronte a qualsiasi evenienza Ma bisogna anche 
ammettere che le testimonianze dirette spon 
tane* le più probanti sono per gii ambienti di 
base le più rare o troppo tarde 11 dissenso fu 
comunque aggravato nel giro di pochi giorni o 
di poche settimane dai fatto che sia sul piano 
statuale s a come proiezione politica coinvol 
gente la strategia del movimento operaio gli 
accordi stretti da Ribbentrop e da Molotov eb 
bero come conseguenza I occupazione e spar 
tizione della Polonia e un regime di convivenza 
intemazionale che andava oltre un normale 
patto di non aggressione Per quanto riguarda 
la dirigenza del Partito comunista italiano il 
dissenso più aperto fu espresso da Umberto 
Terracini e da Camilla Ravera nel confino di 
Ventoiene da Di Vittorio che a Parigi era fra i 
massimi esponenti del quotidiano «La Voce 
degli italiani» fino a Leo Weiczen (Valiani) 
che venne chiuso al campo del Vemet nei Pi 

ENZO SANTARELLI 

renei o a Romano Cocchi dirigente centrale 
dell Unione popolare italiana Questo per dire 
che al vertice del partito l area del dissenso fu 
piuttosto ampia anche se contenuta Lo stesso 
Valianl nelle sue memorie Sessantanni di av­
venture e battaglie ha poi espresso la convin 
zione che «l Urss fece male a concludere il pat 
to con Hitler ma solo dal punto di vista morale 
dell antifascismo intemazionale dal punto di 
vista dei suoi interessi di sicurezza ne ebbe 
probabilmente grossi vantaggi che è (orse sul 
problema 1 opinione più diffusa 

In seguilo al Patto germano-sovietico e alle 
sue più immediate conseguenze - la Terza in 
temazlonale entrò in crisi e la tempesta si ab 
batté sulle residue forze antifasciste e di sini 
stra Crisi e tempesta furono tanto più serie in 
quanto dall alto e da lontano si mise in atto un 
complesso e intricato tentativo non solo di di. 
sporsi in una posizione di equidistanza fra te 
due parti in lotta (gli anglo francesi e la Ger 
mania) ma si giunse in qualche modo a indi 
care nei primi I avversano principale II 26 set 
lembre il governo francese decretò lo sciogli 
mento dei! ultimo importante partito rimasto 
attivo sul continente Anche gli italiani e i loro 
organismi furono travolti nella bufera Longo e 
Togliatti furono arrestati e Togliatti potè fortu 
nosamente sottrarsi al carcere solo nel feb­
braio del 40 riattrezzando 1 organizzazione e 
1 azione clandestina La nuova congiuntura 
contribuì senza dubbio a risvegliare le forze la 
tenti di un nuovo anticomunismo Uno studio 
recente di Serge Berslein e Jean Jacques Bec 
ker a questo proposito è piuttosto importante 
perché mostra I ampiezza i tempi le modalità 
i molivi delle singole cnsi ind viduah e colletti 

ve che si determinarono in Francia la base 
pnncipale e classica deli azione antifascista 
degli italiani Diecine di deputati e di sindaci 
(spesso nella stessa persona) abbandonarono 
il Pcf prima che si potesse ricostituire (ma fu 
un tentativo durato lo spazio di un mattino) un 
gruppo parlamentare «operaio e contadino» 
costituito da 44 elementi su 65 Dietro a tutto 
ciò si profilava una profonda cnsì ideale Solo 
I ntervento in guerra dell Italia dalla parte di 
Hitler e la svolta nazifascista con attacco al 
1 Unione Sovietica nel giugno del 1941 potè n 
sollevare la situazione 

Se si allarga il quadro - si tratta di considera 
zioni non nuove - appare chiaro che questo è 
dominato da un ombra vastissima per la se 
conda volta nel giro di un quarto dì secolo le 
forze socialiste e democratiche -1 antifascismo 
e il pacifismo di massa ~ non erano riuscite a 
prevenire o impedire lo scatenamento di un 
conflitto di portata mondiale Le file furono 
riallacciate faticosamente con la resistenza 
nella resistenza Per quanto riguarda i militanti 
e la dirigenza comunista si è accennato alla 
carenza di testimonianze diffuse e di base si 
può tuttavia argomentare che le posizioni dei 
singoli non furono mai troppo semplici ma 
sofferte complesse e stratificate Paolo Spnano 
ha richiamato le riflessioni retrospettive di un 
diario tenuto da Celeste Negarville ancora nel 
novembre 1942 A questo punto si msensce 
peraltro la vicenda per ptu versi significativa e 
sintomatica di un leader come Pietro Nenni 
che fu coinvolto in prima persona e condannò 
I patto russo germanico soprattutto per le con 

seguenze nefaste sull antifascismo il movi 

mento operaio intemazionale e 1 unita del prò 
letanato cosi faticosamente costruita negli an 
ni precedenti Nenni diede allora le dimissioni 
da segretario del Psi ma fu anche sbalzato via 
da un raggruppamento di destra in cui si di 
stingueva Tasca poi confluito nel movimento 
di Vichy e cercò di mantenere in vita una posi 
zione «di sinistra» nuscendo - pnma dell ag 
gressione hitleriana ali Unione Sovietica - a r i 
stabilire un contatto e il principio di una rinno­
vata dialettica unitana con la redazione de «Lo 
Stato operaio* allora trasferita a New York, sul 
la fine del 1940 

È quasi impossibile su un argomento-proble 
ma come questo trarre conclusioni univoche 
che non siano riduttive È noto il giudizio di 
Giorgio Amendola «Con la conclusione del 
patto con la Germania e con la dichiarazione 
di Mosca del 28 settembre I Urss riuscì a non 
essere travolta nella guerra In condizioni di vlr 
tuale isolamento a non dover sopportare da 
sola il peso dell offensiva tedesca con ia Fran 
eia rinchiusa dietro la linea Maginot I Inghilter 
ra separata dal continente e il Giappone mi 
naccioso ad onente» E una valutazione dram 
malica tanto più in quanto misura ed illumina 
il quadro effettuale in cui fu piegato lo scatena 
mento hittenano della guerra nella sua spinta 
originaria Le ombre frutto di una contraddi 
zione manifestatasi ormai da molti e molti an 
ni si addensano senz altro sull altro centro di 
rettivo che pure promanava da Mosca e si ispi 
rava alle direttive staliniane non a caso la Ter 
2a intemazionale si avviava al suo naturale e 
storico epilogo sarebDe stata sciolta nel 43 in 
gran parte < ome conseguenza del nodo che si 
era formato nel quadro mondiale fra il 1939 e 
il 1941 

Forse per comprendere fino in fondo lenti 

tà del dramma che si consumò nell agosto-set 
lembre 1939 bisogna tenere nel debito conto 
lo stato d animo le confuse ma resistenti e illu­
minanti convinzioni che animarono molti miti 
tanti dei partiti comunisti e dello stesso antifa­
scismo intemazionale di base che poi furono 
protagonisti della resistenza armata contro la 
guerra scatenata da Hitler Si dovrebbe nlegge* 
re a questo proposito il Taccuino 1942 scritto 
da Nenni che e una rivalsa sulle facili inglo­
riose capitolazioni da posizioni di estrema de­
stra alimentate dal potere e da motivi opportu­
nistici non a caso to stesso Leon B!um tutt al* 
tro che un rivoluzionario era stato costretto al 
I isolamento per la persistenza del suo demo* 
cratismo e antifascismo Con tutto ciò deve ap-
panre chiaro e non deve essere sottovalutato, 
quanto sia costato alle forze antifasciste e per 
pnmo ai comunisti e ai socialisti la cui uniti 
allora venne a rompersi il patto di non aggres­
sione del I 9 , n Nella sua stona documentaria 
della Terza intemazionale Aldo Agosti ha sol-
tolineato questo aspetto- -Addirittura esoirbitan* 
te - ed e questo che qui interessa soprattutto -
tale prezzo fu per i partiti comunisti* Poco pn* 
ma aveva affermato che nei pnmi giorni del 
Patto «non un solo partito comunista attenuò; 
in questa fase ta sua denuncia del fascismo hi­
tleriano come pnncipale fomite del pericolo di 
guerra» Ma più grave di tutto al di là dì ogni 
distinzione tra legittimità statuale di una estre-
ma diplomazia di sicurezza e pericolosità della 
fenta apportata alla strategia internazionalista 
furono i rilessi le ricadute che impedirono alle 
avanguardie operaie e socialiste - ad esemplo 
in Italia - di sottrarsi a una prolungata fase di 
attesismo di fronte alla guerra fascista e di al­
zare tempestivamente la bandiera della lotta 
democratica e popolare 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

l lUIDUl ore 22 30 

A «Mixer» 
piccoli 
Einstein 
M tì« .viaggio nell'iplelh 
genia, è quello t h e propone 
stasera Mixer alle 2230 su 
Raidue I I programma va alla 
aìopeita delle capacita che 
ha I uomo moderno di miglio* 
rato te proprie condizioni di 
vija d i acquisire nuove cono-
scenzp in un tempo sempre 
più breve e di sconfiggere prò 
ge l i vamen te 1 invecchia 
mento del corpo e della men 
te, Ma è possibile mettere a 
punto un programma in grado 
d) costruire quasi arti lcial 
mente dei piccoli •Einstein»' 
Afftrer prova a rispondere ri 
percorrendo alcune stone 
americane dall undicenne di 
origine thailandese David 
Hang attenuato e stimato stu 
dente di medicina alle quattro 
sorelle Suseklnd che a diverse 
eia hanno bruciato tutte le 
tappe dell insegnamento l a 
seconda parte del reportage è 
dedicala al sogno americano 
d i sconfiggere I invecchiameli 
to Inline alla domanda di 
Sandra Monteleonl «Cose la 
noia'- risponderanno Alberto 
Moravia Giuliana De Sto Stel 
I» Pende Franco Calilano 

~1 Ballino ore 22 00 

I critici 
premiano 
radio e tv 
• i Barbara De Rossi Marisa 
Launto Walter Chiari Mino 
Damato Armando De Raza 
Fabrizio Frizzi Enrica Bonac 
corti e Remo Girone Sono 
stati tra i protagonisti della 
stagione radio televisiva appe 
na trascorsa e I Alerei (Asso­
ciazione italiana della critica 
radio e televisiva) li premia 
questa sera nel corso di un 
«gala» ad Abano Terme che 
Raiuno registra e trasmette 
con la regia di Gianni Vaiano 
I premi un iniziativa in colla 
boazione con il cattolico Ente 
dello Spettacolo sono stati as 
segnati da una giuria di critici 
e personalità della cultura 
presieduta da Sergio Trasatti 
Conducono la serata Daniele 
Piombi e Anna Benassi 

Un trionfo a Taormina per il «Kean» allestito 
e interpretato da Gigi Proietti. La vicenda artistica 
del grande attore inglese quasi un pretesto 
per un vigoroso collage di celebri passi shakespeariani 

Qui sopra e a sinistra, 
Luigi Proietti In due 
momenti del «Kean» presentato 
al festival teatrale di Taormina 

A me gli occhi, Shakespeare! 
Dopo il Riccardo IH di Gabriele Lavia il Kean di Gigi 
Proietti E ancora pubblico in visibilio, nella gremita 
vastità del Teatro Antico di Taormina Grazie, pure 
stavolta, a Shakespeare Giacché it testo dedicato 
dall autore inglese contemporaneo Raymund Fitz Si-
mons al più famoso e discusso attore della sua terra 
risulta poi per notevole parte intessuto di citazioni 
dalle opere del sommo drammaturgo 

AGGEO SAVIOLI 

SEI T AORMINA Si comincia 
dunque - lo credereste7 - prò 
prlo con Riccardo HI F-dmund 
Kean che ritiene di essere fi 
giio naturale d u n Duca di 
Norfclk si indentifica nel si 
gnor* di Gloucester perché 
come lui aspira a diventare 
re ma re della scena sovrano 
assoluto del teatro britannico 
Per tanti anni t r patito lame e 
umiliazioni Ora il successo la 
gloru la ricchezza sono a 
portata di mano 

In venta quello che abbia 
mo davanti nel suo bene ad 
dobbato camerino è Kean al 
le soglie del collasso e della 
morte che in una sorta di de 
lino febbrile ripercorre le tap 

pe della sua vita non lunga 
ma cosi intensa (si spegne 
nel 1833 mentre la data di 
nascita è controversa 1787 o 
1789) dall infanzia oscura al 
la primissima giovinezza di ar 
lista girovago agli iniziali e 
poco fortunati cimenti shake 
speanani ali approdo a Lon 
dra al Drury Lane e final 
mente alla celebrità consa 
crata da penne eminenti ( i l 
critico Hazlitt il cntico e poeta 
Colendge soprattutto Lord By 
ron) cosi come dal favore del 
le platee Poi si sono avvertiti 
segni di decimo contrasti e ri 
valila sul lavoro accentuata 
tendenza alla dissolutezza 
culminante nel clamore di 

uno scandalo (puttaniere e 
ubnacone Kean ha avuto il 
torto di intrattenere una rela 
zione più «sena» con Charlotte 
Cox moglie d un influente no­
tabile londinese la cosa si è 
svelata ne è seguito un pro­
cesso) e forse un logorarsi 
dei mezzi espressivi tutto ciò 
ha incrinato o appannato 
I immagine del grande inter 
prete di Shakespeare il fulgo 
re del «genio» si è sbiadito e 
in pnmo piano sembra esser 
venuta la «sregolatezza» Resta 
a Kean un ultimo colpo da 
maestro sentirsi mortalmente 
male là sulla ribalta e affidare 
la propna eredità artistica co 
ram populo al giovane figlio 
Charles 

Raymund FìtzSimons clas 
se 1924 scrittore di biografie 
di personaggi dello spettacolo 
(come Kean ma come anche 
il «mago» Houdmi) ha com 
posto nell 81-82 per Ben 
Kingsley (non ancora affer 
matosi nelle varie vesti cine 
matografiche) questo mono­
logo che attorno alla figura 
reale dell attore ottocentesco 
fantastica meno di quanto fa 
cesse a breve distanza dalla 

sua scomparsa Alexandre 
Dumas in una commedia di 
larga notonetà nelaborata e 
rilanciata nel nostro dopo 
guerra da Jean Paul Sartre 
(con felice esito la propose in 
Italia nel 54 55 Vittono Gas 
sman) Diciamo pure che Sar 
tre puntava a indagare con 
spinto e acutezza (e Dumas 
gli aveva comunque fornito la 
matena prima) quei rapporti 
tra esistenza e coscienza tra 
immedesimazione e distacco 
che sono argomento non futi 
le e non ristretto al solo cam 
pò teatrale 

Il Kean (o Edmund Kean 
come dovrebbe suonare il ti 
tolo completo) di FìtzSimons 
ha minon ambizioni È, nelle 
linee generali un ritratto psi 
cologico non molto appro 
fondito e inclinante al luogo 
comune benché suffragato 
da nfenmenti documentan 
(peraltro non nuovi) A conti 
fatti esso vale come traliccio 
o supporto d un florilegio di 
passi delle opere di Shake 
speare che da Kean furono in 
terpretate dal già citato Rie 
cardo HI ad Amleto dal Mer 

cante di Venezia a Macbelh 
da Otello a Portolano a Timo-
ned Atene S intende che qui 
non gli Shakespeare di Kean 
c i troviamo a considerare ma 
in estrema sintesi gli eventuali 
e possibili Shakespeare di Gigi 
Proietti Anzi è abbastanza 
fiacco il tentativo di «nprodur 
re» in due rapidi tratti (1 in 
contro col fantasma paterno 
il commiato da Ofelia) la «ci 
fra» dell Amleto di Kean quale 
c i è tramandata dalle crona 
che 

Ma per quel che più inte 
ressa qualche sorpresa non 
manca La bella veemenza 
con la quale Conolano inveì 
sce contro il Senato dell Urbe 
è un momento alto della sera 
ta al pan d un passo affine 
intriso di fredda collera e di 
sprezzo del Timone (ma col 
Cartolano Proietti ebbe giova 
mie dimestichezza) Atteggia 
to con efficacia sullo scherno 
e il sarcasmo è Riccardo in 
quieto e quasi smarrito Mac 
beth colpisce (e nel caso 
1 ombra di Kean può essere 
forse evocata) I orgoglio ri 
vendicativo di Shylock. Ma 
curiosamente è con Otello 

cioè col dramma più di fre 
quenza richiamato nello spet 
tacolo che Proietti pare non 
aver troppo da spartire Forse 
a non funzionare è il raccor 
do piuttosto trinale che FitzSi 
mons suggerisce tra la gelosia 
del Moro e quella di Kean 
(tradito anche lui dalla si 
gnora Cox) 

Il «lato umano» della vieen 
da di Kean risalta in un punto 
delicato la morte del figliole! 
to Howard, ecco allora che la 
classica «està» dei costumi si 
trasforma in culla o bara o 
nelle due cose insieme che il 
padre affranto agita con gesto 
lieve Ma 1 inventiva registica 
di Proietti è ben infenore a 
quella adorale (e anche al 
suo scrupoloso impegno di 
traduttore affiancato da Ro­
berto Lena e Laura Del Bo­
no) 

Un trionfo a ogni modo 
che ha accomunato col pro­
tagonista il FìtzSimons pre 
sente a questa «prima» Italia 
na lo scenografo-costumista 
Franco Nonms la «collabora 
tnce artistica» Loredana Scara 
mella E lo Stabile dell Aquila 
impresa produttrice 

Primefilm. «The Dressmaker» 

Yankee, occhio 
alle sarte 

S A U R O • O R I L L I 

The DraMiaaker - La sarta 
Regia J imOBrien Sceneggia 
tura John McGrath dal ro 
manzo omonimo di Beryl 
Baindridge Fotografia Mi 
chael Coulter Interpreti Joan 
Plowrighl Billie Whitelavv Ja 
ne Horrocks Peter Postleth 
waite Gran Bretagna 1988 
Milano Prealdent 

BEI «La nostra vita è quella 
che è- Più che un ovvia con 
statazione simile frase costi 
tuisce per certi versi il deso­
lato eppure irriducibile propo­
sito di non cedere di vivere o 
persino sopravvivere alle peg 
giori calamità (la guerra ad 
esempio) come alle più rav 
vicinate contingenti tragedie 
(le privazioni quotidiane la 
disperata routine esistenziale 
addirittura un involontario as­
sassinio) In questo film è 
proprio Nellie (Joan Plown 
gru) la bigotta operosa mater 
famitias, a dire quella frase 
•normalizzatrice» giusto per 
che alle ristrettezze alla paura 
e al decadimento della mora 
le ali «amencanizzazione» 
corruttrice bisogna far fronte 
costi quel che costi 

La traccia narrativa di The 
Dressmaker prende le mosse 
da uno scorcio comune quasi 
indistinto delle tormentate vi­
cende ali epoca del secondo 
conflitto mondiale in Ingful 
terra A Liverpool in un quar 
nere operaio e d infima bor 
ghesia sul finire dell estate 
44 Nel piccolo mondo urba 

no della gente comune i con 
traccolpi della guerra si nper 
cuotono forse appena attutiti 
nel tran tran quotidiano fatto 
del razionamento dei generi 
aiimentan di una indigenza 
diffusa e anche della convi 
venza non sempre tranquilla 
anzi talvolta tempestosa con 
quei cugini rozzi danarosi ve 
nuti d oltre Atlantico Già gli 
odiosamati yankees guardati 
con diffidenza e sospetto da 
molti ma al contempo idoleg 
giati blanditi da molte donne 
stanche d i guerra di proibizio­
ni 

Dunque Rita (Jane Hor 
rocks) ragazza ipersensibile 
orfana della madre viene affi 
data dal distratto padre Eddie 

(Peter Postlethwaite) alle ma 
ture zie la menzionata e auto­
ritaria Nellie e la più accomo­
dante smaniosa Margo (una 
strepitosa Billie Whitelaw) La 
quotidiana contiguità con pro­
blemi e circostanze improntati 
dal più urgente obbligo di -ar­
rangiarsi- mentre la bacchel 
tona Nelle esercita il mestiere 
di sarta e moraleggia su tutto e 
su tutu gli altri, cioè la « m a l i ­
ca Margo I inetto Eddie e I im­
pacciata Rita, cercano come 
possono come sanno, d i 
campare la vita 

Per un pò le cose sembra 
no marciare pur se affannosa 
mente per i l verso voluto hai 
però tulio si guasta I intero 
piccolo mondo urbano nau 
fraga di fronte a malintesi in 
tolleranze innescati proprio da 
quella vita provvisoria preca 
na sempre in balia delle 
•bombe volanti» naziste o del 
mutevole contraddittorio 
estro degli uomini Va a finire 
dunque elle in un furioso ri 
mescolamento delle cose. Un 
fido amichetto americano del-
I irresoluta Rita scivola nel lei 
to della pia scafata arrende­
vole zia Margo Di qui il lat 
taccio e 1 epilogo nel segno 
della più sconfortante atnarez 
za II soldato viene ucciso ac 
«dentalmente da Nellie ma 
prontamente -la famiglia» si 
mobilita per appianare I mei 
dente facendo scomparire 
oghi traccia del nprovevofe 
episodio 

La guerra fuon e dentro ca 
sa è dunque finita? SI e no 
The Dressmaker s incarica so­
prattutto di dimostrare la real 
là laida di certe frange margi 
nali dell Inghilterra del 44 ma 
non è escluso che voglia aliti 
dere anche a taluni tutti attua 
li disperanti aspetti della Gran 
Bretagna d oggi sotto la drasti 
ca tutela della dispotica signo­
ra Thalcher Certo The Dres 
smaker non tocca forse la pie 
nezza di film come Voci torna­
ne Anni Quaranta o Yan 
kees, ma I esordiente cineasta 
già espertissimo di cose televl 
sive Jim OBrien getta qui più 
di un efficace sassata nella 
«morta gora» di certe ipocrisie 
degli infiniti tabù del più inos 
sidabile conformismo mode in 
Engtand 

©RAIUNO RAIDUE RALTRE 
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^ ^ I B M t O N l K a i O 
SCEGLI IL TUO FILM 

• • 0 0 SANTA MESSA 0 .00 L A M I E . Telefilm 

11.50 PAROLAI VITA. Le notizie • 3 0 OLIVHHMAASS.Tele1.lm 
11.1» UHEA VERDE. Di F Fazzuoli 

H.SQ TELEOIOMULE 

13.S5 FORTUHISSIMA 

POSSIBILI, IMPOSSIBILI.Incontn di 

Ieri e di oggi con M G Elmi 

14.00 MACISTI MILLA VALLI O l i R I . 
Film con Mark Forrest Regia di Carlo 
Campogallianl 

10.10 V ID IO WEEK-EHD, Il cinema In casa 

• • S T A COLONNA. Film con Humph 
rey Bogarl Regia di Vincent Sherman 

11.40 H N M 01 a iOHIA. Con G Base 
Franco Bertlnl Regia di Marcello Baldi 
IL MIRAVIGLIOSO MONDO DI 
WALT DISNIV 

1S.30 IL MIOLIO DI PIO «ANI. PIÙ U L U -

i a 0 0 T 0 2 O R I TREDICI 

CANZONI1SIME, LA GRANDI P I ­
STA DILLA MUSICA. Con Loretta 
Goggi 

13.30 MISS TWIRI. Film con stella Slovena 
Charles Haid Regia di Gus Tricoma 

JULIES F O N T A N I * MAGISTRATO. 
Telefilm «Una buona lama-

L'ULTIMO S O L I D'ESTATE. Film con 
Gene Hackman 

10 4 0 PALLANUOTO Campionati europei 

14.00 
14.10 
I T . » 

TILiatORNALI RIOIONALI 
TENNIS. Saint-Vincent Grand Prin 
CHI PAI- RIDIT Regia di Sergio Mar 
tino 

1S.3S DOMENICA OOL 
10.00 
1B.SO 
1S.4S 
20.00 
10.30 

12.O0 

22.20 
29.50 

TILIOIORNAU 
TILIOIORNAU RIOIONALI 
10 ANNI PRIMA 
VIDEOBOX. Di B Seranl 
IXICUTION. Film Regia di Domani 
co Paolella 
• C H I M I COMICHE! »LA SMOR­
FIA* 
MON HA TUTTO. Con P Garavaglla 
TOS NOTTI 

11.00 SPORT SPITTACOtO. (rapii 
cai 

Al CONFINI DELL'ARIZONA. 
Telefilm 

» Finale singolare ma 
scruto torneo U S 6d 

SCANDALO IN SOCIETÀ. 
Film con James Franciscus 

20.00 CAMPO « A S I . 17.30 CICLISMO. 

10 .30 JUKEBOX. 20.00 T M C Notiziario 

1 1 X 0 CALCIO. Brasile Venezuela 
21.55 BOXE. Pernell Whltakes 

(Usa)-Jose Luis Ramirez (Mes 
stco 

10.30 LA NOTTI DI HALLOWIEN. 
Film con Shaci Belatonte 
CALCIO 
Bucarest 

14.00 MINO. FU. Film 

9 liaSHIMliBiSS ODEON*—* 

1B.80 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 

10 .00 T 1 L I 0 I 0 R N A L I 

18.40 TIRAMI SU Varietà 

I PIOLI D I L VINTO. Sceneggiato in 
due puntale con Claudio Cassmell! 
Daniela Poggi Feg a di Enzo Dona (2' 
puntala) 

1B.3S METEO 2 . TELEGIORNALE 

I L I FURI I UMANE. Film con Virginia 
Mayo James Cagnejr Regia di Raoul 

10 4 5 TG2 TELEGIORNALE 

20.00 T 0 2 DOMENICA SPRINT 

XVII PREMIO DILLA CRITICA RA­
DIOTELEVISIVA. Regia di Gannì 
Va ano 

BLUNT IL OUARTO UOMO. F Im con 
Jan Richardson Regia di John Gleni 
ster 

LA DOMENICA SPORTIVA Pugilato 
Leto Secovic Campionato Europeo pe 
si superleggen 

12.00 TQ2 STASERA 

11 .30 MIXER. Conduce Giovanni Minoli 

0.25 T 0 1 NOTTI . C H I TEMPO FA 13 .30 PROTESTANTESIMO 

0.3S JENNY. Sceneggialo 34.0O UMBRIA JAZZ >BB «Sesta colonna» (Raidue ore 11) 

CHI VUOL DORMIRE NEL MIO LET­
TO Fijm con Sandra Milo 

0 3 0 BIM BUM BAM. Varietà 5 3 0 PIANETA BIG BAND 

12.00 MAC PRUDER 1LOUD Telefilm 

13 0 0 SUPERCLASSIFICA SHOW 

1 0 15 DIMENSIONI ALFA. Telefilm 10.50 BONANZA. Telefilm 

11.10 CHOPPER SOUAD. Telefilm 11.45 HARRV'O. Telefilm 

COLORADO. Sceneggiato con Ray 
mond Butr Barbara Carrera 

13 10 THE MASTER Telefilm 
11.40 MISSISSIPPI. Telefilm 

IL MOLTO ONOREVOLE MR. 
PENNVPACKER. Firn con CI Non 
Webb 

13 0 0 GRAND PRIX Con A De Adam eh 
13.33 GIOVANI AVVOCATI. Telefilm 

14 3 0 ARABESQUE. Telefilm 

18.00 LOVE BOAT. Telelilm 

IL TERRORE DEI GUAI. Film con Don 

Megowan 
15 3 0 LONCSTREET. Teleliln 

1 • 4S CARI GENITORI. Album Qu z 
15 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 

L'ULTIMO DETECTIVE. F Im con Jo 
seph Cortese 

OUARTO COMANDAMENTO Film 
con Lee Remlck G D Spradlin regia 
di Paul Bogart (2- parte) 

18 0 0 IL FALCO DELLA STRADA. Telefilm 18 3 0 MARCUS W E L B Y M D Tele! Im 

1 S 0 0 CARTONI ANIMATI 15.30 BARETTA. Telel Im 

21 .30 CASA VIANILLO Telefilm 

OVIDIO. Telef Imcon Maur z o Costan 
zo Singolare e plurale-

UNA VACANZA BESTIALI. Film con 

Jerry Cala _ 

20.30 LA RESA DEI CONTI. Film con Lee 

IL MISTERO DELLO SCOGLIO ROS-
SO Film con Jeff Hicriards 

22 15 TRISITORS-Varelà 
UNA DONNA ALLA FINESTRA. Film 
con Romy Scnneider 

1.05 MANNIX. Telel Im 

LA MANTIDI OMICIDA Film con 

Craig Stevens 

0 4 0 AGENTI SPECIALE. Telel Im 

1 4 0 IRONSIDE Telef li 

13.43 IL FALSO TRADITORE. Film 
15.15 L I SORELLE SHOOP. Tele-

film 

GLI EROI DEL DOPPIO OIO-
CO. F Im con M Carotenuto 

1 S.3Q VOGLIA DI LIBERTA. Film 

18.30 BÌICKROO.ERS. Telefilm 
15.30 NERO WOLFE. Telefilm 
20.30 BELLI D'AMORE. Film 

SANFORD AND SON. Tele 
film con R Fox 

1 » 3 0 MISFITS Telefilm 

22.25 LE D U I FACCE DEL DOLLA-
RO. Film 

2 0 3 0 TELEMEMO Vane» 

0.15 DIARIO DEL TERZO RI ICH. 
Film con Rutger Mauer 

SUL LUOGO DEL DELITTO. 
Telefilm con Gotz George 
NINJA. IL CACCIATORI. 
Film con A Lou 

• • • 
T.00 CORNFLAKES 18.30 OOP MARE. Teletilm 

14.O0 GRANDI GIOCO DELL'E­
STATE^ 

15.00 SPY TORCE.Telefilm 

15.00 I VIDEO PEL POMERIGGIO 
18.30 BUSTER POINDEXTER I 

HIP CREOLE IN CONCERTO 

20.00 ODIA IL PROSSIMO TUO. 
Firn 

11.Q0 JEFF HEALEY SPECIAL 
22.3Q AREZZO WAVE 

fe RADIO 
14,00 IL RITORNO DI P I A N * 
17.00 RO»* SELVAGGIA 
19 3 0 UNA DONNA. Teletilm 
2 0 2 5 ROSA SELVAGGIA 
2 1 1 8 NOZZE D'ODIO Telenovela 
22.00 LA MIA VITA PER TE. Telerò 

manzo con Angelica Aragon 

IIIMUItlll 

11 PO INFORMAZIONI 
14 0 0 POMERIGGIO MUSICAL» 
18 3 0 ATTUALITÀ SPORTIVA 
19 3 0 TELEGIORNALE 
20.30 I CANI DI GERUSALEMMI. 

F Im con Jean Rochetort Re 
g a d Fabio Carpi 

22 3 0 NOTTE CON S STELLE 

RAOIOGIORNA.il GR1 8 101S 13 19 23 
GR2 630 730 B30 930 1130 12 30 13 30 
1523 1930 2230 GR3 720 945 1145 
1345 19 25 20 45 

RADIOUNO Onda verde 6 56 7 56 10 57 
12 56 18 56 20 57 2125 2320 6 II guastate 
ste 9 30 Santa Messa 1019 Var età var età 
14 30 testate d Carta Bianca Stereo 1925 
Nuovi or zzont 20 30 Stag one I nca II cam 
panello 

RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 6 26 
9 27 1127 13 26 18 27 19 26 22 27 6 Ani 
mali senza zoo 8 45 Dammi i colon 1245 
H t parade 1430 Stereospori 20 L oro della 
musica 21 C sentiamo questa sera 2240 
Buonanotte Europa 

RAOIOTRE Onda verde 7 16 9 43 1143 S 
Preludio 8 30-10 Concerto del matt no 1315 
La fabbrica della rr us ca 14 Antolog ad Ra 
diotre 20 Concerto barocco 21 Musca del 
nostro tempo 22 25 Autor del 900 

10.SO SESTA COLONNA 
Regia di Vincent Sherman, con Humptirey •o far t , 
Peter Lorre Uaa<1W2) 100 minuti 
Continua il viaggio nell - infanzia- artistica di Hum-
phrey Bogarl quando il divo non era ancora divo II 
capo di una banda di gangsters indaga sulla morte 
di un complice e si scontra niente meno che con 
una rate di organizzatissime e crudelissime spie 
naziste Film di propaganda {occhio alla data 1942 
gli Usa erano appena entrati in guerra) con II tede­
sco Lorre nei panni del perfido 
RAIDUE 

1 4 . 0 0 MACISTE NELLA VALLE DEI RE 
Regia di Carlo CamoogaHianJ, con Mark ForreaL 
Italia (1961) 90 minuti 
Il ciclo «Italia-Usa DIVI a confronto- s i concentra 
sul «peplum» vale a dire sul genere muacotar-mi-
tologico che fece la fortuna del cinema italiano nei 
primissimi anni Sessanta Qui Maciste capita in 
Egitto dove ) Persiani tengono i faraoni sotto i l tal­
lone dell oppressione Ma per canta non chiedete 
a questi f i lm la Stona con ta «s* maiuscola! 
RAIUNO 

1S.45 IL MOLTO ONOREVOLE MR PENNVPACKER 
Regia di Henry Koater, con CIHton Webb, Dorothry 
McGulre Usa (1958) 115 minuti 
Un irreprensibile signore americano è rispettato e 
onorato m due città Piccolo dettaglio il signore in 
questione in ciascuna città ha una famiglia É bi­
gamo m poche parole Ed è tanto abile da non far 
scoppiare lo scandalo finché 
CANALE S 

2 0 . 3 0 BLUNT- IL QUARTO UOMO 
Regia di John Glenlater, con lan Richardson, An ­
thony Hopkins, Gran Bretagna <1M*) 15 mimili 
Storia di spie cosi classica che più classica non s i 
può E la storia di Anthony Blunt uno dei famosi 
genti-uomini del circolo di Oxford che negl i anni 
Cinquanta tradirono Londra per I Unione Sovietica 
(gì altri erano Burgess e MacLean) Una stona ve­
ra sullo stondo delta guerra fredda 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 UNA VACANZA BESTIALE 
Regia di Carlo Ventina, con Diego Abatantuono, I 
Gatti di Vicolo Miracoli Italia ( I M I ) 87 minuti 
Si chiamavano ancora «Gatti» Umberto Smalla Ni­
ni Salerno Jerry Cala e Franco Oppìm non si erano 
ancora separati e i Vanzina li cucinavano a dovere 
in questa storiella di vacanze esotiche alla Fantoz-
zi Non se ne sentiva la mancanza 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 LA RESA DEI CONTI 
Regia di Sergio Solllma con Tomai MHIan, Le* 
VanCleel Italia (1967) 106 minuti 
C è tutto (il cast il regista la musica dt Ennio Mor-
rtcone) per considerare questo f i lm un «classico» 
del western italiano Van Cleef è uno spietato cac­
ciatore di taglie e Mihan è un fuorilegge messica­
no Lotta senza quartiere 
RETEQUATTRO 

2 2 . 3 9 UNA DONNA ALLA FINESTRA 
Regia d i Pierre Granier-Oeferre con Romy Sctiiwl-
der, Philippe Noiret Francia (1976) 10S mimili. 
1936 nella Grecia repressa dai generale Metaxas 
va a rotoli (insieme a tante altre cose) il matrimo­
nio tra uno spiantato funzionano d ambasciata ita­
liano e una ricca signora austriaca Filmone in co­
stume dignitosa confezione e poco più 
RETEQUATTRO 
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Cui TURA E SPETTACOLI 

Cinema 
A Venezia 
la Russia 
del 1914 
• H PORDENONE. In un luogo 
come II Lido dove - durante 
la Mostra del cinema - le pa­
role si sprecano un omaggio 
al cinema mulo sarà ululare 
per tutti E anche quest anno 
la Mostra (the si svolgerà co­
me noto dal 4 al 15 settem­
bre) realizzerà una serata 
speciale sul muto organizzala 
assieme alle domate del ci­
nema muto di Pordenone II 
direttore di Venezia Gugliel­
mo Blraghi ha accolto la pro­
posta degli organizzatori di 
Pordenone Inserendo nella 
sezione •Rlsguardl- accanta 
ad un omaggio a Charlie Cha-
plln e alla personale di Jean 
Cocteau il film / figli (felli 
grande città girato nel 1914 
dal regista russo Evegnll 
Bauer La pellicola verrà 
proiettata al Lido nella Sala 
Volpi il 14 settembre, con 
I accompagnamento al piano­
forte di Carlo Moser 

È una lussuosa anlepnma 
del programma di Pordenone, 
che quest anno sarà dedicato 
al cinema russo prenvoluzio-
nano I Itgh delia grande alla 
è un film assai raro provenien­
te dal Gostilmfond di Mosca, 
che ha provveduto al restauro. 
Quasi del tutto dimenticato in 
Occidente Evegni) Bauer sari 
la scoperta (o la riscoperta) 
di Pordenone 89 È conside­
rato una delle maggion perso­
nalità del cinema russo pnma 
della Rivoluzione Esordi nel 
13 e mori nel 17 e in soli 

quattro anni diresse un nume­
ro impressionante di film, tra 
cui due riduzioni di romanzi 
di Matilde Serao (// castigo e 
i o Ma sconfitta dalla morte) 
Realizzò pellicole di tutti i ge­
neri, dal giallo al melodram­
ma popolare e fu un «compa­
gno di strada* del simbolismo 
ai film La Vito nella mane e Le 
marionette del destino colla­
borarono in fase di sceneg 
glatura e come atton Valenj 
Bruusov Leonld Andreev Ne-
mirovlc Dancenko e Ippol'tov-
Ivanov vale a dire tutti I capo­
tila di quel movimento cultu­
rale Tra i suoi tanti menti I a-
ver insegnato la neonata arte 
del cinema a Lev Kulesov, 
grande regista e teorico del ci­
nema sovietico 

1-4 proiezione veneziana del 
film di Bauer sarà presentata 
dal critico inglese David Ro­
binson che ha curato (assie­
me a Carlo Montanaro Loren 
zcr"Codetli e Paolo Cherchi 
Usai) il catalogo di Pordeno­
ne che verrà edito in occasio­
ne delle domale dalle edi 
ziom «Biblioteca dell Immagi 
ne» Robinson (autore di una 
fondamentale e monumentale 
biografia di Chaplin edita in 
Italia da Marsilio) sarà a Ve­
nezia anche in qualità di 
membro della giuria che asse-

Snerà il Leone d oro e pnma 
ella Mostra sarà a Genova 

alia Festa nazionale dell Unità 
il 2 settembre per il -Chaplin 
Day» che sarà dedicato al 
grande Charlol (di cui ricorre 
quest anno il centenario della 
nascita) Robinson alle ore 
18 condurrà (con Nanni Loy 
e Carlo Lizzani) un dibattito 
su Chaplin cui seguiranno la 
proiezione di Luci della atta e 
uno spettacolo teatrale (sem­
pre di ispiratone chaplima 
na) di Lele Luzzati e Tonino 
Conte 

Vita da sceneggiatoti 1 ^ ^ ° a modo 

in Italia? Una serie di interviste con gli autori delle storie 
del «giovane cinema». Il primo è Franco Bernini, 35 anni 

«Noi che raccontiamo 
notti e giorni italiani» 

Massimo Santelia a Torsello in un inquadratura del «Prete bello» di Cario Mazzacurati In alto Franco Bernini 

M li cinema italiano si avvia verso gli anni Novanta e la sua 
età media si abbassa Gli ultimi due. tre anni hanno portato 
alla ribalta film scritti e girati da giovani alcuni del quali han 
no persino totalizzato udite udite' dei buoni incassi 1 casi di 
Notte italiana ài Domani accadrà di Mignon è partita? del re­
cente Mery per sempr^sono noti Si Italia della punta di un 
iceberg I giovani si stanno muovendo Nort sono teen-agers 
(quelli si vedono solo finti nei film dei Vanzina) ma registi 
e scrittori poco oltre la trentina nati negli anni Cinquanta 
cresciuti vivendo sulla propria pelle le contraddizioni laceran 
ti degli anni Sessanta e Settanta quasi tutti ben poco innamo­
rati dello yuppismo degli anni Ottanta Una generazione che 
potremmo definire degli «Under 40» su cui il nostro cinema 
può scommettere per il futuro 

Come dicevamo è una generazione di sceneggiatori non 
solo di registi La nozione di «Autore nata con la critica tran 
cese negli anni Cinquanta ma sostanzialmente ingiusta nel 
confronti di tutti coloro (atton tecnici scrittori produttori) 
che contribuiscono collettivamente alla nascita di un film pa 
re destinata a un ridimensionamento 11 che a un cinema ita 
Nano che deve recuperare il gusto del racconto la capacita di 
narrare In presa diretta la realtà che lo circonda non potrà fa 
re che bene Per anni abbiamo scritto che il cinema italiano 
non sapeva più raccontare I giovani che intervisteremo in un 
viaggio in quella che potremmo definire la «nuo* a sceneggia 
tura italiana* sembrano segnare un inversione di tendenza 
Partiamo con Franco Bernini che ha firmato i copioni di Not 
te italiana di Domani accadrà del Prete bello e del televisivo 
La Romana Nei prossimi giorni parleremo con Enzo Monte 
leone David Gneco Roberta Mazzoni e altn ancora Per sco 
pnre che il cinema non è fatto solo (virgolette d obbligo in 
entrambi ì casi) dai regisu «geni* o dai produttori «squali* 

Ama Age e Scarpelli, ma anche Demme e i fratelli 
Coen sogna una nuova stagione di cinema politi­
co (sta mettendo a punto la storia di un giornali­
sta di provincia ingaggiato da un ministro per scri­
vere battute e discorsi) ma adora i vecchi mecca­
nismi ad orologeria di Ben Hecht È Franco Berni­
ni, 35 anni, viterbese, sceneggiatore in crescita (ha 
lavorato con Mazzacurati, Luchetti e Giannarelli) 

MICHELB ANSELMI 

M ROMA. «Un cinema di sto 
rie dopo le parentesi infauste 
del cinema d autore e d atto 
se» Soave e vagamente inba 
razzato (è una delle sue pri 
me interviste se non la pn 
ma) Franco Bernini porta ac 
qua al propno mulino di sce 
neggiatore con 1 aria di chi ne 
ha già viste parecchie Viter 
bese trentacinquenne borsa 
«professional» di cuoio Bemi 
ni è in partenza per New York, 
quindici giorni di vacanza pn 
ma di due scadenze impor 
tanti: 1 inizio delle riprese del 
nuovo film di Daniele Luchet 
ti La settimana della sfinge e 
la ipnma» veneziana del Prete 
bello di Mazzacurati (entram 
bi scritti da lui m collaborazio 
ne con i due registi) 

Fino a venerdì sera ha «ri 
toccato» in sala di doppiaggio 
la voce fuori campo del film di 
Mazzacurati ! avevano pensa 
ta «adulta» come in un ricor 
do e invece la forza delle im 
ma^ ni ha imposto un accor 
ciamento della memona 
adesso sarà il bambino a nar 

rare quasi a ridosso dei fatti 
•Fare lo sceneggiatore sigmfi 
ca anche questo soprattutto 
se un film li sia a cuore" 

A dire la verità un pò lutti 
gli slanno a cuore da Notte 
italiana a Domani accadrà 
senza dimenticare I episodio 
Amore a cinque stelle della se 
rie tv Piazza Navoncr con 1 ec 
cezione della Romana si il 
film televisivo con la Dellera 
che firmò un pò a malincuore 
dopo averci lavorato a lungo 
«Non rinnego le mie responsa 
bilità semplicemente non ne 
vado fiero Non ha detto nien 
te di nuovo sul piano della for 
ma veniva da un romanzo 
mediocre (ma questa non è 
una scusante) e nasceva den 
tra la più ovvia logica berlu 
sconiana fare f Im-confezione 
sicuri e soponfen magan con 
qualche nudo e un pò di ses 
so per acchiappare tutti i pub 
blici» 

E andata meglio con II prete 
betta? «Direi di si È un libro 
generoso con cui si parla be 

ne un altro modo di racconta 
re la gente più partecipe più 
giusto Anni Trenta in cui mi 
riconosco Quando si dice il 
caso Prima di metterci a lavo 
rare sul Prete bello io e Maz 
zacurati stavamo pensando a 
un altro romanzo di Pansé // 
ragazzo morto e le comete 
Chissà che non si faccia un 
giorno» 

Progetti nel cassetto sce 
neggiature nmaste sulla carta 
copioni pagati ma mai realiz 
zati come agni giovane sce 
neggiatore arrivato al mestiere 
nei primi anni Ottanta Bernini 
si porta dietro una buona do 
se di insoddisfazioni «Erano 
anni difficili I comici dettava 
no legge gli auton si scriveva 
no tutto da soli anzi non scn 
vevano propno e noi giova 
notti cresciuti alla scuola di 
Age ci davamo da fare senza 
tanti nsultati Dopo aver scritto 
una stona sull anarchico Bru 
noMisefan una specie di anti 
western socialista nell 81 sce­
neggiai un film per Pascal 
Thomas un altro per Monte 
sano si chiamava Tu mi vo­
gliono e altre cose ancora 
Tutte abortite Andò meglio 
con Saranno fumosi un ^ane 
tà radiofonico mandato in on 
da nell 82 Nello stesso tempo 
Canale 5 apnva a Roma e cer 
cava giovani da far lavorare fu 
Il che conobbi IV zzacurati 
Monteleone Pasquim Con lo­
ro lavorammo a una sene di 
progetti per io più finti tele­
giornali satirici un occhio ai 

Monty Python e uno al Satur 
day Night Live Anch essi mai 
realizzati» 

Sorride Bernini ricordando 
i suoi esordi «Non pensare 
che facessi 1 autocratico Già 
da allora ero convinto che fos 
se giusto confrontarsi con 1 in 
dustna valutare I opportunità 
di fare film ven per le sale 
non cortometraggi clandestini 
Di qui I esigenza della gavetta 
Non basta dire "scnvo bene" 
per fare lo sceneggiatore né si 
può pensare di andare avanti 
a colpi di autobiografia Ven 
gono da li i guaì provocati da 
certo cinema d autore una 
mania - penso a Bellocchio -
che è dilagata anche ne) ver 
sante letterano» 

Allora che cosa significa per 
Bernini scrivere una storia? «Si 
gnifica avvicinarsi per tappe 
progressive alla stona giusta 
Lavorare fino a quando nulla 
sembra superfluo o mal narra 
to Si scrive per essere testimo 
ni di un epoca pembadire la 
soggettività della fantasia per 
dei legami d affetto con I og 
getto raccontato Non vorrei 
sembrare presuntuoso ma 
credo di essere già scrittore 
nel senso che scnvere un film 
è una forma di scrittura com 
plessa lavorata quanto un ro 
manzo Per questo amo scnt 
tori come Celati Piersanti 
Vassalli li sento simili a me 
per l attenzione che dedico al 
racconto C è come un recu 
pero della tradizione trecente 
sca delle novelle il ripartire da 
zero per rifondare la lingua» 

Parole grosse che Bernini 
distilla lentamente awolgen 
dole quando serve m un sor 
nso autoironico «Quando di 
co lingua non intendo il lin 
guaggio dei personaggi ma 
I invenzione e la struttura delta 
stona Certo che bisogna rac 
cogliere la lingua della gente 
per depurarla e se serve tradir 
la ma sempre appoggiandosi 
ad essa È la lezione della 
grande commedia italiana 
degli Age degli Scarpelli dei 
Fiatano dei Maccan degli 
Scola gente che scriveva cor 
pioni anche fantasiosi ma par 
tendo da una ricognizione at 
tenta La cosiddetta inchiesta» 

Ali inchiesta che è poi la 
raccolta scrupolosa di dati te 
stimonianze e informazioni 
Bernini crede sul serio Lha 
fatta per Notte italiana parten 
do dalla notiziola - un arresto 
in Veneto per estrazione clan 
dest na di metano - che Maz 
zacurati aveva letto sul Gazzet 
tino di Padova «Si basta una 
scintilla a volte Quella noti 
ztola poche nghe accese la 
nostra curiosità Era il 1986 il 
cinema italiano viveva in una 
specie di assenza tutti i film 
erano girati alla De Paolls due 
stanze-camera-cucina senza 
presa diretta Mancava il pae 
saggio mancava la gente 
mancava il resto dellltalia 
Cosi nacque Notte italiana co 
me tentativo di film politico 
(ma una politica che convive 
con I amore e i sogni infranti) 
da ambientare in un temtono 

preciso geograficamente e 
umanamente definito Un fat 
to piccolo non minimo né mi 
mmalista che parlasse del no 
stro paese non solo di Roma 
e dintorni» 

Quasi un manifesto di inten 
ti Se Domani accadrà cavalca 
va la Toscana ottocentesca il 
prossimo film di Luchetti si 
immerge nella Romagna dei 
giorni d oggi «La definirei una 
storia d amore e d enigmisti 
ca» sorride Bernini Prodotto 
da Rizzoli e Interpretato da 
due atton bravi ma non «ac 
chiappamlliardi» (Marghenta 
Buy e Paolo Hendel) La setti 
mona della sfinge racconta I a 
more tra una camenera che 
lavora in un ristorante sugli 
Appennini e un antennista di 
Rimini Lei è fissata con I emg 
mistica lui no ma la cosa non 
sarà di intralcio «Ancora una 
volta la love story è un espe 
diente per parlare d altro cioè 
il vivere oggi in un paese con 
fuso vivace dove tutti si muo 
vono ma non sanno bene ver 
so dove» Anche gli sceneggia 
ton' «Bah 1 importante è non 
farsi prendere dall ansia del 
successo Un giovane regista 
che fa un film è già qualcuno 
un giovane sceneggiatore no 
Lo dico senza rancore o invi 
dia E sempre andata cosi E 
continuerà ad andare cosi Mi 
basterebbe però non sentir 
mi solo lavorare con della 
gente che si sostiene e si enti 
ca a vicenda Come ai tempi 
d oro della Grande guerra e 
del Sorpasso 

m^mmmmmmmmmmm,m Al «Rossini Opera Festival» un concerto del pianista salutato da venti minuti di applausi 

Pollini, ovvero l'incanto della solitudine 
Maurizio Pollini trionfa a Pesaro con un memora 
bile concerto al Teatro Rossini Partendo dall ulti 
mo Brahms è arrivato al Beethoven della Sonata 
op 106, passando per Schoenberg e Stockausen 
II geniale pianista ha toccato un vertice interpreta 
tivo rilevando punti di riferimento tra musiche co 
si apparentemente lontane Successo entusiastico 
Venti minuti di applausi, interrotti da due bis 

ERASMO VALENTI 

• i PLSARO Un suono di per 
la improvviso scivola tra i no­
di della parete di legno come 
una luce tra le stelle della not 
te Maurizio Pollini avviava co 
sì ti primo dei quattro Pezzi 
per pianoforte op 119 di 
Brahms al Teatro Rossini do­
ve è stata innalzata (sul pai 
cóscenlco dietro il pianpfor 
te) la parete di legno utilizata 
già allAuditono Pedrotti 11 
suono vaga nello spazio cer 
cando la sua orbita come 
quello di un Preludio di Bach 
t Intensità si fa subrto spa 
smodica mentre il canto ere 
sce appoggiato ad accordi 
carichi di nostalgie Nella not 
te ta luce si fa più intensa 
spansce ne) nulla come II 
suono nel silenzio Pollini dà 
uno straordmano palpito a 

questo commosso tenero af 
fettuoso addio di Brahms al 
pianoforte È un Intermezzo 
incantato che sembra neon 
giungersi al primo dei tanti 
composti da Brahms nasco 
sto nella sua pr ma Sonata per 
pianoforte (1853) A\eva al 
lora ventanni e Schumann lo 
accolse tra i grandi Ora ne 
sono passati quaranti: (lop 
119 conclude la vicenda pia 
nistica di Brahms nel 1893) 
ed ecco nel secondo brano 
dei quattro pezzi ancora un 
Intermezzo Maurizio Pollini -
un demonio un angelo un 
Lucifero - rievocare appunto 
la presenza di Schumann 

Il suono di perla si tinge 
d incarnato e dai riverberi tim 
bnci si stacca il canto ( ome di 
una ninna nanna impossibile 

ma ancora dolcemente cui 
lante Un grande Brahms un 
grande Pollini scattante e 
poi nell inquietudine del terzo 
Intermezzo un ultima ilìusio 
ne estat ca tra ntmi di danra 
Perdendo 1 aura angelica Poi 
lin illumina di un brivido de 
monico la Rapsodia che con 
elude i quattro pezzi È 1 ulti 
ma pagina pianistica di 
Brahms ed è solitamente evita 
ta dai più rinomati concertisti 
Pollini scopre in essa e real z 
za I incalzare di un angosc a 
drammatica che si dibatte in 
questa musica e arriva a sono 
rità poi care a Debussy Dà al 
la Rapsodia il senso tragico ed 
anche eroico di una massiccia 
pietra posta da Brahms sulla 
miniera dei suoi suoni 11 suo­
no di perla ha ora - e Pollini è 
straordmano in questa mela 
mortosi - il ruggente frastuono 
di una valanga che precipiti 
cancellando ogni altra traccia 
È il sogno supremo delia sol 
tudine di Brahms alla quale 
Pollini fa seguire la solitudine 
di Schoenberg quale emerge 
dai Sei piccoli pezzi op 119 
Respirano questi suoni come 
le prime voci nuove ansiose 
d altra vita che affiorino dopo 
la «valanga» suddetta E tutto 
un paesaggio diverso fram 

menti di memorie nntocchi 
agglomerati di accordi nuovi 
agitazioni dell animo sfociami 
nel conclusivo Sehr langsam 
intimamente dedicato alla 
memoria di Mahler scompar 
so nell anno dei Sei pezzi 
(1911) 

Da un programma apparen 
temente «strano» Pollini con 
Quel Brahms quello Schoen 
gerg quello Stockhausen e 
quel Beethoven è venuto deli 
neando legandole le une alle 
altre un concerto di musiche 
delia solitudine La solitudine 
di Stockhausen ha dato il mo 
mento più acre della serata 
con i Klavierstucken 5 e n 10 
In quest ultimo brano il timi 
do rintoccare del suono di 
Schoenberg è rimbalzato nel 
I ostinata ossessione del suo 
nodi Stockhausen scavato da 
Pollini nei suoi trasalimenti 
negli slanci nel furore anche 
eroico in un ansia di awen 
tarsi a pugni chiusi contro la 
volta del mondo e di percuo 
teria con testarda violenta 
ostinazione 

Il concerto della solitudine 
ha raggiunto un vertice con la 
musica più «follemente* solita 
ria che abbia il mondo la So 
nata op 106 di Beethoven 
Una interpretazione anch essa 

«follemente» grandiosa Scoi 
piti con urlante esasperazione 
i famosi accordi iniziali Pollini 
ha impresso una eccitata velo­
cita al vortice sonoro miste 
noso cosi proiettato nel futu 
ro Beethoven sembra nchia 
mare intorno alla sua solitudi 
ne - ma sono ancora lontani -
Schubert Chopm (come nel 
1 Adagio) Liszt e Brahms e 
persino Schoenberg e addmt 
tura Stockhausen «Richiami» 
che Pollini sottolinea con ecci 
tata emozione portando la 
Sonata in una solitudine ster 
minata che attraverso lAda 
gio (non e è al mondo qua! 
cosa che gli som gli) e la Fuga 
finale si congiunge con 1 infi 
nito Lunga dopo il turbinio 
del suono la risonanza del 
I ultimo accoi do Uninterpre 
(azione folgorante e credia 
mo «unica» solitaria come la 
Sonata beethoveniana Venti 
munuti di applausi interrotti 
da due stupende Bagatelle 
beethoveniane concesse per 
bis, hanno dato alia solitudine 
di Pollini il segno di una am 
mirazione e di un affetto 
straordinari C è ora una sene 
di concerti pnma della ripresa 
di Bianca e Folliero il 1° set 
tembre con Chris Memi Mar 
line Dupuy e Leila Cuberli 

Maurizio Pollini un trionfo per il pianista a Pesaro 

Il «Ratto» in scena a Salisburgo 

Tollerante 
come un pascià 
Che cosa scegliere tra I harem di un pascià tolle­
rante e illuminato e il solito geloso amante spa­
gnolo' Johannes Schaaf regista del Ratto dal ser-
raglio di Mozart in scena a Salisburgo ci presenta 
il personaggio di Konstan2e tormentato da questa 
incertezza e nella vicenda pone in luce un com* 
plesso sottile gioco psicologico, discostandosi 
dalla tradizione che ne fa una felice fiaba esotica 

PAOLO PETAZZI 

• • SALISBURGO // ratto dal 
serraglio è una delle opere di 
Mozart più spesso rappresen 
tante al Festival di Salisburgo 
e anche quest estate era in 
programma hello stesso alle 
slimento del 1987 e del 1988 
Il direttore è Horst Stein il re 
gista Johannes Schaaf la stes 
sa coppia protagonista di una 
bellissima edizione del Capric 
ciò di Strauss (m scena ai Fé 
stivai dal 1985 al 1987) nel 
Ratto non hanno raggiunto lo 
stesso equilibrio tra il piano 
musicale e quello teatrale ma 
la regia offre molti interessanti 
spunti di nflessione fatto inso­
lito nella Salisburgo di questi 
anni dove troppo spesso le 
regie a cominciare da queile 
che faceva o imponeva Kara 
lan sono legate a un pessimo 
gusto tradizionale Tuttavia 
proprio del Ratto dal serraglio 
si era potuta vedere al Festival 
tra il 1965 e il 1975 una me 
morablle regia di Strehler 
(scene di Luciano Damiani) 
giocata con estrema raffini 
tezza ed equilibrio tra incanto 
fiabesco e verità psicologica 

Johannes Schaaf propone 
una lettura completamente di 
versa non priva forse di forza 
ture discutibili ma di grande 
intelligenza e coerenza rove 
sciando la tradizionale ten 
denza a vedere nel Ratto so 
pratlulto una fiaba esotica a 
lieto (ine e sottolineando cosi 
con forte evidenza I originalità 
del capolavoro di Mozart ri 
spetto alle opere precedenti di 
soggetto e carattere simile na 
te anche esse dal diffuso gusto 
per le «turchene» che fu un 
aspetto importante dell inte 
resse della cultura setteetnte 
sca per un Oriente irreale e 
fiabesco Schaaf scopre ambi 
guità e sottili sfumature nel 
complesso gioco psicologico 
che ha come pnmo protagoni 
sta il personaggio di Konstan 
ze divisa tra 1 antico amore 
per Belmonte e la nuova at 
tenzione per Sphm il pascià 
che la tiene in proorio potere 
ma vuole averla per amore 
senza costringerla con la vio 
lenza Secondo Schaaf 1 atteg 
giamento di Selim crea in 
Konstanze una tormentosa in 
certezza e la sua regia sottoli 
nea con forza le differenze tra 
la sensibilità turbata della fan 
dulia e la schematicità del 
comportamemnto di Belmon 
te presentato in una luce fin 
troppo univocamente negati 
va come una sorta di prepo 
tenie colonialista Così la ne 
chezza espressiva delia parte 
di Konstanze riceve un eviden 
za scenica senza precedenti 

la tormentata recitazione di 
Inga Nielsen (bravissima an 
che se non altrettanto persua 
siva quando affronta le dilli 
colta vocali più impervie) 
esaltava le sfumature psicolo-
gche i chiaroscun 1 intensità 
dolorosa della musica creata 
da Mozart per Konstanze e 
anche le sue pagine più vir 
tuosistche nvelavano in que­
sto spettacolo un senso teatra 
le preciso 

E Selim non è più soltanto il 
«deus ex machina» che serve a 
garantire il lieto fine la sua 
nobiltà è messa in niievo sen­
za perdere di vista le contrad* 
d ziom di questo personaggio 
senza idealizzarlo Qualche 
musicologo suppone che Mo­
zart ne abbia fatto un ruolo 
soltanto recitato per la man­
canza di un cantante adatto 
ma lo spettacolo di Schaaf n 
vela un suggestivo significato 
nell esclusione di questo per 
sonaggio dal canto, che sem­
bra suggellarne la solitudine e 
la posizione di «diverso» La 
sua parte (recitata da Ulrich 
Wildgruber) ci è parsa rara­
mente così valorizzata basti 
e 'are I ultima scena con H sa­
pore amaro accorato che as 
sumono nello spettacolo di 
Schaaf le sue ultime frasi con 
il silenzio in cui Selim si chiù 
de mentre gli altn cantano il 
Finale e infine con (efficace 
immagine conclusiva del coro 
dei giannizzeri che sancisce 
una separazione definitiva dal 
mondo dei «civili» cnstiani 

Su un altro piano quello 
buffo Schaaf scopre ambigui* 
anche nel triangolo «plebeo* 
Blonde Pednllo Osmin Le 
scene di Andreas Reinhard! 
(con I immagine dominante 
di un mare solcato da vele, 
emblema di un anelito di fu­
ga) contnbutscono alla sugge­
stione dello spettacolo che 
esalta la mozartiana ricchezza 
di segrete ambiguità aprendo­
si a inquieti interrogativi evi 
tando la semplificazione fia­
besca Purtroppo a ciò non 
corrispondeva nella interpre­
tazione musicale una analoga 
ricchezza e varietà di colori 
La direzione di Horst Stein 
che si trova più a suo agio in 
Wagner e Strauss sembrava 
incline ad una certa monoto­
nia e pesantezza I cantanti 
erano meno persuasivi sul pia 
no vocale che su quello sceni 
co pur offrendo prove dignito­
se Oltre alla citata Inga Niei 
sen erano Deon van der Walt 
(Belmonte) Kurt Rydl 
(Osmin) Lilian Watson 
(Blonde) e Heinz Zednik (Pe­
dnllo) 

l'Unità 
Domenica 
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Maradona, Di nuovo disdetti i posti Situazione sempre oscura 
il mistero sull'aereo. La società Intanto stasera ad Avellino 
continua partenopea sta studiando Bigon prova la formazione 

-'• i provvedimenti punitivi senza «el pibe de oro» 

Non toma nemmeno oggi 
Giallo o fumettone? 

Corsivo 

Il Napoli 
ha già 
perso 

• 1 Le ragioni ammini 
alratrve le stabiliranno i n 
spettivi legali ma m que 
sta vicenda Maradona un 
perdente e è già il Napo 
|Ì Con questa telenovela i 
dirigenti partenopei han 
no bruciato quella buona 
pellicola che avevano co 
minciato a girare quando 
il ipibe de oro* mise per 
la prima volta piede allo 
Stadio San Paolo Gli os 
servaton più o meno at 
lenti avevano scommes 
so che tutto si sarebbe 
concluso alla «napoleta 
na» E invece nell anno 
dello scudetto vennero 
sfatati luoghi comuni e 
pregiudizi La società di 
calcio marciava su classi 
ci binari manageriali e la 
città rispondeva secondo 
I canoni di una antica ci 
Viltà Poi alle prime con 
trarictà ci fu un ripiega 
mento si toma alle sce 
eleggiate con Moggi e 
Feriamo a fare il verso a 
•O malamcrtc Marado 
na Dai sogni di manage 
rialità si è tornati ali eco­
nomia del vicolo con tut 
te le sue piccole e -quoti 
diane» astuzie Anziché 
(are il presidente il sor 

-MdrSdona Ci 'aveva prò 
Vattt anche torvi allena­
tore Bianchi e gli andò 
male E invece dellac 
chiappatopi si ntrova a 
fare I acchiappafantasmi 

DRP 

Non arriverà (ma chi ci credeva7) nemmeno oggi 
Dopo aver prenotato 1 posti sull areo Maradona ha 
di nuovo disdetto tutto II Napoli dice di non sapere 
nulla e non dice nulla Nella sede di piazza dei Mar­
tin si sta mettendo a punto la strategia punitiva da 
adottare nei confronti dell argentino II mistero si fa 
sempre più fitto Intanto stasera ad Avellino Bigon 
proverà la formazione «senza Maradona» 

LORETTA SILVI 

• i NAPOLI Provvedimenti 
draconiani in arrivo per Ma­
radona Multa di 800 milioni 
richiesta di deferimento che 
partirà verso il collegio di di 
sciplina e conciliazione del 
la Lega riduzione dello sti 
pendio e forse un azione pe 
naie 

Come era nell aria infatti 
Maradona non sbarcherà in 
Italia neppure stamane An 
nullate ieri mattima le ultime 
quattro prenotazioni su un 
volo delle Aerolmeas Argen 
tinas II Napoli come al soli 
to è ali oscuro di tutto A in 
formare di pensano gli uffici 
stampa delle compagnie ae 
ree Ieri la notizia rimbalzata 
da Baires che annunciava 

Altobelli 

Ad Ascoli 
un contratto 
nel cassetto 
M i ASCOLI Campionato me 
ho sette Le stelle i fuonclas 
se, mister e tifosi sono pronti 
Tutti tranne due parliamo di 
quelli di lusso Diego Marado 
na e Alessandro Altobelli II 
primo e disperso in terra ar 
gentina ormai da più di un 
mese il secondo invece non 
tu ancora firmato Lex cen 
travanti interista juventino è 
ad Ascoli dall inizio della pre 
par&zione ma il suo contratto 
gi^ce in qualche cassetto di 
Una scrivania di corso Vittorio 
Emanuele Si è partiti a tratta 
re dopo che Gianni Agnelli e 
Co avevano dato il benestare 

Er il trasferimento del gioca 
e tre giorni giorni dopo la 
6 dello scorso campionato 

ma fino ad ora soltanto fuma 
tenere 

Dapprima la differenza che 
vedeva separate le due parti 
era rtotévole l Ascoli offriva lo 
stesso contratto che aveva fir 
mato la stagione precedente 
Bruno Giordano (circa 400 
milioni) ma lui lo «spillo* 
chiedeva di più ne voleva 
600 

, Tira e molla molla e tira le 
parti si sono avvicinate Qual 
che giorno fa presidente e 
giocatori dissero ali unisono 
•Mancano solo alcuni dettagli 
(accordo in linea di massima 
è raggiunto» 

Ma la firma7 Quella ancora 
non è stata apposta 

Òggi potrebbe essere final 
mente la giornata decisiva Di 
rigenti e centarvanti si ineon 
treranno a Chieti dopo I ami 
chevole e probabilmente tut 
to verrà messo in chiaro Al li 
mite ci potrebbe essere tempo 
fino a domani Per non oltre' 
Semplice di venere e di marte 
non si dà pnncipio ali arte e 
mercoledì è già Coppa Ila 
lia DRC 

I ultimo colpo di scena 
Moggi in vacanza in Tosca 
na non ha aggiunto nulla né 
lo avrebbe potuto La que 
stione del Napoli era già sta 
ta esposta chiaramente nei 
giorni scorsi «Tutto quello 
che e era da dire - ha nfen 
to un portavoce della socie 
la - I abbiamo già detto 
Non è il caso di fare altre di 
esarazioni» La società 
quindi agirà al più presto, 
cioè domani L atteggiamen 
to di Maradona ha a pnma 
vista dei risvolti autolesioni 
stici Bisogna infatti consi 
derare che il Napoli potreb 
be non avere più Maradona 
persistendo il nfiuto del gio­
catore a tornare ma Mara 

dona non potrebbe comun 
que giocare da nessuna par 
te in forza del vincolo che 
Io lega al Napoli Maradona 
vuole correre un rischio del 
genere7 Ammettendo per 
ipotesi che il calciatore vo­
glia costnngere il Napoli a 
cederlo e è da dire che non 
risulta che ci siano offerte 
reali né tate st è dimostrata 
quella del Marsiglia La so 
ctetà dal canto suo ha ten 
tato tutto il tentabile pnma 
di indursi ad abbracciare la 
linea dura Né d aitra parte 
Maradona ha mai chiarito a 
cosa intedesse il suo atteg 
giamento Dopo aver «accet 
tato» un penodo di nposo 
ben oltre le quattro settima 
ne reclamate dal giocatore 
il Napoli aveva lasciato capi 
re che d intesa con il medi 
co sociale a Maradona sa 
rebbe forse stato dato anche 
il permesso di curarsi nella 
clinica di Merano La linea 
morbida non ha sortito però 
effetti Al contrario hanno fi 
nito per interrompersi negli 
uttimt giorni anche i contatti 
tra il procuratore del calcia 
tore ed il manager del Napo 

li Luciano Moggi A questo 
punto il Napoli ha dovuto 
modificare la propria linea 

Stasera ad Avellino dove 
gli azzurri giocheranno i ulti 
ma amichevole precampio 
nato con il Fluminense Fer 
laino vedrà ali opera per la 
prima volta la squadra tutta 
italiana di Bigon Ma soprat 
tutto si incontrerà con Moggi 
per concordare le mosse da 
fare 

In società non si fanno 
ipotesi circa i perché del 
I ennesimo ritardo Sembra 
impensabile a questo punto 
che Maradona arrivi prima 
di aver fatto I opportuno 
mea culpa sempre che ab 
bia intenzione di rientrare 
nei ranghi Ce anche chi 
pensa che quella di Diego 
sia tutta una manovra per 
strappare al Napoli qualche 
dollaro in più Ma questa 
volta il calcolo dell argenti 
no sembra sbagliato II Na 
poli si sta «immaginando» 
anche senza di lui Bigon ha 
chiesto una punta di ruolo 
alle spalle di Careca e Car 
nevale probabile I amvo di 
Simonim dall Udinese 

In Argentina è il «vendicatore» 
PABLO OIUS8ANI 

m BUENOS AIRES La doman 
da è diventata ormai una rou 
Une giornalistica in Argentina 
partirà Maradona7 Cosi appa 
riva intestata len sui due quo 
tidiani 41 Buenos Aires - Fiaff 
w U & Gtontm - ^informa 
zMSAUj ?fmpre pip misteno-
sò ritorno del calciatore in Ita 
lia che dopo I annuncio non 
avverrà nemmeno questo fine 
settimana 

Altri giornali come Clarm e 
la faeton si sono stufati delle 
marce e contromarce di Mara 
dona P ieri hanno deciso di 

ignorare la questione In gene 
re gli argentini di oggi oppres 
si da tanffe telefoniche sem 
pre più care con aumenti di 
più del mille per cento non 
prestano molta attenzione ai 
capneci di Maradona, *. 

Pagina 12 pareva propensa 
a scommettere per la parten 
za sottolineando che il gioca 
tore del tormentato Napoli 
aveva almeno prenotato quat 
tro posti a bordo di un volo 
delle Aerolmeas Argentinas 
che partiva len pomeriggio 
per Roma 

II giornale Sur dava per 
scontata la partenza di Mara 
dona dall aeroporto interna 
zionale di Ezeiza ma faceva 
salire a cinque i posti prenota 
ti fra i quali anche uno per il 
suocero del calciatore 

Cronica 'jpi"* cortferrnàndti 
la programrrrazìone di questo 
Viaggici da partedi Maradona 
pubblicava se il calciatore 
avesse effettivamente linten 
zione di partire ieri da Buenos 
Aires Ricordava a questo n 
guardo che il giocatore aveva 
detto in una recente intervista 
che «sarò io a decidere quan 

Casiraghi segna 
Aleinikovok 
La Juve brilla 
1B VERCELLI Con una dop 
pietta di Casiraghi e una rete 
di un nvitahzzato Zavarov la 
nuj/a Juventus ha superato 
per 3 0 il Pro Vercelli I bian 
conen hanno destato una 
buona impressione mettendo 
in mostra un centrocampo 
potente e dinamico nel quale 
Aleinitov si è inserito alla per 
feziont1 Al termine dell incon 
tro gli altn bianconen e lo 
stesso Zoff hanno espresso 
parole di grande soddisfazio­
ne per la prova di questo me 
diano che ricorda per la posi 
zione in campo e per il ritmo 
I olandese Rijkaard II nazio 
naie sovietico tra 1 altro ha 
servito due assist in occasione 
di due reti della Juventus 

Ottimi anche Zavarov che 

sembra davvero un altro gio 
calore rispetto a quello delu 
dente della passata stagione 
l ex atalantino Fortunato che 
ha giocato centrale davanti al 
la difesa e Casiraghi autore 
come detto di due gol Lex 
monzese ha sostituito ali ini 
zio del secondo tempo Senti 
laci inserendosi subito al me 
glio negli schemi di Zolf e 
mettendo a segno due reti di 
pregevole fattura 

Questa la formazione mes 
sa in campo dall allenatore 
bianconero Tacconi Galla 
De Agostini (Bruno) Fortuna 
to Bonetti Tncella Aleinikov 
(Napoli) Barros (Caverzan) 
Zavarov (Alessio) marocchi 
Schillaci (Casiraghi) 

Stroppa e Baresi 
due «diavoli» 
di scena a Pisa 
• • PISA II Milan ha battuto il 
Pisa 2 1 grazie a*-1 un primo 
tempo contraddist nlo da una 
buona prestazione del centro­
campo guidato da Riikiard e 
Fuser Nonostante le numero­
se assenze il Milan si è mosso 
con disinvoltura in difesa do­
ve hanno giocato i titolari con 
la sola eccezione di Costacur 
ta al posto di Tassoni Un Mi 
lan pimpante anche a centro 
campo e disposto bene in 
avanti con Stroppa in grande 
evidenza 

L attaccante milanista ha 
impressionato per ritmo e de 
terminazione Suo il pnmo gol 
al 1 Been perde la palla a 
centrocampo Colombo fugge 
sulla destra effettua un cross 
radente e sulla traiettona 

Stroppa si avvantaggia sul di 
tensore del Pisa Cavallo e 
tocca di destro spiazzando il 
portiere 

Il Pisa pareggia al 4 su una 
grande punizione dell olande 
se Been che sorprende Galli 
con un diagonale sulla destra 
a fil di palo 11 Milan si disten 
de bene in avanti sempre con 
Stroppa ma anche grazie agli 
inserimenti rapidi di Maldini 
Il gol della vittona giunge al 
39 quando Stroppa viene ste 
so sulla lina dell area di ngore 
e I arbitro assegna il ngore 
che viene trasformato da Ba 
resi 

Il Milan ha dunque dimo 
strato di essere ben rodato 
nonostante 1 assenza dei sei ti 
tolan 

' . ; * &,y i ! -

Diego Maradona ride sotto i baffi 

do partirò» 
Cronica gli aveva chiesto 

«Partirai la settimana prassi 
ma'» E Maradona aveva nspo 
sto «Non so può darsi» Appe 
na distribuiti i giornali di len 
mattina si è visto che i sospet 
Udì Cronica erano più ch&va« 
lidi II rumore di un ennesimo 
rinvio del viaggio pi. è, scarso 
tra ì mezzi di stampa e I ufficio 
prenotazioni delle Aerolmeas 
Argentinas ha confermato che 
le prenotazioni di Maradona 
erano state effettivamente 
cancellate 

Tutti gli sforzi giornalistici 
per rintracciare poi Maradona 

0 il suo procuratore Guillermo 
Coppola in cerca di informa 
ziom sulla prossima scadenza 
sono falliti Almeno per le 
chiamate telefoniche le loro 
case e i gli uffici dove poteva 
no essere occasionalmente 
trovati parevano deserti 

A questo puntoci può dire 
che prevale fra i giornalisti Io 
cali la convinzione che nessu 
no avrà notizie della sua par 
lenza fino al momento in cui il 
giocatore metterà piede su! 
1 acreo Per qualche ragione 
pare che questa sia già una 
strategia sua almeno per 

quanto nguarda questo viag 
gio Julio Ricardo uno dei più 
popolan giornalisti sportivi lo­
cali ha detto venerdì sera in 
un programma in televisione 
che i calciaton argentini si 
sentivano rappresentati da 
questo strano comportamento 
di Maradona poiché lo vede 
vano come una sorta di nvin 
cita dei gtocaton nella loro lot 
ta contro le arbitrarietà dei di 
rigenti 

Secondo il giornalista Ma 
radona potrebbe infatti emer 
gere da questo episodio con 
un nuovo nomignolo «E! ven 
gador» (il vendicatore) 

Voeller trascina 
la Roma ma Radice 
chiede rinforzi 
MI L AQUILA È stata una 
partita al di sotto delle aspet 
lative quella della Roma che è 
apparsa ancora slegata nei re 
parti e non eccessivamente in 
eisiva nelle manovre Soprai 
lutto nel reparto difensivo i 
giallorosst di Radice sono ap 
parsi in più di un occasione 
lenii e impacciali tanto che la 
squadra aquilana ha più volte 
sfiorato la marcatura 

Soddisfatto a meta della 
prova si è detto il tecnico ro 
mamsta -Ho preferito ha af 
fermato far scendere in 
campo i giocatori che non 
hanno disputato le ultime par 
tite per dare riposo ai titolari 
schierati solo nel secondo 
tempo La squadra comunque 

ha commentato Radice - ha 

bisogno ancora di qualche 
elemento che ne completi 
I organico» Tra i migliori in 
campo il tedesco Voeller e il 
centrocampista Impallomeni 
Roma Tancredi S Pellegrini 
Nela (46 Tempeslilli) Impal 
lomem (46 Manfredonia) 
Berthold (46 Di Mauro) Co­
mi Cuccian (46 Desiden) 
Gerohn Voeller (46 Rizzitel 
li) Conti (46 Giannini) Bai 
dien 
Arbitro Calabrese di Avezza 
no 
Reti 12 Impallomeni 24 
Voeller 40 Voeller su rigore 
43 Antolovic (Aq) 50 Baldie 
n 80 Tempestili! 
Angoli 13 3 per la Roma 
Note Tempo sereno terreno 
in buone condizioni Spettato­
ri 1 Ornila 

Punito il rissoso Cile e l'Italia ricorda. 
EH L immagine più patetica 
era quella di Humberto Ma 
schio in campionato centro 
campista dellAtalanta rima 
sto in campo fino al termine 
dell incontro col naso rotto L 
argentino era il più malcon 
ciò ma botte ce n erano state 
per tutti Avevano picchiato 
moltissimo i e leni che gioca 
vano sul campo amico sotto 
lo sguardo indifferente dell ar 
bitro inglese Aston aizzati 
stando alle cronache dell e 
poca da Leone) Sanchez il 
loro giocatore più dotato e da 
Jorge Toro che I anno sue 
cessivo sarebbe approdato in 
Italia per una camera non 
brillantissima nella Sampdona 
e nel Modena 

Ma gli italiani non è che 
fossero nmasti a guardare 1 
assioma che già allora tnonfa 
va negli stadi era *il calcio 

non è uno sport per signori 
ne» E signorine non erano 
certamente David e Ferrini 
che furono anche espulsi Ro­
bot» e Tumburus Tra botte 
arbitro compiacente italiani 
intimiditi i cileni riuscirono a 
condurre in porto una vittoria 
decisiva che li fece accedere 
nei quarti di finale di quella 
Coppa Rimel 62 dove sareb 
bero stati bocciati (2 4) dal 
Brasile Fu un 2 0 abbastanza 
clamoroso botte a parte che 
fece scattare la molla dell in 
donazione in tutta la stampa 
nazionale "Cile e arbitro bai 
tono I Italia (2 0) nell infuo 
calo match di Santiago tito 
lava «I Unità- del 3 giugno dv 
visando pudicamente nell oc 
chiello Fatali ai -nostri" le pò 
lemiche della vigilia Era 1 Ita 
lia degli oriundi una squadra 
di calcio altrimenti modesta 

Botte d a orbi e qioco c o m e usa dire masch io tra 
Cile e Brasile nella qualificazione alla C o p p a del 
m o n d o finita c o m e si sa 1 1 In temperanze del 
pubb l i co e la Fifa c h e squalifica lo stadio Nacio 
nal di Sant iago il Cile affronterà il Venezuela il 
27 agosto , su c a m p o neut ro E un r icordo naffio 
ra c h e sembrava sepol to dal t e m p o Cile Italia 2 
0 a Sant iago il 2 g iugno 1962 pe r la C o p p a Rimet 

GIULIANO CAPECELATRO 

che cercava e trovava linfa e 
nerbo oltre frontiera m quegli 
assi stranieri cui con facilita 
veniva attribuito un avo cala 
brese veneto lombardo 
campano Spesso autentico 
la storia di tanti campioni ha 
un retroterra di miseria fame 
emigrazione 

Era I Italia jscita stremata 

dal secondo olocausto mon 
diale Un paese povero di 
atleti come a lungo lo sareb 
be stato di risorse anche se 
nel suo seno si andava for 
mando I embrione d 
-boom» economico trapass 
brusco dalla realtà contadina 
che ancora incrostava menta 
iità e costumi alla civiltà indù 

striale ingresso nel! era del 
benessere Per la nazionale di 
calco quei giocatori che dm 
vavano da Argentina Brasile 
Uruguay erano tinti figlioli 
prod gh che venivano accolti 
a brdec a aperte Salvo poi la 
montarsi dei risultati deludenti 
e r pudiare i mancali salvalon 
della patria Una squadra che 
collezionava figuracce e scon 
fitte Non ce I aveva fatta a 
qualificarsi per i mondiali di 
Svezia del 195S malgrado 
avesse fatto ricorso a gente 
come Gli ggia (Uruguay) Da 
Costa (Brasile) Montuon (Ci 
le) Ptsaola (Argentina) 
Schiaff no (Uruguay) In Cile 
la nazionale era arrivata con 
Masch o Altafini Sorniani Si 
von olire a prodotti indigeni 
come Buffon Rivera Radice 
Maldini 

Speranze calcistiche che si 

sposavano a una ritrovata 
supponenza nazionale Un 
clima che spinse un paio di 
giornalisti a! seguito della na 
zionale a mettere insieme 
un nehiesta sulla realtà cilena 
e forse in buona fede forse 
per sensazionalismo a -pisser 
dehors du violon» criticando 
con eccessiva durezza I arre 
tratezza del Cile e I organizza 
zione dei mondiali 11 Cile fé 
nto nell orgoglio nazionale 
reagì con rabbiosa mdignazio 
ne I calciatori che rappresen 
lavano in quel momento il più 
facile bersaglio simbolico ne 
fecero le spese Avevano pa 
reggiato nella partita d aper 
tura con la Germania (0 0) 
Avrebbero in seguito fatto 
strame (3 0) della Svizzera 
Ma la loro avventura mondia 
le a quel punto era già termi 
nata 

Imitando Serena 
Pellegrini 
si frattura 
una costola 

Nel maldestra tentativo di imitare I suoi .gioielli. Serena e 
Klmsmann il presidente dell Inter Ernesto Pellegrini (nella 
foto) si è fratturato una costola a Cervinia durante una par 
niella amichevole di calcio II •numero uno. nerazzurro im 
pegnato contro una formazione composta interamente da 
tifosi juventini ha subito un duro colpo e .si è recato al cen 
tro trumatologico di Cervinia dove il dottor Oreste Maqui 
gnaz gli ha riscontrato la frattura della quinta costola dell e 
mitorace destro 

Olimpiadi '92 
Prove equestri 
vietate 
per un'epidemia? 

Gli sport equestri potrebbe 
ro scomparire dal program 
ma olimpico di Barcellona 
92 L epidemia di peste 

equina scoppiata in Andatu 
sia ha convinto I organizza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione intemazionale che 
• " • " ^ " ^ ^ ^ ^ • " ^ ^ ^ • " ^ controlla le malattie epizoo 
tiche a vietare I uscita dalla Spagna fino al 1991 per tutti I 
cavalli Questa chiusura delle frontiere potrebbe indurre il 
Ciò a mirare dai Giochi di Barcellona le prove equestri an 
che se una decisione definitiva al riguardo sarà presa il me 
se prossimo Nel 1956 per ragioni analoghe le piove di 
sport equestri dei Gichi di Melbourne furono disputate a 
Stoccolma Tra le sedi alternative a Barcellona 92 ci sareb­
be Roma 

Caldo dilettanti 
Il Molise chiede 
l'autonomia 
dalla Campania 

Rischiano ia paralisi I Cam 
pionati minon di calcio in 
tutto il Molise per la ferma 
presa dì posizione di 180 
presidenti delle società che 
svolgono attività dilettante 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sca Queste società chiedo* 
" - ^ ^ ™ ™ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ " no infatti alla federazione il 
distacco del Molise dal Comitato regionale campano e 
quindi una propria autonomia dal momento che questa di* 
pendenza condiziona economicamente tutta I attività im 
pedendo I accesso di squadre molisane al campionato in 
terregionile 

Perestrojka 
nella boxe: 
tre sovietici 
diventano «prò» 

Yun Alexandrov Vlktor Ego-
rov e Rasman Seblev sono I 
primi pugili sovietici che 
esordiranno nel professioni 
sino stasera nel palazzetto 
dell Armata Rossa di Mosca 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La riunione è slata organlz 
^ ™ * ^ ™ " ™ l — ^ — " ™ " zata dal finlandese Kalevl 
Takala l'uomo che ha portato il pugilato professionistico in 
Unione Sovietica con I allestimento nel maggio scorso di 
un mondiale Ibf Alexandrov (pesi gallo) sfiderà il duca­
no» Anthony Cisneros Egorov (superweller) sarà impegna­
to contro Michael Williams e Sebiev (massimi) contro 
KennyCrosby 

Pallavolo 
sulla spiaggia: 
oggi finali 
a Falconara 

Oggi a Falconara Manttima 
si concluderà la quarta tap 
pa del circuito «Charro Se 
nes 89 General Motors» di 
volley sulta sabbia t e mi 
glion venti coppie italiane si 
affronteranno da stamattina 

" ^ " — ~ ~ (ore 9) in partite che saran 
no giocate in un unico set Solo la finale di stasera sarà as­
segnata a chi si aggiudicherà due set I prossimi appunta 
menu con il bearti volley sono Manna di Massa (26/27, 
agosto) Cesenatico (2/3 settembre) e Catania (9/10 sef-. 
tembre) 

Teitnis 
Continua 
la serie nera 
di Chang 

Nuove delusioni per Mi­
chael Chang il tennista 
americano che nel giugno 
scorso ha conquistato tra la 
sorpresa generale gli Inter 
nazionali di Francia del Ro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ land Garros Da allora 
^ ^ ™ ^ • ^ • ™ ^ " ^ ^ ™ ^ ™ Chang non è più riuscito ad 
aggiudicarsi un torneo e lu sene nera è continuata ìen a 
Mason nell Ohio dove nei quarti di finale è stato sconbtto 
dallo statunitense Brad Gilbert per 3 6 7 6 6-3 Altri risultati 
del torneo americano Slefan Edberg Jonas Svensson 6 4 7 
6 Mais Wilander Andreas Gomez 6-0 7 6 Boris Becker Jai 
mcYzaga6-l 6-2 

LEONARDO IANNACCI 

LO SPORT IN TV 
Rallino 23 IO La Domenica sportiva Boxe europeo super-

welter Leto-Secovic Ciclismo mondiali su pUa 
Raldue. 16 40 Pallanuoto, finale europei di Bonn 20 Domeni 

ca sprint 
Rallre. 14 10 Tennis Tomeo Saint Vincent 18 35 Domenica 

gol 
Italia 1 13 Grand Pnx 
Tmc. 15 Atletica leggera meeting di Colonia 17 30 Ciclismo 

campionati del mondo su pista di Lione 22 20 Calcio 89 
Milan Steaua Bucarest 

Telecapodlslrla 11 Sport spettacolo 13 40 Tennis finale sin 
golare maschile Tomeo U S 88 tra Wilander e Lendl (re 
plica) 20 30 Jukebox (replica) 21 Calcio Brasile Vene 
zuela (Gruppo 3 Sud Amenca) valida per qualificazioni 
Mondiali 90 22 55 Boxe Campionato mondiale pesi legge 
n Ibf (Pemell Whitaker José Luis Ramirezj al termine ami 
chevole Pisa Milan in differita 

BREVISSIME 
Amichevoli calcio. Tonno-Aosta 6-0 Zevio Verona 0 9 Ales 

Santina Como 1 I Udinese Salzano 5 0 Bari Palmetras I 0 
Cosenza Lazio I 1 

Ferrando ok La tennista azzurra ha superato nei quarti a 
Mahwah la peruviana Gildmeister per 6-4 3 6 6-4 

Tenni» a Montreal. Quarti Lendl Connell 7 6 4 6 6 0 McEn 
roe Antonitsch 7 52 66-3 Agassi Sznaider 6 1 6 0 

Pistoiesi out. Nella pnma semidnale a Saint Vincent lo spa 
gnolo Aguilera ha sconfitto I azzurro per 6 1 6 1 

Reggi In doppio. In coppia con Arantxa Sanchez la tennista 
azzurra ha battuto Minter Richardson per 6 1 6-4 

Basket. Presentata ìen a Bologna la nuova Knorr con Richard 
son convinto a nspeltare il contratto fino al 91 

Boxe. Stasera a Terracina europeo dei superwelter tra I Italia 
no Leto e lo iugoslavo Secovic 

Baldi In «polo. Il pilota italiano ha realizzato il miglior tempo 
al Nurburgnng nel mondiale prototipi 

Baseball. Terza giornata Coppa Intercontinentale Italia Cuba 
0 13 ClnaTaipei-Giappone 1 10 

Sci nautico. A Lecco prende il via oggi il campionato italiano 
maschile e femminile 

Vela Junlores Paolo Alroldi e il prodiere Daniele Gini hanno 
vinto il campionato europeo per la classe «Star» 

Atletica II bntanmeo Hutchings ha vinto li. dodicesima edi 
zione della maralomna Amatnce Configno 
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Mondiali L'atleta emiliano in vetta 
di si è imposto anche nel keirin 
ciclismo sfrecciando davanti al francese 
;•'.....••,•• Da Rocha e al giapponese Sako 

Tra le donne Madame Longo 
vince l'individuale a punti 
Oggi a Lione cala il sipario: 
in palio gli ultimi tre titoli 

Golinelli si concede un bis d'oro 
Golinelli, fa il «bis» nel keirin e conquista la seconda 
medaglia d'oro. Intanto Agostino Omini, galvanizza­
to dai successi azzurri, promette battaglia. «Per il ri­
lancio della pista c'è urgente bisogno di impianti. Se 
a Milano non ci daranno un palazzetto per il cicli­
smo, protesteremo bloccando il centro della metro­
poli lombarda con ventimila tesserati», ha dichiarato 
ieri il presidente della F.C.I. 

o r n o SALA 

P i UONE. Claudio Golinelli 
campione del mondo anche 
nel keirin, quella specialità in­
ventata dai giapponesi dove 
una motoleggera guida per tre1 

giri e mezzo su cinque i ciclisti 
e poi esce dal tondino per dar 
via libera al contendenti. Sta­
vòlta non abbiamo visto colpi 
di gomito e spallate come in 
altre occasioni, quelle irrego­
larità, persino quelle testale 
che le giurìe sovente approva-
no. Al contrario è stata una 
competizione pulita, una gara 
tn cui Golinelli, ben pilotato 
da Ceci, è sfrecciato davanti al 
francese Da Rocha e al giap­
ponese Sako. È un anno tutto 
d'oro per Golinelli, un anno di 
forma smagliante, strepitosa, 
e la prima volta nella storia 
dei mondiali che uno sprinter 
vince le prove della velocità e 
del keirin, Golinelli ringrazia 
Vincenzo Ceci per la collabo­
razione, per avergli preparato 
il terreno nel momento più 
delicato e abbraccia la mo­
glie, abbraccia lo sponsor, 
quel Fanini tanto discusso e 
tanto criticato per le scritte an­
ti-aborto sulle maglie delia 
sua squadra, scritte giusta* 
mente proibite dalla Tederei* 
do italiana. Fanini toma alla 
carica comunicando che lo 
slogan della prossima stagio­
ne sarà «Un amore per la vita-
ed è un'altra trovata di cattivo 
gusto, una specie di rivalsa si­
curamente suggerita dall'ami­
co Formigoni. Aggiunge Goli­
nelli: «Abbraccio Ceci e aven­
do dato due titoli all'Italia spe­
ro che il presidente .Omini mi 
dia*'òn premio sostanziósa?'' 
fio fatto motti sacrifici e credo 
di meritare una bella ricom­
pensa». 

La penultima giornata dei 

Campionati era in larga misu­
ra dedicata alle corse indivi­
duali a punti. Nel settore fem­
minile (prova unica) mada­
me Longo, già vincitrice nel­
l'inseguiménto, è andata nuo­
vamente sul gradino più alto 
del podio precedendo la sviz­
zera Ganz e la statunitense 
Eickhoff. Diciotto le concor­
renti e nessuna italiana in 
campo nonostante la crescila 
(e- la forza) del nostro movi 
mento. È stato cosi anche nel­
la velocità e nel) inseguimen­
to, cosi perché negli ambienti 
federali l'attività su pista delle 
nostre ragazze è molto trascu­
rata. Numerosa la partecipa­
zione dei dilettanti, ben 48 
elementi divisi in due batterle 
che portano in finale t primi 
dodici classificati Nella prima 
batteria s'impone il danese 
Frost con un giro di vantaggio 
In seconda posizione il messi­
cano, Youshlmatz e buon ter-

izo l'azzurro Baldato Nel se­
condo confronto ha la meglio 
k> svizzero Grivel e con .'undi­
cesima moneta si salva il mi­
lanese Brunelli. 

E il tandem? Nel tandem va 
male per noi, male per Facci* 
ni e Paris che nella semifinale 
con la Cecoslovacchia perdo­
no nettamente la pnma prova 
e quando credono di poter di' 
sputare lo spareggio perché 
vincenti nella seconda, ecco 
un comunicato della giuria 
che squalifica gli italiani per 
aver abbandonato la loro li­
nea dì corsa'. Rimane al due la 
possibilità di conquistare il 
terzo, posto. Oggi si chiùde 
con gli ultimi W t o l i J3.i«Hl.: 
lante il bilancio azzurro, "un 
medagliere con tre ori, due ar­
genti e un bronzo. Chi se l'a­
spettava? 

Renosta story 
un disoccupato 
padrone del mondo 
Giovanni Renosto e Walter Bugna, alleati sulla pi­
sta di Lione, hanno regalato allo sport italiano un 
oro e un argento nel mezzofondo professionisti. 
Ma per questi bravissimi atleti la vita è molto du­
ra: fatica tanta e soldi pochi. E pochi sono gli ap­
puntamenti nei quali cercare gloria e stipendio. 
Giovanni Renosto, giovane campione trevigiano, 
parla di sé e delle sue speranze. Giovanni Renosto 
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• LIONE. Ha scritta negli 
occhi una felicità che cancella 
due anni di tristezza. Voglio 
vedere se mi lasceranno an­
cora nell'elenco dei corridori 
senza contratto, senza stipen­
dio, sembra esprimere lo 
sguardo di Giovanni Renosto. 
Uno sguardo illuminato dai 
colori dell'iride, dalla conqui­
sta del titolo mondiale del 
mezzofondo professionisti e 
dalla speranza di accasarsi. 
Due anni infernali, un cicli­
smo ricco con pochi e povero 
con molti, addirittura senza 
una lira con Renosto, buon 
gregario su strada per sette 
stagioni, vincitore di una tap­
pa del Giro d'Italia, protagoni­
sta nella Parigi-Roubaix con 
una fuga di 200 chilometri e 
detentore di due primati mon­
diali dietro motori, uno sull'o­
ra con 85 chilometri e 27 me­
tri, l'altro sulla distanza dei 
100 chilometri coperti col 
tempo di lhl0'27". 

È nato a Treviso nel settem­
bre del 1960. Sposato e padre 
di una bambina, tira fuori il 
carattere del contadino. «Fati­
ca e sacrifici non mi spaventa* 
no. Sono figlio di agricoltori, 
ho lavorato nei campi fino a 
18 anni...-. 

Testa dura e una grande 

passione. Altri, nelle tue con­
dizioni, hanno smesso... 

•Dedico il trionfo di Lione a 
mia moglie Lucia. Mille atten­
zioni e tanto affetto. É ragie-
niera e impiegata alla Provin­
cia. Il suo sostegno è stato de* 
terminante. Come avrei potu­
to continuare col guadagni 
delle poche riunioni su pista? 
È un ambiente In cui si vive di 
miserie-. 

La maglia iridata dovrebbe 
essere fonte di buoni ingaggi... 

•Non m'illudo. Probabil­
mente mi chiamerà qualche 
organizzatore delle Sei Giorni, 
ma per avere una base econo­
mica, per alzarsi al mattino 
senza preoccupazioni, è indi­
spensabile il contributo di una 
squarda. Poter correre su stra­
da fino al Giro d'Italia e poi 
dedicarmi alla pista, t II mio 
obiettivo e non mi sembra di 
chiedere la luna. Non fosse 
stato per l'intervento del si­
gnor Pasin di Pieve di Soligo, 
mi sarei trovato nell'impossi­
bilità di rinnovare la tessera di 
professionista*. 

Walter Brugna é stato un 
amico, anzi un fratello nell'o­
ra di corsa che vi ha portato 
sul podio. Sempre in seconda 
posizione, sempre a protegge­
re la tua azione da un even­

tuale assalto del tedesco Rel-
- lensmann... 

•Eravamo d'accordo di 
puntare all'oro e all'argento 
senza danneggiarci*. 

Interviene Brugna, un cre­
monese che dietro il sorriso 
nasconde la sofferenza per 
una ferita al soprasella. «Ho 
fatto il mio do/ere, sono stato 
ai patti. Per contrastare il bra­
vissimo Giovanni si doveva 
creare una situazione col te­
desco ih ritardo di un giro o 
due. Bene cosi. Mài, nella sto­
ria del mezzofondo, l'Italia 
aveva conquistato il primo e 
secondo posto...*. 

QCS 
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Rdt 
Italia 
Urss 
Francia 
Austria 
Gran Bretagna 

Australia 
Giappone 
Svizzera 

Rfg 

3 3 1 
3 2 1 
2 2 2 
2 1 3 
1 - 1 
1 

— Z -
» 1 2 
- 1 1 
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Europei 

nuoto 

Lamberti 
A Brescia 
una festa 
dorata 
••BRESCIA. Giorgio Lamber­
ti, tre volte medaglia d'oro agli 
europei di Bonn, nuovo pri­
matista mondiale nei 200 si e 
continentale nei 100 si, sarà 
festeggiato nei prossimi giorni 
a Brescia. Una delegazione 
formata dai dirigenti della sua 
società, la Leonessa Nuoto, e 
dall'amministrazione comu­
nale lo accoglierà domani al­
l'aeroporto di Milano anche 
se l'azzurro ha'fatto sapere 
che intende dividere con la fa­
miglia la sua prima giornata 
italiana dopo la manifestazio­
ne continentale in terra tede­
sca. Lamberti si metterà quin­
di a disposizione della cittadi­
nanza e degli sportivi brescia­
ni nel pomeriggio di martedì. 
Sindaco e vicesindaco di Bre­
scia hanno cosi organizzato 
un ricevimento in grande stile 
alle 17 di martedì nel salone 
vanvitelliano di Palazzo Log­
gia, sede del comune. 

I festeggiamenti prosegui­
ranno poi alle 19.30 in un ri­
storante alla periferia di Bre­
scia dove il pluricampione eu­
ropeo incontrerà i giornalisti e 
gli sportivi. Lamberti sarà ac­
compagnato in questo «tour 
de force» da Roberto Gleria, 
anche lui portacolori della 
Leonessa Nuoto, con il quale 
ha conquistato nella piscina 
magica di Bonn la medaglia 
d'oro nella staffetta 4x200 stile 
libero. Poi, per il ventenne 
bresciano giungeranno le so­
spirate e meritatissime vacan­
ze. 

La semifinale di pallanuoto con la Jugoslavia in chiusura si trasforma in rissa, con gli atleti italiani 
alla caccia dell'arbitro bulgaro, reo di non aver fischiato un rigore. Partita persa per 8 a 7 e coda di polemiche 

Piscina forza otto, un ring sull'acqua 

11 Settebello non ci sta e inscena una poco degna 
gazzarra al termine del match con la Jugoslavia vali­
do per l'accesso alla finale del Campionato euro­
peo. Scatenati dalla mancata assegnazione di un ti­
ro di rigore, peraltro sacrosanto, a tre secondi dal fi­
schio finale, gli azzurri si sono scagliati contro l'arbi­
tro bulgaro Lalov che si è rifugiato tra gli slavi. Inutili 
il reclamo tecnico e la minaccia di ritiro dal torneo. 

GIULIANO CESARATTO 

H I BONN. La formula era 
quella giusta. Gli azzurri dopo 
lo sbandamento iniziale riu­
scivano a chiudere la loro rete 
intomo i formidabili frombo-
Jieri slavi. Inferiore sul piano 
atletico e sul quello del corpo 
a corpi], la squadra di Den-
nerlein con il correre del gio­
co e dopo il disastroso parzia­
le della prima frazione (1 a 
4), rimontava gradualmente. 
prima arginando con l'estre­
mo Averaimo i tiri da fuori 
area dei vari Simenc, Gocanin 
e Bukic, poi stoppando con la 
mobilissima zona difensiva i 
tentativi centrali dei poderosi 
Milanovic e Popovic. Sembra­
va che il Settebello, al di là 
delle condizioni non sma­

glianti di alcuni, potesse con 
le sue geometrie collaudate a 
memoria, riballare quello che 
su la caria era un impegno 
impossibile. Qualche nervosi­
smo di troppo aveva per la ve­
rità macchialo più di un'azio­
ne. Il terzino di ruolo Pisano 
era stato allontanato definiti­
vamente dal gioco per prote­
ste all'inizio del terzo tempo. 
Più di una volta lo stesso Den-
nerlein si era alzato dalla pan­
china per lamentare ingiusti­
zie e scambiare gesti e grida 
con l'allenatore slavo Stame­
ne. Anche Fiorillo era sialo 
colto a scalciare poco urbana­
mente un avversario, ed era 
stato allontanato, per non dire 
degli atteggiamenti di critica 

provocatoriamente rivolti agli 
arbitri. Insomma prima della 
sceneggiata finale, giustificata 
nel clan azzurro dai molti er­
rori a nostro danno dalla cop­
pia arbitrale, c'erano più di 
una premessa perché l'incon­
tro prendessa la strada della 
rissa da cortile. Ma tutto si è 
contenuto, e il gioco è soprav­
vissuto. 

Chiusi davanti ad Averaimo 
autore applaudito di spettaco­
lari balzi tra i pali, i nostri sette 
si battevano con vemenza e 
ancora con lucidità. Il pareg­
gio era sempre più vicino e 
credibile. Poi è diventato cosa 
fatta allo scadere del terzo 
tempo (6 a 6). Un goal conte­
stato dagli slavi, che chiedeva­
no il controllo dei cronometri, 
ma buono. L'ultima e decisiva 
frazione inizia però con i goal 
avversari che trascinano l'in­
contro sui cauti binari del gio­
co a metà campo, minaccian­
do di attaccare ma evitandolo. 
Si è a trenta secondi dall'eli­
minazione e due goal indietro 
quando Campagna, il migliore 
in attacco, azzecca l'incrocio 
dei pali dì Sostar e rimette in 
discussione tutto. Mancano 
tuttavìa una manciata di se­
condi, meno di 30. rna biso­

gna crederci. La palla è slava 
e il pressing azzurro diventa 
asfisiante. La fortuna probabil­
mente ci ha aiuta quando Fio­
rillo intercetta l'ultima occa-
sione e Campagna è pronto a 
sfruttarla. E in area, viene di­
speratamente abbracciato da 
vicevic, legato e affondato a 
un metro dal pari, dai tempi 
supple mentali, dalla finalissi­
ma. Sparisce Campagna sot­
t'acqua a tre secondi dalla fi­
ne. La platea, tutta, la panchi­
na e Dennertein aspetta l'ine­
vitabile rigore. Invece no. L'ar­
bitro Lalov resta impassibile, 
indietreggia solo per difender­
si dalle minacce che intomo a 
lui crescono rumorosamente. 
Spira il tempo del gioco e ini­
zia quello del putiferio. Spinte, 
insulti, maledizioni. Poi il re­
clamo scritto è prontamente 
respinto. La voglia di ritirarsi 
dalla finale per il terzo posto 
ingiustamente regalatoci è 
una tentazione che abortisce 
presto. La Germania intanto 
ha vinto con i sovietici e gio­
cherà per il titolo. 
Risultato Anale: Jugoslavia 8 
• Italia 7.1 parziali sono: 4 a I. 
2 a 3,0 a 2.2 a l . Le reti italia­
ne le hanno segnate tre Cam­
pagna, uno Fiorillo, uno Pomi-
glio, unoBorzioe uno Oaltrui. 

Quattro ragazze 
per un podio 
a sorpresa 
MBONN. Ancora un urlo az­
zurro nella Romerbad, la va­
sca europea dei trionfi di 
Lamberti oggi a riposo assolu­
to in attesa della staffetta mi­
sta di domani quando nuote­
rà, insolitamente, nella frazio­
ne a delfino. L'urlo è per le ra­
gazze protagoniste di una en­
tusiasmante volata nella staf­
fetta a 4 stili dove sono state 
seconde alle spalle delle solite 
tedesche dell'Est ma davanti a 
tutto il resto d'Europa. Che 
fosse una giornata felice era 
già nell'aria da quando gli 800 
avevano rivelato la sorpresa 
Cristina Sossi, quarta a pochi 
decimi dal podio e davanti al­
l'altra azzurra Melchiorri, tròp­
po generosa nella prima metà 
gara. 

La Sossi, agile e leggera nel­
lo scivolare sull'acqua scossa 
dalle bracciate ben più pode­
rose delle valchiere dell'est, 
ha ristabilito sistematicamente 
posizione su posizione ed è 
stala seconda a lungo, battuta 
solo nel finale dal maggiore 
sprint della Strauss, seconda e 
della Dalby, terza, mentre la 
Moehrìng, vincitrice anche dei 
400, aveva da tempo chiuso la 
partita per l'oro. Ancora sod­
disfazioni quindi della squa­
dra di nuoto che accoglie sen­
za sorpresa la rinuncia di 
Lamberti nei 50, la prova di 
sprint assoluta, per molti una 
lotteria, e che da pochi anni 
fa parte del programma euro­
peo e mondiale. 

Qui, nello spettacolo di un 
vorticare illeggibile di braccia, 
due sovietici davanti a tutti, 
Vladimir Tkachenko e Evgeniy 
Kotrianaga, e primo oro ma­

schile per questo paese. Solo 
quarto lo specialista svizzero 
Halsall preceduto anche dal 
tedesco Rudolph. Una gara 
non lontana dal record euro­
peo, che si vince anche sfrut­
tando la partenza e che è tut­
ta tecnica e potenza. Gli otto 
finalisti di oggi sono tutti oltre 
il metro e novanta di statura e 
i novanta chili di peso. Salgo­
no sui blocchi come sul ring 
esibendo (asce muscolari da 
culturisti. Difficilmente gareg­
giano anche nei 100. Nuotano 
per poco più dì 22 secondi 
completamente in apnea e 
solo il cronometraggio elettro­
nico riesce a decifrarne l'arri­
vo. È una gara anche di nervi, 
sul filo delle false partenze. In 
Italia non c'è stato ancora 
nessuno capace di raggiunge­
re una finale ai massimi livelli. 
Senza Lamberti, l'altro azzur­
ro Consilio non è andato al di 
là del 24° posto, 23"98 il suo 
tempo ben lontano dal 22"74 
necessario a Tkachenko per 
vincere. Og.c 

MEDAGLIERE 
O. A. B. 
12 7 8 
4 9 5 
4 1 4 
2 3 -
2 2 2 

Rdt 
Urss 
Italia 
Francia 
Rfg _ _ _ 
Gran Bretagna 2 - 2 
Ungheria 2 2 1 
Polonia 2 2 1 
Olanda 1 4 2 
Bulgaria - 1 -
Spagna 1 - -
Bulgaria - 1 -
Belgio e Irlanda 1 medaglia 
d'argento. Svizzera e Svezia 2 
di bronzo. Danimlarca, Jugo­
slavia e Norvegia 1 di bronzo 

Oggi in gara nel Campionato 
tutti i migliori ciclisti 

Fondriest «malato» 
in comdescenza 
sul lago di Zurigo 
Metà della squadra azzurra varata dal commissa­
rio tecnico Alfredo Martini, sarà di scena quest'og­
gi nel Campionato di Zurigo, nona prova dì Cop­
pa del Mondo. Gianni Bugno è alla ricerca di un 
bis dopo la Tre Valli Varesine e Fondriest è alla 
ricerca di un buon risultato per rimanere in classi­
fica nonostante i dolori alla schiena. Si rivedrà an­
che il sempre più enigmatico Moreno Argentin. 

PUR AUOUSTO STADI ~ ~ 

• i ZURIGO. Con lo sprint 
vincente e convincente di 
Gianni Bugno, la Tre Valli Va­
resine dell'altro ieri, Alfredo 
Martini ha concluso la prima 
fase dell'operazione Chain-
bery. I quindici uomini (due 
dei quali saranno rilegati a 
ruolo di riserve) scelti dall'e­
sperto ammiraglio azzurro, al 
termine delta classica lombar­
da, inizieranno la seconda fa­
se: quella del rodaggio e del­
l'affiatamento, prima di tuffar­
si nella lotteria iridala di do­
menica prossima. 

Come lo scorso anno di 
questi tempi, Gianni Bugno, il 
capitano della Chateau d'Ax 
appare l'azzurro pia rodalo, 
ma è proprio l'iridato di Re­
nata, Maurizio Fondriest, par­
ticolarmente opaco sino ad 
oggi a ricordare, che anche lo 
scorso anno il monzese gode­
va dei favori della critica, ma 
la maglia del color dell'arco­
baleno e invece andata sulle 
sue spalle. Se la schiena do­
lente di Fondriest non fa dor­
mire sonni tranquilli al et Mar­
tini, che in 14 edizioni dei 
Campionati mondiali e salito 
sul podio 14 volte (4 ori 6 ar­
genti 4 bronzi), l'intestino di 
Giupponi sembra aver cessalo 
di fare le bizze. Le analisi han­
no confermalo che il vice-Fi-
gnon all'ultimo Giro d'Italia, 
non ha di che preoccuparsi e 
le sfortunate prove nella Cop­
pa. Placet e alla Agostoni de­
vono essere considerate sem­
plici episodi. I 15 azzurri, che 
hanno in Michele Moro il 
baby della truppa (ha da po­
co'compito 24 anni) e ih Ma­
rino Àrnadori il veterano, con 
le sue 10 maglie nel cassetto, 
avranno modo di rifinire la to­
ro preparazione sulle strade 

del Veneto, dove domani e in > 
programma la Ruota d'Oro al-, 
la quale prenderà parte anche 
la nazionale spagnola capita-' 
nata da Fedro Delgado, vinci­
tore del Tour de France 1988. 

Intanto, pero, quest'oggi 
ben 6 formazioni Italiane sa­
ranno impegnate nel campio­
nato di Zurigo, nona prova di 
Coppa del mondo. Al via ci 
saranno infatti l'Ariostea con 
Baffi e Sorensen; l'Alala del 
neoazzurro Marco Vitali; la 
Canera dell'omino» di Ubol-
do, Claudio Chlippuccl; la 
Chateau d'Ax di Gianni Bugno 
e del fido Camillo Passera; la 
Del Tongo dell'iridato Mauri­
zio Fondriest e Franco Chioc­
cioli e infine la Gevras-Blanchi 
dell'enigmatico Moreno Ar­
gentin e del coriaceo Davide 
Cassani. Otto uomini w 15 
della formazione azzurra si 
misureranno quindi al cospet­
to del mondo intero in una 
sorta di prova generale in vista 
del mundlal dichanibeiyi. A 
Zurigo saranno presenti tra gli 
altri il numero uno delle clas­
sifiche mondiali Mottet, il vin­
citore del Tour 1» Lemond, Il 
grande scontino Flgnon, lo 
spagnolo Fedro Delgado il 
belga Crtqueillon, l'americano 
Hampsten, l'australiano An­
derson, e il leader di coppa 
l'irlandese Sean Kelly. 

La nona prova di coppa, 
scatterà stamane da Zurigo al­
le 9.45 e i corridori saranno 
chiamali a misurini sull'im­
pegnativo traccialo di 255 chi­
lometri che presenta lo strap­
po aj flegeubaoj da ripetersi 
due volle. Lo SCOTO anno il 
successo andò all'olandese 
Stephen Rooks, davanti ag» 
•stranieri d'Itali» Rad, Soren­
sen e Tony Romingher. 

Atletica. A Bruxelles 

Record: venerdì Antibo 
risponde a Barrios 
nella sfida d'agosto 
I diecimila stanno infiammando l'estate dell'atleti­
ca. Il messicano Arturo Barrios, col suo grande re­
cord, ha reso più difficile ma anche pia appassio­
nante la sfida di Salvatore Antibo, venerdì 25 a 
Bruxelles. Sulla pista di Berlino c'era anche Fran­
cesco Panetta, con ambizioni di record. Ma il vi. 
cecampione del mondo ha molto deluso finendo 
terzo e lontanissimo in 28'06"71. 

RIMO MUSUMICI 

tm ROMA. Arturo Barrios, 
messicano venticinquenne, 
aveva Ire sogni: la laurea in in­
gegneria meccanica, una me­
daglia olimpica, il primato 
mondiale dei 1 Ornila metri. La 
laurea l'ha conquistata all'U­
niversità di College Station, 
Texas, il primato mondiale 
dei lOmila metri (27'08"23) 
l'ha ottenuto venerdì sera sul­
la pista olimpica di Berlino. La 
medaglia ai Giochi cercherà 
di farsela mettere al collo a 
Barcellona. Ai Campionati 
mondiali di Roma si era clas­
sificato quarto sui lOmila. a 
Seul sulla stessa distanza era 
finito sesto. Finora dunque 
non ha vinto niente di impor­
tante. il rischio, per questo 
simpatico e intelligente giova­
notto messicano, è di restare 
nella storia dell'atletica come 
uno di quei perdenti capaci 
soltanto di faticare per con­
quistare dei primati. 

Arturo Barrios - Giochi a 
parte - di soddisfazioni ne ha 
raccolte molte. È per esempio 
un formidabile specialista del­
le corse su strada che, soprat­
tutto negli Stati Uniti ma an­
che in Italia, hanno un merca­
to interessante e pagano assai 
bene. La fatica in atletica gli 
ha dunque permesso di diven­
tare un uomo benestante. 

Il grandissimo record di ve­
nerdì sera è stato costruito 
con serietà ed è molto diverso 
da quello che il portoghese 
Fernando Mamede aveva otte­
nuto il due luglio 1984 a Stoc­

colma. Allora la corsa l'aveva 
fatta Carlos Lopes, pure lui 
portoghese, che poi era stalo 
travolto in volala dal conna­
zionale. Arturo Barrios. aiutato 
fino a metà percorso dagli 
americani Doug Padllla e Ste­
ve Plasencia. il record lo ha 
fatto da sé. Fernando Mame­
de ha sfruttato il sacrificio di 
Carlos Lopes. Il messicano ha 
usufruito di due. lepri che pero 
a metà con* non c'erano più. 
La differenza e sostanziale, 

Che Francesco Panetta non 
fosse in grado di sopportare 
un ritmo da primato del mon­
do lo si era visto a Gateshead 
in Coppa Europa, nonostante 
la vittoria. Non era apparso si­
curo di sé e non era pensabile 
che pochi giorni di allena­
mento gli restituissero quella 
fiducia che in questa stagione 
non ha mai avuto. Fa bene a 
provarci ma torse gli conver­
rebbe affrontare gare meno 
intense. Ora toccherà a Salva­
tore Antibo, il 25 a Bruxelles, 
su una pista che ha visto slide 
famose; tra Gaston ReiN ed 
Emil Zatopek, per esempio. 
L'impegno per il piccolo sici­
liano si fa più arduo e, assie­
me, più stimolante. Ricordia­
mo che questa estate Salvato­
re era andato vicino al record 
il 29 giugno a Helsinki e che 
quattro giorni più tardi al pri­
mato ci s'era avvicinalo il 
messicano. La corsa belga sta 
raggrumando attorno a se un 
interesse molto maggiore di 
quella fantastica di Arturo Bar­
rios. Venerdì sera sapremo. 

l'Unità 
Domenica 
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HAPPYDENT VANTAGGI 

1 
2 
3 
4 

non si attacca 
ai denti 

anche senza 
zucchero 

mantiene 
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umidifica 
la bocca 

Happydent 
il chewing gum 
intelligente. 

CHIEDI AL TUO 


